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Editoriale 

Sul Medio Oriente 
decide anche l'Europa 
tOGARMOMN 

C osi come prima e durante la guerra, anche 
adesso che se ne profila la fine, e dopo, non 

' dobbiamosmetterediconcentrarcisulgrup-
po fondamentale di problemi che sta davan-

•»».»^^_ ti a noi europei, ai popoli dell'area, al mon
do lntero:!si tratta della questione del Medio 

Oriente nei suoi aspetti principali, il destino dei palesti
nesi, la sicurezza di Israele, la liquidazione degli arma
menti non convenzionali. Dal nostro continente deve 
venire una pressione perchè si proceda verso soluzioni 
di tipo confederativo, che risolvano i punti di tensione e 
consentano una convivenza pacifica. Durante la guerra 
ci siamo travati di Ironie alla possibilità di esiti catastrofi
ci Nell'ipotesi che essa fosse durata a, lungo, e con la 
minaccia da parte di Saddam Hussein di diffondere il 
terrore in Europa, sarebbero intervenuti elementi di di 
disintegrazione generale deiquadro intemazionale. 

Ora, di fronte a una vittoria degli,alleati, dobbiamo 
dire che la velocità e la rapidità di una conclusione del
l'intervento mHHare sono un fatto positivo nel senso che 
la pestilenza di una diffusione e di un prolungamento 
della guerra non ha potuto svilupparsi. E questo è vero 
con una sola riserva, che se gli Stati Uniti decideranno di 
marciare su Baghdad, non sarei più sicuro di poter dire 
che la guerra è finita. Su questo punto le informazioni 
militari sono insufficienti; le dichiarazioni che insistono 
sul perdurare di una resistenza ci devono indurre ad 
aspettare con prudenza prima di formulare giudizi defi
nitivi. • .,, ' ;.,.. 

Tuttavia nell'acclngerci a un ragionamento sulle 
conseguenze di questa guerra io voglio insistere su un 
punto che mi è chiaro fin dal momento in cui la guerra è 
iniziata: e cioè che la divisione fondamentale non è 
quella tra pacifisti e bellicisti, ma tra chi voleva isolare II 
problema dell'Invasione del Kuwait dall'insieme delle 
questioni aperte nel Medio Oriente, se non per alcuni 
aspetti economici, e chi. Invece, vedeva la necessità af
frontare la questione'in tutte le sue connessioni, lo con
divido l'atteggiamento di Mitterrand che ha dato con 
. convinzione il sostegno militare della Francia, ma senza 
mai separare questa partecipazione dalla volontà di af
frontare la questione palestinese e gli altri aspetti della 
situazione mediorientale. ,; 

I ' ' ; I minimo dì efficacia che appare ora neces-
. ; sarto per (are pàssi a\amlsi regge sulla possi-

' bilità di un accordo tra Stati Uniti e Unione 
'•'' Sovietica:!-ùnicamente questo accòrdo che 

mi^m : .,1 ha permesso all'emù di adottare ̂ "risoluzio
ne sull'embargo all'lrak. hi questo accordo si 

è introdotto un elemento perturbante costituito dai latto 
che gli Usa hanno preso nelle loro.manl la direzione di 
tutta la laccenda. E'-evidente che per questa strada si 
profilerebbe una sconfitto dell'Onu e che è in ogni caso 
necessario per il dopoguerra che il Consiglio di sicurez
za adotti nuovi strumenti organizzativi, ma la possibilità 
di trovale sohatontper il Medio Oriente, attraverso varie 
conferenze Intemazionali, dipende prima di tutto da un 
accordo tra Usa « Urss. Le forze che hanno capito la 
connessione dei problemi mediorientali sono cresciute 
tra I paesi arabi alleati degli Usa in Europa e anche negli 
Stati Uniti, dove appare sempre più chiaro che un siste
ma di pace non si può costruire negando il ruolo dei 
paesi arabi e degli europei. L'assenza dell'Europa su 
questa scena sarebbe gravissima. E da noi, che deve ve
nire una spinta determinante perchè si proceda verso 
soluzioni confederative per tutto il Medioriente inclusa 
Israele. Da noi che abbiamo conosciuto tante guerre di 
religione, e ancora in questo secolo conflitti nazionali e 
territoriali, che vogliamo superare andando verso una 
confederazione- E Tunica via che ora si deve percorrere. 
E anche se l'esito non è sicuro, si può dire che esso ap
pare oggi possibile. Nuove aperture e nuovi sviluppi so
no possibili da varie parti: dall'Onu, da tutte le compo
nenti della coalizione, quelle arabe e quelle europee, da 
Israele dove l'argomento della minaccia irachena è ca
dutole anche dagli Stati uniti che non potranno più con
cedere a Israele una esorbitante situazione di privilegio. 
Ci cara una pressione generale perchè Israele lasci che 
si compia il processo di indipendenza palestinese, men
tre gli Stati Uniti avranno responsabilità verso paesi ara
bi che prima non avevano. Certo però la lotta tra due 
possibili politiche non,è finita e continuerà negli Stati 
Uniti come in altre parti del mondo. . 
. . E' evidente che l'esito della guerra potrà avere con

seguenze negative nel mondò arabo e che può riaccen
dere sentimenti antioccidentali, ma la prima contromi
sura da adottare per contrastare questo pericolo è quel
la di dare una patria ai palestinesi. Questa è la ragione 
capitale che alimenta un profondo sentimento di ingiu
stizia. Non è tollerabile che i.principi di giustizia che si 
sono farti valere per il Kuwait, non vengano altrettanto 

: fatti valere per 1 palestinesi. Ne basta proclamare la vo
lontà di stabilire la pace e la giustizia, bisogna che ades
so si facciano davvero passi avanti, in caso contrario le 
conseguenze saranno molto gravi e il risentimento ara
bo si farà più esteso e pesante. Tutto dipende da quello 
ette sapremo (are nei prossimi mesi. 

Luisa Passerini 
Mussolini immaginario 
Storia di una biografia. 1915-1939 
pp.lV-291. rilecuito. lire 45000 
«Storia e società» 

dal feuilleton alle fiabe per l'Infanzia, dai marmi 
cesarei alle cartoline Illustrate: esplorando 
l'Immaginarlo costruito Intorno al Duce nasce 
una biografia non solo di un uomo ma di tutta 
una nazione 

Editori Laterza 

Alle 3, ora italiana, l'annuncio del presidente Usa: operazioni militari definitivamente sospese 
se entro le 6 di questa mattina l'Irak avrà accettato le 12 risoluzioni dell'Onu 

Bush: «Abbiamo vìnto 
cessiamo il fuoco» 

Il presidente degli Stati Uniti George Bush, ha annun
ciato questa notte la sospensione delle «azioni offen
sive» delle truppe delle forze multinazionali a partire 
da mezzanotte (ore 6 in Italia). Se entro lo stesso 
orario l'Irak accetterà le condizioni dettate dall'Onu, 
il «cessate: il fuoco» diventerà definitivo. Bush ha sot
tolineato che l'obiettivo dell'intervento armato è sta
to raggiunto con la liberazione del Kuwait. 

••WASHINGTON «Sono felice 
di annunciare che il Kuwait è 
stato liberato. L'obiettivo del
l'Intervento delle forze multi
nazionali è stato raggiunto do
po cento ore dall'inizio delle 
operazioni terrestri. L'azione 
offensiva viene sospesa a parti
re dalla mezzanotte». Alle tre 
di questa notte, il presidente 
degli Stati Uniti si è presentato 
davanti alla televisione per an
nunciare che le forze armate 
alleate nel Collo, cessano il 
fuoco dalle sei di questa matti

na ora italiana. George Bush 
ha sottolinealo che la tregua 
potrà diventare definitiva se da 
Baghdad arriverà nel frattem-

' pò una risposta positiva. L'Irak 
dovrà accettare le 12 risoluzio
ni dell'Onu e non dovrà attac
care le forze multinazionali. Il 
presidente si è rivolto anche al 
popolo iracheno: «questa non 
e stata una guerra contro l'Irak, 
ma contro i suoi governanti, in 
particolare contro Saddam. La 
sfida più grande e ora quella di 
costruire la pace». 

L'esultanza delle donne e del bambini nelle vie di Kuwait City. In allo. l'Ingresso della truppe alleate In citta 

Il diario dell'emissario di Gorbaciov a Baghdad 

Primakov: «Vi racconto 
i retroscena della guerra» 

ALLE PAGINB 3,4, 6, • e 

Gli alleati combattono a Bassora 
Schwarzkopf: «Li ho battuti 
con una tecnica da football» 

A PAGINA3* 5 

Pochi italiani nel Golfo? 
Cossiga sbotta: 
«Quel giornalista è un figlio di...» 
^ _ _ _ A RAPINA»' 

Il maresciallo sovietico Akhromeev 
«Marciare su Baghdad 
sarebbe un grave errore» 
SERGIO SERGI APAOINA6 

Evghenij Primakov, l'inviato speciale di Gorbaciov, 
rivela i retroscena di una guerra che si poteva evitare 
e dei suoi incontri con il dittatore iracheno per evita
re il peggio. Ma chi è Saddam? «Un pericoloso òsti-
nato». Quale ruolo ha avuto Aziz? «Quello del posti
no». A Londra e a Washington c'erano fin dall'inizio 
falchi in agguato. Le rivelazioni appaiono da ieri sul
la «Pravda». Ne abbiamo acquistato l'esclusiva. 

SS MOSCA. -Nessun gioco ai 
danni degli Usa». Le rivelazioni 
di Evghenij Primakov, il .consi
glieri- personale» di Gorbaciov 
che incontrò più volle Saddam 
Hussein per convincerlo a riti
rarsi ed evitare la disfatta. La . 
Pravda ha cominciato a pub
blicarle ieri e l'Unità ospita og
gi, in esclusiva, la prima e la se
conda puntata del diario del
l'accademico sovietico, la sua 
testimonianza sin dal momen
to in cui il leader del Cremlino 
gli chiese di occuparsi della 
delicatissima vicenda del Gol- • 
(o e dei rapporti con l'Irak. Pri
makov racconta I suoi incontri 

con Saddam Hussein, a partire 
da quello del 5 ottobre, dopo 
un mese dall'intesa Usa-Urss 
di Helsinki. Al presidente ira
cheno. l'Urss «disse sin dal pri
mo momento'che il problema 
arabo-israeliano sarebbe stato 
affrontato dopo e non in colle
gamento con il ritiro delle trup
pe dal Kuwait». . 

Nel palazzo presidenziale di 
Baghdad, Saddam Hussein 
quasi confesso a Primakov, in 
seguito ad una esplicita do

manda, di sentirsi come in una 
«fortezza assediata». L'invialo 
del Cremlino ebbe netta la 
sensazione cha nella dirigènza 
irachena prevalessero un sen
timento e una logica «da con
dannati». L'accademico sovie
tico, che ha seguito passo do
po passo l'evolversi della vi
cenda del Golfo, descrive la fi
gura di Saddam, che conosce 
dal 1969 all'epoca della guerra 
contro I curdi. C'è anche un 
giudizio sulle prime missioni di 
Aziz a Mosca: «Mi sembrò, pra
ticamente, un postino che era 
venuto soltanto per consegna
re messaggi». Infine sugli Usa: 
ad Helsinki, il 9 settembre, Bu
sh sembrava intenzionato a ri
solvere il problema del Kuwait 
con metodi politici, ma Prima
kov ha anche l'impressione 
che a Londra e. Washington i 
«falchi» avessero scelto fin dal
l'inizio la guerra.Domani pub
blicheremo la seconda parte 
di questo interessante memo
riale. \\ . • >••.....•;' 

• * • 
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Il nostro inviato descrive le prime di ore della capitale liberata 

Tra la gente di Kuwait City 
La festa dopo i giorni del terrore 
La coerenza del Pds 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L e posizioni assunte dal Pei prima e dal Pds poi - dico le 
posizioni prevalenti, di maggioranza - sarebbero state e 
sarebbero caratterizzate da oscillazioni, contradditto

rietà, incocrenza. Prima e più di una contestazione nel meri
to, è questi la critica che ci viene rivolta. Ancora ieri sull'l/m-
tà, ad esempio, nelle due interviste di Martelli e Cacciari. 

Il sostegno al tentativo e alle proposte di Gorbaciov, la di
chiarazione comune Craxi-Occhetto, la sollecitazione e il 
conseguente appoggio al governo italiano, nello sforzo di ot
tenere il ri Uro dal Kuwait senza prolungare e aggravare una 
guerra già pesantissima; sono, invece, le tappe più recenti di 
una iniziaih/a e di una posizione che si segnala non per in
coerenza o alcatorietà ma per coerenza, tenacia e forza di 
motivazioni. Mi sTdica, ci si dica, quali altre forze politiche, 
della sinistra e no, in questo nostro continente, hanno profu
so altrettanti sforzi ed energie per tenere vive le ragioni della 
politica in questi durissimi mesi, in queste settimane crudeli, 
per impedire che esse venissero disperse dal rumore delle ar
mi. >.: . •-..•' ' • • .', ' " 

A PAGINA 2 

Ecco Kuwait City: qui l'incubo è finito. Ci entriamo a 
mattina, ma il cielo è annerito dall'immensa nube 
che si alza dagli impianti petroliferi dati alle fiamme 
dall'esercito iracheno in fuga. Lungo strade intasate 
da trincee dismesse e da carcasse d'armi di ogni ti
po, i kuwaitiani ora fanno festa. Ma è una città ferita: 
gli uomini di Saddam hanno fatto terra bruciata pri
ma di andarsene seminando il terrore. 

DAL NOSTRO INVIATO _' 

TONI FONTANA 

• • tJUWAIT CITY. Vicino al
l'aeroporto si combatte anco
ra. Ma la città, il pomo della di
scordia, e libera. Vi entriamo 
alle 11, e la gente per strada è 
ancora poca. La scenografia è 
impressionante: gli iracheni 
prima di andarsene hanno fat
to terra bruciata nel centro di 
questa capitale cosi occidenta
le e, fino a qualche mese fa, 
cosi ricca. Case e palazzi di
strutti o crivellati di colpi, ai lati 
delle ampie strade carcasse di 

mezzi blindati, mitraglie e can
noni accartocciati, resti di trin
cee improvvisate che qualcu
no già si appresta a smontare, 
E cadaveri di iracheni che nes
suno guarda ancora. Col pas
sare delle ore, i kuwaitiani, ras
sicurati dalla presenza del 
contingente multinazionale, 
escono in strada ed e festa 
grande. Ti corrono incontro, 
vogliono raccontare la loro tra
gedia. «Hanno torturato, ucci
so, deportato», raccontano. ' 

A PAGINA 4 

• 1 Quelle (ile di prigionieri, 
quei torsi nudi, quelle ginoc
chia pronte a piegarsi, quelle 
braccia che si protendono ver- ' 
so il nemico, quelle facce 
smunte, quei piedi malcalzati. 
L'istinto che ci prende e di im
mediata commossa pietà. Ec
co i poveri del mondo, pensia
mo, sconfitti dai ricchi ben ve-
stili, ben pasciuti, con addosso ' 
armi sofisticate e micidiali. -

Ma a guardarli meglio questi 
prigionieri, si scopre che nel ' 
quadro convenzionale di cui 
fanno parte c'è qualcosa che 
non toma. Le loro facce inlatti 
sono sorridenti, i loro gesti per ;• 
niente umiliati, i loro occhi se
reni. Essi non mostrano di su
bire una «disfatta» come si di
ce, ma di aiutare a crearla. Essi 
compiono, a modo loro. d;i 
umili soldati, una grande azio
ne di pace, protestando nel so
lo modo che conoscono, con
tro una guerra non voluta e 
contro l'impietoso -Padre di 
tutte le battaglie». 

Gettando per terra il fucile, 
spogliandosi quasi allegra
mente delle loro divise, questi ' 
soldati mostrano l'orrore per 

una guerra inutile e grottesca 
che sono stati forzati a fare. < 

Piatire su di laro mi sembra 
un atto di ingiustizia prima di 
tutto. Non si tratta infatti di una 
marmaglia di soldati vinti che, 
disperati, alzano le mani di 
fronte al nemico, ma di gente 
che coglie una occasione per 
compiere una grande azione 
di protesta collettiva. Nel loro 
consegnarsi non c'è vigliac
cheria, non c'è disamore per il 
proprio paese, ma anzi un 
enorme sentimento di libera
zione. Essi vanno incontro ai 
•fratelli» arabi con la coscienza 
di fare la sola cosa giusta che 
ci sia da fare. Per questo credo 
dobbiamo ammirarli e non 
compatirli. 

Non è merito degli america
ni se la liberazione del Kuwait 
e stata cosi incruènta e rapida. 
Se quelle migliaia di soldati 
avessero resistito anche solo di 
poco, la guerra sarebbe stata 
una carneficina disastrosa. Ma 
essi non hanno resistito e non 
è solo per via delle scarpe rotte 
e del cibo mancante. Il latto è 

DACIA MARAMI 

che non credevano per niente 
' alla guerra che stavano facen
do, soprattutto non credevano 
nell'uomo che 11 guidava. . 

Perciò mi sembra che la 
compassione sia fuori luogo. 
Semmai dobbiamo ringraziarli 
questi soldati per avere con 

. tanto coraggio sventato la par-
-.' te più cruenta e orribile di una 

guerra corpo a corpo. 
Quelle bandiere bianche al

legramente sollevale, quegli 
. occhi scintillanti, quel proten
dersi a baciare il nemico che 
ha scandalizzato af uni quasi 

. si trattasse di un segno di estre
ma degradazione, dobbiamo 
leggerli per quello che dicono 
in più nel linguaggio dei- gesti: 
non viltà, non ossequio, ma 
slancio verso la pace. Essi so
no certamente i.veri eroi di 
questa guerra. Sono loro che 
non hanno permesso, con l'in
nata saggezza del senso co
mune, una inutile strage, un 
inutile sacrificio in nome di un 
governo che non solo era di
ventato loro estraneo, ma in- • 

trinsecamente nemico. -
Certo ò possibile che, come 

mi dice Vcuro Senese con cui 
mi trovo a lare da garante a un 
programma di aiuti per le «vitti
me civili del bombardamenti 
dell'lrak» (a proposito, se vole
te mandare un aiuto telefonale 
ai 48173423 di Roma). è possi
bile che in realtà «questi soldati 
passino di una prigione all'al
tra, che non sarà meglio della 
prima, e da un dittatore ad un 
altro, perché tolto di mezzo 
Saddam ne spunterà fuori uno 
peggiore, armato dagli euro
pei, sostenuto dai russi, pronto 
a tiranneggiare da capo il suo 
popolo». 
- v. E possibile. Ma gli uomini 
non sono solo determinati 
passivamente dagli eventi 
estemi, anche quando sono 
perdenti e laceri. Essi possono 
e devono avere la voglia di cre
dere in nuove sistemazioni, 
nuove convivenze, nuovi go
verni migliori di quelli prece
denti. Sono proprio loro, que
gli uomini scalzi, seminudi, 
con le mani in alto che dovran-

'.',,.. 

no ricostruire uno Stato, delle 
città, delle case. E non possia
mo pensarli già in partenza co
me «manipolati» da altri, desti
nati a fare «carne da macello e 
basta». Non possiamo negare 
loro la fiducia di una autode
terminazione consapevole. Al
trimenti facciamo del determi
nismo semplicistico: essi sono 
gli angeli buoni tenuti sotto il 
tallone dal prepotente di tur-

, no, che sia un padrone o un al
tro poco importa. Sono buoni 
perché poveri, perché esclusi, 
perché Terzo mondo. Qualsia
si cosa facciano sono «forzati», 

; «costretti», • «inconsapevoli», 
«sfruttati», «deboli», «miserabi
li». E gli altri sono «cinici», «in 
mala fede», «corrotti», «violen-
ti-, «profittatori». 

Il rispetto verso l'integrità dei 
perdenti vuole che non si deci
da cosa è meglio per loro. Lo 
decideranno da soli. Anche e 
nonostante «l'arrembaggio dei 
capitali occidentali, dell'Ame
rica che è già II con le sue at
trezzature e i suoi progetti per 
la ricostruzione, pagata salatis-

. sima, del paese distrutto da lo
ro». 

Si lìbera e fugge 
dalla prigione 
dei sequestratori 

Giuseppe Longo subita dopo la sua liberazione 
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l'Unità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Ruolo del Quirinale 
LUCIANO VIOLANTI " 

a lettere del presidente della Repubblica sui 
'giudici aderenti al documento contro la 
guerra non sembra avere destato l'entusia
smo dei destinatari. Il ministro della Giustizia 
ha corrèttamente distinto tra opinioni non 
condivisibili e comportamenti assoggettabili 

a procedimento disciplinare. Giovanni Galloni, vice pre
sidente del Csm. ha, con piena sensibilità costituziona
le, declinato l'invito a pronunciarsi. 

Per tutta risposta. Ieri sera, il Quirinale ha rincarato la 
' dose con altre dichiarazioni. Il moltiplicarsi di queste 
prese di posizione contro chi esercita funzioni giurisdi-
zionali suscita profonda preoccupazione. 
. - Dico subito che non condivido tutte le argomentazio-
«I usate dai giuristi nel documento contro la guerra nel 
Golfo. Me proprio questo dissenso consente una mag-

• gfore liberta di valutazione nei confronti dell'iniziativa 
delQulrinale. . . 

•' Il documento contiene un'analisi giuridica sull'illegit
timità di questa guerra ed è sottoscritto da più di 300 

_ giuristi, professori universitari, avvocati, magistrati, nes- . 
' suno dei quali, per altro, ha indicato la propria qualifica 
professionale. 

Il presidente ha chiesto l'azione disciplinare contro I 
magistrati che lo hanno firmato perché si tratterebbe di 

' una •strumentalizzazione politico-ideologica che assu
me il tono tragico di una offesa gratuita ad altri servitori 
dello Stato impegnati su navi ed aerei delle forze armate 

; della Repubblica in missioni operative decise dal gover
no ed approvate dal Parlamento nazionale». 

Ma il documento non si riferisce, né direttamente né ' 
', indirettamente, ai soldati impegnati nel Golfo e non è 
davvero possibile desumere da quelle argomentazioni 
la volontà e l'effetto di offendere chi, essendo militare, 
quella guerra deve farla per obbedire alle decisioni del 
proprio governo. •-• •, 

- Francesco Cossiga ritiene che questa guerra sia giu-
- sta e legittima; l'opinione è del tutto rispettabile, corri
sponde a quella del governo e della maggioranza del 
Parlamento. Ma questo può consentirgli di qualificare 

' un'opinione diversa come strumentalizzazione politico-
ideologica? 

";. La prima vittima della guerra resta, in genere, la ra
gione. E, francamente, troppi segni lasciano intravedere 
una tendenza alla radicalizzazione ideologica, che 

; nuoce sia alla lucidità del ragionamenti che agli equili
bri politico-costituzionali. 

-• • Il presidente della Repubblica non ha responsabilità 
; politica, è garante degli equilibri tra I poteri dello Stato, 
' pud. esternare le proprie oplonioni In forme previste 
' dalla Costituzione (messaggio alle Camere ad esem-
, pio) e con .l'equilibrio richiesto dal suo ruolo. 

S , e il presidente esce ripetutamente da tali bi
nari, si pongono delicate alternative. Far fin
ta di niente, ma ciò non conrisponde al dove-

• ri della maggiore forza, di opposizione. Op-, 
••iam—àt • pure riflettere in modo pacato ma fermo sui 
.:.:-• rischi indotti da questi comportamenti nel si-
'sternn-politico-costituzionale, richiamando l'esigenza 
di un maggioro riserbo.. ' «"•'•,• 

Se si facesse un collage dei più recenti Interventi del 
Quirinale, si scoprirebbero alcune preoccupanti con
traddizioni. Giovanni Ferrara ha giustamente ricordato 
su la Repubblica di ieri il favore del presidente per l'i
scrizione del magistrati alla massoneria; mentre si viete
rebbe loro di criticare, pubblicamente, e come comuni 
cittadini, U ricorso alla guerra. Una sezione della Cassa
zione scarcera, illegittimamente alla viglila delle elezlo-

•" ni regionali in Sicilia, alcuni assassini di professione ed 
alcuni pericolosi copimeli» padroni di centinaia di mi
gliaia di voti. Su questo il presidente non ha nulla da di-

"re, insorge. Invece, su quelle firme. . . . 
Non è solo inaccettabile la differenza di comporta

mento; è inaccettabile l'attacco alla libertà di opinione 
che si lega oggettivamente agli altri attacchi, altrettanto 

'pesanti, che sono stati fatti a giornalisti rei di non acco
rdarsi alle valutazioni ritenute dominanti. 

--" - La guerra, nella storia, t fonte di mutamenti Istituito-
«ali. Proprio per salvaguardare i caratteri della Repub
blica, la Costituzione prevede una procedura particola
re, prescrivendo che 11 Parlamento deliberi lo stato di 
guerre e conferisca espressamente al governo I poteri 

- necessari, tra i quali potrebbe anche esserci la limitazio
ne della libertà di manifestazione del pensiero garantita 
In periodi normali a tutti Icjttadlnl Ma ilgovemo non ha 
scelto questa strada, Halnvece optato per una soluzio
ne informale, forse legittima anch'essa, ma con il «co-
. sto* della normalità e cioè l'impossibilità di limitare I di
ritti del cittadini. In questa situazione diventa assai criti
cabile, perche tendente a mutare di fatto le caratteristi
che essenziali del nostro sistema politico, cogliere lo 

. scontro nel Golfo Persico come occasione per restringe-
, re una liberta fondamentale e per costruire un ruolo remanta» del Quirinale, che non trova fondamento 

no nella Costituzione repubblicana. 

Intervista a Giuseppe Boffa 
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«La guerra si ferma sbarazzandosi del dittatore 
ma TOnu riprenda il controllo del conflitto» 

«E adesso Saddam 
si tolia di mezzo...» 

• • ROMA. Dal Golfo Per
sico e dal mondo diplo
matico Internazionale ar
rivano d'ora In ora noti
zie contraddittorie. Se
condo Giuseppe Boffa, a 
questo punto, che cosa 
può fermare la guerra? 

•La guerra deve fermarsi 
perché pio va avanti e più la
scia una traccia di distruzio
ne e di odi poi difficili dà ri
parare. PerO, condizione es
senziale a questo punto è 
che Saddam Hussein si tolga 
di mezzo. In tutta il mese e 
passa del conflitto ha avuto 
infinite possibilità che gli so
no state offerte e suggerite 
dalle parti più diverse, com
prese molte forze politiche 
arabe, per evitare - quando ' 
ancora c'era il tempo per 
farlo - il terribile disastro in 
cui ha trascinato oggi il suo 
popolo, il suo esercito, il suo 
stesso regime. S'è ripetuta la 
tragedia che sì era già avuta 
con la guerra Iran-lrak, sca
tenata dal medesimo Sad
dam e terminata con una 
sconfitta grave nonostante i 
numerosi aiuti intemaziona
li ricevuti. Insomma, oltre 
che un dittatore, Saddam s'è 
dimostrato un incapace». 

Saddam dovrebbe toglier
si di mezzo. Come? 

È cosa che certamente non 
sta a me definire adesso. Mi 
auguro che, se non si ritira 
lui, sia lo stesso popolo ira
keno a sbarazzarsene. Ma 
l'uscita di acena di Saddam 
Hussein mi pare un requisito 
ormai Indispensabile, ap
punto, date le sue enormi re
sponsabilità d| fronte al sàn
gue versato fino aoggie per 
poter avviare un processo di 
pacenellairegjons.^,; s , . , „ 

E se M non-si faeesse-da 
parte, ad «aiutare» Il suo 

Kpolo nel disfarei del «Ut-
ore dovrebbero essere 

secondo te le armate Usa? 
d i americani devono In
somma arrivare Uno a Ba
ghdad e •completare 11 la-
voro»? • 

No. lo sono convinto che le 
forze della coalizione non 
debbano andare al di la del 
mandato del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite, 
che consiste essenzialmente 
nella liberazione del Kuwait 
e nella riparazione dei torti 
arrecati da Saddam Hussein. 
Anzi, credo che tutto coloro 
che ne hanno la possibilità 
debbano operare affinché 
l'Onu riprenda un controllo 
diretto dell'evoluzione del 
conflitto e non si limiti più ai 
solo mandato che aveva da
to alla forze della coalizione 
antilrak con la risoluzione 
numero 678. 

Bisogna però tener pre
sente che in questa stessa 
coalizione e in tutti i suoi 
singoli Paesi è oggi aperto 
un dibattito molto serio e dal 
cui esito molte cose dipen
dono nel Medio Oriente. Ta
le dibattito riguarda la que
stione se restare nei limiti 
dei compiti fissati dall'Onu o 
se andare oltre quei .limiti 

«Per fermare subito la guerra è essenziale l'uscita di 
scena di Saddam. Il dittatore deve farsi da parte. E 
sennò spero sia il suo popolo a sbarazzarsi di lui». E 
la posizione che prende Giuseppe Boffa. Il senatore 
del Pds, presidente del Centro studi di politica inter
nazionale (Cespi), auspica che non si vada oltre il 
mandato dell'Onu e che la stessa Onu «riprenda un 
controllo diretto» degli sviluppi del conflitto. 

MARCO SAPPINO 

Lo storico Giuseppe Boffa 

per — usando una tua 
espressione - arrivare fino a 
Baghdad. Finora II compor
tamento di Saddam e del 
suo regime è stato tale da fa
vorire all'interno della coali
zione multinazionale le ten
denze di chi operava per le 
soluzioni., più, dure.. Cioè, 
dapprima per l'oòiione, bel
lica e poi per un estensione 
deisuoJ obiettivi, Ancbeper 
questo è a mio-parere essen
ziale, ripeto, che Saddam 
Hussein se ne vada. 

Saddam o tatto D gruppo 
' dirigente Irakeno che è 

sopravvissuto al fianco 
del dittatore? L'intera 

'., struttura portante del sub 
regime deve sparire dalla 

. scena? E anche il ministro 
degli Esteri TarekAzlzde-

' ve pagare? :..•<•;••••• 
È molto difficile dare un giu
dizio sul gruppo che opera
va Insieme'a Saddam Hus
sein. Nessuno ha mal avuto 
la possibilità di esprimere un 
qualsiasi punto di vista origi
nale. Dirò di più: mi risulta 

' da una testimonianza degna 
di fede chccomaspesso ac
cade in regimi di questo' ti
po, nessuno avesse II corag
gio di dire a Saddam come 
stavano le cose se temeva 
che la verità potesse risulta
re sgradita al capo. Ormai, è 
davvero difficile giudicare se 
l'intero gruppo dirigente 
non rischi di esser trascinato 
nell'inevitabile fine del ditta
tore. Certo che se c'è qual
cuno che sente la responsa
bilità di agire per salvare il 

. Paese, è bene lo faccia al più 
presto e nel modo più risolu
to possibile. Questa è la mia 
opinione. 

U sonatone che to Imma

gini non potrà amplificare 
flinmagliie di un Saddam 
Hussein, malgrado tatto, 

: eroe e martire del mondo 
.':' àrabo? .. 
Ho troppa stima per il popo
lo arabo, nelle sue diverse e 
complesse componenti, per 
non credere che al di là del
le Ingannevoli esaltaziontda ; 
cui può esser stato tentato 
negli ultimi mesi non finisca 
con. il rendersi conto del 
danno mostruoso arrecato 
proprio da Saddam alla cau
sa araba. - L'esemplo più 
drammatico è esattamente 
quello offerto dai palestinesi 
che sono, a parer mio, le pri
me vittime politiche dei 
comportamento del gover
no irakeno e dovranno fati
care non poco per risollevar-. 
si dai colpi che gli ha portato 
il regime di Baghdad nei 
tempi recenti. Nonostante 
l'uso demagogico e artificio
so che Saddam ha fatto del
la questione palestinese sul 
piano propagandistico. , 

•... Naturalmente, la causa 
palestinese da un lato e il le
gittimo orgoglio dei popoli 
arabi dall'altro sono due fat
tori di cui dobbiamo preoc
cuparci al massimo noi stes
si. E chiaro che in tutto 
quanto avvenuto c'è il ri
schio che si crei un solco in
sormontabile tra le popola
zioni arabe, islamiche In ge
nerale, e il mondo euroame-
deano. Guai se non ne fossi-
no pienamente coscienti! E 
per dimostrare di esserlo, bi
sogna oggi più che mai dare 
il nostro appoggio alle legit
time rivendicazioni dei pale
stinesi. 

Le posizioni e le Iniziative 
assunte sul Golfo Persico 

dal Pd primi) e dal Pds poi 
sono state e sono bersa
glio di polemiche spesso 
strumentali e di rappre
sentazioni a volte al co
modo. Vuoi tentarne tu . 
ani una difesa non d'uffi
cio? 

Lo faccio tanto più volentieri 
poiché non voirei che quan
to sto dicendo fosse confuso 
con l'atteggiamento di certi 
•falchi» di casa nostra e di al
tri Paesi. Hai ragione: mal
grado la fase assai difficile 
che il vecchio Pei ha attra
versato al suo intemo prima 
di dar vita al nuovo Pds. io 
credo che nell'insieme sia
mo stati capaci di indicare 
un'alternativa al corso preso 
purtroppo poi dagli eventi. 
Prima, quando abbiamo 
suggerito di continuare un 
embargo inteso come vero e 
proprio assedio economico, 
politico e militare dell'lrak 
per farlo ritirare dal Kuwait. 
invaso il 2 agosto, occupato 
e annesso; Inseguito, quan
do abbiamo dito tutto II no-
stro appoggio all'iniziativa 
presa dal presidente sovieti- • 
co Gorbaclov. Devo dire, del ' 
resto, che quéste posizioni -
al di là della violenza di cer
te polemiche che pure ci so- . 
no state - hanno trovato in 
Italia più comprensione di • 
quanto non sia talvolta ap
parso dal mas» media, -. 

Devo tuttavia aggiungere 
- e perciò mi pare non ci sia ; 
contraddizioni t con quello 
che sto sostendendo qui -
che queste impostazioni 
hanno raccolto, maggiori 
ostacoli proprio nel com- ' 
portamento del regime ira- ' 
l«nq.'E.:*rnki-giudizio, sol-
tanto in misura subordinata 
nelle, tenderete, oltranztate > 
dello schierai riénto anitra- ' 
keno. :.. ,.•....:...,.'•• 

Queste tendenze hanno 
: un nome é un cognome; 

gli Stati Uniti d'America. 
Uno? • • 

Non gli Usa in quanto tali, 
lointendo una" parte del ; 
mondo politico americano e 
una parte cospicua del 
mondo Israeli ino. oltre che 
di alcuni Paesi arabi schiera
ti contro Hussein. Gli Usa so-
no proprio la nazione dove il . 
dibattito sull'opzione milita
re e poi sui limiti dell'azione 
bellica nel Golfo Persico è 
stato più aperto ed esplicito. 
Le personUttiV più rappre
sentative del Congresso e al
l'interno dell'amministrazio
ne lo stesso segretario di Sta
to Baker hanno sempre avu
to posizioni assai ragionevo
li. Ancor'oggi se noi voglia
mo svolgere un'efficace 
azione politica perché non 
solo non si vada oltre II man
dato dell'Onu ma perchè la 
stessa Onu riprenda II con
trollo del conf litro e valorizzi 
quindi le sue grandi possibi
lità di organismo a difesa 
della legalità intemazionale, 
ebbene, non possiamo tra
scurare l'appoggio che a 
questa stessa causa può ve
nire da una {Iran parte del 
mondo politico americano. 

ELLIKAPPA 

UCCIDE tA 
RAGIONE 

I COMONQUe 
HOlCfe'BlSOSMO 
CHE C06SK5A • _ 

r 
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Ma davvero il Pds è incoerente? 
Nessuno più di noi si è battuto 

per difendere le ra^oni della politica 

T CLAUDIO PETRUCCIOLI "~" ~ ~T 

L a guerra nel Golfo si è intrecciata 
con l'ampio dibattito congressua
le nostro; e ha dato, ovviamente, 
luogo anche ad una ampia di-

mmmmm scussione nel Paese, ha alimenta
to uno scontro e una lotta politi

ca. Tutto ciò ha concorso e concorre a co
struire una tesi secondo cui le posizioni as-. 
sunte dal Pei prima e dal Pds poi - dico le po
sizioni prevalenti, di maggioranza - sarebbe
ro state e sarebbero caratterizzate da 
oscillazioni, contraddittorietà, incoerenza. 
Prima e più di una contestazione nel merito, è 
questa la critica che ci viene rivolta. Ancora 
ieri suWUnirò, ad esempio, nelle due intervi
ste di Martelli e Cacciari. 

Le nostre posizioni sarebbero, in sostanza, 
l'espressione non di un pensiero - per quanto 
sbagliato e da non condividere - ma di un . 
«non pensiero», di un vuoto: e quindi esito di 
un tentativo di mediazione fra le due sole 
concezioni coerenti, comprensibili e motiva- .. 
te: o un rifiuto di principio della guerra, un 
fondamentalismo pacifista motivato con ar
gomenti extra politici e metapoloticl; o la so
stanziale accettazione del corso delle cose, 
che a partire dalla condanna di Saddam, del
la aggressione e della annessione del Kuwait, 
a partire dagli obiettivi fissati nelle risoluzioni 
dell'Onu, non poteva essere altro che quello 
che è stato. 

Di fronte a queste critiche io mi propongo 
di dimostrare, o almeno di sostenere con ar-
gomcntl consistenti, tre punti: I. che la nostra 
posizione ha forti fondamenti e ha avuto uno 
svolgimento coerente; 2. che una alternativa 
alle scelte prevalse era pensabile, possibile, 
preferibile; 3. che non é né saggio né conve
niente, da parte di chi non ha condiviso e non 
condivide le nostre posizioni e le considera 
sbagliate, dichiararne la inesistenza e la in
consistenza. 

Gli sviluppi della crisi del Golfo e del Medio . 
Oriente, le incognite e gli interrogativi che già 
oggi balzano In primo plano, insomma quel-. 
lo che viene già definito il •difficilissimo dopo 
guerra», potrebbero infatti consigliare o addi
rittura IrMurre a dare oggi Importanza e valo
re proprio a quei presupposti e a quei propo
siti ai quali la nostra posizione dal] Inizio e fin 
qui -s lè Ispirata. 

DI fronte ella aggressione irachena noi ab
biamo manifestato ripulsa e condanna: si , 
trattava di un atto che, al di là e prima di ogni 
altra considerazione, violava e calpestava 
ogni norma del diritto Intemazionale, vanin- ' 
cava ogni certezza nelle relazioni Intemazio
nali. Era un atto che scaturiva da una primiti
va logica di potenza, che configurava una . 
concezione tale da ridune i rapporti intema
zionali alla legge della giungla. Alla condan- . 
na doveva dunque seguire una azione per • 
cancellare gli effetti di quell'atto, per dime- l 
sitare che un atto del genere non poteva'« " 
non doveva - nel mondo di oggi-consenllre 
alcun vantaggio, il .carattere stesso decano... 

. di-mera forza e sopraffazione, di spregio del 
diritto, comportava a nostro avviso che la sua 
cancellazione avvenisse nel nome del diritto 
e con gli strumenti del diritto. Il ricorso alla 

. forza avrebbe dovuto risultare costantemente 
e integralmente in funzione del diritto: si sa- ' 
rebbe dovuta prestare la massima attenzione 
affinché il ricorso alla forza non decampasse 
mal. non scivolasse mai nella logica di poten-
za. In quest'ultimo caso, infatti, Saddam, an-, 
corché sconfitto, avrebbe potuto mostrarsi 
come colui che soccombe per il prevalere di 
una forza più grande e non invece per l'offesa 
Infetta al diritto e alla legalità. 
.. Di qui la nostra prima scelta: l'individuazio
ne dell'Onu come sola sede e autorità in gra
do di interpretare e legittimare l'azione re
pressiva. Ma c'erano anche altri motivi, di or
dine generale, che spingevano a fare dell'O
nu il riferimento essenziale dell'azione volta a 
restaurare e a riaffermare la legalità intema-
rionale calpestata da Saddam. -

Negli ultimi anni e nell'ultimo anno in mo
do particolarmente evidente, aveva preso 
consistenza sulla scena intemazionale una 
diffusa consapevolezza degli obblighi dell'in
terdipendenza e della fecondità della coope
razione. Da più parti si esprimeva la convin
zione che non ci fosse per nessun soggetto la 
possibilità di considerarsi al riparo dai pro
blemi fondamentali del nostro tempo (sicu
rezza, ambiente, sviluppo) che si propongo-

' no come problemi globali; e che, d'altra par
te, nessun soggetto, per quanto potente, po
teva pensare di disporre da solo delle risorse 
sufficienti per fronteggiare e risolvere quel 
problemi 

C ' aduto l'assetto basato sul bipola
rismo e sui blocchi, appariva pos-

' sibile e lungimirante delineare e 
costruire un nuovo assetto mon-

mmmmm diale ispirato ai principi della in
terdipendenza e della coopera

zione. La universalità della condanna nei 
confronti dell'atto di Saddam appariva e po
teva essere valorizzata come una ulteriore 
manifestazione di questa tendenza, ti richia
mo al diritto traeva da questa universalità an
cora maggior forza e concretezza. L'Onu po
teva svolgere non solo la funzione di deposi
tario della legalità Intemazionale, ma anche 
cominciare ad agire come embrione di un 
nuovo governo mondiale. 

C'erano, Insomma, robuste condizioni per 
pensare possibile di contrastare e cancellare 
l'atto di Saddam puntando sulle risorse del 
diritto e della politica, e ricoirendo all'ausilio 
della forza nel limiti in cui risultava un neces
sario supporto tecnico. Lo consigliava, come 
ho ricordato, il carattere stesso della iniziativa 
di Saddam; lo consigliava la fase delicatissi
ma ed evolutiva in cui si trovava l'insieme del
le relazioni Intemazionali. Lo consigliava, in
fine, la condizione complessiva della regione 
mediorientale. A proposito della quale se si 
doveva respingere ogni tentativo di collegare, 
da parte di Saddam, l'aggressione al Kuwait 
ad altri problemi (tentativo del tutto strumen
tale e palesemente Infondato, oltreché con-

' troproducente) non si dovevano però ignora
re le forti e varie tensioni presenti, per esclu
dere comportamenti che le accentuassero e 
lecompllcassero. 

Di qui la seconda nostra scelta: puntare a 
raggiungere il risultato (il ritiro dal Kuwait e le 
altre richieste formulate nelle risoluzioni del
l'Onu) attraverso un rigido e prolungato Iso

lamento politico, economico, militare dell'l
rak, di cui l'embargo era la misura essenziale 
ma non necessanamente l'unica; un isola
mento perseguito anche con sostegni armati, 
nella misura necessaria e sufficiente. Noi ab
biamo seguito costantemente e coerente
mente questi criteri: tutte le nsotre posizioni, 
nei diversi passaggi della crisi, nei pronuncia
menti in Parlamento e fuori, sono stati sem
pre motivati e argomentati su queste basi. 

Slamo stati contrari alla decisione di avvia
re le operazioni belliche, e lo siamo restati 
per tutte le ragioni fin qui ricordate. E anche • 
perché temevano che, con quella decisione 
(nonostante le reiterate dichiarazioni in con
trario) il ricorso alla risorsa militare avrebbe 
finito col prevalere, con l'assumere significato 
preminente e decisivo facendo cosi riemerge
re logiche di potenza. Nessuno può dire, cre
do, alla prova dei fatti, che quel timore risulti ' 
oggi Infondalo. • • -. 

Anche dopo questo passaggio, tuttavia, in ; 
coerenza ancora con le nostre premesse, non : 

abbiamo per un solo Istante rinuncaito a far 
leva sulle risorse del diritto e della politica, af
finché non venissero trascurate e giocassero 
un ruolo comunque decisivo nella risoluzio
ne della crisi. Fissata e tenuta ferma la nostra 
contrarietà alla decisione di avviare le opera- ' 
zioni belliche, non abbiamo tuttavia chiesto 
che l'Italia si dissociasse, recedesse. Perché 
eravano e siamo convinti che le valutazioni e • 
le preoccupazioni, alle quali noi - diversa- -
mente da altri - abbiamo dato priorità, non * 
fossero però solo nostre: che fossero invece 
ben vive e presenti anche presso forze e am-
blcnti che hanno preso, il 16 gennaio,'posi- '< 
zioni diverse dalla nostra sulla base di diversi 
giudizi di priorità. Ci siamo distinti, non ci sia
mo Isolati. 

I . 1 sostegno al tentativo e alle pro
poste di Gorbaclov. la dichiara
zione comune Craxi-Occhetto, la 

• •'• ' sollecitazione e il conscguente '' 
^ ^ : appoggio al governo italiano, nel-

• •'•• lo sforzo di ottenere 11 ritiro dal -
Kuwait senza prolungare e aggravare una 
guerra già pesantissima; sono le tappe più re- •', 
centi di una iniziativa e di una posizione che 
si segnala non per incoerenza o alcatorietà 
ma per coerenza, tenacia e forza di motiva- ' 
zioni. Mi si dica, ci si dica, quali altre forze po
litiche, della sinistra e no, in questo nostro 
continente, hanno profuso altrettanti sforzi '• 
ed energie per tenere vive le ragioni della pò- •' 
litica in questi durissimi mesi, in queste setti
mane crudeli, per Impedire che esse venisse-
ro disperse dal rumore delle anni. Ci siamo •• 
costantemente rifiutati di introiettare la eie- -, 
mentore logica bellica. Ne sono testimonian
za I nostri discorsi, quelli del segretario del 
partito in Parlamento, In particolare quello • 
del 16- gennaio, nel momento del passaggio" 
più arduo. Ne sono testimonianza anche cul
turale. No, non abbiamo parlato superflclal-
mentee s(nirnentalmentedliion-vtotenza,̂ dl' * 
superamento del'cOncetlo" stesso di nemicò.' 
Quando la crudezza del fatti ci ha messo alla ' 
prova non ci siamo sottratti a una difficilissi
ma sperimentazione. - -

Certo, la guerra Induce alla logica torto-ra
gione, alla semplificazione estrema. Noi ci 
siamo costantemente sottratti a questa logica: 
non abbiamo preteso e non pretendiamo di -
avere ragione rispetto ad altri che hanno tor-
to. Siamo, però, ragionevolmente convinti di ' 
avere delle ragionixhe è stato male trascura
re e ignorare e che sarebbe anche peggio se ' 
venissero accantonate nel prossimo futuro. ' 
La crisi del Golfo, la situazione della regione -
mediorientale, lo stato del mondo richiedono •' 
oggi che si impieghi una quantità di ragione 
ben maggiore e una qualità di ragione ben 
più raffinata di quella che scaturisce dalla for
za degli aerei, del cannoni e del blindati. 

Era dunque pensabile e possibile un'altra 
; scelta rispetto a quella prevalsa, tenendo ben 
inteso fermi I medesimi obiettivi. Ed era prefe
ribile per i motivi che ho sinteticamente ricor
dato. Del resto, si comincia adesso a intrawe-
dere i problemi del «dopoguerra» e a misurar
si con essi L'inventario e presto fatto: lo stato 
delle relazioni Intemazionali e particolv-,, 
mente dei rapporti L'sa-Urss; la funzione e ; 
l'autorità dell Onu; il ruolo dell'Europa: le ri-

. percussioni nel mondo arabo e nell'Islam; ( 
l'assetto della regione, a cominciare dalla 
questione palestinese. 

Su questi problemi ci si Interroga, con il. 
dubbio che lutti possano risultare segnati ne
gativamente da quanto é avvenuto nelle ulti
me sei settimane. Sono, esattamente, 1 pro
blemi ai quali noi abbiamo dato la più grande 
importanza e che ci hanno spinto ad assume
re le posizioni che abbiamo assumo. Non é.. 
affano un caso che ciò avvenga. Riemergono . 
tutte le ragioni politiche accantonate con la ', 
opzione bèllica. Tale opzione ha dimostrato ; 
la sua efficacia ai fini della liberazione del Ku- , 
wait e della sconfitta di Saddam (Il che non . 
comporta, evidentemente, la dimostrazione 
della inefficacia, agli stessi fini, della opzione 
alternativa da noi - e non solo da noi - soste- ' 
nuta). E pensabile che i presupposti alla base : 
di questa opzione offrano una guida per af
frontare in modo costruttivo e positivo i pro
blemi che oggi si ripropongono intatti se non 
aggravati? 

Tutti conoscono il celebre giudizio di Von 
Clausewitz secondo cui la guerra sarebbe la 
prosecuzione della politica con altri mezzi 
Mi sembra si possa obiettare - oggi, in questo 
mondo - che tale giudizio non ha valore di 

^ legge. Nel senso che può valere per alcune , 
' politiche, ma non vale per altre. Non penso 
' sarebbe una buona politica, una politica ca

pace di produrre assetti stabili, sicuri, demo
cratici nella ragione mediorientale e nel mon
do, quella che elevasse a paradigma la vicen
da bellica che si sta concludendo. Più in ge
nerale penso che i problemi regionali e glo
bali del mondo di oggi richiedano politiche 
concepite e gestite in modo tale da non esse- " 
re permanentemente e naturalmente aperte a 

; una traduzione bellica, ma da rappresentare 
piuttosto una credibile, praticabile, efficace 
alternativa alla guerra. 

Questo è il contributo che, dopo la dura 
esperienza di questi mesi, sulla base di una 
ininterrotta tensione politica, culturale e mo
rale. In vista delle altre ardue prove che si an
nunciano, siamo in grado di offrire all'Italia, 
alle sue forze democratiche e di pace, alla si
nistra in Europa e nel monda . 

2 l'Unità 
Giovedì 
28 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

Ultimi frenetici tentativi del dittatore iracheno di salvare 
il potere. Prima accetta altre due risoluzioni Onu, poi tutte 
e dódici ma alla condizione di un preventivo cessate il fuoco 
Piano alleato per un cambio della guardia a Baghdad? 

Saddam tratta la resa 
Riunito in permanenza il comando della rivoluzione 
Baghdad pare accettare tutte le risoluzioni dell'Onu 
ma pone una condizione «inaccettabile» che il cessate 
il fuoco degli alleati avvenga «prima». Da qui la boccia-

> tura dell'Onu Ma ormai il regime iracheno di Saddam 
- non può che arrendersi, dopo averlo fatto sul terreno 

'"militare, anche su quello politico e diplomatico. A 
• Saddam non restano da giocare che poche carte ma 
gli alleati hanno pronto un piano per destituirlo 

] DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• • AMMAN In rapidissima 
successione Baghdad, ieri 
mattina, ha accettato pnma 
due risoluzioni dell Onu, poi si 
é detta disposta a pagare i 

' danni di guerra e a rinunciare 
' a qualsiasi rivendicazione sul 
J Kuwait, infine ha annunciato il 
. completamento del ritiro dal-

I l'emirato Niente da fare Era
no ancora condizioni larga-

I mente insufficienti per ottene
re il cessale il fuoco Non era 
bastata neppure una lettera 
dei ministro degli esteri irache
no, Tank Aziz. consegnata al-

II ambasciatore sovietico ac
creditato nella capitale irache
na, in cui informava le Nazioni 
Unite di queste decisioni e del
la disponibilità a liberare tutti i 
prigionieri di guerra «entro un 
breve lasso di tempo», sotto il 
controllo del comitato interna
zionale della Croce Rossa 

L'apertura era venula dopo 
una riunione del Consiglio del 
comando della rivoluzione e 

• dei dirigenti del partito Baath, 
questa sorta di «unilà di crisi» 
irachena, presieduta dallo 
stesso Saddam Hussein Le ri
soluzioni in questione erano la 
662, che annulla l'annessione 
del Kuwait, e la 674, concer
nente il trattamento dei cittadi
ni kuwaitiani e degli stranien 
residenti neU'emiraio, le viola
zioni dei diritti umani e I danni 
arrecati ali emirato dopo L in
vasione del due agosto Niente 
datate, ancora 

I combattimenti continuava
no. E un portavoce militare 
lanciava da radio Baghdad un 
appello alla popolazione della 
citta di Nassiriya. a nord dlBas-
sora. e della circostante pro
vincia di Zikar, dove sono sbar
cati i para della ottantaduesi-
ma divisione aerotrasportata 
degli Usa. perchè «prenda le 
armi contro gli invasori occi
dentali che con la loro aggres
sione profanano il suolo ira
cheno». La solita radio Bagh

dad, nel frattempo, diffondeva 
un altro comunicato in cui si 
affermava, con il consueto lin
guaggio epico, ma ammetten
do velatamente la sconfitta, 
che il popolo Iracheno ha 
compiuto il proprio dovere fa
cendo pagare agli alleati un al
lo prezzo «I grandiosi figli del-
I Irak hanno dimostrato 1 inten
zione di manlenersl sul cam
mino della dignità e dell onore 
nella grande battaglia storica 
che hanno affrontato con co
raggio» concludeva il messag
gio Un altro segnale chiaro 
per dire che il paese era alle 
corde 

Che restava da fare, a quel 
punto, al consiglio-dei coman
do e a Saddam medesimo che 

« sedevano in nunionc di conti
nuo? Se l'obiettivo, come sem
bra, è quello di salvare il pote
re ad ogni costo al leader ira
cheno e al suo gruppo di pote
re si apriva la porta dell'accet
tazione di tutte e dodici le riso
luzioni dell'Onu sulla crisi del 
Golfo Era il pomeriggio inol
trato a Baghdad e dopo un an
nuncio dell'emittente statale, 
la clamorosa notizia veniva ri
portata dall'ambasciatore ira
cheno alle Nazioni Unite, Ab-
dui Amir Al Anban Che di
chiarava allastampa e alla rete 
televisiva Cnn come la nuova 
apertura di Baghdad -fosse sta
ta presa al più alto livello pos
sibile» In cambio il diplomati
co chiedeva che questa mossa 
irachena comportava prima 
I entrata in vigore di un cessate 
il fuoco alleato È stata questa 
particolare «condizione- a non 
far accettare, in serata, dal 
Consiglio di sicurezza la pro
posta di Baghdad7 Sono ore di 
estrema confusione ma e è da 
ritenere che Saddam e il suo 
staff cederanno nelle prossime 
ore su tutta la linea senza chie
dere condizione alcuna Pena, 
l'isolamento più totale 

L'Irak è stremato e non può 

permettersi in alcun modo di 
continuare la guerra, di subire 
bombardanenti. d essere umi
liato ancora di più Saddam ha 
capito tutte e sa di giocare le 
ultime carte per restare in sel
la Una parte forse consisten
te, della popolazione lo giudi
ca un eroe per essersi opposto 
al mondo Intero e per avercol-
pilo Israele Certo in questi 
giorni tragi< i una nuova oppo
sizione si è •.icuramente forma
ta e anche ieri sera sono giunte 
informazioni tutte da verifica
re circa m ìnlfestazionl antlrc-
girne represse a Baghdad dal-
I esercito Resta difficile da cre
dere, però che il leader e la 
sua struttura possano cadere 
sotto la pressione dell opinio
ne pubblica di qui a breve Tra 
I altro non si vede quale grup
po possa oggi aspirare a costi
tuire la nuova leadership La 
vecchia opposizione sciiti, 
curdi democratici, comunisti, 
liberali, è fuori dal paese da 
lunghi anni e senza collega
menti reali con la gente Ma, in 
generale, la vicenda, più diplo
matica che militare ormai, si 
gioca su questo come e quan
do far cadere il «califfo di Ba
ghdad7» Se le cose stanno co
si, l'unica strategia possibile 
degli Usa e dei suoi alleati con
siste nel creare una •fascia di 
sicurezza» o zona smilitarizza
ta, tra Kuwait e Irak, controllata 
da truppe occidentali ma an
che di parte araba e mussul
mana, in atte» che qualcosa 
accada, in attesa che questo 
qualcosa «dovrà» succedere 
Ma cosa' Lo scenano più pro
babile è 11 seguente Saddam 
accetta le condizioni delle Na
zioni Unite senza infingimenti, 
onde non permettere che le 
truppe multinazionali armino 
direttamente sul palazzo'presi
denziale e al tempo stésso è 
costretto a rimettere mano ai 

- gruppo dt potere che lo direon-
da Dove arriverebbero I gene
rali della guardia repubblicana 
e quelli dell'esercito A quel 
punto, secondo l'analisi che va 
più di moda in Mediorìente, 
lui, il califfo, sarebbe come 
una sorta di ostaggio L'oppo
sizione avrebbe tutto il tempo 
di organizsarsi e non appena 
la gente scenderà in strada per 
le privazioni, delle nuove, pro
babili, sanzioni economiche, 
scatterà il cambio di regime 
Tra un paio di mesi al massi
mo 

Prigionieri 
iracheni 

vengono 
trasportati 

neHB retrovii). 
in alto, il pianto 
di un bambino 
di Baghdad Ira 
le macerie d si 

bombardamenti 

Inutili fuochi diplomatid 
all'Onu, la guerra continua 
Ultimi sprazzi di diplomazia nel Palazzo di Vetro. Ie
ri l'irak, con due dichiarazioni non coincidenti, ha 
fatto sapere d'essere disposto ad accettare, in cam
bio d'un cessate il fuoco, tutte le fondamentali deli
berazioni dell'Onu. Ma non è ancora quello che gli 
alleati vogliono. 11 Consiglio di Sicurezza, tuttavia, 
insiste. E chiede all'lrak un'ultima, inequivocabile 
dichiarazione. Basterà per fermare il massacro? 

DAL NOSTRO INVIATO 
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MASSIMO CAVALLINI 

«ÉrNevv'yortK1 1%r.ùh giórno 
ancora, ieri if Palazzo di Vetro 
è stato teatro di un ozioso rim
piattino verbale, Q, se, si prlferi-
sce, di una Unzione di attività 
diplomatica che, futilmente 
condotta ai margini delle ope
razioni militari, si è prevedibil
mente conclusa con un nulla 
di fatto E tutto, ancora una 
volta, era comincialo con una 
dichiarazione irakena, prima 
diffusa da Radio Baghdad e 
quindi riproposta ali Onu, in 
termini non dei tutto coinci
denti, dall'ambasciatore Abdul 
Amir al-Ambarl Con tale di

chiarazione lè'hùtorità di Ba
ghdad avevano In pratica affer
mato di accettare, come ri
chiesto la notte pnma dal Con
siglio di Sicurezza, tutte le riso
luzioni dell Onu seguite all'in
vasione del Kuwait O, 
quantomeno, tutte quelle che 
ancora, in una situazione tanto 
drammaticamente cambiata, 
avessero, secondo loro, un 
senso 

Più in dettaglio radio Bagh
dad aveva affermato, nella pri
ma mattinata, che il governo 
irakeno apertamente ammet
teva, in cambio di un cessate il 

fuoco, la piena validità delle ri
soluzioni 660, <>62 e 674 Ovve
ro quella (gii tecettata in pre
cedenza) in cui l'Orni esigeva 
il ritiro incondizionato dal Ku
wait, quella in cui dichiarava 
«nulla» la dichiarazione di an
nessione e quella, infine, attra
verso la quale si reclamava il 
pagamento del danni provoca
ti daH'invasloi.e Tutti questi 
punti erano stati successiva^-
mente conferir ali Via una lette
ra che il mlniitro degli esteri 
irakenc-Tarik Vizia aveva-invla-
to, petchè>hHr oltr&ssc al Goff 
sigilo di Sicurezza, al leader 
sovietico MicruiilGorbaciov E, 
poco pnma, l'ambasciatore 
irakeno al Palazzo di Vetro era 
andato anche oltre, afferman
do che, in effeitl, «tutte le 12 n-
soluzioni dell'Onu. sarebbero 
state accettate dall'Itale, qualo
ra il Consiglia di Sicurezza 
avesse sancito un cessate il 
fuoco 

Era la svolta? No, evidente
mente Ne poteva esserlo. Pol
che da tempo ormai, un fatto 
è evidente, non vi è proposta 

irakena che possa, in qualche 
modo, essere accettata I desti
ni di questa guerra, formal
mente dichiarata nel nome 
delle Nazioni Unite, sono, fin 
dall'inizio, solo e soltanto nelle 
mani delle potenze che la 
combattono E nulla, per que
ste potenze, è ormai negozia
bile Nulla, ovviamente, che 
non sia la definitiva messa fuo
rigioco di Saddam e della sua 
forza' militare Questo e l'obiet
tivo E solo a questo punto la 
guerra potrà cessare Tutto il 
resto noneche un gioco di pa
role 

Ed il gioco, infatti, è subito 
cominciato La prima obbie
zione, giunta dalla Casa Bian
ca, era - com'era nelle attese -
che 1 Irak accettava solo alcu
ne, ma non «tutte» le risoluzio
ni Onu Quindi, allorché l'am
basciatore Al-Anbari ha for
malmente esteso il raggio del
l'accettazione, il Dipartimento 
di Stato ha con prevedibile im
mediatezza messo in dubbio 
la attendibilità della fonte Do
veva essere Saddam, ora, a 

La Guardia non cede: scontro di carri 

confermare con la sua viva vo
ce i termini di quella resa 
Quanto poi alla richiesta di un 
cessate il fuoco, ovviamente, 
neanche parlarne 

Che questa partita al rialzo 
non fosse destinata a portare 
in alcun luogo, era chiaro Ed 
ormai diffusa era la sensazione 
che, all'interno del Palazzo di 
Vetro gli ultimi fuochi diplo
matici già si fossero spenti il 
giorno prima, allorché, al ter
mine di una mintone durata fi
no a tarda notte, il Consiglio di 
Sicurezza aveva deciso di su
bordinare ogni ulteriore deci
sione ad una accettazione, da 
parte dell'lrak, di tutte le 12 ri
soluzioni votate in preceden
za Un modo, più che altro, per 
rinviare ogni decisione in vista 
della fine della guerra guerreg
giata Ed un modo, soprattutto, 
per risolvere senza danni ap-
parenti il lungo dilemma nel 
quale (affezioni Unite sono n-
maste schiacciate durame 
quest'ultimo scorcio di un con
flitto che non potevano con
trollare o rinunciare a qualun
que ruolo nella direzione della 
guerra, o rompere l'unita d'a
zione che ha caratterizzato tut
ta la gestione della crisi, ntor-
nado alla vecchia politica dei 
veu contrapposti Anche per 
questo martedì notte, dopo un 
lungo tira e molla, il rappre
sentante sovietico aveva infine 
lasciato cadere la richiesta di 
una discussione della sua prò-

Nella morsa di Bassora 
una disperata resistenza 
Nove inglesi uccisi dal fuoco 
amico. Morte due americane 

•1DHAHRAN E il terzo gior
no venne l'ora della Guardia 
repubblicana Dall inizio, da 
quando nella notte tra sabato 
e domenica le armate delle 
truppe alleate sfondavano le 
trincee di sabbia della prima li
nea irachena, l'obicttivo erano 
quelle sei divisioni dei preto
riani di Saddam attestate sul 
confine tra Irak e Kuwait, a sud 

' di Bassora Per soddisfare que
sta esigenza politico militare il 
comando americano aveva 
stabilito la strategia a tenaglia 
lanciando il meglio delle bri-
gain corazzate statunitensi ed 
inglesi nell'lrak, verso I Eulrate 
« Bassora. per cogliere alle 
spalle i ISOmila uomini della 
Guardia Ien li ha incontrati 

Olire 250 cam armati statu
nitensi hanno ingaggiato una 

' «violentissima battaglia» contro 
200 cani armati della Guardia 
ad ovest della città irachena di 
Bassora Le truppe scelte di 
Saddam «sono bloccale, non 

' possono ritirarsi ma é una bat-
. taglia aspra, non ne conoscia
mo ancora l'esito» annuncia
vano ien sera le fonti militari 

, Usa mentre due grosse unita 
corazzate americane, il setti
mo corpo corazzato e la 24esi-
ma divisione (amena stavano 
premendo su tre divisioni di 
fanteria della Guardia e circa 
uria divisione e mezza coraz

zate, ad un'ottantina di chilo
metri a ovest di Bassora 

Le notizie dello scontro so
no cominciate ad arrivare 
mentre il Pentagono rendeva 
noto che 26 divisioni irachene 
erano stale rese inoffensive 
dall inizio dell'offensiva di ter
ra La fonte militare ha aggiun
to che unità corazzate ameri
cane appoggiate dagli elicone-
n «Apache» e da artiglierie mo
bili stavano avanzando in dire
zione est, verso Bassora nell'e
strema regione sud orientale 
irachena del Golfo Le unità 
della Guardia repubblicana in
trappolate tra il delta dell Eu
frate a nord e le forze statuni
tensi m avanzata da ovest e da 
sud, stavano opponendo «una 
accanita resistenza» Alcuni re
parti della Guardia contrattac
cavano per coprire la mirata 
verso Bassora del grosso, che 
ripiegava combattendo 

•E un movimento a tena
glia', diceva il Pentagono, rife
rendosi ali avanzata del setti
mo corpo e del 24esimo (ame
na che si prefigge di tagliare 
ogni possibile ritirata verso Ba
ghdad dei fedelissimi del ditta
tore «Gli Iracheni non hanno 
scampo, ma stanno combat
tendo al meglio delle loro pos
sibilità» Nel tentativo di ritirarsi 
verso l'Eufrate gli uomini della 
Guardia hanno lanciato alcuni 

ponti di barche ma l'impresa 
era destinata a fallire e i pesan
ti mezzi corazzati non sono 
usciti indenni dall'attraversa
mento del fiume sotto il fuoco 
degli elicotteri anticarro alleati 
•Abbiamo notizie -comunica
va in serata sempre il Pentago
n o - d i alcuni soldati che sono 
riusciti a scappare attraversan
do il fiume, dopo essersi libe
rati di tulio I equipaggiamen
to» 

A ovest della zona di questo 
combattimento, le lince amen-
cane si sono rafforzate con la 
cattura di una base aerea stra
tegica, Tallii, situata nei pressi 
di Nasirrya, una città sull Eufra
te Durante I attacco, la 24esi-
ma ha distrutto tre caccia 
bombardieri mig-29 di fabbri
cazione sovietica, quattro eli
cotteri e un aereo da trasporto 
Tuttavia i comandanti alleati 
ritengono che una parte delle 
forze irachene rimanga ancora 
in gioco e non sottovalutano, 
ora che sono penetrali cosi 
profondamente in territorio 
iracheno, un attacco da parte 
delle due divisioni della Guar
dia acquartierate nei pressi di 
Baghdad 

Durante la battaglia le perdi
te Usa sono state molto legge
re soltanto alcuni feriti, due 
carri armati e quattro mezzi 
corazzati Bradlcy danneggiati 
Gli alleali hanno incontrato nei 
pressi di Bassora sci delle dieci 
divisioni che compongono la 
Guardia repubblicana e alme
no una delle tre divisioni co
razzate 6 stata completamente 
sgominata nello scontro di ien 
Le altre due divisioni corazza
te, invece, la Hammurabi e la 
Medina sarebbero ancora in
tatte Urei delle due ha carica
to i propri cam armati su enor-

Un carro T62 
in fiamme, 

alato, 
un marine 

controlla 
tentata 

di un bunker 

mi camion, ma non si sa anco
ra se per attestarli su nuove po
sizioni o per una definitiva mi
rata Ma unità americane e 
francesi avrebbero intercettato 
uno di questi convogli diretto 
verso nord lungo la strada che 
costeggia I Eufrate e impos
sessandosi di cinquanta cam 
armali T-72 

Contro la Guardia la strate
gia delle forze alleate è quella 
di intrappolare le divisioni me
glio armate, ognuna delle qua
li è un piccolo esercito auto-
sullicente tra il Kuwait e il del
ta dell'Eulrale E secondo fonti 
militan unità della Guardia 
avrebbero costituito una nuo
va linea difensiva ad ovest di 

Bassora 
Insieme alla decisiva battaglia 
contro i fedelissimi la giornata 
di ieri é stata dominata dalla 
notizia che altn soldati erano 
morti in questa guerra uccisi 
dal «fuoco amico» E successo 
a nove •Desert rais», le unità 
speciali inglesi I morti erano 
lutti giovanissimi uno aveva 17 
anni e gli altri non superavano 
120 Solo uno superava! 26 an
ni Appartenevano al terzo bat
taglione reale reggimento dei 
fucilieri della quarta brigata 
L'incidente é accaduto nella 
notte fra martedì e mercoledì, 
mentre la brigata stava affron
tando una divisione corazzata 
irachena nell ovest del Kuwait. 

I soldati si trovavano a bordo 
di due Wamor veicoli coraz
zati da combi ttimento Un ae
reo AIO statunitense, un «cac
ciatore» di ca i i armati con il 
cannone da 3 )mm a sei canne 
rotanti capate di perforare 
qualsiasi corazza, ha centrato 
in pieno i dui Wamor provo
cando la morte del nove giova
nissimi «Topi del deserto» In 
tutta I offensiva terrestre gli in
glesi hanno perso tredici uomi
ni nove UCCISI dal «fuoco ami
co» «una delle cose orrende 
che succedono in guerra» ha 
commentato I primo ministro 
inglese John Maior quando é 
stato informai a dell incidente 

Torneranno a casa avvolte 

nella bandiera anche due ra
gazze americane, le pnme sol
datesse americane a morire 
nel Golfo I loro corpi senza vi
ta sono stati ritrovati tra le ma-
cene della caserma colpita lu
nedi scorso a Dhahran Insie
me alle due ragazze hanno 
perso la vita altri 25 militari 
amencani ma il comando non 
é più molto sicuro che sia stalo 
uno Scud a colpire la palazzi
na prefabbricata che ospitava i 
soldati Fonti giornalistiche so
stengono che la caserma sia 
stata colpita da un missile anti
missile Patriot 
Rimane oscura la ragione per 
cui gli iracheni non hanno uti
lizzato le armi chimiche contro 

posta di cessate il fuoco 
Ien apparentemente, non 

restava più nulla da discutere 
Già nel primo pomeriggio i 
cinque membn permanenti 
del Consiglio avevano respinto 
ali unisono le nuove proposte 
dell Irak. E la successiva riu
nione plenaria, iniziarla quan
do in Italia era già tarda notte 
si era immediatamente attorci
gliata attorno ad alcune ozio
sissime questioni semantiche 
quale era la dichiarazione ira
kena che andava presa in con
siderazione' Quale era la cor
retta traduzione dall'arabo del
le nuove pproposte' Doveva 
venire prima l'accettazione 
delle risoluzioni, o il cessate il 
fuoco? Alla fine ne è uscita una 
delibera che sembra la fotoco
pia di quella del giorno prece
dente 1 Irak invìi al Consiglio 
una dichiarazione nella quale, 
senza margini di equivoco ac 
celta tutte, le risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza. 

Yuli Vorontsov, l'ambascia
tore sovietico, uscendo Ieri se
ra (tardissima notte in Italia) 
dalla riunione ha trovato per i 
giornalisti qualche parola di 
cocciuto ottimismo «Aspettia
mo la dichirazione irakena -
ha detto - da un momento al-
I altro Siamo convinti che il 
bagno di sangue possa ancora 
essere fermato» Secondo lui la 
macchina diplomatica é anco
ra in moto Ma la penseranno 
allo steso modo le potenze al
leate7 

l'esercito alleato Una fonte 
militare ha tentato ien una 
spiegazione perché dai rap
porti compilati dai mannes n-
sulla che in alcune postazioni 
irachene si trovavano magazzi
ni di armi chimiche La rispo
sta per il mancato utilizzo dei 
gas andrebbe ricercata in tre 
fatton la rapidità dell avanzata 
alleata che ha completamente 
sorpreso e disonentalo gli ira
cheni , aggirando quelle che 
potevano essere le posizioni di 
artiglieria da cui avrebbero po
tuto essere sparati i proiettili 
chimici, i massicci bombarda
menti aerei che, troncando te 
linee di comunicazione ira
chene, hanno verosimilmente 

impedito a Baghdad di impar
tire gli ordini relativi all'impie
go di queste armi, e, infine il 
vento, che potrebbe aver avuto 
un ruolo addirittura decisivo in 
seguito a un cambiamento del 
tulto imprevisto e fortuito della 
sua direzione Negli ultimi 
giorni infatti il quadro mete-
reologico della zona ha regi
strato un rovesciamento del 
vento con tendenza a sudest, 
in direzione cioè delle posta
zioni irachene Tenuto conto 
della difficoltà di controllare 
con precisione le armi chimi
che, gli uomini di Saddam ri
schiavano, sparandole, un ve
ro e proprio effetto boome
rang 
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La sconfitta 
di Saddam 

jNella città liberata si fa festa trai cadaveri 
^so ldat i iracheni e le carcasse dei caini 

è nero fumo, il terreno un pantano 
per le centinaia di pozzi in fiamme 

;;«Hanno rubato tutto, deportato diecimila 
^persone, violentato donne, sono stati 
j rsette mesi d'inferno». Suonano i clacson 
^sventolano le bandiere, riprende il passeggio... 

Kuwaitiano esulla nel vedere i militari americanr, 
sotto la resa davanti alla telecamera del Tg3, 
In basso si alza la bandiera nazionale 

Gioia e orrore a Kuwait City 
Orrore e gioia a Kuwait City Nella capitale in festa la 
gente esulta nelle strade, ma all'aeroporto si spara 

'' ancora. I cadaveri dei soldati iracheni accanto ai 
Cani armati in fiamme. Alberghi incendiati, edifici 
crivellati, macerie nel palazzo dell'emiro. Ma la ban
diera kuwaitiana sventola da ieri mattina nella piaz
za di Safat. I terribili racconti dei kuwaitiani: «Dieci
mila persone deportate in lrak» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••KUWAIT CITY È II giorno 
della gioia, e comincia pian 
plano a calare il sipario sugli 
orrori A Kuwait City, alle 7 del 
mattino, nel tripudio di ban
diere che tasteggiano la libera
zione. Da prima timidamente, 
poi in un crescendo, si anima
no strade e Piane tra le case 
sventrate, i flit spinati, i cadave-
ride! nemici distesi sull'asfalto. 
Finisce l'Incubo Iniziato la not
te del <! agosto, quando I mari
ne» iracheni sbarcarono sulla 
Comiche e preso d'assalto il 
palazzo dell'emiro Al Sabati 
Oggi, sotto le due gigantesche 
toni det lungomare di Kuwait 
dry. iettano gli scheletri delle 
contraeree, casematte, bun
ker. Tank* bruciali. Eilpalazzo 
•JtoraocMato dal razzi e dai 
psoietutt. .grandi alberghi so
no «ali incendiati, lo Sheraton 
«irtatcvridqttoad un colabrodo 
dar,tazti,-i ministeri sono cri
vellati di colpi, di molte case 
resta solo un cumulo di mace
rie. Ma gli Iracheni non ci sono 
pio «Se ne sono andati l'altra 
notte, Intorno ali una - raccon
ta tutelato e relice Mohamed 
al Adruml. un giovane di 20 

. anni - sono scappati di corsa 
con i pulman portando solo il 
lucile. Poi sono arrivati ieri 
mattina, gli americani e i Iran-

, cesi con le loro Jeep» La gente 
• (4 data, finalmente respira. 
• corst'per le strade, strombazza 
: con i clacson, agita le bandie

re; La guerra del Collo è finita. 
• Inveriti non e cosi, la gente 
arene a nord si combatte du
ramente, forse più dei atomi 

' tcprsMa guardia repubblicana 
, Astretta in un mortale assedio, 

•Masseria in lrak sono arrivati i 
. nari americani Ma Kuwait Ci-
' fa )n cita simbolo della crisi 
;. del conflitto, la capitale occu

pata e pomo della discordia e 
libera. La citta suscita senti-

, menti di orrore e di gioia. 
* Arriviamo di buon ora dopo 

' un'altra massacrante corsa nel 
1 deserta Non sappiamo quel 

che ci attende Solo un repor
ter della Cbs è entrato finora a 
Kuwait City descrivendo una 
citta allo stremo e senza legge 
Seguendo le orme dei convogli 
abbiamo superato le ultime 
tnncee irachene, le carcasse 
dei cannoni e dei carri armati. 
Mae poca cosa al confronto di 

3uanto ci attende L'autostra-
a per Kuwait City e un orribile 

deposito di mezzi iracheni di
strutti. SI procede a zig-zag fra 
camion disintegrati dalle bom
be al laser, caniarmati accar
tocciati, blindali ridotti inlorml 
grovigli. I caccia hanno colpito 
inesorabilmente, gli assalti dal 
cielo sono stati chirurgici, le 
bombe hanno colpito tutte nel 
segno facendo a pezzi I mezzi 
nemici. E l'Immagine della di
sfatta. CU iracheni combatte
vano nel loro terreno II deser
to, ma senza aerei e sono stati 
schiacciati In modo cosi bruta
le da suscitare pietà Le carcas
se sono cosi tante che le co
lonne alleate che marciano 
verso la capitale corrono ai lati 
dell'autostrada. 

Un orrore dopo l'altro Man 
mano che ci si avvicina a Ku
wait City si vede il cielo assu
mere tinte sempre più scure, ti
no a diventare nero e Impene
trabile Quando si arriva ai 
grandi svincoli che annuncia
no la citta dobbiamo accende
re i fari della nostra auto E 
mattino, ma e buio I pozzi 
bruciano ancora Dal grande 
impianto petrolifero di Mina-
Dona sale un gigantesco fumo 
nero che si nasconde con 
un'impressionante nube che 
sorvola la capitale E per terra 
un sottile pantano oleoso, goc
ce di pioggia tossica. È uno 
spettacolo Inquietante, una fo
tografia dell'apocalisse Alle 
spalle II cielo e terso, davanti 
una barriera nera. 

Superiamo l'aeroporto fra il 
fragore delle cannonate Si 
combatte ancora duramente, 
gli Iracheni sparano fuggendo 

Marines americani nervosi ci 
obbligano a cambiare strada 
E si toma tra le colonne saudi
te e kuwaitiane, fra le carcasse 
dei carri iracheni che gruppi di 
ragazzi depredano per rabbia 
scaricando sul selciato sacchi 
di patate televisioni oggetti, 
materassi tutta la refurtiva che 
I soldati in fuga si erano portali 
via Ma appena luon citta sono 
stati inchiodati dalle mitraglie 
e dai razzi Due cadaveri crivel
lati sono stesi sulla strada, le 
mani in avanti, le gambe con
torte le divise verdi bucate dai 
colpi Nessuno li guarda Aliati 
della strada ali americani se-
dull sugli anfibi seguono com
piaciuti il passaggio degli al
leali Hanno tirato fuori la ban
diera nuova a stella e strisce e 
la sventolano orgogliosi En
triamo in citta intomo alle 11 E 
in giro non c'è ancora molta 
gente Non c'è acqua, manca 
la luce e solo da qualche ora è 
arrivata la benzina I kuwaitia
ni cominciano, dapprima con 
qualche Umore a far festa SI 
sentono i primi clacson, esco
no dai garage le auto con I ri
tratti dell'emiro e bandiere at
taccate alle portiere Kuwait 
City è la tipica citta del Medio 
Onentc ricco. Casette e quar
tieri residenziali in periferia, 
grandi arterie,-svincoli e ponti 
disegnati da'audaci architetti, 
stile americano in tutto e per 
tutto E la «Down Town» con 1 
palazzi awcnleristicl e il cuore 
commerciale. E una citta pro
vata, violentata, militarizzata, 
ma non piegata e distrutta Gli 
iracheni 1 hanno letteralmente 
trasformata in una piazza d'ar
mi Cannoni e la contracrea 
sui tetti delle stazioni di servi
zio sacchi di sabbia e posta
zioni ad ogni angolo, rostri e 
uncini sbarrano le strade, carri 
armali acquattati in grandi bu
che scavate nei giardini Fili 
spinali dappertutto L'elegante 
Comiche, il lungomare, e co
me la prima linea Ma in poche 
ore gli iracheni hanno perso 
tutto e sono scappati La resi
stenza decimata dalla repres
sione, è uscita allo scoperto 
negli ultimi giorni, quando la 
radio ha annunciato l'esito 
della battaglia E per gli irache
ni la citta è diventata una trap
pola CI sono ancora I resti del
la battaglia Un carro armato 
fuma ancora Una guardiola è 
sforacchiata, e la sedia del sol
dato iracheno è capovolta II 
cadavere è appena stato porta
to via Carri armati colpiti in 

mezzo alla strada, casematte 
squazzalc, auto fracassate ad 
ogni crocevia 

Molte le case distrutte, forse 
dai bombardamenti, forse nel
la battaglia Finestre disegnale 
dai proiettili, porte bruciac
chiate, uffici e negozi spranga
ti Impressiona vedere le armi 
irachene contraeree e canno
ni, sgangherati e inutili ai cigli 
delle strade Pian piano co
mincia la festa Passano ca
mion carichi di bambini e ra
gazzi, un auto d'epoca con un 
gruppetto db giovani donne fe
stanti, grandi fuoriserie ameri
cane con intere famiglie E tutti 
gridano di gioia, ci corrono at
torno per raccontare i giorni 
del terrore e della paura. Kalld 
al Badar, 31 anni, si olire come 
guida «Sono un tenente della 
guardia nazionale, per mesi ho 
vissuto nell incubo, ho alterato 
i miei documenti spacciando
mi per Ingegnere Il terrore de
gli iracheni è finito. Ma quante 
ne abbiamo viste L'altro gior
no, prima di andarsene hanno 
preso 250 persone, le hanno 
caricate sugli autobus, diceva
no che serviva sangue per i sol

dati al fronte, ma nessuno ha 
più visto quelle persone Le 
hanno fatte sparire» 

Si passa davanti alla torre 
bruciacchiala della televisio
ne «Quando sono arrivati gli 
iracheni I hanno occupata, 
hanno buttato tutto dalla fine
stra dise un ragazzo» Si avvici
na un uomo infagottato in un 
cappotto cammello -Se ne so
no andati nella notte fra il 25 e 
il 26 febbraio - dice Ibraim al 
Mishan, 48 anni maestro ele
mentare - i soldati sono scap
pati sulle corriere, gli ufficiali 
hanno preso tutto quello che 
trovavano hanno rubato le no
stre auto e sono fuggiti verso 
I lrak. Tutte le strade erano in
tasate dagli iracheni in fuga. 
Ho la pressione alta mi devo 
curare, per mesi non ho trova
to medicine per colpa loro» 
Attorno a noi una piccola folla. 
CI sono molte donne Quelle 
anziane sono velate e vestite di 
nero, quelle giovani vestono 
occidentale e sorridono senza 
I pudori delle donne saudite. 
Fatou è una ragazza bellissi
ma, gli occhi profondi e neri, 
ha soli 22 anni è laureata in in

gegneria «Non ci aspettavamo 
tanta violenza Molti iracheni 
sono sposati con donne ku
waitiane Mio zio <'ranella resi
stenza, procurala le armi 
L hanno preso in settembre e 
non è più tornalo Conosco un 
uomo che è stato torturalo con 
le scariche eicttne he ad un al
tro hanno impresso con la 
gralfetta un ntratlo di Saddam 
sulla pelle della chicna Una 
donna è stata denudata e get
tata per terra in una piazza qui 
vicina» Si sente no racconti 
contraddittori sui palestinesi 
che Saddam ha portato qui per 
sostituire la popolazione in fu
ga Alcuni dicono che collabo
ravano con gli occupanti, che 
molti erano spie altri sosten
gono I opposto, dicono che 
molti palestinesi erano dalla 
parte della resisenza e che 
hanno pagato ani he con lavi
la. Arriva un uomo con una 
lunga barba ricc oluta Colpi
sce i aspetto disti ito, l'elegan
za dei movimenti E un ex de
putalo Kaled Su» sn era un uo
mo prestante e forte - dicono 
gli amici - ora cammina ricur
vo aiutandosi cori un bastone. 

•Sono stato catturato il 19 set
tembre Ho trascorso un lungo 
Bsnodo nel carcere di Bassora 

o visto violenze e atrocità, in 
carcere c'erano molli iracheni 
Un detenuto è stato picchiato 
lo hanno ferito e poi gli hanno 
gettato sale sul suo sangue 
Hanno portato via lOmila ku
waitiani per fame uno scudo 
umano Ho visto deportare mi
gliaia di persone Seicento ku
waitiani sono stau arrestati nei 
mesi scorsi e portati alla stazio
ne di Bassora Gli iracheni li 
hanno esibiti spacciandoli per 
soldati catturati a Khafji» Il fra
tello di Kaled, Aziz è I ammini
stratore della Gulf Bank. «Da 
agosto ad oggi 465 kuwaitiani 
sono stati assassinati, i cadave
ri sono stati trovati per le strade 
e portati al Mubarak al Kebir 
Hospital - un cadavere era 
senza testa e senza braccia» 
Quanto orrore in quei racconti, 
che oggi la festa vuol far di
menticare Lungo la bella Cor
nici» la gente nprende a guar
dare il mare e a passeggiare in
differente davanti alle mitraglie 
irachene puntate verso il cielo 

Si sono arresi 
perfino 
all'operatore del Tg3 

SILVIA OARAMBOIS 

«* La Cbs vince la corsa verso la capitale 
ma è di nuovo sconfìtta dall'autocensura 

\ l i chiamano «independent reporting». E si suppon-
'\ gorto allestiti sfuggendo avventurosamente al con-
'." ubilo delle autorità militari. In questo modo l'inviato 
f delia Cbs è entrato, primo fra I giornalisti occidenta-
^ U, a Kuwait City. La Cbs canta, ovviamente, vittoria. 
»„ Taritp .giubilo, tuttavia, maschera una sconfitta: 
; quella che, a dispetto delle nuove tecnologie, la 
-,.• censura ha inflitto a tutto il sistema Informativo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

li'MENEW YORK. Dan Rather 
'&• appariva giubilante E ben si 
P comprende perchè dalle lm-
i'r magini che In quel momento 
tf andavano: scorrendo sugli 
Ea schermi della Cbs dipendeva-
\ rio, probabilmente, la sua fa-
X mU tf grande anchorman e la 
M sua carriera futura Bob Me-
j£ Ketown, l'Inviato della grande 

f network, si era appena colle
gi Aia yìa satellite portatile con 
\ Gf casa madre, regalando cosi 
| j a) mondo (edjtl suo datore di 
*** lavoro) Il primo •reportage In-
f S dipendente» dalla capitale Ira-
£J kena liberata. «Sono qui, Dan, 
4 sono» arrivato. Mi circondano 
& dotine di, kuwaitiani cntusla-
* •tù.Noo ho mai ricevuto tanti 

baci in vita mia • Per la Cbs 
fin qui buona ultima nella clas 
sltlca degli indici di ascolto, si 
trattava del successo vana
mente Inseguito dall inizio del
la guerra del Golfo Per Rather, 
che della Cbs è da anni il volto 
più esposto e più discusso, si
gnificava un passo a ritroso dal 
baratro dell oblio cui pareva 
essersi pericolasamente avvici
nato L'entusiasmo appariva 
dunque, più che giustificato 

Ma si trattava di una vera vii 
tona' Difficile crederlo, alme 
no osservando le cose dal più 
ampio angolo visuale dell inte
ro sistema informativo Provia
mo a ricapitolare L'inizio della 
guerra era prevedibilmente 

coinciso con l'apertura di un 
altro e non meno violento con
flitto quello tra le grandi reti te
levisive Ed il primo match, 
scandito dal «song» del bom
bardamento di Baghdad la 
notte del 16 gennaio, era stato 
ampio appannaggio della 
Cnn Più in dettaglio anzi, que
sta era - in base ai tirannici in
dici d'ascolto quotidianamen
te compilati - la classilica ge
nerale prima Cnn seconda 
Abc terza Nbc e quarta, tra lo 
sgomento dei suoi dirìgenti la 
Cbs Dan Rather primo an
chorman della catena, era di
ventato bersaglio di critiche 
tanto spietate quanto ingiuste 
al punto che qualcuno negli 
ambienti televisivi, già aveva 
ventilato la possibilità di una 
sua imminente giubilazione 

Poi esaurita I ondata di re
torica sulle meraviglie del «vil
laggio globale», tutto era parso 
come inghiottito dalla realtà di 
una censura militare che inevi
tabilmente appiattiva la com
petizione su immagini tanto si
mili quanto, per lo più insigni
ficanti Al punto che per molti 
giorni, a dispetto del rigido 
controllo irakeno e delle prote
ste dell America benpensante. 

Suella di Peter Amen da Bagh-
ad, è risuonata come I unica 

voce davvero indipendente 
Solo qualche giorno fa, l'ap
prossimarsi dell'offensiva ter
restre è perso improvvisamen
te risvegliare gli ardori compe
titivi delle grandi network. Ed il 
riaccendersi della gara ha por
tato quasi tutte le concorrenti 
ad una avventurosa ma Inevi
tabile decisione sfuggire al 
controllo, sguinzagliare 1 pro
pri reporter armati di satellite 
portatile oltre I conimi kuwai 
tiano ed irakeno a caccia di 
Immagini non controllate dai 
famigerati •pool» Dan Rather. 
occorre dirlo è stato nella sua 
ansia di rimonta assolutamen
te ammirt-vole Abbandonala 
la sua poltrona di mezzobusto 
negli uffici di New York si è 
precipitato con I entusiasmo di 
un debuttante nei deserti d'A
rabia per dirigere le operazio
ni E tanto giovanile disponibi
lità è siale mime come si è vi
sto premiata dalla «grande 
esclusiva» di Bob McKeown 

Resta tuttavia, a cose fatte, 
una domanda ne valeva la pe
na' Per giorni si è avuta 1 im
pressione di assistere ad una 
strana rei ita I reporter chia

mavano la casa madre Infor
mando, sullo sfondo di anoni
mi pezzi di deserto, d'essere 
•penetrati profondamente In 
territorio kuwaitiano» E su una 
sola cosa erano davvero prodi
ghi d'informazioni il modo at
traverso il quale, con consu
mata furbizia, sfuggivano alla 
vigilanza militare Quando poi 
il bravo McKeown ha infine ta
gliato vittorioso 11 tiaguardo, il 
suo entusiasmo per la 'Storica 
vittoria» non è parso in verità 
compendiato da immagini al
trettanto eclatanti Nulla più in 
definitiva che un eccilltalissi-
mo ritratto di se stesso assieme 
ad una decina di kuwaitiani 
sullo slondo della notte 

La morale? Porse è questa 
non basta sfuggire al controllo 
militare per sfuggire alla cen
sura Soprattutto quando si 
tratta di autocensura Le stesse 
network americane mentre 
cercavano il grande ed audace 
scoop nel deserto, non man
davano in onda alcune delle 
immagini, pure disponibili, di 
quei militari Usa che uno Scud 
aveva ucciso a Daharan La 
sconfitta, dunque, resta Forse 
la diretta ha vinto La libertà di 
inlormazione sicuramente no 

GUERRA 
4 2 ° GIORNO 

Partecipanti: tu ti i paesi della coalizione che hanno uomini e 
mezzi nel Colio hanno partecipato alle operazioni del quarto 
giorno dell'offensiva terrestre Le forze arabe della coalizione 
hanno annurn iato che il loro compito si è concluso con la ri
conquista del <uwait 

Uscite: la forza multinazionale ha proseguito I bombardamenti 
sul porto di Btissora e sull'lrak meridionale I Tornado italiani 
hanno compiuto con successo altre incursioni 

Offensive: fonti militari alleate hanno annunciato la riconquista 
di Kuwait City Le truppe kuwaitiane hanno issato la loro ban
diera nella piazza centrale della capitale Un comunicato mi
litare di Baghdad ha reso noto che paracadutisti alleati sono 
stati lanciati nei pressi della città irachena di Nasslria contra
stati dalla popolazione civile e da unità della milizia popola
re Fonti del Pentagono hanno reso noto che in territorio Ira
cheno, ad ovest della Irontiera con II Kuwait, si è svolta ta più 
importante b< (taglia con mezzi corazzati dalla fine della se
conda guerra mondiale L offensiva alleata ha impegnato al
meno 500cani armali per parte 

Perdite: (onu militari francesi hanno affermato che nel corso di 
. un operazioni! di smantellamento di una postazione nemica 

due soldati fri ncesi sono morti e altn 25 sono rimasti lenti II 
comando delle Forze armate degli Emirati ha reso noto che 6 
suoi militari scino morti e 15 sono rimasti (enti durante l'offen
siva terrestre I portavoce militare inglese ha comunicato che 
9 dei 16 soldati britannici uccisi finora sarebbero stati colpiti 
da «luoco amico» Il generale Kelly, direttore delle operazioni 
per lo stato maggiore congiunto, ha detto che dall inizio del 
conflitto sono morti in combattimento 55 militan Usa (com
presi i 28 uccisi da uno Scud iracheno a Daharan) 155 sono 
rimasti feriti, 30 sono dispersi e 9 prigionieri L lrak non ha for
nito cifre sulle sue perdite 

Prigionieri: lonti militari americane hanno reso noto che linora 
sono circa 40 300 gli iracheni fatti pngionieri 

••ROMA «Per un momento il 
deserto è diventato una fetta di 
terra italiana» con questo 
commento della Cnn le Imma
gini degli undici Iracheni che si 
sono arresi ad una troupe del \ 
Tg3 hanno fatto il giro del 
mondo Cinque minuti di tv 
Ancora cinque minuti di guer
ra Ma una guerra senza lenti e 
senza vincitori La televisione 
l'altra sera è tornata protagoni
sta. La telecamera questa volta 
non ha solo ripreso la resa di 
un gruppo di soldati iracheni 
uomini che tenevano ben alti i 
loro stracci bianchi, vecchi in 
lacrime, ma ha «accettato» la 
loro resa. Quella a cui si sono 
consegnati un contingente di 
undici iracheni e poi ancora -
dopo alcuni chilometri - un al
tro di quattordici, era la teleca
mera che Alberto CaM, opera
tore del Tg3, non lasciava da 
quando avevano iniziato quel 
viaggio nel deserto «Il prono 
atto concreto di questa guer
ra», ha commentato un'alta 
personalità italiana, congratu
landosi con Sandro Curzl. di
rettore del Tg3 

Non è facile sopportare l'im
magine degli uomini che pian
gono, anche se è il pianto di 
sollievo di chi - deponendo le 
armi - ha finito la «sua» guerra. 
Ma la commozione che veniva 
trasmessa dalla tv questa volta 
era. improvvisa, quella di sco
prire come è «vicino» il deserto 
del Kuwait, con quei soldati 
che di nome di battesimo si 
chiamano anche «Italie» e salu
tano alla telecamera ridendo, 
«Salve Italia» Solo poche sere 
fa erano altre le immagini uo
mini in ginocchio, sotto la mira 
dei fucili mitragliaton. facce 
sporche di terra, sporche di 
sabbia e di sangue uomini le
nti e sudati che abbracciavano 
i soldati sauditi che li facevano 
prigioruen e insieme li sostene
vano Martedì sera alle 22,30, 
invece, nel Tg3 della notte (e 
poi ieri, in tutte le edizioni dei 
Tg), abbiamo visto avanzare 
verso una |eep piena di giorna
listi un gruppo di soldati sban
dati Hanno trovato gente che 
anziché perquisirli e puntare 

contro le armi, Incominciava a 
Intervistarli e riprenderli foto
grafarli Pur sempre «nemici» a 
cui arrendersi, e poi dividere 
una bottiglia d'acqua, le gallet
te e i cioccolatini «macie in lta-
ty>, promettere di ritrovarsi poi, 
quando tutto sarà finito, per 
raccontare» 

L'avventura di Calvi e del
l'Inviato del Tg3, Filippo Landi. 
è iniziata martedì pomeriggio, 

'quando hanno affittalo una 
leep e si sono avventurati nel 
deserto, fino ad arrivare vicino 
a Kuwait City Con loro sono 
caliti una giornalista della ra
dio americana e un fotografo 
spagnolo Non era II solo mez
zo ad attraversare la grande di
slesa, e Land! avewjasclato la 
macchina per salire su una 
Jeep che seguiva, con a "bordo 
degli ufficiali sauditi E stato al
lora che, arrivati di fronte ad 
una postazione che sembrava 
abbandonata, gli occupanti 
della pnma jeep hanno visto 
uscire gli undici uomini, con la 
bandiera bianca I «pngionien 
italiani» sono poi stati conse
gnati a del reparti egiziani e il 
viaggio è continuato 

Dopo alcuni chilometri la 
scena si è npetuta Quattordici 
uomini con la bandiera bian
ca. Questa volta è stato proprio 
Landi (e nelle cronache si è 
parlato della «simpatia» del 
giornalista, che ha intervistato i 
«prigionieri» accolto da grandi 
sorrisi) a accogliere la resa del 
contingente Intanto Calvi con
tinuava a riprendere Quasi 
quaranta minuti di filmalo che 
verranno probabilmente utiliz
zati dal Tg3 per uno special 

Nella notte la Cnn ha subito 
rimandato le immagini «Ho 
prefento che la dicitura in so-
vraimpressione fosse "Rai" e 
non Tg3" - spiega Curzi - A 
noi sonò bastate le congratula
zioni dell'azienda» Ma non so
no state le uniche arrivate in 
redazione «Quello che neppu
re I nostri inviati sanno spiega
re - continua il direttore - è pe
ro la simpatia che gli iracheni 
hanno nei confronti degli ita
liani Sarà per II calcia..» 

Di fronte ai drammatici avvéniménti della guer
ra nel Golfo, il movimento pacifista si sta mobili
tando in tutta Italia per chiedere che si interrom
pa il massacro, e si torni al più presto all'impe
gno per una soluzione pacifica del conflitto, 
proseguendo sulla strada aperta dal piano 
Corbaciov. 

«ut» •> J v%mt «ter, 
•» ti» t «t>wt3'L 

Il movimento per la pace invita tutte le forze 
politiche, sociali, sindacali, e il mondo religio
so, a esprìmere il massimo della mobilitazione. 

PER INFORMAZIONI: 
Associazione per la pace: 

06/3610624-3203486 
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NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

1| Il presidente degli Stati Uniti dice che la guerra è quasi 
finita ma le proposte e i chiarimenti iracheni non bastano 
Il ministro inglese Hurd: «Restano altri obiettivi» 
Ovvero la distruzione della Guardia e la caduta del dittatore 

Bush non molla, no al cessate il fuoco 
«Saddam deve pagare per quel che ha fatto» 

•La guerra è quasi finita», dice Bush. Ma niente ces
sate il fuoco. Nemmeno ora che all'Onu l'Irak dice 
di essere pronto ad accettare tutte le richieste, ripa-

: razioni di guerra comprese. «Non basta...», dice Fitz-
' water. «Saddam Hussein deve pagare per quel che 
ha fatto...», precisa Cheney. La Guardia repubblica-
.̂na, accerchiata in Irak meridionale, non ha più 

v scampo né vie di ritirata, conferma Schwarzkopf. 

)•• . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«iMHUNDOIHXSmO 

: • * NEW. YORK. «La guerra è 
', "qlìasi finita»., dice Bush. D Ku-
; wnit « liberato. Ma gli Usa non 
.,vogliono ancora sentir parlare 
di cessate il fuoco. Almeno 
non finché avranno completa
to quelli che il ministro degli 

; Esteri di Londra, Hurd. uscen-
: do dalla Casa Bianca dopo un 

incontro con Bush, ha definito 
•I rimanenti obiettivi». Quali? Il 
primo degli obiettivi non espli
citi della campagna, e di carat-
tetr«nilitare; la distruzione del-
le otto divisioni della Guardia 
repubblicana che sono accer-

, chlate nell'lrak meridionale. 
L'altro obiettivo non dichiarato 
ufficialmente è l'uscita di sce-, 

' na di Saddam Hussein. 
._ : Dalla Casa Bianca ieri è ve-

• '.rjuio uh nuovo duro«no»aU'ul-
.. limo, messaggio «U'Onu con 
: cui Baghdad molla ormai tutto. 

si impegna a liberare I suoi pri
gionieri, rinuncia esplicita
mente al Kuwait dichiarando 
nulla < l'annessione, accetta 
persino di pagare i danni di 
guerra. Tutto purché ci sia un 
cessate il fuoco. All'annuncio 
venuto da .radio Baghdad e 
confermato in una lettera di 
Tarek Aziz al segretario gene
rale dell'Orni, la reazione della 
Casa Bianca è stata gelida. «Ci 
sono versioni contrastanti su 
quel che l'Irak offre e in quale 
forma lo faccia. Accettano fi
nalmente tre risoluzioni dell'O
rni ma ne rifiutano esplicita
mente altre tre. Questa e anco-
ra un'offerta condizionata e 
quindi al di sotto del necessa
rio*, ha- dichiarato fltzwater, 
pur . assicurando che. Bush 

» «vuole che si smetta di sparare 
appena militarmente possibi

le». Appena più possibilista il 
principale e più bellicoso al
leato Usa nel Golfo, il britanni
co Douglas Hurd. Uscito dal
l'incontro con Bush, Hurd ha 
detto che i documenti iracheni 
•vanno studiati», e che lo faran
no assieme al presidente Usa 
in queste prossime ore. •Tutti 
vogliono che i combattimenti 
cessino. Non c'è alcun deside
rio di continuare a combattere 
al di là del necessario per ga
rantire gli obiettivi», ha dichia
rato Hurd quasi per mettere le . 
mani avanti di fronte ad una 
possibile accusa di voler la 
guerra ad oltranza. Ma alla do
manda «quando?», ha risposto: 
•Quando gli obiettivi militari 
saranno stati raggiunti, ma og
gi non siamo ancora a quel 
punto». 

Al rifiuto Usa per il cessate II 
fuoco prima che Baghdad 
chiarisca anche quest'ultimo 
punto, si sarebbero associati 
all'Onu, stando a quanto dice 
una fonte del Dipartimento di 
Stato, anche gli altri quattro 
paesi con diritto di veto: Gran 
Bretagna, Francia, Ursse Cina. 

Solo . apparentemente lo 
scoglio è ancora un cavillo di
plomatico. U fatto che l'Irak ha 
ufficlalamente accettato le ri
soluzioni Onu 660, 662 e 674 

(ritiro dal Kuwait, rinuncia al
l'annessione, responsabilità 
per i danni di guerra), ma non 
altretanto esplicitamente le ri
soluzioni 661. 665 e 670 (la 
prima riguarda gli ostaggi, 
quindi un problema superato 
già dal dicembre scorso, le al
tre due si riferiscono alle seria
zioni economiche). L'amba
sciatore iracheno all'Onu ha 
già dichiarato ieri - con Wa
shington che faceva finta di 
non sentire («non sappiamo 
quanta autorità abbia l'amba
sciatore») - che accetta tutte e 
12 le risoluzioni. In realtà il 
problema è che gli Stati Uniti e 
gli alleati non vogliono cessare 
il fuoco nel momento in cui 
mancano forse poche - ore 
(Cheney ha detto «pochi gior
ni») a quel che sia il portavoce 
di Bush che Fltzwater hanno 
definito «obiettivi militari». 

In particolare non intendo
no mollare la presa sulle unità 
della Guardia repubblicana 
accerchiate nell'lrak meridio
nale, le otto migliori divisioni 
corazzate di cui dispone Sad-

, dam Hussein. Una di queste 
divisioni, secondo il Pentago
no è già fuori combattimento, 
un'altra é in rotta, le altre sei 
vengono martellate. Lo stesso 
comandante supremo In Ara
bia, il generale Schwarzkopf, 

ha detto che queste truppe 
non sono più in grado di ritirar
si verso Baghdad se lo volesse
ro. L'obiettivo militare è evi
dentemente impedire che Sad
dam Hussein possa salvare il 
meglio del suo esercito. «Quel 
che non gli lasceremo fare é 
far sfilare in trionfo il resto del
le sue truppe per le strade di 
Baghdad. Ricordate nel 1982, 
Arafal che lascia Beirut con i 
suoi uomini che sparano in 
aria e fanno gesti di vittoria 
mentre passano indenni e an
cora armati attraverso le linee 
del cessate il fuoco israeliano? 
Ebbene proprio questo è quel 
che Saddam Hussein non riu
scirà a fare», spiega uno stretto 

' collaboratore di Bush. L'Idea è 
che per far finire la guerra deb
bano infliggere a Saddam Hus
sein un'umiliazione tale che 
debba andarsene o che qual-

. curio a Baghdad lo metta da 
parte. . • - • 

Finora avevano detto che 
per finire la guerra bastava che 
gli iracheni si ritirassero dal 

• Kuwait Ora che il Kuwait è li
berato il prezzo cambia, non si 

' capisce bene quale sia II punto 
a cui possono accettare di tar
marsi. Lo slesso portavoce di 
Bush Ieri ha avuto difficoltà a 
rispondere alla domanda su 

quando la guerra finisce sul 
piano legale, politco e diplo
matico. «E difficile descriverlo, 
perché in questa, come nella 
maggior parte delle guerre, 

' non c'è una dichij razione de
finitiva che la partita è finita», 
ha ammesso Fitzwater, fornen
do anche lui più iitem-ogativi 
che risposte: «Dipende da co
me l'Orni reagisce alla perma
nenza di Saddam Hussein (al 

: potere) in Irak. CI sarà bisogno 
di mantenere le sanzioni? E in 
che forma? certamente biso
gnerà affrontare il problema ; 
del controllo degli armamenti 
e della loro proliferazione. Ci 
saranno problemi di coopera
zione economica nella regio

ne, di accordi di sicurezza al 
confine: tutte cose che andran
no prese in considerazione da 
parte dell'Onu e della coalizio
ne». 

Il più esplicito ieri è stato il 
capo del Pentagono -Cheney, 
che ha Irriso un Saddam Hus
sein «padre di tutte le sconfitte 
anziché madre di tutte le batta
glie». «Credo che tutti capisca
no quanto sia importante far si 
che Saddam Hussein paghi 
per i danni e la distruzione in
flitti ai propri vicini. E questo 
continuerà ad essere parte es
senziale delle nostre richieste», 
ha detto, interrotto da un ap
plauso fragoroso, a una confe
renza a Washington. 

nòleBaJhdad c'è k)k) | deferto» 
•«Già domenica potevamo entrare 
gelilacapitale». Gli alleati:; ':•; 
l iarfe messo fuòri usò 3:000 carri 
«emiri. Per il generale ora Saddam 
non può più rninacciare la regione 

DALNOSTROCORRISPONOENTE ,. ;. 

•Mi NEW YORK. «Avremmo 
potuto occupare Indisturbati 

, BagMadidomenlca, se avessi
mo voluto...'». Un generale Sch-
tvankopr scoppiettante e 
trionfante spiega In diretta tv a 
Ulta l'America gli stratagemmi 
eon.cul'ha vinto la campagna 

, «l'Arabia. Conferma che han-
no messo già fuori combatti-
•menlo 29 divisioni Irachene e 
che «tutte le-porte sono chiuse» 
anche alla Guardia repubbli-
cana-che volesse ritirarsi verso 
Baghdad. Con non-chalanche 
da soldato fa trasparire che nei 
deserti dell'lrak meridionale 

• c'è stala una carneficina, che 
«c'è un grandissimo numero di 
raorthtoa gli Iracheni, tantoché 
font) non si potranno mai con
tare. 

Alla domanda su quanto sia 
rimasto complessivamente 
dell'esercito di Saddam Hus
sein, la risposta di Schwarz
kopf è: «Ebbene, non glie n'è 
rimasto abbastanza da rappre
sentare una minaccia nella re- : 
gione. una minaccia regionale : 
offensiva. Come sapete ha un 
esercito molto vasto, ma la ' 
maggior parte dell'esercito che 
gli resta a Nord della valle del 

. Tigri e dell'Eufrate è fanteria, 
non forze corazzate, quindi 
non gli resta molto, a meno 
che non decida di riarmarlo In 
futuro...». Il comandante sul 
campo di Bush sostiene quindi 
che gli Usa hanno già conse
guito quello che-accanto alla 
liberazione del Kuwait - era il 

principale degli obiettivi non 
dichiarati della guerra: Indebo
lire militarmente l'Irak. privare 
Saddam Hussein non solo del- -
le potenzialità chimiche enu- ; 
cleari (còsa che han fatto sin 
dai primi giorni di bombarda- -
menti),' inchiodare a terra la 
sua aviazione («non un solo 
aereo nemico si è levato in vo
lo»), ma anche privarlo del ' 
grosso delle sue forze terrestri, 
artiglieria e mezzi corazzati. 
Per proseguire là' guèrra a que
sto punto dovranno trovare 
un'altra spiegazione, magari ' 
rendere esplicito • un. - altro ' 
obiettivo non dichiarato, la te
sta di Saddam. ••' -:•;. 

Quel che non'hanno distrut- . 
to ancora Io stanno distrug
gendo in queste ore. Gli ira
cheni hanno già perso ben 29 
divisioni. Quanto alla Guardia ; 
repubblicana, presa a tenaglia 
tra le forze americane che 
hanno attraversato l'Eufrate e 
quelle che avanzano dal Ku
wait, di cinque divisioni resi
due ne restavano ieri in piedi 
appena due. «Ecco comunque ; 
quel che è successo agli ira
cheni. Erano partiti con oltre 
4.000 carri armati. Oggi abbia

mo la conferma che 3.000 so
no fuori uso, distrutti o cattura» 
ti. A questo numero potreste 
aggiungerne .700 con la batta
glia che è'in corso contro la" 
Guardia - repubblicana...», ha 
dettoScWrafetJopf, riferendosi 
ad una '«classica battaglia di -
carri ancora In corso». 

Non contano con altrettanta 
esattezza il numero dei morti. 
Le 29 divisioni Irachene già 
messe fuori' combattimento 
avevano circa 200.000 effettivi 
e secondo 11 generale Schwarz
kopf I prigionieri al momento 
sono 50.000. Quando gli han- .' 
no chiesto chetine hanno fatto 
gli altri 150.000 Ja risposta è 
stata .agghiacciante: «C'è in ' 
queste unità un numero eleva- ' 
to, molto elevato di morti in 
carne e ossa. Li abbiamo tro
vati in mezzo alle unita, nelle 
trincee... E poi ci sono le diser
zioni...». Anche seti lasso di di-
scaloni viene stimato da Sch- ' 
warzkopf attorno ad un terzo • 
degli effettivi, la differenza è 
spaventosa, lascia trasparire 
una carneficina'di terribili pro
porzioni. Il conto dei pezzi di 
metallo annerito ed accartoc-'' 
dato sembra comunque assai ' 

più semplice di quello dei ca
daveri che vengono sepolti in 
fosse comuni nel deserto prì-
mache iicaldoii faccia puzza-

' re. Migliala, decine, centinaia 
di migliaia? «Non sapremo mai 

: quanti».la risposta del genera-^ 
le, che ricorda come l'igiene ' 
imponga di disfarsi dei cada
veri al più presto. 

Appena più emozione per i 
: cadaveri di parte amica. Nel 
confermare che probabilmen
te le forze irachene in ritirata 
hanno preso 40.000 ostaggi, 
giovani kuwaitiani, con loro, 

• Schwarzkopf ha affermato che 
ciò «impallidisce rispetto alla 
assolutamente indicibili atroci-

' tà che hanno commesso in Ku
wait la scorsa settimana». Atro-

' cita commesse da «gente che 
, non fa parte della nostra stessa 

razza umana, o almeno c'è da 
pregare che non ne faccia par
te...». . 

La parte Iniziale della confe
renza di Schwarzkopf a RIad. 
trasmessa in diretta via satellite 
nelle case degli americani dal
le tv, era dedicata ad illustrare 
lo stratagemma con cui Nor
man d'Arabia ha vinto. In so
stanza c'è riuscito grazie ad 

Un soldato americano festeggia l'avanzata delle truppe alleate 

una gran finta, prestando al
l'ultimo momento le sue forze 
da un'estremità all'altra del 

. fronte, verso, ovest, non appe-

. na è stato sicuro elle gli irache
ni fossero stati «accecati» e non 
potessero più vedere quel che 
stava succedendo. E comun
que a quel punto anche se se 
ne fossero accori:, non avreb
bero avuto più il tempo di trin
cerarsi verso Ja >lirezione da 
cui non si aspettavano l'attac-

' co. A rendere ancora più cre
dibile la finta, gli illeati aveva-

' no bombardato per giorni con 
I cannoni della Missouri la co
sta, all'estremiti opposta, 
orientale, del fronte, e lanciato 
attacchi diversivi di unità da 

1 sbarco dei marine s. 

La grande finta gli ha con
sentito di piombare alle spalle 
del nemico, più a nord di quel 
che potessero anche solo im
maginare, tagliandogli la stra
da verso Baghdad. La spiega
zione della dinamica strategi
ca serve a Schwarzkopf anche 
per provare che non avrebbero 
intenzione di strafare ed occu
pare l'Irak. «Eravamo a 150 mi
glia da Baghdad e non c'era 
nessuno tra noi e Baghdad. Se 
avessimo voluto prendere Ti
rale, se fosse stata nostra inten
zione distruggere il paese, se 
fosse stata nostra intenzione 
sopraltarlo, avremmo potuto 
farlo indisturbati in quel mo
mento...ma non era quella la 
nostra intenzione», dice. 

OSi.Ci. 
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Un pilota americano aiuta un ferito iracheno 

H Papa: «Aiutiamo 
chi soffre 
per il conflitto» 

" ALCESTE SANTINI " " " 

• • CITTA' " DEL VATICANO. 
L'attenzione della S. Sede si 

concentra su! problemi enor
mi che nascono dalla terribile 
guerra del Golfo che si spera -
ha detto ieri il Papa - che «ces
si al più presto», dopo che Sad
dam Hussein ha accettato tutte 
le risoluzioni dell'Onu, e che «ì 
popoli del Medio Oriente ab
biano una pace giusta e dura
tura». Il pensiero del Papaè an
dato, in particolare, a «coloro 
che più soffrono in conseguen
za del conflitto» e cioè ai feriti, 
ai prigionieri, ai profughi e ad 
intere popolazioni civili. E, tale 
proposito, il card. Roger Etchè-
garay, quale coordinatore del 
Comitato istituito dal Papa per 
gli aiuti, ha preso ieri contatti 
con le istituzioni cattoliche che 
già operano nell'area medio
rientale a sostegno dei profu
ghi sempre più numerosi. L'o
rientamento è di arrivare a 
Bagdad dovei come risulta pu
re da un appello lanciato ieri 
dai . presidente della Croce 
Rossa intemazionale in una di
chiarazione alla «Radio Vatica
na», manca l'acqua potabile e 
gli ospedali non sono più in 
condizioni di curare i feriti, né 
altri ammalati, né le partorien
ti. C'è, poi, il problema dei pri
gionieri di guerra per i quali il 
nunzio apostolico, Marian 
Oles, ha avuto già l'incarico 
dal Papa di prendersi cura. -.-

Per tutte queste ragioni, Gio
vanni Paolo II ha espresso ieri 
l'augurio perchè l'incontro dei 
Patriarchi delle Chiese orienta
li ed i Presidenti delle Confe
renze episcopali dei paesi di
rettamente coinvolti nel con
flitto, da lui convocato per il 4 e 
5 marzo prossimi in Vaticano, 

•possa contribuire a far matu
rare decisioni utili per il bene 
di quelle popolazioni tanto 
provate». Ha voluto, cosi, sotto
lineare l'importanza di una riu
nione che si preannuncia co
me una vera e propria Confe
renza. Infatti, anche se circo
scritta alle massime autorità 
religiose dei paesi coinvolti 
nella guerra del Golfo e di 
quelli che ne sono In qualche 
modo implicati (vi prenderai*-
no parte anche I rappresentan
ti degli episcopati del Nordafri-
ca, dll'Europa e degli Stati Uni
ti) . con questa riunione il Papa 
si propone di promuovere 
•uno scambio di Informazioni 
e di opinioni in merito alle 
conseguenze del conflitto sufje 
popolazioni del Medio Orien
te, sulle comunità cristiane di 
quella regione, sul dialogo tra 
Oriente ed Occidente e sui rap
porti tra Islam e Cristianesimo, 
come su. quelli tra Ebraismo e 
Cristianesimo». . • 

Per la prima volta, quindi, da 
quando è cominciato il conflit
to, verrà fatta un'analisi di 
quanto è avvenuto a livello di 
comunità, di popolazioni ri
spetto ai problemi di sempre: 
questione palestinese. Libano, 
Gerusalemme, futuri rapporti 
tra lo Stato di Israele e paesi 
arabi. I suggerimentie le rifles
sioni che scaturiranno dall'in
contro dovranno servire, se
condo l'annuncio dato daTPa-
pa. a programmare «le iniziati
ve più adatte» che dovranno 
consentire alla S. Sede ed alle 
sue istituzioni di operare, nel
l'immediato e nel futuro, per 
dare «un contributo concreto 
alla pace nella regione, per il 
dialogo interreligioso e per la 
solidarietà». . • - •• 

,scrive la Reuter 
e un figlio di...» 

.•Pace con giustizia». È questo lo scopo della missio-
ine.-jnel Golfo, ha detto il presidente Cossiga a un 
•gruppo di avieri e marinai ricevuti al Quirinale, al ri
torno dalla «zona di operazioni». «Qui non ci sono 
ine bellicisti né traditori», ha esclamato, «non ci sono 
[signori della guerra». Cossiga ha poi contestato un 
'giornalista della Reuter, reo d'aver notato uno scar-
!so impegno italiano nel Golfo: «È un figlio di...» 

(••ROMA, •tohoammlrazlo-
srjè e stima nel confronti de*. 
popolo britannico. Ma questo 
giornalista è un grande figlio 
dt...dl qualche cosa che, per 
•rispetto a chi mi sente e per ri- . 
•pelto ad una delle più anti-, 
«he professioni'del mondo, io 
.non dico, perchè sarebbe co-
:me un'ingiuria a questa antica 
professione». • 
:( Nel ritrovato vezzo di .ester- -
«tara» ognisuo pensiero, dopo 
1 giudici «pacifisti» il presiden
te Cossiga ieri se l'è presa an-
jche con un reporter dell'agen-. 
zia di stampa Reuter. colpevo
le di aver notato l'«esiguità» 
della partecipazione militare 
italiana alle operazioni nel 

Golfo. 
1 fer-'CoJstaa era stata una 
delle sòlite'giornate di freneti
co attivismo. Un messaggio al 
regista Marco Ferreri con le 
congratulazioni per I' Orso 
d'oro vinto a Berlino, una se
rie di incontri al Quirinale, di 
mattina e di pomeriggio. Poi. 
verso le 17, il momento-clou 
della giornata. Assieme al mi
nistro della Difesa. Virginio 
Rognoni. Cossiga ha ricevuto 
un gruppo di marinai e di 
avieri italiani di ritorno dal 
Golfo per il normale avvicen
damento delle truppe. 
- Che il capo dello Stato 
avesse In serbo un bel po' di 
verve polemica, lo si è capito 

dal tenore del saluto rivolto ai 
giovani in divisa. Qui non ci 
sono - ha esordito Cossiga -, 
«né bellicisti né traditori, non 
ci sono signori delta guerra 
ma autorità elette da un popo
lo che vuole la pace ma che 
ha anche dovuto combattere 
per la sua libertà». Risposte 
oblique al magistrati «pacifisti» 
ma anche, par di capire, a un 
fondo, pubblicato l'altro gior
no dall' Osservatore Romano 
e dedicato alla guerra nel Gol
fo, nel quale venivano dura
mente criticati i «facitori di ' 
guerra». • i 

«Né furori bellicisti né orgo
glio di potenza» invece, se
condo quanto Cossiga ha det
to al militari invitati.al Quirina
le, hanno ispirato le decisioni 
Italiane per 11 Golfo. Bensì l'e
sigenza di «ristabilire l'ordine 
intemazionale violato», e i di
ritti di «una nazione aggredita : 
e brutalmente occupata». La 
scelta - ha aggiunto- è stata 
«non facile», e comunque la si 
è presa sulla base della Costi
tuzione, dello statuto dell'Onu 
e dei principi «del nostro ordi
namento democratico». Il pre

sidente ha rievocato l'Ansch-
lùss, l'annessione dell'Austria 
da parte della Germania nazi
sta, e le aggressioni alla Ceco
slovacchia e alla Polonia. 

Ai militari di ritorno dal Gol
fo (che erano accompagnati, 
oltre che da Rognoni, dal ca
po di Stato maggiore della Di
fesa, il gen. Domenico Cordo
ne) , Cossiga ha poi dichiarato 
•sentita commozione, profon
da ammirazione e giusta rico
noscenza». Nella sua qualità 
di capo delle Forze armate, li 
ha elogiati per aver «operato 
In coerenza con I valori civili 
ed umani della nazióne». 

Durante la cerimonia sono 
arrivati l primi flash d'agenzia 
che annunciavano il possibile 
accoglimento, da parte dell'l
rak, delle dodici risoluzioni 
dell'Onu. Ma al termine del
l'incontro Cossiga. incalzato 
dai giornalisti, su questo argo
mento non ha voluto spende
re che poche parole: «Fino a 
quando non mi viene comuni
cata la notizia In via ufficiale, 
non posso dire nulla. Certo, se 
fosse vero ne sarei lieto, an
che perchè al raggiungimento 

di questo obiettivo avrebbero 
partecipato - ha detto il presi
dente rivolgendosi agli uomini 
in divisa - anche questi ragaz
zi». . ..,>.--. 

È stato a questo punto che 
Cossiga ha accennato il poco 
elegante epiteto di «figlio di 

. p...» contro 11 corrispondente 
della Reuter. «Voi conoscete 
l'ammirazione e la stima che 
nutro nei confronti del popolo 
britannico - ha esclamato-e 

' per ciò che le unità militari del 
- Regno unito stanno facendo 
: in queste ore. Ma cialtroni ce 
', ne sono in tutti 1 paesi, e ce 
' n'è anche in Gran Bretagna». 

A chi gli chiedeva che cosa 
' pensasse delle critiche rivolte 
: in questi giorni al pacifismo 
• vaticano, infine, Cossiga ha ri-
1 sposto «con le parole di mon-
', signor Sodano: la chiesa non 

è una copia dello stato. La 
' chiesa ha responsabilità altis

sime nel confronti della co
munità del credenti e nei con
fronti dell'umanità intera. Lo 
stato italiano, invece, ha delle 
responsabilità nell'ordine in
temazionale e intemo». 

OV.R 

Anareotti si mantiene aiuto 
«Essenziale il ruolo dell'Onu» 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. «L'Italia ha sin dal
l'inizio considerato essenziale 
l'azione e la eoe: ione che si è 
realizzata in seno al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni
te per raggiungere l'obiettivo 
della liberazione del Kuwait»: 
in piena tempes a al palazzo 
di vetro, Roma rilancia la palla 
a New York. È unii nota cauta e 
imbarazzata di palazzo Chigi, 
quella che viene recapitata in 
fretta, a fine giornata. In sala 
stampa a Mont'Xitorio: non 
contiene neppure l'intestazio
ne, sono trenta righe esatte 
nelle quali Andreotu ribadisce 
concetti che non fatino male a 
nessuno senza intervenire nel
la polemica: fine dove posso
no arrivare i sold iti della forza 
multinazionale? >È quindi eoe-
rente-continua -chel'azione 
militare del paesi della coali
zione persegua I obiettivo del
la piena attuazione degli scopi 
fissati dalle risouzioni» Onu, 
Poi Andreotti gu.irda al dopo, 
al •problema della sicurezza di 
tutti I paesi dell'elea, al fine di 
evitare nuove aggressioni In fu
turo e ulteriori minacce alla 
pace». Un allusione alle armi 
chimiche e al db armo di Sad

dam Hussein: «l'Impegno di 
tutti deve essere rivolto ad im
pedire che si ripetano altre sof
ferenze umane... ad ottenere il 
bando delle armi chimiche, a 
scongiurare quelle vaste mi
grazioni coatte alle quali ab
biamo assistito dopo l'occupa
zione del Kuwait». Infine: «le 
Nazioni Unite saranno chia
mate a continuare a svolgere 
un ruolo essenziale». Ieri i sin
dacati hanno incontrato il mi
nistro degli esteri: Trentln Ben
venuto e Marini hanno fatto 
presente la necessità che si ar
rivi ad una «rapida conclusio
ne» del conflitto «attraverso l'I
niziativa delle Nazioni Unite». 
In questa occasione. De Mi-
chelis ha dichiarato che «non 
vi è ancora una scelta degli al
leati di puntare su. Baghdad», 
poiché, ha sostenuto, «l'obiet
tivo è di ottenere fino in (ondo 
l'applicazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite senza fare 
nessuno sconto al regime ira
keno». Non è mancata una pa
rafrasi delle richieste america
ne all'Irate «Saddam Hussein -
ha detto De Michelis - deve 
prendere atto fino in fondo 
della sua sconfitta e cosi' rico

noscere fino in fondo le illega- . 
lità e gli errori commessi». 
Mentre De Michelis parlava, ' 
non erano ancora arrivale in 
Italia le notizie provenienti dal 
palazzo di vetro. Il primo espo
nente del governo a commen
tarle, un'ora dopo, è stato il. 
ministro della Difesa, Virginio 
Rognoni: «Se la notizia è vera, 
è buona, è positiva. - ha detto 
- E colgo l'occasione per far ri
levare come anche questi no
stri militari abbiano contribui
to». Ci sarà un cessate il fuoco?, 
gli è stato chiesto. "Vedremo», 
ha risposto Rognoni. Oggi po
meriggio il governo riferirà su
gli orientamenti propri e della 
coalizione in Senato, a com
missioni riunite Esteri e Difesa 
(anche di Montecitorio). Ieri 
mattina il de Luigi Granelli ave
va incoraggiato palazzo Chigi 
a seguire la strada scelta dal 
presidente francese Mitter
rand, ossia che «nessuna riso
luzione Onu autorizza l'inter
vento militare nel Collo a tra
sformarsi in guerra per occu
pare l'Irak o smembrarne il ter
ritorio». Un appello non rac
colto, per ora. Anzi, ancora 
Ieri, dal governo e dintorni; si è 
tornati a demonizzare I com
portamenti di chi non aderisce 
alla logica della guerra. I sena

tori socialisti hanno polemiz
zato con il Pds, accusato di 
«toccare il fondo delle sue con
traddizioni e della sua posizio
ne sbagliata». 
• I repubblicani, addirittura, 
se la prendono con «Il Popolo» 
in una gara concorrenziale a 
chi è più atlantico. Poiché ieri 
in un corsivo a firma «Bertoldo» 
il giornale della de aveva pole
mizzato con Giuliano Ferrara 
che aveva definito Pds e catto
lici «neutralisti» ricordando la 
sua storica fedeltà atlantica, 
quando «1 laici erano inclini ai 
nazionalismo». «La Voce Re
pubblicana» ha replicato pic
cata. «Altro che nazionalismo 
dei laici - scrive «La Voce» -
Senza l'ancoraggio e la deter
minatile di una forza come il 
Pri per la De e per l'Italia sareb
be stato impossibile scegliere 
di stare nell Occidente e di re
starci». Roberto Formigoni in
vece insiste sul fatto che «non 
ci sono più le ragioni per pro
seguire la guerra nel golfo» e 
sostiene che è «inaccettabile» 
la dichiarazione con cui gli 
Usa dicono che «la guerra con
tinua». L'Onu, conclude, ha 
autorizzatola forza per libera
re il Kuwait non per distruggere 
la potenza bellica irakena. 
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NEL MONDO 

La sconfitta 
di Saddam 

% 

Parla il consigliere militare di Gorbaciov 
«Puntare sulla capitale dell'Irak sarebbe: 
una palese violazione delle risoluzioni» 
Ribadita la condanna per il dittatore iracheno 

«Non marciate su Baghdad» 
11 maresciallo Akhromeev si appella al mandato Onu 
Gli Usa e gli alleati sino a Baghdad? «Sarebbe una 
palese violazione delle decisoni Onu». Parla il mare
sciallo Serghei Akhromeev, consigliere militare di 
Gorbaciov. Ma l'Urss ha fatto bene a «condannare 
l'aggressione irachena» e lavora per un sistema glo
bale di sicurezza. La politica estera Urss è giusta an
che se «ci sono stati errori». La fine del Patto di Var
savia è una conseguenza «logica». 

DAL NOSTBOCOBRISPQNOENTE 

••ftOIOSKRO.1 

• i MOSCA. Maresciallo, alta 
One, hi Irak, come ha detto li 
•overno sovietico, è prevalso 
Rifilalo multar*.. Lei, da mul
tare, come giudica la sttuazio-
• e che al è venuta a creare? 
lo, ovviamente, non intervengo 
contro la posizione del nostro 
governo, in questo caso So
stengo la nostra politica estera 
« la considero giusta ma quel 
riferimento aH'«islinto» non lo 
considero mollo felice perche 
si tratta di una posizione di 
una superpotenza - gli Usa - e 
non si può parlare di istinti 
L'amministrazione Usa è com
posta di pragmatici e per loro 
la covi più importante sono gli 
interessi statali e se uri allarga
mento delle dimensioni della 
guerra non avesse corrisposto 
al loro interessi nazionali, la 
guerra non avrebbe compiuto 
un salto con l'offensiva terre
stre. 

Certamente, le forze armate 
degli Usa e degli altn Stati si so

no concentrate nella zona del 
Medio Oriente per adempiere 
alle decisioni del Consiglio di 
Sicurezza, per bloccare I ag-

fressione dell Irak sul Kuwait, 
e questo fosse I unico scopo 

degli Stati Uniti, penso che 
avrebbero dovuto accettare la 
proposta del nostro presiden
te Di fatto, I Irak aveva accetta
to di lasciare il Kuwait, incon
dizionatamente Rimanevano, 
forse, un giorno o due per con
cordare i dettagli sulle modali
tà del ritiro Ma si sono rifiutati 
e hanno fatto scattare l'iniziati
va militare Evidentemente vi 
erano altre ragioni perché gli 
avvenimenti dovessero pren
dere questa piega e non un al
tra 

Lei ritiene che 11 rigetto ame
ricano del «plano di pace so
vietico» sia dovuto alla vo
lontà di Impedire all'Urea di 
conseguire un risultalo posi
tivo sul plano intemaxtona-
leT 

Non direi che sia questo l'es
senziale Quando parlo di altn 
"interessi» non penso che prò-
pno questa fosse la ragione 
scatenante delle operazioni 
mililan Cerano altre ragioni, 
chiaramente più forti, che han
no spinto peri offensiva . 

...ma una «svolta», le chiedo, 
avrebbe rilanciato l'bnmagt-
ne dell'Uria... 

Indubbiamente, il problema è 
presente Ma non è il fonda
mentale. 

E se gU Usa decidessero di 
arrivare sino a .Baghdad? Da 
parte sovietica e sialo gli af
fermato che ormai si è di 
fronte ad una situazione 
•qualitativamente nuova», > 

Se cosi avvenisse, sarebbe una 
violazione diretta-delle deci
sioni del Consiglio di Sicurezza 
e, in tal caso, gli americani agi
rebbero di propria iniziativa 
con tutte le conseguenze che 
ne derivano Ma penso che 
non lo faranno Almeno oggi 
penso cosi. 

Ma il mandato detJ'Onn è 
slato oltrepassato, o no? 

Vede, ci sono vari gradi di su
peramento, pcrchcla guerra è 
guerra e, nella guerra, non si 
misura né per centimetri né 
per chili Di certo, un supera
mento del mandato si è verifi
cato ma non so se sia stato in
tenzionale. E' il frutto della lo-
tlca della guerra. Ma se acca-

rà ben altro, allora avremo 

una violazione palese. 
Cosa la preoccupa di più: un 
rafforzamento del ruolo de
gli Usa nel mondo oppure 
"allontanamento del cosid
detto «nuovo ordine mon
diale»? 

Primo del conflitto, speravo 
che hssc possibile create un 
sistema globale di sicurezza, 
giungendo pnma al consenso 
tra gii Stati principali e, poi, tra 
tutti gli altri Insomma, un mec
canismo di prevenzione di av
venimenti come quelli del Gol
fo Persico. E, poi. continuare a 
realizzare un sistema di sicu
rezza In Europa sulla base de-
Sli accordi sottoscritti a Parigi. 

ili eventi del Golfo se non 
hanno intaccato tutto questo, 
hanno comunque nuociuto 
molto e molte questioni biso
gnerà riprenderle dnll inizio 
Ciò rammarica molto 

La Pravda ba scritto che la 
guerra, tutto sommato, è 
stala voluta per affermare 11 
predominio americano ne) 
mondo. 

Penso che la Pravda ha parlato 

di un fatto che, da un certo 
punto di vista si verifica 

Su alcuni giornali si rimpro
vera al Cremlino di aver spo
sato subito l'alleanza anitra-
chena, contro un paese cui è 
legato da un trattato di ami
cizia. 

Su questo non posso conveni
re perché se abbiamo sostenu
to, pnma del due agosto, che 
esisteva una possibilità di crea
re un sistema globale di sicu
rezza, questo si basava innan
zitutto sull'accordo degli Usa e 
dell Urss E se l'Unione sovieti
ca non avesse accettato il giu
dizio sull'aggressione e parte
cipato alle decisioni sulle san
zioni, avrebbe avuto la respon
sabilità di un affossamento di 
Sucsto sistema Era una que-

ione di principio un proble
ma molto importante che n-
guardava I ulteriore sviluppo 
dei rapporti intemazionali. In 
quella fase, I Urss ha agito cor
rettamente 

SI dice anche che l*Urss stia 
man mano cedendo alle 
pressioni dell'Occidente. 

Mi scusi, ma questa è una do

manda che appartiene al «vec-* 
chlo modo di pensare.. > 

In verità l'ho letto sul «or-
nate SovetskaJ. i Rossina. 

Capisco è un giornale che 
amo molto ma in questo caso 
non posso esseve d'accordo 
Non si può, con jna mano, la
re una politica e< on l'altra una 
seconda politica Un paese co
me I Urss deve a rcre una poli
tica netta, definiti. 

Esiste II tknere negB am
bienti militari man eventua
le lndeboUmei ito detti) ras? 

Purtroppo è coi il Ma ciò di
pende più dagli avvenimenti di 
politica interna che non da 
quelli di politica osterà. 

Ho anche letto che l'Urss ha 
accettato tuttn una serto di 
accordi di riduzione milita
re sai teatro e tropeo ma, ni-
tanto, gli asserkaolpotran
no a continuire a lare d o 
che vorranno a casa loro, 
cosi lontana dal vecchio 
continente. Ma rUrss sta In 
Europa». 

Forse che la direzione soviet!-

Arafet mostra ottimismo 
«La guerra non è finita» 
• f a TUNISI Questa tenibile 
guerra e appena cominciata, 
ha detto mostrando speranze 
di'buon fine YasserArafal in-
tervistato ieri dall'agenzia An* 
all'È un inizio, ha sottolineato 
con ottimismo il leader del-
roip. che non ha segnato una 
sconfitta dell'Irak e della causa 
palestinese, come lutti voglio
no tarcredere. Sostiene Arafat, 
con un singolare teoria, che se 
finora le truppe irachene han
no mostrato scarsa combattivi
tà si deve al viaggio di Tank 
Aziz a Mosca: da allora è ini
ziato il ritiro. Lo sene di rispo
ste che Arafat ha dato all'agen
zia di stampa italiana sono un 
unico excursus sulla questione 
pU bruciante degli ultimi mesi-
sa quel legame stabilito da 
Saddam tra liberazione del Ku
wait e risoluzione della que
stione palestinese e sulla sua 
recisione, avvenuta nelle uttf-
me ore della disfatta Saddam 

non paria più della causa del 
palestinesi, ed ora che gli Ira
cheni alzano bandiera bianca 
c o » succederà' è slato chle-
sto;ad:Arafat Urnsposta quei 
soldati sono del riservisti e non 
costituiscono il nucleo princi
pale dell'esercito iracheno Ma 
la guerra non e finita special
mente dopo il rifiuto del presi
dente Bush e degli europei di 
accettare il posso della diligen
za irachena sul piano sovieti
co, ora che attaccano 1 soldati 
in ritirala, ora infine che stan
no anche occupando parte 
delllrtk Dunque il vero obict
tivo non è ta liberazione del 
Kuwait, ma l'Irak. 

Nelle risposte di Arafat 
spunta anche la parola pace, 
usata per dire che è la cosa più 
importante che rimane, non lo 
è più la guerra, questa folle 
guerra. Pace viene specificato 
che non vuol dire resa, sareb
be un insulto per la nazione 

araba, state attenti ammonisce 
il leader dell'Olp Ed è su que
sto piano delleolfese e dello- ' 
dio delle future ritorsioni che si 
sofferma la seconda parie del-
l'intervèla. 'L'attacco all'Irate, 
dice Arafat, non vena facil
mente dimenticato né perdo
nato e lascerà cicatrici profon
de Voi in Europa, dovreste ca
pirlo molto bene sull'odio non 
si costruisce né la stabilita né 
la pace. Anche il dialogo con 
Israele, almeno con la sua diri
genza attuale, è in forse. Essa, 
riconta Arafat, ha rifiutato tutte 
le iniziative di pace, quella pa
lestinese esposta a Ginevra 
ncll'88, il piano egiziano e per
sino il plano Baker, accettati 
dai palestinesi L'offerta che fa 
loro è una forma di schiavitù 
sotto copertura Intemazionale 
Dunque è agli israeliani che bi
sognerebbe chiedere perché si 
oppongono ad una pace glo
bale e durevole con i palesti
nesi e I Olp che li rappresenta. 

Il popolo della kefiah, eserdto in rotta 
Sconforto e disperazione 
tra i palestinesi dei Territori 
Husseini: Saddam unica scelta 
Siniora: temo lo scontro 

OAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIUfi 

• a l GERUSALEMME. Ci sono 
poche, sfocate ma significati
ve. Immagini di quest'altro 
esercito in rotta, ecco due 
macchine che bruciano, nella 
none della dislalia di Saddam 
Hussein, a Gerusalemme est, 
la Gerusalemme dei palestine
s i Portavano le insegne di una 
compagnia di noleggio «occi
dentale». Su questi innocui 
•simboli» si scarica disperata
mente, per adesso, la Grande 
delusione. C chissà che cosa 
sta accadendo nei territori sot
te coprifuoco? A Nablus, non 
appena radio Baghdad ha ca
muffato la sconfitta con un ap
petto bellicista, decine di gio
vani sono saliti sui tetti ad ap
plaudire, come facevano nelle 
altre notti di guerra per saluta
re gli «Scud> Ma la polizia di 
•ronferà blocca I giornalisti al 
di qua della «linea verde» 

Una musicassetta in vendita 
a Salah Edin Street canta già 
con toni di nostalgia di quel 
«missile benedetto che faceva 
impazzire» Nachman Shai. il 
portavoce-star dell'esercito 

Israeliano. E toma la «routine» 
delle vendette degli «incappuc
ciati» contro sospetti •collabo
razionisti' l'altra sera un com
mando a Gaza ha eseguito l'ul
tima sentenza In una corsia 
d'ospedale. Per i palestinesi 
l'abbraccio mortale con Sad
dam Hussein ha comportato 
anche la fine della solidarietà 
dei «fratelli ricchi», schieratisi 
con gli Stati Uniti per mancan
za di fondi 11 nosocomio «Et 
Mukassed» sotto il monte degli 
Olivi, che ricoverava finora gra
tis I feriti da Intifada, ha comin
ciato a far pagare le parcelle E 
Israele ne approfitta per un al
tro giro di vile repressivo già 
sono dieci le agenzie di stam
pa arabe chiuse d'autorità nei 
«territori». 

I) «mito Saddam» pare In via 
di doloroso espianto dal cuore 
in fiamme di un popolo senza 
pace e senza patria «Non do
veva ritirarsi Ma combattere fi
no alla morte», con le lacrime 
agli occhi confida un giovane 
garzone di libreria Nella di
sperazione della gente si sente 

anche l'ansia per la prospetti
va che la «questione» venga 
cancellata dall'orizzonte del 
dopoguerra, proprio adesso 
che si attivano inaspettate vie 
diplomatiche e persino re Hus
sein di Giordania fa sapere ad 
Israele attraverso emissari te
deschi e giapponesi che ne 
hanno parlato al leader laburi
sta Shimon Peres di voler trat
tare 

• • • • 
Abbiamo parlato di questo 
nuovo dramma del popolo 
della •kefiah» con due rappre
sentanti autorevoli del firma
mento palestinese, il carisma
tico presidente del centro studi 
arabi di Gerusalemme, Feisal 
Husseini, ed il direttore del 
quotidiano in lingua araba «Al 
Fair», Hanna Siniora 

Hussein! ha ricevuto alcuni 
giornalisti nel salotto di casa 
per un «briefing- Accanto alla 
scrivania due riproduzioni in 
scala della grande Moschea 
della Roccia. Il ritratto stilizza
to di un «feddayn» alla parete 

Signor Husseini, ci spiega 
come mal la leadership pale
stinese s'è rassegnata a ri
schiare, con l'appoggio a 
Saddam Hussein, questo al
tissimo prezzo? 

Guardi che è stato l'Occidente 
a costruire la grande barca del
la potenza militare Irachena E 
noi, che eravamo come nau
fraghi nel mare, abbiamo visto 
solo da quella barca l'unico 
braccio che si protendeva in 
nostro aiuto Ci siamo aggrap
pati. Non avevamoallra scelta. 

ti ministro degli esteri Israe
liano David Levy dichiara 
oggi di essere pronto ad ele
zioni democratiche, senza 
discriminare Ira gli eleggibi
li all'Interno del territori e 
gli «esterni», doe l'Olp. Ac
cetterete? 

Il premier Shamir ha finora an
nunciato esattamente l'oppo
sto. Ma noi siamo disposti ad 
accettare ogni proposta che 
tratti i palestinesi non come 
una •questione», come una 
«minoranza», ma come un po
polo nella sua globalità. 

Israele continua a dire che 
non riconosce l'Olp ed Ara
fat come suoi Interlocutori... 

Noi, lo sapete, non abbiamo 
uno stato palestinese È I Olp il 
nostro Stato Ed Arafat è il no
stro presidente, che noi abbia
mo scelto Non ci sognamo di 
partecipare alla scelta perù, -
che so io - del presidente della 
repubblica francese E cosi co
me a noi non é consentito di 
eleggere Mitterrand, non per
metteremo che altri eleggano 
il nostro presidente. Si badi 
che solo I Olp, rappresentando 
I incero popolo palestinese, è 
in grado di offrire una soluzio
ne globale dei problemi Sen
no quelli di Haifa riapriranno 
ogni giorno II contenzioso lo
cale sui problemi di Haifa, 
quelli di Jaffo riproporranno i 
problemi di Jaffo 

Ora si apre ta prospettiva di 
•n tavolo di pace tra israe-
Danl e giordani. Che ne pen
sa? 

Siamo sempre II la Giordania 
ha assunto nella crisi l'Identica 
posizione dell Olp Ma nessu
no nel dopoguerra potrà sbar
rare la porta in faccia alla Gior
dania, dicendo' «Con te non 
tratto» Nessuno, dunque, ha il 
diritto di fare la stessa cosa con 
I Olp Ciò che chiede a questo 
punto il popolo palestinese è 
eira Israele rispetti le risoluzio
ni del Consiglio di sicurezza 
dell Onu, 242 e 338, e le altre 
che riguardano la Palestina, 
che noi abbiamo accettato. 
Passa di qui un avvenire di pa
ce nel Medio Oriente. Questa 
nostra posizione fu accolta a 
suo tempo dagli Usa Ricorda-
te' Ora attendiamo al varco gli 
Stati uniti per sapere se sono 
davvero per il nspetto della le
galità intemazionale, ed im
porranno ad Israele di rispet
tarla Altrimenti da questa 
guerra germineranno altre 
guerre Inevitabilmente . 

• • • • 
Hanna Siniora ci aspetta nel-
1 ufficetto disadorno della re
dazione di «Al Fair» È un cri
stiano palestinese noto per 
aver assunto posizioni «mode
rate» net panorama variegato 
del movimento palestinese 
Due foto alle pareti lo traggo
no col Papa In un quadretto, 
da sotto una -kefiah- spicca il 
volo una colomba col ramo
scello d'olivo 

Lei di mestiere fa il giornali
sta, a descriva lo stato d'a
nimo della gente pelestlne-

ca, quando ha firmato gli ac
cordi (e quando ne firmerà al
tri come quello sulla riduzione 
degli armamenti strategici of
fensivi), era all'oscuro dell'u
bicazione geografica dell Urss 
e degli Stati Uniti? Oppure non 
sapeva del rapporto di forze' 
Tutto era ben noto Le decisio
ni sono stale prese dopo una 
minuziosa discussione La 
nuova politica estera dcll'Urss 
è stata elaborata nel 1986. ela
borata a lungo e Insieme dire
zione politica, diplomatici, mi
litari, economisti Da tutti E' 
stata elaborata, discussa, ap-

Krovata e poi si è proceduto al-
i sua realizzazione 
Nessuno si è tirato Indietro, 
traqaein diati? 

Forse contano gli individui1 Lei 
vuol dire che qualche dirigente 
è andato via ma è naturale La 
politica, però, cosi come è sta
ta Ideata allora, è corretta, e si 
attua in modo altrettanto cor 
retto. Ci sono stati degli errori? 
SL E anche errori da parte di 
dirigenti, ma la politica è, di 
per sé stessa, giusta A proposi
to dell Europa, penso che i 
principali Stati che ne fanno 
parte sono venuti incontro alla 
nostra politica e agiscono tut
tora su questa strada. Non per
do la speranza su futuri risultati 
positivi sebbene siano insorte 
grandi difficoltà. Purtroppo 
non ci sono mai grandi affan 
senza complicazioni 

Ecco, per esemplo, l'altro 

giorno è stata segnata ta fine 
del Patto di Varsavia. Ades
so lei nutre timori? 

Io ho la mia età ho fatto la se
conda guerra mondiale e il 
Patto, a suo tempo, venne 
creato da altre persone lo non 
avevo ancora un grado eleva
to Successivamente ho parte
cipato attivamente ai lavori di 
questa organizzazione Da un 
punto di vista umano sono di
spiaciuto per la sua scomparsa 
ma nello stesso tempo, da diri
gente militare, ho preso parte 
alla progettazione della politi
ca estera e della dottnna mili
tare dell Urss e capisco che 
quella politica estera doveva 
portare logicamente a questo 
None stato un evento casuale 
Anche se con il cuore mi ad
dolora, con la mente com
prendo che si tratta di un fatto 
legittimo Ora la domanda é 
una la Nato cosa ne pensa7 

Slavo per chiederglielo. 
Non diamo ordini alia Nato ma 
una cosa posso dirla se non 
c'è l'alleanza militare contro 
cui è slata creata la Nato allo
ra a cosa serve adesso7 Nessu
no risponde chiaramente a 
questo interrogativo Si parla 
vagamente di una presunta in
stabilità nell Europa dell Est. 
nell'Unione sovietica Ed è 
contro questa «Instabilità» che 
agisce la Nato Questo, però 
non è seno Gli stessi popoli 
europei, anche gli italiani, de
vono nf Ietterei e decidere 

Il 17 marzo, con il referen
dum, si dedde li destino dcl
l'Urss. Se la maggioranza 
voterà contro l'unità del 
paese, cosa accadrà? 

L esercito ubbidirà a qualsiasi 
decisione presa in ossequio al
la Costituzione Non sarà pos
sibile alcuna interferenza sui 
risultali del voto Finché rimar 
ranno gli organi supremi dello 
Stalo é escluso che 1 esercito 
possa interferire nella loro atti
vità 

Pesa, negli appelli contro la 
disgregazione dcll'Urss, il 
pencolo di frazionamento 
del suo potenziale nucleare? 

Penso che questa ipotesi sin da 
escludere Gli armamenti nu-
clcan strategici sono dislocati 
in tre repubbliche la Russia, 
I Ucraina e il Kazakhstan L'ar
ma nucleare tattica si trova 
nelle mani dell esercito e le 
autorità locali non hanno nulla 
a che fare con essa, da nessun 
punto di vista. 

Quando, a questo punto, si 

KIrebbe svolgere II vertice 
a-Urss? 

Quando finirà la guerra biso
gnerà guardarsi attorno Ades
so e arduo dire Tutto va nuo
vamente valutato La guerra ha 
già inciso sul vertice È neces
sario che i problemi messi da 
parte a causa della guerra, tor
nino in primo piano 11 trattato 
•Start», del resto, è praticamen
te pronto 

«Non vogliamo la capitale» 
assicurano gli europei 
sM ROMA. Mentre gli amba
sciatori europei, l'italiano, il te
desco, il francese e l'inglese, si 
sono messi in viaggio per tor- x 

, naie aJCuwalt City, dafl Europa 
partell'asslcurazione «he Ba
ghdad non verrà espugnata. 
Non è l'obiettivo della Francia, 
ha detto icn Mitterand, non è 
nel piani degli Usa ha voluto 
assicurare da Bruxelles Jac
ques Poos, presidente di turno 
della Cee. Per i francesi 11 capo 
della repubblica ha escluso 
decisamente l'intenzione «di 
andare a Baghdad». Le lotze 
alleate debbono limitarsi al 
•campo di battaglia» attuale, 
composto dal Kuwait e dalla 
zona attigua. Il presidente Mit-
terand ha poi parlato delle 
condizioni per sospendere il 
conflitto «Il cessate il fuoco de
ve avvenire dopo e non prima 
l'accettazione di Saddam Hus
sein delle dodici risoluzioni 
dcll'Onu» Mentre per Jacques 
Poos avverrà solo quando «ci 

È un crollo, uni grande cadu
ta. La nostra gente sente che 
sta entrando in un tunnel tragi
co e buio. E sente che c'è po
chissima speranza per il futu
ro E' questo I clima, l'umore 
dominante lo pero, dico: I 
leader vanno e vengono. Ma I 
popoli rimangono E perciò 
non possiamo, non dobbiamo 
perdere la spennza. 

SI, ma che su « e ò e domani? 

Succede che Israele, ora, ha 
tre alternative la prima, che 
preferisco, che impari a vivere 
in pace con noi. La seconda, 
che ci impongii definitivamen
te un regime di apartheid (Ma 
in Sud Africa non l'hanno ap
pena tolto7). Oppure... 

Oppure? 

. oppure un'ultra guerra ara
bo-Israeliana 

Parliamo di questa guerra, 
che ora sta finendo-. 

Finita, non lo so So che l'ab
biamo perduta. 

E voi eravate dalla parte sve
gliata... 

Se volete segnare i palestinesi 
con un dito accusatore, allora 
si, ci siamo tressi dalla parte 
dei perdenti Nessuno pana 
più, però, di quel che accadde 
l'estate «cono quando Israele 
bloccò il processo di pace, e lo 
stesso Balcer disse che Shamir 
era un ostacola Poi gli amen-
cani hanno ceduto. Ed hanno 
pensato di rsorvere con la 
guerra i problemi dell'area. Ei 
palestinesi si tono visti sottrar-

sarà la firma di Saddam in cal
ce ad un documento elaborato 

itario generale della 
liute Nel documento 

in particolare Nico
la piena sovranità del 
Di particolare impor

tanza quanto Poos ha detto sul 
destino di Baghdad assicuran
done una incolumità «Non ci 
sono clementi che ci facciano 
credere che gli Usa andranno 
fino a Baghdad Facciamo un 
cattivo processo agli Usa se 
parliamo della loto intenzione 
di spingersi fino alla capitale 
irachena ciò non è mai stato 
detto L'obiettivo delle opera
zioni è la liberazione del Ku
wait e la ferma acccttazione da 
parte dell'Irak delle dodici ri
soluzioni Onu» 

Dall'Europa si aggiungono 
anche piani sul dopoguerra. 
Dietrich Gcnscher, ministro 
degli esteri tedesco, e ancora 
Jacques Poos provano a dise

gnare un nuovo ordine nel me
dio oriente. Da Bonn I idea di 
trasferire nel mondo arabo l'e
sperienza della conferenza 
Csce per la sicurezza e la coo
pcrazione in Europa, che ha 
dato frutti tanto positivi Gcn
scher sarà domani a Washing
ton da Baker e con lui parlerà 
appunto dell'assetto del dopo
guerra, che in ogni caso, ha 
detto con forza il ministro te
desco, dovrà avvalersi dell'aiu
to dell Urss. «Non può esserci 
nessuna pace nella regione 
senza Mosca e. cosa ancora 
più vera, nessuna pace contra
ria agli interessi di Mosca» Nel 
piano di Poos invece la propo
sta dei due tempi pnma quat
tro conferenze regionali e infi
ne una generale, entrambe 
con il coinvolgimento di Israe
le e I Olp, per «stabilire nel Gol
fo un sistema di sicurezza con 
seven embargo sulle vendite di 
armi, la distruzione di quelle 
chimiche e batteriologiche» 

Donne palestinesi seguono gli eventi del conflitto alla radio 

re le loro terre, con Israele che 
persino accentuava l'immigra
zione, spendendo e spanden
do miliardi pur di invertire il 
trend demografico II proble
ma rimane siamo un popolo 
sotto occupazione, gli operai 
impossibilitati a lavorare per il 
coprifuoco, la gente che ha fa
me. Eciò porterà alla radicala-
zazione. Scusatemi ma ormai 
sono molto più preoccupato 
per questo, che non del fatto 
che eravamo della parte dei 
«perdenti» 

Ma questo MB è stato an 
grave errore politico da par
te della dirigenza palestine
se? 

Badale che questa di mettersi 
coi perdenti, è stata la caratte
ristica non solo della gente pa

lestinese Ma di tutto il mondo 
arabo le avete viste alla tv le 
manifestazioni al Cairo in Tu
nisia, in Algeria, in Marocco ? 
È stata anche una grande rivol
ta Contro 1 ineguale distribu
zione dei petrodollari. La lea
dership palestinese ha seguilo 
i sentimenti dilfusi tra la gente. 
L'Occidente ci cntica perchè ci 
siamo «alleati» con Saddam7 

Ma nella seconda guerra mon
diale non fu Churchill a teoriz
zare che per salvare la sua ter
ra si sarebbe messo pure col 
diavolo? E si alleò con Stalin, 
che per lui era il diavolo An
che il nostro obiettivo primario 
è liberare il nostro popolo. 

Che cosa ba pensato quando 
ha visto quel prigionieri ha-
cbenl arrendersi a migliaia, 

baciar le mani e 1 piedi del 
marines? 

!o sono un pacifista, non un 
uomo dì guerra Ma ho pensa
to che per andare in guerra bi
sogna essere preparati, e se 
non puoi vincere, allora non 
devi combattere 

E ora? 
Ed ora, parlare, dialogare, 
questa è la strada. In tondo, 
chiediamo per noi non tutta la 
Palestina, ma il venti per cento 
della Palestina. E poi. potrem
mo seguire l'esempio dell Eu
ropa, della Cee lo sogno una 
comunità del medio oncrrte. 
Potremmo cominciare noi, la 
Palestina, Israele. E poi esten
dere l'esperienza al Libano, al
l'Egitto . 

6 l'Unità 
Giovedì 
28 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

I 12 agosto 1990 i carri armati ira
cheni fecero irruzione nel territo-
no del Kuwait Alcuni giorni dopo 

3uesto piccolo Stato, membro 
ell'Onu, fu prima annesso e 

quindi dichiarato la diciannovesi
ma provincia dell'Irati La comunità mon
diale - nella sua stragrande maggioranza -
hi unanime neil'esigere un ritiro incondizio
nato degli occupanti dal Kuwait nonché il ri
pristino della sua sovranità. Le rispettive ri
soluzioni del Consiglio di sicurezza dell'Orni 
passarono •lisce», senza lunghe consultazio
ni per concordare le posizioni -consuete in 
questi casi - senza convulsioni diplomati
che, e furono prese decisioni insolite come 
l'introduzione di rigorosissime sanzioni eco
nomiche contro Tirale. 

Tuttavia, la linea del Consiglio di sicurez
za - che si faceva sempre più rigida da una 
risoluzione all'altra - non condusse ai risul
tati sperati. Al contrario, avvenne un'escala
tion di atti illegali dell'Irate. Scattarono, pro
babilmente, le peculiarità psicologiche di 
Saddam Hussein. Forse egli pensava - non 
lo escludo - di avere ancora molto tempo a 
disposizione per poter fare delle manovre e 
che gli conveniva la maggiore intransigenza. 

In concomitanza con i lavori del Consiglio 
di sicurezza era in corso un massiccio trasfe
rimento di truppe statunitensi e di alcuni al
tri paesi, anche arabi, in Arabia Saudita la 
quale, temendo di cadere successivamente 
vittima di azioni armate irachene, si era ri
volta a Washington per l'aiuto. 
< Le dure sanzioni economiche e una di
mostrazione militare cosi Imponente, per 
quanto possa sembrare paradossale, lascia
vano, tuttavia, spazio per ricercare una solu
zione pacifica peruscire dal vicolo cieco in 
cui la situazione era stata cacciata da Sad
dam Hussein. Dapprima, sulla ribalta politi
ca uscirono gli arabi, ed era naturale in 
quanto originariamente il conflitto aveva in
vestito due Stati arabi, era avvenuta una scis
sione del mondo arabo accolta con soffe
renza e, forse, anche tragicamente dal pun
to di vista delta pluriennale contrapposizio
ne con Israele. Sempre più frequenti si rese-

. ro i viaggi a Baghdad di alti rappresentanti 
del paesi nordafricani, della Giordania, dei 

- dWfientideirOlp. . -. 
La fase di «attivismo arabo di mediazione» 

• si può ricondurre alla volontà di trovare una 
' soluzione nell'«ambito. arabo». Uno stai-
, mento sarebbe potuto essere un appello a 

cottMare il ritiro delle truppe Irachene dal 
Kuwait con passi che si muovessero verso 

' una soluzione politica del problema palesti-
•' nesc. Nella maniera più intransigente - di 
;• nuovo una peculiarità psicologica di Sad-
' dam Hussein - quell'idea si palesò nel suo 
-- discorso del 12 agosto. Egli dichiarò d'esse-
', re disposto solo a discutere in blocco di tutti 

i problemi - sia del problema «kuwaitiano» 
1 che del ritiro delle truppe israeliane da tutti) 
• ' tenitori occupati e di quelle siriane dal Uba

no. 
Ln proposta era studiata per produrre un 

• effetto politico-propagandistico rivolto al-
\ l'Interno: nel mondo arabo, effettivamente, 
'•" crebbero le simpatie nel confronti dell'lrak 
" che fu considerato come «l'unico combat-
f lente reale per la. soluzione del problema 
' palestinese». Bisogna dire chiaramente che 

tra le masse arabe l'occupa
zione del Kuwait poteva pas-

,' «are come un prezzo giustifi
cato per sciogliere il proble-

' ma palestinese. 
Però non vi erano pratica

mente probabilità che la for-
, rhuiu di Hussein potesse e * 
• sete accettata nel suo aspet

to originario. L'approvazio
ne di quella proposta avreb-

• be potuto significare un pre-
r mio e. in definitiva, un 
' Incoraggiamento dell'ag

gressione. Il rnondo si era al-
f. lontanato dalla «guerra fred
di da» ma erano ancora vivi i ri-
t ' cord I della guerra «calda» - la seconda mon-
V diale - U cui cammino era iniziato con la 
' «rappacificazione» dell'aggressore a Mona-
' co. 
• Le proposte avanzate da Hussein il 12 
'Ó agosto furono respinte dalla maggior parte 
a della comunità mondiale. Ma restava aperto 
•̂  un Ciupllce interrogativo: perché, alla fine 
; dei conti, non si poteva cercare di utilizzare 
"•'; l'estremo interesse degli arabi alla soluzione 
• del problema palestinese per costringere l'I-
• * rak ad andarsene dal Kuwait? E perché, con-
„ temporaneamente, non puntare sulla ri-
\ composizione politica della crisi kuwaitiana 
• con»» impulso a progredire verso la soluzto-
'« ne di un altro problema importantissimo per 
;»j la'sicurezza della regione, quello cioè ara

bo-israeliano? 
Lv- Nell'agosto scorso Mlkhail Gorbaciov tor
e l lo pt ù volte su questo tema nel colloqui con 
"A i suoi consiglieri, elaborando la variante del-
Kt te mosse politiche dell'Unione Sovietica allo 
** scopo di risolvere pacificamente la situazio
ni ne attorno alla crisi kuwaitiana. Fu allora 
,» che per la prima volta emerse ride idea di invia
r l e a Baghdad, per parlare con Saddam Hus-
• * setrt, un rappresentante personale del presi
li denti» dell'Urss. L'idea non si realizzò subito, 
;..- pràticamente fu adoperato un altro canale: 
•v a Mosca, su richiesta di Hussein, fu ricevuto 
iU ministro degli Esteri iracheno Tarik Aziz. 

^/Subito, però, si rivelarono anche I difetti di 
•\ quel modo di comunicare con l'Irak. Aziz, 
'/ comi! d'altronde tutti gli altri dell'entourage 
| di Hussein, non era in grado di prendere de-
5 ditoni autonomamente. Era soltanto «Inter-
fi prete* della posizione irachena, per giunta 
% entro ambiti ben delimitati, era di fatto un 
i «postino» per consegnare messaggi. 
£ n S settembre ad Helsinki si svolse l'incon-
?• tao strvietico-americano al vertice. Promoto-
', te eri stato II presidente degli Usa George 
(Bush 

1200 giorni 
di Baghdad 

' Evrjtwnlj 
^Prirnakov 

inviato 
spedale 

( M presidente 
sovietico 

Gorbaciov 
A destra 
Saddam 
Hussein 

eli ministro 
degli 

esteri 
iracheno 

Aziz 
In basso 

rincontro 
a Baghdad 

con Saddam 

I segreti della diplomazia Urss / 1 
"^pjl II consigliere speciale del Cremlino 
A racconta tutti i tentativi per evitare 

il conflitto e poi per farlo cessare 
II giudizio durissimo su Saddam 
i resoconti dei vertici coi Grandi 

| dei mondo, la sensazione che i falchi 
: volessero a ogni costo l'azione militare 

Il diario dell'uomo di Gorbaciov 
«Cotì ho lavorato contro la guerra che tutti volevano» 

In quel momento - e bisogna dirlo con 
k- tutta i zhiarezza - a Mosca prevaleva l'optalo-
8 ne che non si sarebbe arrivati alla guerra, 
i che i vrebbe fruttato l'uso dell'intero arsena-
* le di i nezzi politici, economici e dimostrativi 
£ militili. A Mosca ci si rendeva perfettamente 
| conto anche di un'altra cosa. Dopo la fine 
$ della «guerra fredda» ha incominciato ad es-
rsere-costruito ti fondamento di un ordine 
R mondiale equo che escluda il diktat militare, 
3 l'aggressione, l'ingerenza negli affari intemi 
. ; demi altri Slati. Certamente, per ora « lecito 
•?' partale soltanto di una tendenza che a fatica 
t si sta aprendo il varco attraverso un ammas-
; so di incrostazioni del periodo della dura 

.1 contrapposizione, dell'ideologizzazione dei 
v rapporti tra Stati, deir«esportazione» delle ri-
^ votazioni e controrivoluzioni. Ma il nuovo 
smodo di pensare politico, proposto dall'U
fi nlone Sovietica al mondo dopo l'aprile 

• 1985, e il successivo sviluppo degli avveni
menti nell'arena intemazionale rafforzava-

, no l'idea che un ordine mondiale giusto fos
se un obiettivo raggiungibile. 

Il presidente Gorbaciov arrivò a Helsinki 
con tali idee «strategiche». In una conversa
zione, protrattasi molto oltre mezzanotte, 
con I consiglieri alla vigilia dell'incontro con 

' Bush, l'attenzione fu di nuovo focalizzata 
sulla questione se conveniva proprio in quel 
momento attivizzare la soluzione del prò-. 
blema palestinese per costringere l'Irak ad 
abbandonare 11 Kuwait con mezzi politici In 
altri termini se si doveva, prevedendo il ca
rattere incondizionato dei suo abbandono, 
dire al tempo stesso nettamente che ciò 
avrebbe dato il via a una ricerca attiva di una 
soluzione del conflitto arabo-israeliano. 
Non si trattava, in tal modo, di accettare il 
«pacchetto» palesemente inaccettabile di 
Saddam Hussein del 12 agosto. Perché nel 
caso gli Stati Uniti avessero accettato la no
stra impostazione della questione, sarebbe 
stato Saddam Hussein ad assumersi la grave 
responsabilità di aver bloccato il problema 
palestinese con il rifiuto di ritirare le truppe 
dal Kuwait 

Gorbaciov incluse questo tema nel coUo-

§ulo con Bush. Esso fu riflesso anche nella 
ichiarazione congiunta sovietico-amerìca-

na ln cui si diceva che era necessario Impe
gnarsi attivamente per superare t conflitti 
nella regione. Può darsi che la dizione fosse 
carente di concretezza: gli Usa non si spin
sero oltre una formulazione vaga. Tuttavia 
anch'essa - mi sembra - dischiudeva note-, 
voli possibilità a evoluzioni politiche. 

Nel colloquio tra Mikhail Gorbaciov e 
George Bush l'accento fu posto sull'evitare 
uno scontro militare nella zona del Golfo 
Persico. Non si poteva escludere nella ma-

. niera assoluta quella eventualità. In ultima 
analisi, davvero molto - e alcuni pensavano 
che perfino tutto - dipendeva da Saddam 

' Hussein. Ma fin dall'inizio noi avevamo avu
to idea di un eventuale «prezzo» in casodefr 
l'inizio di azioni militari. 

Il presidente dell'Urss fu accompagnato 
nel viaggio ad Helsinki dal suo consigliere, 
maresciallo dell'Unione Sovietica Serghej 
Akhromeev. Essendo uno dei più autorevoli 
specialisti militari, egli disse agli americani 
del seguito di Bush: «Un intervento, militare 
nella regione porterà a vaste distruzioni e a 
vittime umane; non si riuscirà a terminare la 
guerra con un colpo aereo netto mettendo 
completamente fuori esercizio i centri di co
mando iracheni; in un contatto delle truppe 
terrestri delle due parti sono Inevitabili per
dite». 

Raccontando delle impressioni ricavate 
dal colloquio con Bush il presidente Gorba
ciov sottolineò che una delle conclusioni 
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principali dell'incontro, a suo parere, era 
l'inclinazione, in quel momento, del presi
dente degli Usa a risolvere il problema del 
Kuwait con metodi politici. Intenzionato a 
rafforzare George Bush in quella posizione, 
Gorbaciov gli disse che il trasferimento delle 
truppe nella zona del Golfo Persico e una 
politica attiva<del Consiglio di sicurezza ave
vano già consentito di risolvere tutta una se
rie di compiti strategici: le azioni armate ira
chene non si erano estese agli altri paesi del
la penisola arabica; era stata scongiurata 
una crisi petrolifera che minacciava l'econo
mia mondiale dopoché -par forza delle cir
costanze - sia il Kuwait che nrak avevano 
cessato di esportare petrolio; la linea contro 
l'aggressione aveva riscosso un larghissimo 
sostegno, intemazionale, anche a livello sta
tale. Ora, tenendo conto di tutto ciò, occor
revano altri sforzi politici. 

Vi è un'altraconcluslone tratta dai collo
qui di Helsinki. GII Usa contavano che il ri
goroso rispetto delle decisioni del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu sulle sanzioni econo
miche conno l'Irak avrebbe fornito rapidi ri
sultati e avrebbe costretto Saddam Hussein 
ad andarsene dal Kuwait L'Unione Sovieti
ca confermò il- proprio impegno a seguire 
quelle decisioni. 

Durante i colloqui era emersa la questio
ne che riguardava'! tempi di permanenza 
delle truppe americane nella zona del Golfo 
Persico. Nel corso della conferenza stampa 
congiunta quel problema fu risollevato di 
nuovo. George Bush pose in rilievo il caratte
re temporaneo della presenza delle truppe 
in quella regione. 

Dopo le trattative con la partecipazione 
dei componenti delle due delegazioni e un 

lunga storia. Dopo la seconda guerra mon
diale e la sconfitta della repubblica curda di 
Mekhabad nel territorio dell'Iran, Barzanl 
emigrò in Urss e ci visse per 12 anni. Ritornò 
in Irak in seguito alla rivoluzione del 1958 
che abbatté la monarchia e spodestò il pro
tetto inglese Nuri Said. Per un periodo fu vi
ce-premier di Abdel Karim Kasem ma poi le 
circostanze lo riportarono al nord dove sol
levò le tribù curde contro Baghdad 

L'Unione Sovietica era interessala alla pa
ce, alla stabilizzazione della situazione in 
Irak. Noi cominciammo a instaurare artico
lati rapporti, con Baghdad, avevamo buoni 
legami anche coni curdi. , • 

Incontrai per la prima volta Sad dam Hus-' 
sein nel 1969. All'epoca non era ancora pre
sidente ma era gà diventato uno dei membri 
più influenti della dirigenza irachena. E -
quello che era particolarmente importante 
per me, poiché partecipavo agli sforzi per 
condurre le parti al tavolo delle trattative -
Saddam Hussein era «responsabili!» del pro
blema curdo e svolgeva, per parti! di Bagh
dad, un ruolo chiave nel processo di regola
mento con i curdi. In quel periodo mi capitò 
di conoscere abbastanza da vicino Tarik 
Aziz che era il direttore del giornali «As-Sau-
ra». 

I tempi erano instabili. Quell'ala 
del partito Baas di cui facevano 
parte sia Saddam che Tarik era 
appena arrivata al potere. Negli 
uffici dell'uno e dell albo c'erano 
mitra appoggiati alla parete. Già 

in quella fase saltavano agli occhi nolti tratti 
del carattere di Hussein che si conservarono 
e perfino si accentuarono successivamente 

colloquio tra l presidenti Urss e Usa a quat- - quando egli si mise alla guida dsll'lrak: la 
tro occhi fu servito il pranzo. A tavola mi tro
vai tra la signora Bush e il consigliere del 
presidente per la sicurezza nazionale gene
rale Scowcroft. Sicuramente informato sul 
fatto che per molti anni mi ero specializzato 
negli affari mediorientali e che conoscevo 
personalmente dirigenti di molti paesi arabi, 
Scowcroft mi domandò quando mi era capi
tato di incontrare l'ultima volta Saddam 
Hussein. Mi parve che il generale volesse sa
pere se ero stato a Baghdad dopo l'inizio 
della crisi attuale. «No, non ci sono ancora 
andato», gli risposi. ' -

1 La mia conoscenza-di vecchia data con 
Saddam Hussein non era un segreto. 

Lavorando come corrispondente della 
•Pravda» nel Medio Oriente negli anni 60 
scrivevo dei miei viaggi nel nord iracheno, 
dei miei incontri e colloqui con Mustafa Bar
zanl, un noto1 leader dei ribelli curdi. I suoi 
rapporti con il nostro paese avevano una 

durezza che spesso si trasforma ir crudeltà, 
la volontà che sfiora una cocciutaggine biz
zosa, la disposizione ad andare verso l'o
biettivo alla cieca, ad ogni costo, e tutto que
sto era abbinato a una pericolose] impreve
dibilità. 

Citerò due episodi assai diversi. All'inizio 
del 1970 il meccanismo negoziale con I cur
di si era già messo in moto. Stava per giun-
§ere il momento in cui la firma di un accor-

o di pace poteva realizzarsi. Inprowisa-
mente Saddam disse: «Non posso firmare, ci 
sono forse garanzie che i curdi noi scatene
ranno di nuovo la guerra?». «Non e i sono tati 
garanzie - risposi io. Ma se i curd i verranno 
meno all'accordo mentre Baghdad, invece, 
lo rispetta, allora essi inizieranno la guerra 
senza alcun sostegno dell'Unione Sovietica 
e di molte altre forze di pace nel mondo. 
Forse questo per voi non significa niente?». 

Dopo averci riflettuto Saddam accettò 

quelle ragioni. 
L'I 1 marzo 1970 l'accordo fu firmato. Ma 

permaneva una tensione che gradualmente 
cresceva in una contrapposizione rigida che 
Infine condusse nel 1974 a un'altra guerra, 
cominciata dai curdi. 

Ora un altro episodio. Durante un nuovo 
deterioramento della situazione nel nord 
iracheno mi accadde, quando ero vicediret
tore dell'Istituto di economia mondiale e di 
rapporti intemazionali presso l'Accademia 
delle scienze dell'Urss, di incontrare di nuo
vo Barzani. Egli mi raccontò di un attentato 
alla sua vita. Erano venuti a trovarlo degli 
sceicchi. A uno di loro era stato messo ad
dosso un innesco esplosivo. L'autista che si 
trovava fuori del palazzo lo fece esplodere a 
distanza. Barzani era rimasto illeso soltanto 
perché al momento dello scoppio si era tro
vato chino su di lui un cameriere che gli ser
viva il tè. Barzani affermava, convinto, che in 
quell'affare ci aveva messo le mani Saddam. 

Incontrai Saddam più volte anche negli 
anni 70-80 nei suoi viaggi a Mosca e durante 
le mie trasferte a Baghdad. Mi sembrava di 
aver allacciato con lui rapporti tali che mi 
consentivano di parlargli senza infingimenti 
diplomatici, francamente, considerando le 
sue peculiarità psicologiche. (Vorrei osser
vare: quando si conducono affari con espo
nenti politici arabi, e più in generale orienta
li, non si può in nessun caso prescindere 
dalla loro psicologia, soprattutto l'esaspera
ta sensibilità mirata a non perdere il proprio 
onore e dignità). 

Evidentemente, I miei rapporti con Sad
dam Hussein contarono quando il presiden
te Gorbaciov mi diede l'incarico, insieme ai 
vicepresidente del Consiglio dei ministri Igor 
Belousov, di partire per Baghdad. 

Ci furono posti due compiti: in primo luo-

§o, accordarsi su un rientro senza ostacoli 
all'lrak dei nostri specalisti che lo volessero 

e, in secondo luogo, durante il colloquio 
con Saddam Hussein, dimostrargli che il ri
fiuto di sottomettersi alle rivendicazioni del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu non aveva 
alcuna prospettiva e, contemporaneamen
te, cercare di individuare le possibilità per 
garantire il ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait attraverso mezzi politici. Insieme a 
noi partirono per Baghdad il collaboratore 
del membro del Consiglio presidenziale R.V. 
Markarian, il consigliere V.I. Artiomov (en
trambi mi accompagnarono in tutti i viaggi 
successivi), nonché i funzionari del ministe
ro degli Esteri V.I. Kolotusha, S.V. Kirpicen-
ko, il viceministro per le relazioni economi
che con l'estero V. F. Mordvinov. 

Il nostro aereo fece prima scalo all'aero
porto di Amman. Questo non era stato un at
terraggio per ragioni tecniche. Alla vigilia 
dell'arrivo a Baghdad serviva uno scambio 

di opinioni con il re Hussein e altri dirigenti 
della Giordania, ma anche con i leader del-
l'Olp, i quali, avendo saputo in anticipo che 
noi saremmo arrivati ad Amman, giunsero là 
dalla Tunisia guidati da Arafat Sia il re della 
Giordania che, soprattutto, i palestinesi, so
stenevano la posizione di Hussein e si consi
deravano suoi alleati. Il tentativo di avvalersi 
prima di tutto di quelli che erano d'accordo 
con lui per spingere l'Irak verso la strada del
la regolazione politica aveva senso preciso. 
In teoria questo doveva rendere più facile il 
colloquio con Saddam. 

Bisogna dire che i dirigenti giordani si im
maginavano chiaramente qualera la pro
spettiva pericolosissima dello sviluppo degli 
avvenimenti, ma si sentivano completamen
te incapaci di uscire dal torrente che li stava 
portando inesorabilmente verso un turbinio 
minaccioso. In ogni caso, era assolutamente 
chiaro che il re Hussein nell'ambito dei suoi 
marginidi manovra era pronto a fare tutto 
quello che poteva dipendere da lui, per con
tribuire ad una seppur minima flessibilità 
politica del leader iracheno. (La Giordania 
è un paese la cui popolazione è composta 
in gran parte da palestinesi; ha un confine in 
comune con Israele, con il quale ha fatto 
due guerre negli ultimi 45 anni; la sua eco
nomia è legata strettamente con quella ira
chena.) 

e Hussein accolse positivamente 
la nuova missione sovietica e 
promise di appoggiare i nostri 
sforzi con passi paralleli, fatti sia 
da lui personalmente, sia insieme 
ad altri paesi arabi, con i quali si 

trovava in stretto contatto. 
L'incontro con i palestinesi ebbe un carat

tere leggermente diverso. Come a) solito, co
minciò con la retorica, che, del resto, era 
spiegabile dal punto di vista psicologico: i 
palestinesi, più di chiunque altro, volevano 
che nel Medio Oriente non prevalesse la 
doppia logica - una nei confronti del Kuwait 
e I altra riguardante il loro destino. Ma pre
sto la conversazione prese un'altra direzio
ne. Non solo Arafat, ma anche altri dirigenti 
palestinesi dotati di sufficiente matuntà e 
autocontrollo, come Abu Ajad (morto poi 
per mano di un killer alcuni giorni prima 
dell'inizio della guerra nella zona del Golfo 
Persico), Abu Mazen, Abd Rabbo, manife
starono apertamente la loro preoccupazio
ne per uno sbocco militare della crisi del Ku
wait. Alla fine Arafat dette l'ordine di prepa
rare il suo aereo alla partenza, per poter arri
vare a Baghdad prima di noi e, come disse 
lui, «fare tutto il possibile» perché il nostro in
contro con Saddam Hussein «sia fruttuoso». 
Non dubito assolutamente che tutto sia stato 
fatto proprio cosi, come è stato detto. Arafat, 
per quanto glielo permettevano le sue possi
bilità, e bisogna dire che in questo caso era
no limitate, tentava di influire su Saddam 
Hussein perché questi occupasse una posi
zione costruttiva. 

li 4 ottobre giungemmo da Amman a Ba
ghdad. All'aeroporto fummo accolti da Ta-
rek Aziz. Lui mi chiese se volevo parlare pri
ma con lui, o preferivo incontrarmi subito 
con Saddam Hussein. Io gli risposi che pri
ma avrei voluto avere uno scambio di opi
nioni con lui. 

Non riferirò tutto il collo
quio, che durò alcune ore, 
probabilmente il più difficile 
di tutti quelli che ebbi con 
Aziz ma anche con altri rap
presentanti iracheni in gene
rale. II mio interlocutore si 
concentrò esclusivamente 
(come fece del resto anche 
il mese precedente a Mo
sca) sulla dimostrazione 
«dell'appartenenza storica, 
politica ed economica del 
Kuwait all'lrak». Si menzio
navano date, cifre, avveni
menti, nomi. La storia veniva 
interpretata in modo unila

terale con lo scopo di dimostrare la leggitti-
mità e la liceità dell'entrata delle truppe ira
chene nel Kuwait 

Nel monologo di Aziz emergeva aspra
mente lo scontento, l'insoddisfazione per la 
posizione sovietica, per la politica dell'Unio
ne Sovietica, la quale «avrebbe dovuto com
portarsi in modo diverso, visto che aveva un 
accordo con l'Irak». Ma quando a Tarek ven
ne chiesto perché l'altro firmatario dell'ac
cordo non aveva nemmeno informato Mo
sca, mentre stava tramando e poi realizzan
do l'intervento nel Kuwait, evitò di dare una 
risposta. 

Mi ricordai che nel settembre del 1980, il 
terzo giorno dall'inizio della guerra Iran-
Irak, Aziz venne a Mosca ed ebbe un incon
tro con me. Anche allora affermava che, an
che se l'Irak aveva aperto per primo il fuoco, 
era una misura di prevenzione, un mezzo di 
«autodifesa» di fronte ai preparativi militari 
ormai conclusi dell'Iran. Allora io chiesi ad 
Aziz: «Perché la dirigenza irachena, pur 
avendo un accordo con l'Urss, non si è con
sultata con noi in anticipo?». 

Sia Igor Sergeievic Belousov che io, il pri
mo giorno, al primo incontro con Aziz, solle
vammo immediatamente il problema della 
necessità di concedere a tutti i cittadini so
vietici che lo desiderassero la possibilità di 
abbandonare l'Irak e ritornare in patria. In 
quel momento in rutto il territorio dell'lrak 
lavoravano quasi Smila specialisti sovietici. 
Alcuni di loro erano là con le mogli, anche 
se la gran parte delle famiglie era già stata 
portata in Urss. 

In Irak si trovavano anche circa come 150 
specialisti militari sovietici, arrivati nel paese 
ancora prima della crisi del Kuwait per effet
tuare riparazioni delle attrezzature militari 
che avevamo venduto. La questione dei no
stri specialisti militari venne montata parec
chio in Occidente. Alcuni li chiamavano 
«consiglieri militari», «ideatori delle opera
zioni militari». Questo problema venne solle
vato anche ad Helsinki all'incontro dei presi
denti dell'Urss e degli Usa, ma George Bush 
e i suoi colleghi furono soddisfatti dalla spie
gazione: gli specialisti militari sovietici erano 
arrivati là molto prima che l'Unione Sovieti
ca votasse le risoluzioni del Consiglio della 
sicurezza dell'Onu sulle sanzioni contro l'I-, 
rak, poi l'Urss decise di sospendere compie-. 
tamente le forniture di armi e di pezzi di ri
cambio all'lrak. La permanenza degli spe
cialisti militari sovietici si limitava alla durata 
del contratto. In una situazione analoga si 
trovavano anche specialisti provenienti da 
alcuni altri paesi. 

Al momento del nostro arrivo a Baghdad' 
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si erano già sommati molti tentativi senza 
esito per garantire il rientro dall'Irak non so
lo degli specialisti militari, il cui contratto 
slava per finire, ma anche di tutti gli altri cit
tadini dell'Urss che lavoravano in vari im
pianti La parte irachena non aveva dato un 
rifiuto netto, ma non stava risolvendo la que
stione. Si arrivò a cancellare alcuni voli di li
nea de l'Aeroflot per Baghdad, perché sa
rebbero ritornati a Mosca vuoti. 

In quel momento l'irak stava già sfidando 
tutto e "ulti, fermando un grosso gruppo di 
stranieri - americani, europei, giapponesi -
per traiferirli intenzionalmente nei punti 
strategici che potevano essere colpiti nel ca
so fosse iniziata la guerra. Il presidente Cor-
baciov dette l'incarico di sollevare assoluta
mente la questione di questo «scudo viven
te». . 

Era necessario avvalersi di tutte le possibi
lità per smuovere Baghdad dalla sua posi
zione antiumana è assolutamente inspiega
bile dal punto di vista razionale. Il presiden
te dell'Urss disse che qualsiasi progresso in 
questa direzione, indubbiamente, avrebbe 
agevolato la ricerca della regolazione politi
ca. 

Il colloquio con Saddam Hussein si tenne 
il 5 otto are. Da parte nostra era presente an
che l'ambasciatore dell'Urss in Irak Viktor 
Posuvaliuk, dalla parte irachena Tarik Aziz e 
Takha iassin Ramadan, vice primo ministro 
vicario. L'incontro avvenne nel palazzo pre-
sidenziule. dove Hussein di solito riceve gli 
stranieri. Uno degli iracheni ci disse che noi 
eravamo I primi ad essere ricevuti là dopo 11 
2 agosto. 

Immergendosi nella lettura del messaggio 
di Gorbaciov (la traduzione venne fatta in 
precedenza al ministero degli Esteri del
l'Urss), Hussein non reagì esplicitamente al
le frasi abbastanza dure sulla necessità di un 
ritiro immediato dal Kuwait e del ripristino 
della sovranità di questo Stato. All'inizio del 
colloquio l'atmosfera fu tesa. 

opo che Saddam Hussein ebbe 
ripetuto sul Kuwait tutto quello 
che avevamo già sentito da Tarek 
Aziz, noi con Igor Sergejevic po
nemmo con durezza il problema 
dei nostri specialisti. Si avvertiva 

che lui iii era preparato a questo, e reagì con 
immediata inequivocabilità: tutti quelli che 
lo desiderano possono andarsene, ma nei 
prossimi due mesi l'Irak si limiterà a mille 
persone per non ostacolare il corso dei lavo
ri e non congelare i progetti. 

Non dobbiamo acconsentire, disse sotto
voce Belousov. 

Sapendo che alla nostra ambasciata era
no giunte quasi millecinquecento domande 
di partenza, proposi di predisporre un ca
lendario di uscita dal paese nel corso di un 
mese per millecinquecento specialisti. Alla 
One Hussein ci disse che si sarebbe fatto co
me volevamo noi. 

Il meccanismo, pero, si mise In moto cigo
lando: o i sudditi del presidente iracheno vo
levano «ssere «più realisti del re», oppure era 
in corso un gioco particolare con la parteci-
paztone di Hussein stesso. Belousov si In
contrò con II ministro del petrolio delllrak 
(la matsaforanza dei nostri specialisti, che 
avevamifatto domanda di partire, si trovava
no nel aud del paese, nei giacimenti di pe
trolio o alla costruzione del gasdotto), ma 
questi fece finta di non essere al corrente 
dell'accordo, e propose di stabilire i tempi e 
il numero dei sovietici che dovevano andar
sene, partendo dalle «necessità economi
che» «U'irak. Era chiaro che ciò avrebbe 
congelato di nuovo la partenza. 

Successivamente, quando eravamo già 
all'ambasciata, ci raggiunse una telefonata 
preoccupata di Belousov. che si era incon
trato per lo stesso problema con Tarek Aziz. 
Quest'ultimo affermava che il presidente al
la line aveva deciso di ritornare alla «quota» 
di mille persone nel corso di due mesi. Si re
se necessaria una mia telefonata ad Aziz. 
Probabilmente lui avverti la mia insistenza e 
l'indisposizione di scendere a compromessi 
e disse che «avrebbe controllalo i suoi ap
punti del colloquio col presidente». Dieci-
quindici minuti dopo segui la conferma: 
1500 persone nel corso di un mese. 

Ma ritorniamo al colloquio con Saddam 
Hussein. Dopo aver superato la fase d'obbli
go dellti conversazione, dedicata all'appar
tenenza del Kuwait all'lrak, passò ad altri te
mi. A sentir le sue parole, l'Irak, appena eb
be conseguilo il suo successo militare con 
l'Iran, divenne oggetto di un «complotto 
multila! itale»: ovviamente «né gli Usa, né 
Israele potevano permettere l'esistenza di 
un Irak intesi era fattocrescere I muscoli mi
litari». A questo «complotto», come disse 
Hussein, avevano preso parte l'Arabia Sau
dita e acuni emirati della regione del Golfo 
Persico. 

Secondo lui. furono usati anche strumenti 
economici. L'Arabia Saudita, il Kuwait e gli 
Emirati Arabi violarono le quote di esporta
zione di petrolio, stabilite dall'Opec per ogni 
paese, e. come risultato, i prezzi scesero da 
21 a 11 dollari al barile, e questo «preannun
ciava il crollo economico per l'Irak». 
* Non voglio parlare della sostanza delle 
accuse, da lui avanzate. Qualcosa corri
spondeva a verità, qualcosa, certamente, 
era stato inventato, era frutto di una immagi
nazione resa febbricitante dalla sospettosità. 
Ma posso dire che. a mio giudizio, lui pensa
va veramente quello che diceva. 
' Non vi sembra che voi, come gli israeliani, 
abbiate 11 complesso di Masada?, chiesi a 
Saddarr, alludendo al destino dell'ultima 
fortezza caduta nella guerra giudea. I suoi 
difensori, rendendosi conto della loro situa
zione disperata, dichiararono di essere 
pronti a morire, ma non ad arrendersi 
., Saddum annui chinando ileapo. 

K' Ma al ora le vostre azioni saranno detemi-
nate in ,jran parte dalla logica del condan
nato a morte? 

-.MI sembro che Saddam fosse d'accordo 
anche in questo. In ogni caso tacque invece 
di rispondere. 
«- Passammo a discutere le possibili conse
guenze del rifiuto di ritirare le truppe irache
ne dal Kuwait e della reazione del mondo al
la crisi k jwaltiana. Volevo parlarne apposta, 
perché Mipivo che era possibile che Sad
dam non possedesse un quadro completo 
delle ini orinazioni. Indubbiamente gli riferi
vano prima di tutto ciò che poteva suscitare 
emozioni positive: ad esempio, il sostegno 
delllrak da parte del mondo arabo, iniziati
ve contri la guerra in Occidente, i primi sin
tomi delle divergenze tra gli alleati della coa
lizione antiirachena. Invece, per le brutte 
notizie ki si poteva pagare cara... 
••'- Sadd&m udì da noi un giudizio sul caratte
re della guerra che lo stava aspettando se 
non si fosse ritirato dal Kuwait. Nel corso 
'delle axoni militari contro l'Iran, l'Irak. co-

1200 giorni 
dì Baghdad 

me é noto, dominava in aria, aveva un gran
de vantaggio tecnico a terra: ora, nel caso di 
uno scontro con la coalizione intemaziona
le, il cui nucleo era composto dalle forze ar
mate Usa, la situazione si sarebbe nbaltata. 
La superiorità aerea della coalizione era as
solutamente evidente, cosi come più in ge
nerale la sua supremazia tecnico-militare. 
Certamente, da questo punto di vista, ebbe
ro un significato particolare le spiegazioni di 
Belousov, un grosso specialista in questo 
campo. 

A Saddam venne detto anche quanto l'in
tervento nel Kuwait avesse isolato l'Irak dalla 
comunità intemazionale. Lo testimoniava 
anche l'atmosfera generale che regnava alla 
sessione dell'assemblea generale dell'Onu, 
le cui sedute si svolgevano in quei giorni. 

lo pregai Hussein di passare il resto del 
colloquio a quattr'occhi con lui. Saddam 
chiese se non ero contrario che per la parte 
irachena rimanesse Tarek Aziz. Da parte no
stra era presente una persona che conosce
va benissimo l'arabo, uno dei migliori arabi
sti della nuova generazione, Kirpicenko. Lui 
traduceva il colloquio. 

Se voi non ritirerete le vostre truppe dal 
Kuwait - questa fu la mia prima frase -.di
venterete Inevitabilmente oggetto di un at- , 
tacco. Comprenderete, certamente, che non 
è l'intimidazione lo scopo della mia visita. 
Ma, probabilmente, non c'è altra via d'uscita 
se non l'evacuazione delle truppe irachene 
dal Kuwait 

A mio giudizio, Saddam Hussein reagì In 
modo duplice. Disse che nel caso di un con
flitto lui avrebbe usato tutti i mezzi a sua di
sposizione e, indubbiamente, avrebbe este
so il-fuoco della guerra ad altri paesi, soprat
tutto su Israele. «Se ho di fronte solo questo ' 
dilemma - mettermi in ginocchio, capitola
re, o combattere - sceglierò la seconda pos
sibilità». v 

Nello stesso tempo Hussein notò (qui vor
rei riferire quello che è stato detto con una 
precisione quasi stenografica) : «Come reali
sta posso immaginare che in certe circostan
ze si potrebbero ritirare le truppe. Ma non 
potrò farlo se questo ritiro non sarà determi
nato dalla soluzione degli altri problemi del
la regione. Ho già esposto questa idea il 12 
agosto». 

Saddam sollevò il problema del ritiro del
le truppe dal Kuwait anche indirettamente, 
come di sfuggita. Voi comprendete, disse, 
che dopo che ho rinunciato il 15 agosto a 
tutti i risultati della guerra di otto anni con l'I
ran, ritornando alla situazione che c'era pri- ' 
ma che questa iniziasse, il popolo dell'lrak 
non mi perdonerebbe un ritiro incondizio
nato delie truppe dal Kuwait. «Come faccia
mo ora con 1 accesso al mare?», mi chiede
ranno. 

Se il popolo iracheno ha accettato il fatto 
che lei ha rinunciato con tanta facilità a tutti 
i risultati della sanguinosa guerra con l'Iran, 
sarà d'accordo anche con le vostre decisioni 
sul Kuwait, obiettai. 
• -Di»! apertamente a Saddam Hussein che 
anche il cosiddetto «scudo vivente» di ostag
gi stranieri, che lui tratteneva con la forza 
negli impianti militari e in altri punti strategi
ci, non potrà impedire un attacco america
no nel caso del nfiuto di ritirare le truppe dal 
Kuwait. Con queste azioni aveva messo defi
nitivamente tutto il mondo contro se stesso. . 
Saddam non rispose ma divenne pensiero
so... 

A ottobre cominciò la «liberalizzazione» 
della politica nei confronti di alcuni gruppi 
di ostaggi stranieri. Questa condotta acqui
stò contomi concreti nel corso del nostro in
contro del 28 ottobre. E a novembre-inizio 
dicembre lui permise a tutti gli stranieri di la
sciare liberamente il territorio dell'lrak e del 
Kuwait. 

La notte, nello studio dell'ambasciatore 
sovietico, ci stavamo scambiando opinioni 
sul telegramma da mandare a Mosca sui ri
sultati del colloquio di Baghdad. Prima di 
tutto, eravamo tutti molto contenti che fosse 
stata risolta la questione del ritomo in patria 
degli specialisti sovietici. Per quell'ora era 
già stato concordato, tenendo conto dei voli 
supplementari dell'Aeroflot, il calendario 
dei rimpatri per un mese, che, come dimo
strarono gli avvenimenti successivi, venne 
osservato alla lettera dagli iracheni. 

Tutti erano unanimi nel dire che comin
ciavano ad aprirsi degli spiragli che permet
tevano di sperare in qualche modo in una 
soluzione politica. La mattina successiva 
mentre andavamo all'aeroporto con Tarek 
Aziz nella sua automobile, lui mi disse: Sad
dam conta su proposte concrete. Ci aspet
tiamo che i contatti proseguano. 

- Tarek, non puoi ripetere tutto questo al
l'aeroporto, in presenza del nostro amba
sciatore?, gli chiesi. 

-Perché? 
- Perché prendo l'aereo, ma l'informazio

ne che mi hai dato è importante, é meglio 
doppiarla con un telegramma cifrato da 
mandare a Mosca. Cosi sarà più sicuro. 

Tarek acconsenti ed esegui la mia richie
sta. 

E ro tornato a Mosca, la sera di sa
bato 6 ottobre, e la domenica 
successiva riferii dettagliatamen
te al presidente Gorbaciov in me-

• M M rito agli incontri di Baghdad. In 
precedenza il presidente aveva 

preso conoscenza di tutte le informazioni 
che avevamo ricevuto da Baghdad. Egli dis
se che nel complesso condivideva la valuta
zione della situazione che si era determinata 
e diede disposizioni per preparare delle pro
poste circa il prosieguo della missione. Gor
baciov riteneva che queste proposte doves
sero essere prima concordate con il presi
dente degli Usa Bush e necessariamente an
che con 1 presidenti di Francia, Mitterrand, 
d'Egitto, Mubarak, di Siria, Assad, e con il re 

«La Thatcher ci disse: 
Saddam non deve avere riparo. 
Le chiesi: allora vede solo 
la via militare? Mi rispose: si» 

dell'Arabia Saudita, in vista di un secondo 
Incontro con Saddam Hussein. Nella discus
sione allargai,) che segui, questa idea venne 
appoggiata da Ryzhkov e da Kriuckov. lo e 
Snevardnadze fummo incaricati di elabora
re le proposte. 

Qualche parola adesso sull'approccio 
suggerito, sulla filosofia, se cosi si può dire, 
che doveva essere alla base della soluzione. 
Dopo essere Mata approvata dal presidente 
Gorbaciov, es'ia fu portata a conoscenza di 

3uei capi di Stato con i quali qualche giorno 
opo ci saremmo incontrati. Si trattava - no

nostante tutte le difficoltà - di ottenere l'eva
cuazione delle truppe Irachene dal Kuwait e 
contemporaneamente evitare una soluzione 
militare con tutte le sue pericolose conse
guenze. Cioè non bisognava in nessun caso 
«premiare» l'aggressore. Questo era assolu
tamente evidente. Tuttavia il «mancato pre
mio» poteva essere ottenuto in due modi: 
con una disfatta militare che in ogni caso 
avrebbe rappresentato un colpo per le po
polazioni, oppure con mezzi politici, co
stringendo l'aggressore ad uscire dal Kuwait 
senza ricorrere alla forza. 

L'Unione Sovietica puntò decisamente sul 
ricorso a tutti i mezzi politici. 

In linea generale, dunque, l'approccio 
proposto consisteva nell'ottenere l'evacua
zione delle truppe irachene dal Kuwait con 
mezzi politici, informando Hussein che do
po questo passo, e non in «linkage» -voglio 
sottolineare in modo particolare questo 
aspetto - sarebbero venute determinate 
azioni destinate a favorire una soluzione 
della controversia e una stabilizzazione del
la situazione in tutto il Medio Oriente. 

Tenendo cento, da un lato, dei timori dei 
vicini dell'lrak (timori non infondati, poiché 
il comportamento aggressivo dell'lrak negli 
ultimi anni si era basato su un rapido incre
mento del potenziale militare); e, dall'altro, 
dei Umori dello stesso Saddam, il quale era 
sicuro di rimanere «nel mirino» persino nel 
caso di una evacuazione delie truppe dal 
Kuwait, bisognava pensare molto senamen-
te a un sistema di sicurezza strategica nella 
regione. 

Era perfettamente chiaro che uno degli 
elementi principali di tale sistema di sicurez
za doveva essere la soluzione del conflitto 
arabo-israeliano. Appunto su questo cerca
va di puntare Hussein, collegando l'evacua
zione delle truppe dal Kuwait con questo 
problema. Tale collegamento era assoluta
mente inaccettabile. Tuttavia senza una re-
g>lazk>ne generale del problema del Medio 

riente non possono essere, non dico ga
rantiti, ma neppure fissati i confini tra i paesi 
della regione, né create almeno le condizio
ni più elementari per un'esistenza sicura de
gli Stati e dei popoli della regione. Tale visio
ne del conflitto arabo-israeliano nell'ambito 
della creazione di un sistema di sicurezza di 
tutta la regione indubbiamente presentava i 
suoi vantaggi, accentuando l'interesse di tut
te le parti alla soluzione del problema, com
presa l'opinione pubblica israeliana. 

Quando ero,ia procinto di partire da Mo-. 
sca per Parigi, arrivò un telegramma del no
stro ambasciatore'a Roma Adamiscln. il 
quale comunicava che il primo ministro An-
dreotti, in quel momento presidente della 
Comunità europea, voleva incontrarsi con 
me a Roma. Una serie di ambasciatori ac
creditati a Mosca caldeggiarono l'incontro. 

Gli sforzi dell'Unione Sovietica ebbero 
una vasta risonanza sulla stampa occidenta
le. Nel complesso le reazioni furono favore
voli, nonostante ogni tanto si manifestasse 
anche un certo nervosismo dovuto evidente
mente al timore che Saddam Hussein rice
vesse un «falso segnale» circa una presunta 
«insufficiente fermezza» oppure circa l'esi
stenza di «divergenze» nella coalizione. Dai 
commenti trasparivaanche questa idea: l'U
nione Sovietica avrebbe potutocondurre 
una specie di «giuoco» alle spalle degli Stati 
Uniti. Voglio iiùbito spazzare via completa
mente tali sospetti. 

Non mancarono neppure reazioni, per 
usare un eufemismo, di ogni risma, persino 
sulla stampa uovietica, alla missione che si 
stava per intraprendere. In qualche misura 
ciò era il riflesso di opinioni diffuse nella no
stra società circa la situazione nella zona di 
crisi Non escludo tuttavia che una parte di 
tali reazioni fosse frutto di ragioni soggettive. 
Alcune di tali sortite, per esempio il comuni
cato della Novosti di cui parlerò più detta
gliatamente, nel migliore dei casi possono 
essere attribuite ad una ricerca senza freni 
del colpo sensazionale. L'agenzia Novosti 
diffuse in tutto il mondo una nota che faceva 
riferimento a «persone che avevano accom
pagnato il rappresentante del presidente», 
dicendo che a Saddam Hussein sarebbe sta
to offerto di mantenere il possesso di due 
isole kuwaitiane e del complesso petrolifero 
di Humeil, mantenendo persino forze arma
te sul posto. Era assolutamente prevedibile 
la reazione del Kuwait. Segui quindi anche 
una reazione estremamente negativa da 
parte di Baghdad, il che, per motivi piena
mente comprensibili, non poteva favorire il 
successo dei contatti con I dirigenti iracheni. 
Fui costretto a invitare presso di me l'amba
sciatore iracheno e a chiedergli di trasmette
re a Baghdad che né io né qualcuno del mio 
•entourage» aveva nulla a che fare con tale 
disinformazione, anzi, che noi ne eravamo 
indignati. Questo passo fu accolto positiva
mente e tutte le dicerie generate a Baghdad 
dal comunicato della Novosti cessarono. 

Più complessa era la faccenda relativa al
le pubblicazioni di diverso genere che soste
nevano intenzionalmente l'avvenuto «falli
mento» della missione a Baghdad e che per
sino fornivano una falsa motivazione della 
partenza dall'Irak dei nostri specialisti. Que
sto commento fu pubblicato sulle Izvestija. 
Secondo quanto mi riferì il direttore del gior
nale, l'articolo era sfuggito alla sua attenzio
ne. Ad ogni modo, questo quotidiano uffi
cioso (le Izvatija sono appunto tali) aveva 
commentato i risultati del viaggio del rap
presentante del presidente delrUrss senza 
aver cercato di conoscere le conclusioni e le 
impressioni, come si suol dire, di prima ma
no. Invece ci si richiamava alle fonti di stam
pa occidentali e questo col solo scopo di di
mostrare che non era neppure il caso di ten
tare -vediamo qui di chiamare le cose con i 
loro nomi - di raggiungere una soluzione 
del conflitto con mezzi politici. 

I 

Il commento di cui ho parlato faosva rife
rimento a me, ma in qualche modo rifletteva , 
una determinata linea di approccio alla crisi 
nella zona del Golfo Persico. Sulle pagine 
delle Izvestija, successivamente, dopo lo 
scoppio della guerra, comparve una corri
spondenza nella quale si affermava che se 
l'Unione Sovietica non avesse panecipato 
alla «coazione vittoriosa» contro l'Irak, essa 
più in generale si sarebbe privata del diritto 
di essere partecipe dei processi politici di 
una futura soluzione. A questo riguardo de
vo dire con tutta chiarezza: mai la questione 
dell'invio delle nostre truppe nella zona de! 
Golfo Persico era stata, non dico decisa, ma 
neppure posta all'ordine del giorno dal pre
sidente. Alcuni giorni dopo, in un'alira pub
blicazione delle Izvestija si diceva che al 
presidente Bush, che non avrebbe potuto re
sistere nemmeno per sei mesi se non avesse 
ottenuto un successo militare sull'Irate, non 
rimaneva altro che impiegare la bomba al 
neutrone. C'è da meravigliarsi dell.i legge
rézza, anzi della spregiudicatezza :on cui 
alcuni nostri giornali si accostano a latti che 
coinvolgono la vita di migliaia e mi ;liala di 
persone. Per non parlare poi della leggerez
za insita in tale atteggiamento verso eli inte
ressi del nostro paese sul piano moni fiale. 

Ovviamente, ricordando qui la ter denzio-
sita di alcune pubblicazioni, non intendo in 
alcun modo riferirmi all'intera relazione 
delle Izvestija, per la quale ho certamente 
un profondo rispetto. Tra l'altro, siile sue 
pagine sono apparsi e appaiono ottimi arti
coli anche sul problema In questione di Sta-
nislav Kondrasciov, Konstantin Gejvandov, 
Vitalij Kobisc e di altri, che si distinguono 
per la profondità dell'analisi e l'equilibrio 
dei giudizi... 

116 ottobre partimmo in volo per 
Roma. Dall'aeroporto andammo 
direttamente ali incontro con il 
primo ministro Andreotti. Il presi
dente italiano mostrò interesse 

' per i particolari del nostro collo
quio con Saddam Hussein e appoggiò le 
idee da noi esposte per una soluzione del 
problema. Si capiva che l'Italia eri molto 
preoccupata per l'eventualità di uno sbocco 
bellico, soprattutto in relazione alla |>rospet-
uva di un aggravamento della situazione an
che nel Nordafrica e In tutto il Mediterraneo, 
cioè nelle regioni di particolare Inter ase per 
l'Italia. 

E, cosa più Importante, il primo ministro 
italiano riteneva che ancor prima eh e fosse
ro esaurite tutte le possibilità di una soluzio
ne politica, le «circostanze oggettive» avreb
bero potuto spingere gli Usa egli aldi ad ini
ziare le azioni belliche. Tra tali circostanze 
egli annovero anche le condizioni meteoro
logiche (in marzo nel deserto dell'Arabia 
cominciano a soffiare forti venti che solleva
no la sabbia, il che rende difficili le opera
zioni militari), e la stagione dei pellegrinag
gi alla Mecca e a .Medina, che comi ticia nel 
mese di giugno (ogni anno compio no que
sto pellegrinaggio circa un milione e mezzo 
di musulmani ai vari paesi). Seconda le pre
visioni di Andreotti la guerra avrebbe potuto 
diventare realtà in un futuro prossimo. 

«Se a Washington accetteranno l'approc
cio da voi proposto per una soluzior e politi
ca», concluse inequivocabilmente Andreotti, 
«noi sicuramente lo sosterremo». 

Si capiva che l'Impegno dell'Urei veniva 
da lui considerato come una delle non mol
te alternative reali rispetto ad uno scivola
mento verso l'abisso della guerra, d cui mi
surava perfettamente tutta la protone liti. 

Il nostro ambasciatore a Roma, .il quale 
sono legato da antichi vincoli di amicizia, 
disse che quella sera sul tardi il min stro de
gli Esteri De Michells voleva recarsi da lui, 
nella residenza ufficiale dell'amba: ciatore, 
per «discutere in ambito ristretto» la situazio
ne nel Golfo Persico. De Michelis concentrò 
la sua attenzione sul periodo «post-crisi», 
sottolineando la necessità di creare jn siste
ma di sicurezza strategica nella regione «sul 
tipo degli accordi di Helsinki». 

Questa idea era stata già da temjo avan
zata dall'Italia. In essa ve molto di interes
sante, ma naturalmente (ne convenne an
che De Michelis) non si poteva semplice
mente applicare la «matrice di Helsinki» al 
Medio Oriente, giacché queste,ari se tono 
troppo diverse Cuna dall'altra. La principale 
differenza consiste nel fatto che il stilema di 
Helsinki ha fissato i confini post-bellici in Eu
ropa e he ha garantito l'inviolabilità mentre 
invece nel Medio Oriente la questione del
l'inviolabilità delle frontiere può estere sol
levata soltanto dopo che queste saranno sta
te definite. In questo quadro l'ostacolo prin
cipale rimane il conflitto arabo-isiaeliano. 
Ma controversie di confine hanno luogo an
che tra gli Stati della penisola arabica e nel 
Nordafrica. E il problema, forse in forma più 
attenuata, esiste anche nella parte orientale 
del mondo arabo. . 

Tuttavia tutto questo non impedis:e di uti
lizzare l'esperienza degli accordi ra;jgiuntl a 
Helsinki, e anche alcuni loro elementi nel 
Medio Oriente. Con De Michelis concor
dammo di continuare lo scambiò di opinio
ni al riguardo. 

La mattina del 17ottobre volammo da Ro
ma a Parigi. Nel pomeriggio ci fu un Incontro 
con il presidente Mitterrand. Anch'tigli si di
mostrò un sostenitore della linea Intesa a 
utilizzare tutte le possibilità «prima che si sia 
costretti a ricorrere ai mezzi estremi». Ma, 
cosi come Andreotti, il presidente francese 
non aveva dubbi che si stesse sulla soglia 
della guerra. Pur sostenendo gli sferzi intra
presi dell'Urss per evitare una pericolosissi
ma soluzione militare, Mitterrand liferl che 
cosa stesse facendo la Francia nella stessa 
direzione. Nel contempo, Mitterrand sottoli
neò il grande vantaggio che derivav » da una 
linea concordata tra due potenze membri 
permanenti del Consiglio di Sicurezza del
l'Onu. 

Forse più di qualsiasi altro leader occi
dentale, il presidente Mitterrand avrertiva la 
necessità di portare avanti una soluzione 
per il problema palestinese, anche allo sco
po di risolvere la crisi del Kuwait. Ef;ti condi
vise l'opinione che ciò poteva diventare il 
•cuore» della soluzione, ma espresse dubbi 
circa il fatto che tale svolta, quale < he fosse 
la forma in cui venisse attuata, potesse in
contrare il sostegno di Washington. Mitter

rand aspettava il prossimo incontro con Gor
baciov, durante il quale, disse, avrebbe avu
to grande spazio l'esame delle impostazioni 
dei due paesi rispetto alla crisi nella zona 
del Golfo Persico, «divenuta l'ostacolo più 
serio per la comunità mondiale nell'ultimo 
decennio». 

Il 18 ottobre, subito dopo l'arrivo a Wa
shington, cominciarono i miei colloqui con i 
dirigenti americani. Anticipando quanto ri
ferirò poi, devo dire che si manifestò con 
chiarezza l'interesse degli americani per tali 
incontri. Alcuni di essi riconobbero esplici
tamente che nei «brutti tempi antichi» non 
avrebbe potuto aver luogo un tale franco 
scambio di opinioni con i rappresentanti so
vietici su una delle questioni più vitali, nella 
soluzione delle quali gli Usa si erano ritrovati 
coinvolti nel modo più diretto. Il nostro desi
derio di scambiarci le informazioni e le idee 
circa il modo di trovare una soluzione alla 
crisi venne valutato - non ne dubito - come 
una prova della grande fiducia esistente nei 
rapporti sovietìco-americani, una prova del 
nuovo spirito nelle relazioni intemazionali. 
Il primo incontro avvenne con il segretario di 
Stato Baker. Ad esso partecipò D. Ross che 
di fatto è il maggiore specialista del Diparti
mento di Stato per le questioni del Medio 
Oriente. Sia a questo che a tutti gli altri collo
qui a Washington partecipò attivamente il 
nostro ambasciatore negli Usa, l'attuale mi
nistro degli Esteri Bessmertnykh. 

Si capi che Baker non attribuiva una parti
colare importanza a questo primo incontro, 
comprendendo che il colloquio principale 
sarebbe stato quello con il presidente Bush. 
Ma evidentemente per preparare questo col
loquio principale, D. Ross aveva il compito 
di chiarire I dettagli della nostra posizione e 
a tale scopo venne nell'ambasciata sovietica 
dove ci incontrammo per alcune ore. 

Che cosa saltava subito agli occhi? Ross, 
pur interessandosi ai dettagli, - la cosa gli si 
leggeva In faccia e si rifletteva nelle sue repli
che - accolse le mie spiegazioni tenendosi 

' sulle sue, se non addirittura in modo negati
vo. Suscitò la sua chiara avversione l'idea 
che si volesse far capire all'lrak che ci fosse 
una disponibilità ad operare in direzione 
della questione arabo-Israeliana allo scopo 
di affrontare il problema palestinese subito 
dopo l'evacuazione delle truppe irachene. 

•Israele non lo accetterà», dichiarò Ross 
seccamente. 

m generale poche novità portò anche l'in
contro successivo con il consigliere del pre
sidente per la sicurezza nazionale, il genera
le Scowcroft Al colloquio erano presenti an
che il vice di Scowcroft, R. Gates e l'aiutante 
speciale del presidente per le questioni del 
Golfo Persico C. Rice (già distintasicome 
brillante assistente all'Università di Prince
ton e invitata a lavorare presso il Consiglio 
per la Sicurezza nazionale, dove si occupa
va delle questioni sovietico-amencane). 

Forse la Rice - per lo meno, sulla base dei 
precedenti colloqui cosi mi sembrò - capi
va che nelle proposte sovietiche c'era quan
tomeno un «grano di validità». Ma durante 
l'incontro con Scowcroft, esattamente come 
Gates, essa tacque. Invece ciò che più inte
ressava al generale Scowcroft era la nostra 
visione della situazione in Irak più che le 
proposte per una uscita dalla crisi. 

L'incontro venne ravvivato dall'improvvi
so arrivo del presidente Bush, che, giunto di 
corsa sotto una pioggia torrenziale dalla sua 
residenza, entrò per un minuto, tutto bagna
to, per stringerci la mano. «Non posso non 
farlo, sapendo che vi trovate con Scowcroft», 
disse. Tali qualità umane di Bush, devo pro
prio confessarlo, colpiscono gli interlocuto
ri. 

•Aspetto con impazienza l'incontro di do
mani mattina», disse il presidente Bush. 

La mattina del 19 ottobre fummo ricevuti 
alla Casa Bianca dal presidente George Bu
sh. C'erano anche Baker, Scowcroft, il diri
gente dello staff della Casa Bianca, Sununu 
e altri stretti collaboratori del presidente. 

Venne sottolineato che da parte dei presi
dente americano era stato altamente ap
prezzato l'invio a Washington di un rappre
sentante personale di Gorbaciov per fornire 
informazioni sulla nostra prossima missione 
nel Medio Oriente. Bush tornò più volte su 
questo tema. • ~ • ' 

Interessandosi vivamente alle impressioni 
che io avevo ricevuto dal colloquio con Sad
dam Hussein, George Bush chiese di nuovo 
se in effetti si potessero valutare le sue paro
le con le quali si autodefiniva un «realista» 
come una disponibilità ad abbandonare il 
Kuwait Bush si interessò alle caratteristiche 
psicologiche di Saddam Hussein, alla storia 
dei miei rapporti con lui, fece domande per 
precisare meglio le cose e prese appunti sul 
suo taccuino. Insomma, si ebbe l'impressio
ne che Bush fosse ancora incerto circa l'op
portunità di prendere una decisione definiti
va per un attacco contro l'Irak. Egli non sol
tanto non escluse, ma di fatto si pronunciò a 
favore di un nostro secondo incontro con 
Saddam Hussein, ponendo l'accento sul li
miti dello scopo di tale Incontro: «Informare 
Hussein della posizione senza compromessi 
degli Usa». Tuttavia, e anche questo è indi
cativo, Bush aggiunse subito: «Severrà un se
gnale positivo da parte di Hussein, noi lo 
ascolteremo». 

•Lei ha raccontato molte cose Interessan
ti», disse inconclusione Bush. «In tutta una 
serie di idee da lei espresse ci sono aspetti 
per me nuovi. Ma ho bisogno di consigliarmi 
con i miei collaboratori. Non ha intenzione 
di trattenersi a Washington?». 

lo risposi che ero disponibile, se ce ne fos-
sestata la necessità. 

•Fra due o tre ore le darò una risposta», 
concluse Bush accomiatandosi calorosa
mente. 

La risposta arrivò prima. A quanto sem
bra, molte persone dell'entourage di Bush 
dopo il nostro commiato erano divenute 
molto più loquaci che non durante il collo-

3ulo. Ad ogni modo, non ci fu bisogno di 
uè o tre ore. Dopo quarantacinque minuti, 

durante il pranzo offerto da J. Sununu, R. 
Gates mi disse: «Il presidente mi ha chiesto 
di riferirle che lei può decidere da sé in meri
to alla sua partenza». Capii che il colloquio 
non avrebbe avuto un seguito. 

Il nostro ambasciatore ricevette una tele
fonata dal suo collega dell'Arabia Saudita, 
principe Bandar, che chiedeva un incontro 
con noi. Nel frattempo da New York era arri
vato il nostro rappresentante permanente al-
l'Onu, Yulij Vorontsov, che era stato mio 
compagno di corso alla scuola della Marina 
militare. Naturalmente, fui molto felice dei 
suo arrivo anche sul piano personale. Al col
loquio con Bandar parteciparono Bessmert
nykh, Vorontsov ed io. Fu un incontro curio
so: eravamo riusciti a osservare dall'interno 
una delle fonti non trascurabili di informa
zione della Casa Bianca in merito agli svilup
pi della crisi del Golfo. 

Bandar respinse categoricamente l'idea 
che una soluzione militare avrebbe potuto 
portare a gravi conseguenze. «Nelle vostre 
parole c'è una chiara esagerazione», disse, 
«lo sono un pilota militare e posso affermare 
con cognizione di causa che nel caso di un 
attacco - sempre che naturalmente l'Irak si 
rifiuti di evacuare le sue truppe - tutto finirà 
in poche ore. Non sopravvalutate il possibile 
numero delle vittime. L'operazione sarà ese
guita con i più moderni mezzi elettronici e 
avrà un "carattere chirurgico''». 

10 già allora sapevo, e successivamente 
nell'incontro con il re Fahd e con gli altri di
rigenti sauditi me ne convinsi, che non certo 
tutti i membri della famiglia reale avevano 
un atteggiamento cosi categorico come il 
principeBandar. Ma lui era l'ambasciatore 
negli Stali Uniti... 

Per la verità, Bandar non respinse una so
luzione politica e disse persino che soltanto 
l'Urss era «capace» di influire favorevolmen
te sulla posizione irachena. 

Molti amici americani vennero a farci visi
ta in ambasciata. Tra di essi Pamela Harri-
man, vedova dell'eminente uomo politico e 
figura abbastanza in vista della vita pubblica 
degli Stati Uniti; con lei c'era Giulia Kipper, 
nota studiosa, ottima conoscitrice della si
tuazione nel Medio Oriente. L'incontro con 
loro fu importante anche perché rifletteva i 
sentimenti di una parte notevole della intel
lettualità americana. 

•L'Unione Sovietica», disse la Harriman. 
«non deve rinunciare in nessun caso agli 
sforzi per scongiurare una soluzione milita
re. Abbiamo l'impressione che alcuni rap
presentanti dell'establishment americano 
siano quasi bendati, e che non vedano dove 
può portarci questo andazzo». 

Dopo avere inviato a Mosca una informa
zione dettagliata sugli incontri con le perso
nalità ufficiali americane. Bessmettnvkh, 
Vorontsov ed io avemmo uno scambio di 
opinioni La conclusione fu unanime: biso
gnava continuare nell'intesa sovietico-ame-
ricana per raggiungere lo scopo principale, 
che era quello del ritiro dell'lrak dal Kuwait 
E gli sforzi dell'Urss nell'ambito della previ
sta missione non sarebbero- stati assoluta
mente in contrasto con tale impostazione. 

Alla partenza per Mosca rimanevano let
teralmente poche ore quando fummo co- • 
stretti a modificare l'itinerario. Dal presiden
te Gorbaciov giunse l'ordine di volare dap
prima a Londra per incontrarvi il primo mi
nistro Thatcher, che l'aveva richiesto espres
samente. Analoghevsollecitazioni erano per
venute dai governi del Giappone e del 
Canada. Tuttavia, In considerazione del fat
to che era in vista un secondo viaggio nel 
Medio Oriente, fui costretto a rinunciare, 
purtroppo, al viaggio in Canada e in Giappo
ne. 

11 nostro ambasciatore a Londra Zamiatin 
sottolineò che il primo ministro raramente 
riceveva ospiti nella sua residenza di cam
pagna. A me sembra però di avere avuto 
questo onore per il semplice motivo che era 
sabato, un week-end, che la Thatcher aveva 
preferito trascorrere fuori Londra. Dopo 
un'ora di viaggio inautomobile, vicino al pe
sante portone di un antico castello inglese, 
su una strada impeccabilmente levigata e ri
coperta di ghiaia, ci accolse Margaret That
cher. 

I I primo ministro ci ricevette in 
. modo non ufficiale. Con lei c'era 

il suo collaboratore Powel e con 
noi c'era anche Markarian. Stava-

•»»• mo seduti in vecchie poltrone vi
cino al camino. Tutto sembrava 

preannunciare una conversazione tranquil
la. Nulla ci induceva ad essere guardinghi il 
primo ministro ascoltò attentamente senza 
interrompere tut» le infcmaztortfclve le sor- * 
nimrno. 

Ma poi per una buona ora non ci permise 
. di interrompere il suo monologo, nel quale, 

nella forma più concentrata, venne espressa 
una linea che via via assunse una forza sem
pre maggiore: non bisognava limitarsi all'e
vacuazione dette truppe irachene dal Ku
wait, ma occorreva infliggere un colpo di
struttivo all'lrak, «spezzatelaschiena»a Sad
dam Hussein, liquidare tutto il suo potenzia
le bellico e possìbilmente anche quello in
dustriale. La Thatcher non adoperò 
perifrasi. «Non si deve impedire il raggiungi
mento di questo obiettivo», disse. «Saddam 
Hussein non deve avere neppure l'ombra di 
un dubbio che la comunità mondiale possa 
fare marcia indietro e rinunciare ai propri 
scopi. Nessuno deve neppure tentare di , 
mettere al riparo il suo regime». 

«Dunque, lei non vede nessùn'altra va
riante ali'lnfuòri di quella militare?», riuscii a 
interloquire con difficoltà. 

•No», rispose la Thatcher. 
«Quando cominceranno le operazioni 

belliche?» 
•Questo non posso dirglielo, giacché de

vono avere inizio a sorpresa per ! Irak». 
La «Lady di ferro» rimase fedele a se stessa 

anche quando passò a parlare delle questio
ni relative alla sistemazione del Medio 
Oriente dopo la soluzione della crisi. Secon
do le sue parole, le sanzioni economiche 
contro l'Irak avrebbero dovuto essere man
tenute persino se le sue truppe fossero state 
evacuate dal Kuwait. 

...Il colloquio con la Thatcher durava or
mai da più di due ore. Avvenendo che esso 
stava assumendo un carattere sempre più 
aspro, proposi di porvi termine sottolinean
do l'utilità del colloquio al fine di chiarire le 
posizioni. 

In un attimo la «Lady di ferro» divenne di 
nuovo una amichevole e piacevole padrona 
di casa e propose di passare nella biblioteca 
per distenderci un po'. 

La Thatcher ci riaccompagnò fin sulla so
glia dell'antico castello di Chakers. 
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NEL MONDO 

Bonn ora ammette che le cose vanno male 
Il miracoloso rilancio economico dell'Est 
non c'è stato, anche l'Ovest è in difficoltà 
Oggi si riuniscono i capi dei 16 Lander 

Molte aziende orientali chiudono i battenti 
aumenta a ritmi altissimi la disoccupazione 
Il ministro dell'economia Mòlleman: 
«I costi dell'unità più salati del previsto» 

Conti in rosso per la grande Germania 
-a comrredia è finita. Oggi i presidenti dei sedici 
.ander della Repubblica federale si puniranno a 
Jonn per prendere atto della venta che la Germania 
lice a se stessa: le cose vanno male, l'unificazione 
ìorrsolo non ha prodotto il miracoloso nsanamen-
o economico dell'Est, ma ha cominciato a produrre 
difficoltà anche all'Ovest E quel che è peggio, nes-
>uno vede la possibilità di un'inversione di rotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I SCRUNO La situazione 
wi Lander orientali peggiora 
nvece di migliorare, anche le 
iziendech» per generale con-
rtndmento dovevano essere in 
jrado di sopravvivere stanno 
rhludendo battenti, la disoc-
rupaztone tiumenta a un ritmo 
pio alto di quello previsto dai 
piQ pessimisti e fino a tre volte 
?IQ veloce di quello preventi-
rato nelle rime ufficiali di ap
pena qualcne mese fa. Il col
lasso delle Infrastrutture sco
raggia gli investimenti almeno 
quanto l'incertezza sui diritti di 
acquisizioni! di proprietà, chi 
ha voglia di trasferire dall'ovest 
la propria attività economica 
•e l telefoni non funzionano, le 

autostrade sono perennemen
te intasate, la rete ferroviaria 
inefficiente? L'amministrazio
ne pubblica affoga per man
canza di quadri competenti e 
soprattutto di denaro 

Il quadro e drammatico Lo 
è da alcuni mesi, ma solo 
adesso anche il governo e I 
partiti della maggioranza co
minciano a prenderne atto La 
decisione presa nei giorni 
scorsi di un drastico aumento 
delle tasse comincia, final
mente, od essere presentata 
per quello che e un inevitabile 
sacrificio per coprire, soltanto 
in piccola parte (una quaranti
na di miliardi di marchi contro 
i 130-HO che sarebbero neces

sari subito) 1 costi a breve sca
denza dell unificazione E se 
e è ancora qualcuno, nelle file 
della coalizione di governo, il 
quale continua a sostenere 
che essa è stata motivata solo 
dalla necessita di coprire le 
spese «extra» del sostegno te
desco agli alleati nel Golfo, fi
nora 17 5 miliardi di marchi, lo 
stesso ministro Walgel e più 
chiaramente ancora quello 
dell Economia Mollemann 
ammettono che i conti dell u-
mtà tedesca sono più salati di 
quanto si era creduto (o si era 
fatto finta di credere) quando 
ogni futuro aumento delle im
poste veniva «categoricamen
te» escluso, e cioè fino a dopo 
le elezioni federali del 2 di
cembre e quelle dell'Assia di 
meta gennaio 

Il governo federale, dunque, 
ha presentato conti falsi, in 
passato? Ha coscientemente 
compiuto, come ha detto gior
ni fa il presidente della Spd 
Hans-Jochen Vogel, alla «peg
giore truffa ai danni dell opi
nione pubblica nella storia 
della Repubblica federale»? In 
parte si, non c'è dubbio In 
parte, però, gli esponenti del 

governo nella loro ansia di tro
var giustificazioni dicono an
che qualcosa di vero sostenen
do che I aggravamento della 
situazione sociale ed econo
mica nei Lander dell est era 
•imprevedibile» Perché è vero 
che dai giorni dell unificazione 
la situazione è mutata in base 
a una serie di circostanze in 
buona parte esterne 11 conte
sto intemazionale, fino alle-
state scorsa, era favorevole (a 
suo modo aveva r igiene Kohl 
quando affrettava I tempi so
stenendo che dal punto di vi
sta intemazionale bisognava 
•prendere la palla al balzo»), 
ora non lo e più e :iò non può 
non avere conseguenze di ca
rattere economico C'è la guer
ra nel Golfo, con il suo carico 
di incertezze, ma e è, soprat
tutto, l'influsso che il conflitto 
ha avuto, ha e soprattutto ri
schia di avere su lutto il siste
ma di relazioni di cui la Ger
mania è parte La necessità di 
parare le critiche iiul «disimpe
gno» della Repubblica federale 
nella crisi mediorientale ha di
stolto i dirigenti di Bonn da 
quella concentrazione di at
tenzione politica e anche e so
prattutto di mezzi sui problemi 

intemi che additata spesso al-
testerò come un «pencolo», 
era comunque necessaria 
Non si tratta tanto di disponibi
lità di risorse (in fondo i 18 o 
20 miliardi di marchi che «co
sterà» alla Germania la guerra 
sarebbero perfettamente as
sorbibili nel bilanci ordinari), 
quanto di orientamento delle 
grandi scelte politico-econo
miche Queste, che comincia
vano a guardare ad est stanno 
rapidamente «noccidentallz-
zandosi» La «colpa», ovvia
mente non è solo della guerra 
nel Golfo e del rientro nei ran
ghi che essa ha imposto, politi
camente, alla Germania. Molto 
di più pesano lo sfascio che si 
delinca nell Urss e la precarie
tà degli equilibri in tutti I paesi 
dell est usciti dal «socialismo 
reale» L'estensione verso 
oriente della Germania, a di
spetto di tante attese e di tante 
speranze, è diventata una spe
cie di proiezione verso il nulla. 
La prospettiva che la ex Rdt di
ventasse una specie di trampo
lino di lancio verso il grande 
mercato potenziale al di là del-
I Oder-Neisse si è rivelata illu
soria, almeno finora Non solo. 

ma la perdita delle co-nmessc 
da parte del paesi dell est e so
prattutto dell Urss dovuta alle 
difficoltà di quei paesi e so
prattutto ai loro problemi di 
valuta, è una delle cause prin
cipali dell ondata di fallimenti 
che ha investito le aziende dei 
Lander orientali 

Ma il conflitto nel Dolio ri
schia di accelerare ed esacer
bare proprio le conseguenze 
di questo squilibrio Ni«l recen
te dibattito dedicato alla crisi 
al Bundestag tutti i paititi, indi
pendentemente dalla loro po
sizione in merito alla strategia 
americana, hanno ledalo gli 
sforzi di mediazione e i Gorba-
ciov Ma i segnali crescenti di 
divaricazione tra Washington e 
Mosca potrebbero prato ren
dere impossibile un slmile 
ecumenismo Tanto più che la 
partita è complessa e anche a 
Bonn, forse anzi più che altro
ve, ci si interroga su quanto l'i
niziativa del leader sovietico 
sia condizionata dalle schiera
mento intemo conservatore 
che cerca deliberatamente un 
«casus belli» con gli Usa e si sa 
bene quanto, sull alno fronte, 
siano incerte le prospettive 

dello scontro che con ogni evi
denza è aperto in seno alla 
stessa amministrazione Usa 
sull opportunità di salvaguar
dare il fragile 'rapporto specia
le» instaurato con Mosca L i-
potesl di una riapertura del 
confronto duro Usa Urss è 
quanto di peggio la Germania 
unificata possa aspettarsi per
ché modificherebbe radical
mente tutte le condizioni che 
hanno reso politicamente pos
sibile l'unità e sostenibile, an
che dal punto di vista econo
mico, l'esser sospeso del nuo
vo gigante tra l'est e l'ovest del-
I Europa II ritomo alla «con-
frontation» toglierebbe alla Re
pubblica federale ogni 
margine di manovra, nducen-
dola cosi come la raffigura una 
vignetta comparsa giorni fa su 
un giornale di Monaco un asi
no che caca soldi in tanti va
setti, su cui c'è scritto «ex Rdt», 
«paesi dell est», «Urss», «alleati 
occidentali» La metafora, ispi
rata da un noto proverbio te
desco, sarà un pò'volgare, ma 
rende bene l'idea nessun pae
se, neppure la ricca Germania, 
può -comprare» la propna si
curezza 

Bosnia verso l'indipendenza 
La repubblica jugoslava 
chiederà l'intangibilità 
dei propri confini 
••LUBIANA. La Bosnia Erze
govina sia per avviarsi sulla 
strada dell* piena sovranità. Il 
parlamento repubblicano in-
fatti-* chiari vaio a pronunciarsi 
su una prof «Ma del presidente 
Alila tzetbogovlc. Coti dopo 
Slovenia. Croazia e Macedonia 
anche «la Bornia Erzegovina si 
appresta a proclamare la pro
pria Indipendenza. Serbia e 
Montenegro, a questo punto, 
saranno le sole a insistere tu 
urvpcogettc per una Jugoslavia 
fetloWle L*,8osnia Erzegovi
na, trioltre intende proclama-
reAntangihilità dei propri con
fini; La repubblica, fra le tei 
che compongo la federazione, 
è forse la p ù composita, a so
no, .Infatti. Itortl minoranze ser
be, croate e musulmane. E lo 
specchio fedele di quella che « 

la realtà Iugoslava, tanto che in 
caso di dissoluzione del paese 
l'Intangibilità dei confini Inter
ni non è affatto scontata. La 
Serbia, infatti, ha già detto che 
t confini repubblicani sono un 
fatto puramente amministrati
vo e che t e la Jugoslavia do
vesse sgretolarsi, Belgrado si 
batterà per non lasciare comu
nità tet te fuori della repubbli
ca. In altre parole, la Croazia 
dovrebbe «restituire» I (SOOmlla 
terbi della zona di Knin e la 
Bosnia fare altrettanto Inutile 
dire che la Croazia è di diverso 
parere. Per la Bosnia, inoltre, 
ridiscutere I confini significhe
rebbe la sua quasi scomparsa. 
Intanto, domani a Belgrado 
nuova riunione della presiden
za federale sul futuro del pae-

I comunisti votano contro: «È un irreversibile ritorno al capitalismo» 

Anche la Cecoslovacchia passa al mercato 
Approvata la «grande privatizzazione» 
••FRAGA. Con l'approva
zione della legge sulla «gran
de privatizzazione», votata 
nella serata di martedì dal 
parlamento federale cecoslo
vacco, la Cecoslovacchia si è 
data le regole giuridiche ne
cessarie per un passaggio del
le imprese dalla proprietà sta
tale a quella privata, in quello 
che viene considerato un im
portante passo nella transizio
ne dal regime collettivista a 
un'economia privata di mer
cato , 

Allo Stato federale resteran
no le imprese di «interesse 
collettivo e strategico» (ferro
vie, centrali elettriche, minie
re, telecomunicazioni), men
tre le repubbliche federate ce

ca e slovacca decideranno 
tutto il resto, in base a loro 
propri «programmi di privatiz
zazione». 

Dalla legge resta esclusa 
per ora la terra e le fattone 
agricole, che saranno oggetto 
di una legge a parte Una nor
mativa a parte sarà anche for
mulata per I beni della Chiesa 
e delle organizzazioni eccle
siastiche. 

La legge entrerà In vigore 
dal primo aprile prossimo e 
prevede due metodi principali 
di privatizzazione, uno "sarà 
quello della vendita diretta da 
parte dello Stato di una fabbri
ca a un acquirente privato, 
nazionale o straniero che sia 
L'altra via scelta è quella del 

piccolo azionariato locale che 
sarà promosso con la vendita 
a ogni cittadino cecoslovacco 
maggiorenne di un buono del 
valore nominale di duemila 
corone, con il quale lo stesso 
cittadino avrà diritto a un cer
to numero di azioni di una de
terminata impresa dove egli 
stesso avrà richiesto una com
partecipazione azionaria de
positando il suo buono (buo
ni potranno essere oggetto di 
Ubera compravendita sul mer
cato dei Utoli (borsa), da co
stituire 

Nella borsa saranno trattati 
sia i buoni, sia le azioni vere e 
proprie, sia le obbligazioni 
statali che lo stato distribuirà a 
quanU abbiano diritto a un ri

sarcimento per gli es propri su
biti 

Aspetto essenziiile della 
legge è che il governo federa
le delega I governi repubblica
ni, ceco e slovacco, ÌI formula
re propri «programm i di priva
tizzazione» stabilendo il desti
no di ciascuna impresa, in 
particolare se l'impresa dovrà 
restare a gestione pubblica o 
passare al privati e, in questo 
secondo caso, se essa dovrà 
essere interamente icnduta. o 
vi sarà ammesso I piccolo 

'azionariato dei cittadini (si 
prevede fino a un massimo 
del 30 per cento). 

Le imprese da privatizzare 
saranno ristrutturati e valuta
te e quindi offerte in vendita. 

Nella stragrande maggioranza 
dei casi i negoziati per la pri
vatizzazione saranno condotti 
a livello di repubbliche La 
legge istituisce, però, un «fon
do di proprietà nazionale» a li
vello federale che rappresen
terà lo stato come venditore, 
ma non sarà soggetto nego
ziale nelle trattative 

I comunisti hanno votato 
contro la legge da essi ritenuta 
•un Irreversibile ritomo al ca
pitalismo» come già quella 
sulle restituzioni dei beni 
espropriati dal passato regime 
comunista, che in Cecoslo
vacchia aveva statalizzato la 
totalità dei mezzi di produzio
ne, degli edifici e dei piccoli 
esercizi. 

Gorbaciov: 
«No al ritorno 
di divisioni 
feudali» 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) si è 
detto len ancora una volta in favore del mantenimento del-
I Urss quale unione rinnovala di repubbliche sovrane invi
tando a votare in questo senso nel referendum pansovietico 
del prossimo 17 marzo Parlando nella città bielorussa di 
Gomel dove ha continuato il suo giro nella repubblica co
minciato a Minsk, Gorbaciov ha detto che «non si può torna
re alla divisione di tipo feudale solo per soddisfare queste o 
quelle ambizioni politiche o separatiste» Egli ha sottolineato 
che 1 Urss «ha bisogno di nnnovamenio e di miglioramento, 
senza però che ciò porti alla distruzione e allo sfacelo» Do
po aver espresso la speranza che i sovietici il 17 marzo si 
espnmano chiaramente «per il mantenimento dell unione e 
per il suo rinnovamento su basi federali» il presidente sovie
tico ha detto di vedere I Urss rinnovata come un insieme di 
•forti repubbliche con ampi poteri e responsabilità e di un 
forte centro in grado di operare efficientemente nell interes
se di tutti i popoli» dell Urss 

Parte a Vienna 
il processo 
alle infermiere 
assassine 

Comincia oggi il processo 
per gli «angeli dell apocalis
se» le quattro apprendete 
infermiere austriache accu
sate di 42 omicidi avvenuti 
tra il 1983 e il 1989 nell ospe
dale viennese di Lainz. La 
maggioranza delle morti era 

stata causala mediante soffocamento II processo appare 
destinato a riportare alla ribalta i dibattiti sull ammissibilità 
dell'eutanasia La questione della «morte per pietà» sarà pe
rò solo marginale poiché da quanto emerso sinora non ri
sulta che alcuno dei pazienti uccisi in maggioranza anziani 
e immobilizzati, avesse mai chisto che fosse posta fine ai 
suoi giorni L'impressione prevalente in Austria è che la vi
cenda sia piuttosto assimilabile a quella di un gruppo setta-
no capeggiato da Waltraud Wagner considerata 1 istigatrice 
dell'intera serie di assassinii oltre che diretta responsabile di 
31 di essi. 

«Corazon Aquino 
dimettiti» 
In ventimila 
a Manila 

Più di ventimila dimostranti 
a un raduno organizzato ieri 
da gruppi di sinistra e di de
stra e da ex sostenitori di Co
razon Aquino hanno invoca
to a gran voce le dimissioni 
della presidente delle Filip
pine accusandola di aver 

•tradito la rivoluzione popolare» che la portò al potere il 25 
febbraio 1986 La dimostrazione antigovemativa, la più mas
siccia avvenuta a Manila da vari anni a questa parte, ha im
pressionato per l'ampiezza dello spettro politico rappresen
tato, affiancando ex esponenti del governo Aquino a espo
nenti della sinistra e sostenitori del defunto dittatore Ferdi
nand Marcos. Alcune centinaia di egenti hanno impedito ai 
dimostranti di raggiungere le caserme in cui centinaia di mi
gliaia di filippini scatenarono la rivolta contro il regime Mar
cos. 

I guerriglieri 
salvadoregni 
hanno attaccato 
nella capitale 

I guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti di liberazione 
nazionale (Fmln) ieri matti
na hanno attaccato un quar
tiere residenziale di San Sal
vador, in cui si trova tra l'al
tro la residenza ufficiale del 

«»"«»««"•««»•«»«»»»»•««••»«««««««««»«»«• presidente Alfredo Cristiani. 
Nei violenti scontri, durati circa due ore, tra guerriglien e for
ze dell'ordine, una persona è morta e altre sette sono rima
ste ferite, secondo un primo bilancio reso noto dalle autori
tà. Un portavoce militare ha affermato che I militari control
lano la situazione. Le truppe hanno circondato la zona e ai 
combattimenti contro i guerriglieri del Fmln hanno preso 
parte anche gli elicotteri L'esercito ha poi nfentoche i guer
riglieri hanno anche attaccato una raffineria a AcajuUa, a 
circa 65 chilometri dalla capitale salvadoregna. 

VIRGINIA LORI 

ALIA & 

A1FA33ESP0RTWAC0H. 
10 MILIONI DI ANNOIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Ala Romeo vi aspettano. 

A PUttir M L MJ7L000 CHIAVI0J MAIO. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DB CONCESSIONARI ALFA ROHEO. 
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POLITICA INTERNA 

Polemica nota del presidente del Senato 
sulla proposta di una Camera delle Regioni 
«In Italia non c'è uno Stato federale» 
Un equivoco sul sistema elettorale 

Da Montecitorio si risponde riproponendo 
un brano del discorso messo sotto accusa 
Quercini: «Sono argomenti infondati» 
Sul bicameralismo battibecco tra socialisti 

Riforme, Spadolini contro la lotti 
«Un tavolo istituzionale tra i partiti? Non siamo in Polonia... » 
È polemica vivace sulla proposta di Nilde lotti di 
una radicale revisione del bicameralismo con la 
creazione di una Camera delle Regioni. Una «ta
vola» istituzionale tra i partiti7 «L'Italia non è la Po
lonia», replica Spadolini. Nette divergenze in casa 
socialista tra Labriola e Fabbri. Quercini (Pds): 
«L'ordinamento dello Stato decentrato ha uno 
snodo essenziale in una Camera delle Regioni». 

«•ROMA. Appena il tempo 
di sfogliare I giornali e di con
statare KK echi della decisione 
di Nilde lotti *h riproporre una 
netta differenziazione dell'at
tuale bicameralismo con l'isti
tuzione di una Camera, delle 
Regioni ed ecco Giovanni 
Spadolini aprire la polemica, 
sulla base anche - rileverà più 
tardi il sresidente del gruppo 
parlamentare comunista-Pds 
della Otnvara, Giulio Quercini 
- di «un argomento del tutto in
fondato sul piano fattuale». 
Con una dichiarazione alle 
agenzie di stampa, e più tardi 
alTGZ il presidente del Senato 
difende la non-nforma del bi
cameralismo varata dal Sena
to, esprime un intransigente 
no alla Camera delle Regioni 
(•Non s amo uno stato federa
le, slamo un paese regionalista 
ma fondamentalmente unita
rio*), dichiarandosi' favorevole 
lutt'al più ad un Impreclsato 

•allargamento del poteri regio
nali», rifiuta anche il percorso 
ipotizzato dal presidente della 
Camera per far maturare un 
processo di riforme istituziona
li. Questo percorso prevede, 
come prima tappa, un «tavolo 
di discussione e di prima eia-

, borazlone tra ì segretari dei 
partiti e i capigruppo di Came
ra e Senato. Secca replica di 
Spadolini., «L'Italia Don e la Po
lonia. 

Nella foga polemica, Spado
lini va una seconda volta sopra 
le righe, rilevando che, co
munque, .identica deve essere 
la fonte di legittimazione po
polare delle sue Camere per 
entrambe il suffragio universa
le diretto e non l'elezione di 
secondo o terzo grado». Quasi 
che Nilde lotti avesse proposto 

1 «head eleggerei membri della 
Camera delle Regioni fossero i 
consigli regionali, come per la 

verità prove una proposta for
mulata in Senato da Roland 
Ritz (Svp) e da Cesare Dujany 
(Union valdotaine). Ecco allo
ra la presidenza della Camera 
diffóndere - senza alcun ac
cento polemico - un testuale 
passaggio del discorso di Nilde 
lotti, martedì a Trento quello 
in cui, nel riproporre l'esigenza 
di una radicale revisione del
l'attuale bicameralismo, prefi
gura una Camera delle Regioni 
•pure eletta, su base regionale, 
a suffragio universale e diretto» 
che non solo detenga «la comi 
petenza esclusiva del raccordo 
ira Stato e Regioni» ma anche 
•competenze concorrenti con 
l'altro Camera sul terreno della 
funzione legislativa, di indiriz
zo e di controllo». 

DI 11 a poco la polemica con 
Spadolini diverrà frontale E il 
presidente del gruppo comu-
nlsta-Pds della Cantera, Giulia-
Quercini a contestare non la 
legittimità dell opinione del 
presidente del Senato, «per 
quanto in radicale contrasto 
con quella mia e del gruppo 
Pds« ma il (atto che per conte
stare la proposta della Camera 
delle Regioni venga usato «un 
argomento del tutto infondato 
sul piano fattuale», e cioè la 
supposta sua elezione di se
condo o terzo grado «SI da il 
caso che i progetti di Camera 
delle Regioni in discussione al

la Camera, e segnatamente 
quello del Pds, prevedano ap
punto la sua elezione a suffra
gio universale diretto, limitan
dosi a proporre la dimensione 
regionale per i collegi elettora
li. Sei! problema fosse questo, 
•si tratterebbe di un equivoco»; 
chianto II quale, e con la spe
ranza -di avere il sen Spadoli
ni tra i sostenitori» della rifor
ma nulla dovrebbe ostare alla 
definizione di un ordinamento 
dello Stato decentrato che -
sottolinea Quercini - «ha uno 
snodo essenziale nella propo
sta di una Camera delle Regio
ni. Questione che del resto 
non e stata accantonata nep
pure al Senato, dove il S giu
gno dell'anno scorso, In sede 
di discussione delle non-nfor
ma del bicameralismo, lo stes
so Spadolini aveva assicurato 
alla vicepresidente del gruppo 
comunista Gigtia Tedesco che 
I» bocciatura degli emenda
menti Ritz-Du}any non avreb
bero avuto come conseguenza 
la preclusione di un eventuale, 
futuro esame delle proposte di 
trasformazione del Senato in 
Camera delle Regioni 

Che de) resto la difesa della 
non-nform» crei Imbarazzo 
nella stessa maggioranza che 
l'ha varata testlmonierà poco 
più tardi una dichiarazione 
che sulla ripresa della polemi
ca rilascia II socialista Silvano 
Labnola, presidente della 

commissione Affari costituzio
nali di Montecitorio In cui si è 
manifestalo un quasi generale 
consenso intomo alla necessi
tà di rivedere profondamente il 
testo sul bicameralismo varato 
dal Senato Ad avviso di La
briola le due Camere devono 
realizzare, -in un razionale ri
parto di competenze», tanto -il 
valore unitario della Repubbli
ca» quanto •l'effettiva dimen
sione regionale delle autono
mie» In questo conlesto «ha 
senso e valore la definizione 
del Senato come Camera delle 
Regioni» Se la posizione di La

briola suonava esplicita (e po
lemica) conferma degli onen-
tamenti, sin qui distinti da 
quelli del Pds ria sempre più 
convergenti, maturati nel Psi, 
essa tuttavia ha provocato una 
impressionante reazione del 
capogruppo socialista del Se
nato, Fabio Fabbri, difensore 
intransigente della non-rifor
ma Inutile discutere della pro
posta lotti sarebbe «ormai in
compatibile con l'evoluzione 
del dibattito istituzionale, in
centrato in ogni caso sul raffor-
zamentodelfes-culivo. E. do
po un doveroto omaggio a 

Spadolini (nessuna necessita 
di aprire tavoli «secondo il rito 
polacco») un esplicito richia
mo all'ordine per la maggio
ranza' «Per esser tale deve tro
vare una vera coesione» anche 
su questi temi 

Il richiamo era diretto non 
solo a Labriola, ma anche al vi
cesegretario del Psdì Alberto 
Ciampaglla, evidentemente 
reo dì avere poco prima affer
mato che >una nlorma delle 
due Camere e necessana e tut
te le proposte che possono 
portare ad un pluralismo del 
sistema vanno approfondite» 

E La Malfa chiude la porta alla De 
Gariglia: «Saddam salva il governo» Nilde lotti Giovanni Spadolini 

Salta, ÌI sorpresa, l'incontro tra De e Pri sulle riforme 
elett i l i . «Non ne sapevamo niente, non eravamo 
stati^v^rtifì», dicano i repubblicani, il vicesegreta
rio dexciocristìaoo, Silvio Lega, ha invece incontrato 
Pli e Psdj. OggwRonfronto più difficile, quello con il 
Psi.-Antonio Cariglia attacca la maggioranza. «Ha 
paura di (are la verifica, il governo sopravvive solo 
grazie a Saddam Hussein». 

STEFANO DI MICHELE 

wm ROVA. Uscito dall'ufficio 
di Cangila, il vietsegretano 
della Oc, Silvio Lega, era già. 
pronto per il terzo round della 

' giornata sulle nlorme clettora-
., li. dopo quello con il Pli e il 
t Psdi. Per le 18.30 sulla sua 

agenda >;ra segnato l'Incontro 

, Neocomunisti 
»; Stampate 
\ 120mila 
f tessere 

• • ROMA Terza «ristampa» 
per le tessere del «Movimento 
per la r fondazione comuni
sta»- ZOriila nuovi moduli di 
adesione al movimento, che 
ancora non ha deciso se e 
quando Trasformarsi in partilo 
vero e proprio, sono stati in
fatti stampati in questi giorni 
E vanno ad aggiungersi ai 
lOOmìla^ia distribuiti nell'ulti
mo mesi;. Un computo esatto 
delle adesioni al Movimento 
sarà Dosabile soltanto nelle 
prossime settimane, quando I 
responsabili locali verifiche
ranno quanti moduli sono sta
ti riconsegnati. La sottoscnzio-
ne. secondo dati diffusi da Li
bertini, ha raggiunto 14 miliar
di 

Il Movimento ha stabilito 
contatti anche con le federa
zioni es'ere dell'ex-Pci Se
condo f dati diffusi dal gruppo 
di Cossutta e Qaravini. 200 
moduli sono stati inviati in Ar
gentina, in Germania hanno 
aderito la sezione di Nonm-
berga e la maggioranza della 
federazione di Stoccarda. 30 
tessere sono slate richieste 
dall'Australia, e da Zurigo è 
giunto a Cossutta l'Invito a 
partecipare ad una manifesta
zione. 

Il 6 mnrzo prossimo Ersilia 
Salvato introdurrà a Roma la 
prima «Assemblea nazionale 
dei quadn femminili» del Mo
vimento. A Roma e nato un 
•Circolo per l'informazione» 
cui hanno aderito alcuni glor-
nalistr della Rai, del Messagge
ro, de)IXmW e dei quotidiani 
sportivi 

con il Pn. Ma due ore e mczro 
prima dell'appuntamento 
Gianni Ravaglia, responsabile 
organizzativo dell'Edera face
va sapere che era inutile che la 
delegazione scudocrociata 
(con Lega c'era Giuseppe 
Guzzettl, responsabile dei prò-

Antimafia 
Chiaromonte 
consulta 
i partiti 
• • ROMA Sono «positivi» i 
primi commenti dei partiti 
sul codice di autoregolamen
tazione delle candidature 
nelle liste elettorali approva
to dalla Commissione parla
mentare antimafia per evita
re «infiltrazioni criminali» 

Lo ha dichiarato il presi
dente dell'Antimafia, Gerar
do Chiaromonte, che marte
dì ha incontrato il leader de 
Arnaldo Forlani e ieri il segre
tario missino Pino Rauti 

Già fissali anche i prossimi 
appuntamenti, fra oggi e do
mani si svolgeranno le con
sultazioni con i segretari del 
Partito democratico della si
nistra, Achille Occhetto, e del 
partito repubblicano, Giorgio 
La Malfa e con il leader della 
Lega lombarda Umberto 
Bossi. 

Chiaromonte ascolterà in 
settimana tutti i partiti rap
presentati in Parlamento per 
poter trarre, ha spiegato, le 
conclusioni politiche sull'ini
ziativa della Commissione 
che saranno poi illustrate nel 
corso di un'apposita confe
renza stampa 

Intanto il Msi ha reso noto 
che il suo segretario ha con
diviso la proposta di autore
golamentazione, ricordando 
che «il Movimento sociale ha 
dato il proprio contributo du
rante I lavori in Commissio
ne». 

blemi istituzionali a piazza del 
Gesù) si mettesse incammino. 
•Fino ad ora. e sono I* 16 «la» 
ceva sapere Ravaglia - non ab
biamo avuto alcun invito da 
parte della Oc». Insomma, del
l'imminente visita i repubblica
ni non sapevano niente, «L'ab
biamo appreso dai giornali», 
raccontarlo alla direttone del 
Pn C, naturalmente, se la sono 
un po' presa Eppure, il giorno 
preccdcn'e a piazza del Gesù 
erano categorici nel conferma
re sia rincontro, che l'ora Un " 
piccolo giallo, forse un malin
teso «Un equivoco tecnico», 
spiegavano a tarda sera i due 
partiti, che alta fine si sono ac
cordati per martedì prossimo 

Co.sl ieri Lega si e dovuto ac
contentare di liberali e social

democratici. E per oggi alle 11, 
a via del Cono, H faccia a lac-
eia più aUM0,.queUo con il Psi. 
Ad incontrare la delegazione 
democristiana saranno Giulia
no Amato, Giusy La Ganga e 
Salvo Ando. Non sarà un con
fronto facile I due più grandi 
partili della maggioranza, è 
nolo, sul tema delle riforme 
elettorali la pensano a dir poco 
In maniera dil orme 'Proprio 
per questo - ha detto Lega - ci 
siamo riservati un'Intera gior
nata al fine di vedere la delega-
rione socialista». Con Pli e 
Psdì, la delegazione democn-
stiana se l'è cavata con molto 
meno un'oreiui a testa Lega e 
Guzzettl hanno esposto la loro 
proposta di legge per evitare il 
referendum che chiede di n-

durre ad una sola le preferen
ze in caio di elezioni. Incontri 
cordiali, ma che non sono an
dati al di là della riproposizic-
nc delle convinzioni di ciascu
no dei tre parliti. «Le nostre ' 
proposte e quelle della De na
scono da filosofie ben distin
te», ha tenuto a precisare Anto
nio Patuelll, della segreteria li
berate E ha aggiunto >E' im
praticabile la via della leggina 
per evitare il referendum». I 
due partiti, comunque, sono 
d'accordo «su un tavolo di 
maggioranza sulle nlorme 
elettorali ed istituzionali». 

Antonio Cangila, invece, ha 
approfittato dclFoccasionc per 
sbeffeggiare la situazione al
l'interno del pentapartito. «A 
che servono questi incontn bi
laterali - si 6 chiesto - dal mo

mento che questa è una mag
gioranza che h.i paura di In
contrarsi allo stirsso tavolo, di 
andare alla verifica? Se nonc'é 
un'intesa politica questi collo
qui rimangono senza sbocchi». 
Poi, ancora più polemico «Fi
nora non si è f itta la venfica 
perchè c'era la guerra. E ades
so7 Sorgerà di sicuro una nuo
va complicazione. Questo è un 
governo che è andato avanti 
grazie al conflitto nel Golfo e a 
Saddam Husseh. Quindi per 
salvarlo - ha ironizzato Can
gila - basta invia re adesso altri 
1200 uomini nel Kuwait» Perii 
segretano de! Psdì «qui c'è il ri
schio obiettivo di ripetere il co
pione di sempr: andare alle 
elezioni alle eledoni anticipa
te perchè non si sa come nsol-

vere le cose». 
Verifica e riforme si intrec

ciano anche per Nicola Manci
no «.-Sandro Fontana, espo
nenti di primo piano della De 
Per il capogruppo «I Senato 
•occorre una venfica di allo 
profilo che affronti anche il te
ma riforma elettorale: ritenere 
di poter rinviare le cose al do
po elezioni sarebbe un gravis
simo errore». Per Fontana, di
rettore del Popolo, serve una 
•solida intesa» da i cinque, cosi 
da candidarsi, «non senza con
vinzione ed apprezzamento, 
da parte degli elettori, anche 
per la prossima legislatura». 
Ma per il momento, di «solida 
intesa», nel suo giro tra gli al
leati, Lega ne ha trovata pro
prio poca. 

I promotori: «Il capo dello Stato ha sconfinato, non è un garante» 

Cossiga accusa ancora i giudici pacifisti 
«Vili che parlano da non esposte scrivanie» 
Cossiga accusa di «viltà saccente», manifestata da 
chi combatte «da non esposte scrivanie», i giudici 
che hanno firmato l'appello pacifista. E nega impar
zialità tra loro e i militari impegnati nel Golfo, come 
non l'ebbe con «chi proclamava "né con lo Stato né 
col terrorismo"». Intanto i promotori dell'appello 
hanno presentato nuove iniziative per contestare la 
legittimità costituzionale della guerra. -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Cossiga attacca 
ancora i magistrati che hanno 
sottoscritto I appello contro la 
guerra L'occasione è data dal-
1 incontro al Quirinale, con 1 
militari italiani reduci, per avvi
cendamento dalla zona del 
Golfo La legittimità dell'oppo
sizione alle decisioni prese 
dall'automa dello Stato «non 
può - queste le parole del ca
po dello S"ato - essere confu
sa, e non deve essere confusa 
dal presidente della Repubbli
ca, e.vano è arbitrariamente 
appellarsi alla sua presunta o 
supposta imparzialità, con le 
dolorose manifestazioni di vil
tà saccente, di slealtà verso le 
istituzioni dello Slato, spesso 
ammantate da saccenteria e 
da supposto impegno morale 
da chi non dalle tolde delle na
vi e non sugli aerei ma da hon 
esposte scrivanie afferma di 
combattere una battaglia per 
la democrazia nel nostro pae
se-

Poco dopo, alla domanda di 
un giornalista circa la nchiesta 
di un'azione disciplinare nei 

confronti del magistrati firma-
tan dell'appello Cossiga preci
sa «No, io non ho detto di pu
nire i giudici. mi sono limitato 
a rilevare un comportamento 
che io non credo conforme al
la deontologia professionale di 
questi giudici» E poi, indican
do i militari, aggiunge «Che mi 
si chieda imparzialità tra questi 
ragazzi e alcuni magistrati, la 
minoranza del nostro pae
se questa imparzialità io non 
1 ho, come non l'ho avuta tra 
chi proclamava "né con lo Sla
to né col lerron^mo" o con chi 
sentenziava che via dei Volsci 
era un circolo culturale e le 
chiavi inglesi con cui picchiare 
la gente erano solo strumenti 
di lavoro» 

Cossiga non nsparmia nep
pure lo storico Giovanni Ferra
ra che lo avevi definito •im
provvido» in un irticolo su «Re
pubblica* «È un gran buon uo
mo un grandt storico della 
letteratura greca, pare anche 
amica E ciò busta a far com
prendere e giustificare quanto 
ha scritto, che riguarda la ero-

I presidente della Repubblica. Francesco Cossiga 

naca contemporanea, cosa 
nella quale egli 6 naturalmente 
assai meno versato». 

Poche ore pnma, i promoto
ri dell'appello avevano presen
tato ragioni e propositi del 
neocostituito «Centro di inizia
tiva giuridica contro la guerra». 
E vai la pena di citare le parole 
di un giudice Luigi Saraceni, 
precidente al Tribunale di Ro
ma «Ma si, l'azione disciplina
re nei nostri confronti sarà av
viata Gireranno delle carte, 
poi scadranno i termini £ già 
successo Per esempio nel '60. 
quando protestammo per l'In
sabbiamento dell'inchiesta sul 

"suicidio" del ce tonnetto Roc
ca. Si è visto, irent'annl do
po ..In ogni caso, non siamo 
noi giudici a rischiare, ma la 
democrazia» 

«Cossiga ha (confinato»- il 
costituzionalista Umberto Alle
gretti nota che lo stesso Martel
li rivendica adesio la sua auto
nomia di valutazione. Invece, 
Cossiga «ha pn sfigurato una 
sorta di criterio ili giudizio da 
parte del Csm, e questo non è 
compatibile con la sua posi
zione di garante» 

Assai netto è tinche il giudi
zio di Pierluigi Cnorato, sena
tore della Sinistra Indipenden

te >lt capo dello Stato-nleva-
ha ntenuto di non dover inter
venire nei confronti di chi deli
berava la partecipazione dell'I
talia al conflitto nel Golfo, in 
contrasto con l'ani 1 della Co
stituzione che stabilisce il ripu
dio delia guerra. Ma ha anche 
preteso di bloccare un altro ca
nale di controllo, quello di 
un'opinione pubblica qualifi
cata. Se si impone la fedeltà al
le maggioranze parlamentari, 
entrano in crisi I principi costi
tuzionali». 

La difesa di questi valori può 
trovarsi in conflitto con un or 
dine formalmente legittimo 
dell'autorità? Pietro Barrerà, 
del Centro per la riforma dello 
Stato, richiama un'opinione 
espressa da Giuliano Amato 
dopo i moti del luglio '60 con
tro il governo Tambroni. L'at
tuale vicesegretario del Psi af
fermò il diritto alla resistenza 
collettiva in caso di violazione 
della Costituzione: «È perfetta
mente conforme al sistema, 
cioè legittimo - scrisse Amalo 
- il comportamento del popo
lo sovrano che ponga fine alla 
situazione costituzionale ab
norme . la resistenza collettiva 
può indirizzarsi anche contro il 
Parlamento» 

Il Centro costituito dai giuri
sti pacifisti ha presentato nel-
I incontro di len un opuscolo 
che avvia una discussione sul
lo Statuto dell Onu e sulla no
stra Costituzione, contestando 
ripetute violazioni dei loro 
pnneipi 

Semestre bianco 
Il governo 
sosterrà 
«l'ipotesi Amato» 

Pernsolverc l'ingorgo istituzionale la coincidenza nel luglio 
92 tra la line della legislatura e quella del mandato presi 
denziale, il governo non presenterà un proprio ciisi-gno di 
le?gc ma favonrà I iter parlamentare delia proposta del so
cialista Amato attualmente ali ordine del giorno della com
missione Affari costituzionali della Camera A conlermare 
questo orientamento è stato il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa Per l'approvazione di questa mo
difica costituzionale che consente al capo dello Stato di 
sciogliere le Camere anche durante 11 semestre bianco, si 
può «realisticamente pensare a settembre-ottobre» Prima 
sarebbe poco realistico anche perchè secondo Sterpa e 4 
bisogno «di un certo tempo, durante il quale esiste l'ipotesi, 
se non il nschio di elezioni politiche anticipate» Sulla que
stione interviene anche Cesare Salvi 11 dirigente del Pds ha 
voluto ricordare come «già esista un testo di riforma appro
vato dal Senato che prevede la non rieleggibilità del capo 
dello Stato e l'abolizione del semestre bianco» H Pds ha di
chiarato ancora Salvi, «è favorevole al testo preparato al Se
nato e non si capisce perchè alla Camera si debba ricomin
ciare tutto da zero» 

Referendum 
elettorali 
I promotori 
ricevuti alla Rai 

Il presidente della Rai Ennco 
Manca e il direUore generale 
Gianni Pasquarelli t>i sono 
incontrati icn con una rap
presentanza del comitato 
promotore del referendum 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ elettorali guidata da Mano 
•»""•",,,"*^,,,"•™••,,•,,"™,••"•"• Segni Gianfranco Pasquino 
e Aldo De Matteo. Net coreo dell'incontro, gli esponenti del 
comitato promotore hanno denunciato «l'insufficiente infor
mazione della Rai sulla tematica istituzionale», sollecitando 
il servizio pubblico ad una particolare attenzione al prossi
mo referendum sul sistema delle preferenze. I unico am
messo dalla Corte Costituzionale Manca e Pasquarclli pur 
difendendo come •imparziale e corretto» l'operato della Rai, 
hanno comunque assicurato un intervento di «sensibilizza
zione» dei direttori delle testate del servizio pubblico allin-' 
che «la Rai segua con la massima attenzione il dibattito poli
tico in corso sul tema della riforma elettorale e del referen
dum». 

Claudio Martelli: 
«Prospettive 
comuni 
a sinistra» 

In gran parte dedicato alla 
proposta dev'unita sociali
sta il discorso del vicepresi
dente del consiglio Claudio 
Martelli a Mestre, a conclu
sione di una «due giorni» in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Veneto Martelli ha chiama-
'"•","™•,"•,*™*"",•"•̂ •"•, •̂""™ to a raccolta 1 partiti storici 
della sinistra e soprattutto il Pds «Continueremo ad inquieta
re i compagni comunisti -ha affermato- sulla necessità del
l'unità socialista, un progetto che richiede una prospettiva 
comune, da realizzare attraverso tappe e fasi intermedie». 
Ma la strada appare per il momento ancora lontana, ha la
mentato Martelli, il quale ha aggiunto di considerare il pro
getto di unità delle sinistre come frutto «di un grande proces
so sociale e politico» Martelli, che ricopre ad interim anche 
l'incarico di guardasigilli, è infine tornato a criticare il docu
mento dei magistrati polemici con il governo e il Parlamentò 
per la missione italiana nel Golfo 

Espulso dal Psi l'ex deputato 
Nino Calamo II grave prov
vedimento è stato adottato 
dai probiviri di Via del Corso 
sulla base del deferimento a 
suo tempo adottato dalla fé-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delazione provinciale di 
mmm"^—^^^B^*—** Agngento. A Calamo sono 
state contestate npetute violazioni statutarie. Calamo faceva 
parte dell'assemblea nazionale del Psi ed attualmente rico
pre la canea di Sindaco di Cianciarla, in provincia di Agri
gento. 

L'ex deputato 
Nino Calamo 
espulso 
dal Psi 

Domenici 
eletto i 
segretario 
delPdsdi Firenze 

Leonardo Domenici è il pn-
mo segretano del Pds dì Fi
renze Lo ha eletto il comita
to federale, composto da 
220 membn più 1 4 compo
nenti della presidenza della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione di garanzia. 
^^^~**~*~~*^^~ Per Domenici, segretario 
uscente e uomo di punta della componente di maggioranza 
del Pds, si tratta di una riconferma la terza in un paio d anni 
Largo il consenso sulla sua candidatura su 193 votanti, i voti 
favorevoli sono stati 145.11 gli astenuti. 361 contran e una 
scheda bianca. Nel comitato federale del Pds fiorentino fo
no 1491 membri che facevano riferimento alla mozione ec
cetto, SS all'area del comunisti democratici e 131 bassolinia-
ni 

ALTERO FRIOERIO 

I quesiti al capo dello Stato 
II Comitato sui servizi 
ha posto domande 
anche siil piano «Solo» 
M ROMA Le domande che il 
comitato parlamentare per i 
servizi segreti ha definito e già 
consegnato al Presidente della 
Repubblica verteranno pro
prio, almeno in una certa mi
sura, sui rapporti tra la vicenda 
Gladio e il piano «Solo». Com'è 
noto invece il Quirinale ha po
sto il Umile di non uscire dalla 
stretta materia riguardante l'or
ganizzazione militare clande
stina nata nell'ambito del pro
getto •stay-behind», secondo la 
strategia Nato In vista di possi
bili aggressioni militari dall'Est. ° 
Un limite, cioè, ad affrontare 
con Cossiga la questione scot
tante del piano eversivo del ge
nerale De Lorenzo. Le doman
de scritte, come vuole la preci
sa procedura concordata con 
la presidenza della Repubbli
ca, sono già state consegnate 
l'altro giorno dal presidente 
del comitato Tarcisio Girti a 
Cossiga. La data dell'audizio
ne non è stata ancora fissata, 
ma sembra certo che alcuni 
dei quesiti riguardino gli even
tuali collegamenti tra piano 
•Solo» e Gladio Un altro quesi
to potrebbe vertere sull'attività 
di Gladio durante il rapimento 
di Aldo Moro Tra gli interroga
tivi - definiti dalla prassi del
l'audizione «esigenze conosci
tive- - alcuni potrebbero n-
guardare i motivi che hanno 
indotto Cossiga a definire «le
gittima» la struttura «stay-
behind». la sua eventuale co
noscenza di deviazioni, e il 

ruolo da lui ricoperto quando ' 
era sottosegretario alla Difesa., 
nell'apposizione del segreto di 
stato sulle vicende di Gladio e r 
del piano «Solo». 

Insomma, è assai difficile -
che, nonostante divieti più o 
meno espliciti, il piano «Solo-
esca dall'arco di Indagine del- , 
la commissione, e anche nel- -
l'audizione con Ccxsiga. Del„ 
resto la precedente audizione -
era saltata proprio per consen- % 
tire ai commissan di esamina-, 
re i famosi omissis» su quel 
piano eversivo, e lo stesso ex ^ 
presidente del Comitato, l'on. 
Mano Segni, era stato indotto a ( 
dimettersi perchè figlio del ' 
presidente della Repubblica ' 
che in quel piano era rimasto' 
in qualche modo compromes- ' 
so Sarebbe singolare che ora 
quel delicatissimo passaggio 
di tutta la vicenda Gladio spa
risse Come si svolgerà l'inter
rogatorio? Le domande scritte, 
frutto di richieste collettive e '• 
individuali del vari commissa
ri, riceveranno un'unica rispo
sta orale Se ci fosse la richie- ' 
sta di ulteriori precisazioni, do- -
vrebbe avvenire ancora una-
volta per iscntto Cittì ha riferì- < 
to di un colloquio molto cor- i 
diale con Cossiga e di una sua 
disponibilità Ma il presidente 
in una successiva dichiarazio
ne ha dileso con puntiglio tutte • 
le rigidità del meccanismo del
l'audizione: «. Sono il presi-, 
dente della Repubblica» i -

10 l'Unità 
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IN ITALIA 

Gladio 

Gualtieri 
reclama 
i documenti 

OIANNICIPRIANI 

• i ROMl Il segreto di Stato, 
stando ai 'proclami* di An-
dreotti, e stato tolto da tempo. 
Eppure alla commissione Stra-. 
gi I documenti «chiave» su Gla
dio non sono stati ancora tra
smessi. San Maculo è stata 
sommersa da una valanga di 
promessi.-, ma l'accordo Cia-
Sllar del 19S6 e gli altri alti im
portanti sulla «rete clandestina 
di resistenza» non sono mai ar
rivati. E Gualtieri ha perso la 
pazienza. -Il governo - ha dello 
il senatore repubblicano • deve 
dirci entro la settimana se in
tende darci la documentazio
ne su Gkidio, oppure se inten
de opporre il segreto di Stato. 
Se non si avranno notizie al 
più presti, a nome della com
missione, chiederò il sequestro 
di questi documenti». Nel caso 
il governo intendesse opporre 
il segreto la commissione, ha 
aggiunto Gualtieri, aprirebbe 
•una contestazione formale». 
Un atto «forte» per impedire 
che finquielante vicenda Gla
dio (unti storia sulla quale i 
chiarirne iti sono solo alle pn-
me fasi) possa essere relegata 
ai margini, complice anche la 
grande attenzione rivolta in 
questo periodo alla guerra del 
Golfo. Insomma, si vogliono 
impedire le tentazioni di colo
ro che vogliono scrivere la pa
rola «fine- su una storia che si 6 
appena cominciata a delinea
re. 

Ieri a San Maculo sono stati 
ascoltati i generali Antonio 
Podda. ex vice-capo del Sld, e 
Giovanni Battista Russo, segre
tario dell'ammiraglio Henke, 
capo del servizio segreto. Il te
nia era quello della manipola
zione dei nastri su cui erano 
registrate le dichiarazioni degli 
ufficiali interrogati sul «piano 
solo» del generale De Lorenzo. 
Dplla testimonianza di Podda 

,. è.emerso che i nastri non ri
guardavano soltanto le audi-

- zioni effettuate dalla commi»-
; , sione Lombardi ma anche da 
'< quella prisiedura dal generale 

Beotchini. Quelle lestimonlan-
,' ' «e. In realtà, erano verbalizza-

tema nessuna trascrizione in-
'• tegrale dei nastri era stata fatta. 

Su questa aspetto sono al lavo
ra i periti che devono accertare 
se I nastri furono manipolati o 
meno. 

Sempre l'ex capo del Sid, 
nel corso dell'audizione di ieri, 
ha confermato quanto già del
lo ar magistrato di Venezia., 
Gladio, aveva sostenuto Pod-

• da. era una struttura ami-sovie
tica per quanto riguarda l'e
sterno e anti-Pci per l'interno. Il 
generale, però, ha voluto pre
cisare meglio la sua afferma-
ztone. -Non siamo ridicoli • ha 
detto - 600 scalcinati contro 

;' un'invasione? La struttura ser-
.. viva a contrastare si il rischio di 
,' invasioni ma soprattutto possi-
• , bili gravi disordini, conseguen-
.'- za di una pressione sul confine 
- orientale». La conferma che 

, Gladio era usata per fini inter-
1 ni • • 

L'«Italsanità», società pubblica 
lancia l'operazione ville per anziani 
Rette da quattro-sei milioni al mese 
Perplessità e proteste sul business 

«Sono state favorite imprese amiche» 
dice Castagnetta, sinistra de 
L'ombra di un fedele andreottiano: 
il re delle terme Ciarrapico 

Affari d'oro sulla terza età 
Nasce il «vecchietto business» all'ombra delle Parte
cipazioni Statali. Ci pensa «Italsanità» (gruppo «Iri-
tecna»), che ha affittato decine di residence in tutta 
Italia. Un affare da 70 miliardi, ma solo per le impre
se private. Gli anziani, infatti, dovranno pagare rette 
che vanno da quattro a sei milioni. Una interroga
zione parlamentare di Pierluigi Castagnetti, sinistra 
de, solleva il caso. Affari anche con Ciarrapico. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Il problema degli 
anziani e risolto: parola delle 
Partecipazioni Statali. Presto, 
infatti, i nostri «vecchietti» po
tranno alloggiare in comodis
simi residence dislocali un pò 
in tutto il paese, da Firenze a 
Roma a Napoli, fino alle coste 
della Sardegna. C'è solo un 
pìccolo problema: gli ultrascv 
santenni dovranno pagare una 
retta mensile che oscilla dai 

Suattro ai sei milioni di lire. 
on proprio, quindi, una cosa 

alla portata dei nostri pensio

nali «socialk Autori del «vec
chietto business» sono i vertici 
di «Italsanità», l'ultima creatura 
deH'«lritecna». la nuovissima -
holding per l'impiantistica 
pubblica. Partecipazioni Stata-
ii, miliardi e affari e soprattutto 
presidenze e consigli di ammi- ' 
nistrazionc: tutti rigorosamen
te lottizzati. «Italsanità», infatti, 
viene partorita dall'ltalstat del 
•fanfaniano storico» Ettore Ber-, 
nabei, ma il suo amministrato
re delegato t un andreottiano 

doc: Ugo Benedetti. Un passa
to sempre ai vertici delle azien
de pubbliche, con Italsanità' 
( IS miliardi di capitale socia
le) , Benedetti promette di rivo
luzionare l'assistenza agli an
ziani. «Un grande affare, per il 
paese e per le aziende pubbli
che», dicono con eccessiva en
fasi all' Ufficio pubbliche rela
zioni dell'llalstal. Ma 11 grande 
aliare, afferma il deputato de
mocristiano Pierluigi Casta
gnetti, lo fanno soprattutto le 
società destinatarie del ben 18 
contratti di litio dei residence. 
Quei contratti, spiega l'espo
nente demitlano in una inter
rogazione parlamentare ai mi
nistri della Sanità e delle Parte- ' 
cipazioni Statali, «sono stati fir
mati dall'amministratore dele
gato dottor Benedetti, pur pri
vo di delega, e solo 
successivamente ponati a rati-

' fica dell'organo consiliare». Un 
business da 70 miliardi, senza 
che siano chiari, aggiunge Ca
stagnetti. «i criteri adottati nella 

determinazione dei canoni di 
fitto». All'ltalstat tacciono, ma 
fanno intendere, senza tanti 
complimenti, che «quell'inter
rogazione è solo una "mano-
vrctta"». Ma l'onorevole demo
cristiano, emiliano di razza, è 
tenace e sanguigno ed incalza. 
Vuole sapere «quali eventuali 
intermediazioni» siano state at
tivate per stipulare I contratti. 
•Castagnetti dice cose non ve
re: e lutto regolare», è la rispo
sta stizzata di Benedetti. «Qual
cuno - aggiunge - vuole met
tere il bastone tra le ruote ad 
un progetto industriale che 
prevede, nel girodi quattro an
ni, la sistemazione di lOmila 
anziani». I contratti esistono? Il 
manager di «Italsanità» tcntcn- -
na, poi ammette che sono sta
te «acquisite strutture da priva
ti». Per quale cifra? «Settanta 

, miliardi, ma potranno essere 
di più nei prossimi anni». , 
- intanto, l'interrogazione di 

Castagnetti ha già smosso le 
acque. Da indiscrezioni rac-

Al processo di Catania ascoltato il giudice Falcone 

Costa indagava sugli appalti 
Dove sono i suoi dossier? 
Al processo per l'omicidio Costa, ha deposto ieri 
Giovanni Falcone. A proposito dei collegamenti con 
l'inchiesta Mattarella ha affermato di non poter dire 
nulla e che tra poco verrà depositata la requisitoria. : 
La parte civile insiste sulla richiesta di indagini avan
zata da Costa a proposito di imprese legate agli Spa
tola e agli lnzerillo. «Che fine hanno fatto quegli in
cartamenti?», chiede l'avvocato Zupo. 

DAL NOSTRO INVIATO * ,, 
NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA. Un foglietto 
quasi fllegibile, sperduto in 
mezzo a migliaia di documenti 
processuali. Secondo i difen
sori di parte civile la verità sul 
delitto Costa è scritta anche II. 
su quel pezzo di carta che l'av
vocato Zupo adesso mostra in 
aula, alla prima sezione della 
corte.di assise di Catania. Se
duto davanti al dottor Salluzzo. 
il presidente delle assise, Gio
vanni Falcone si volta indietro 
ad ascoltare. Viene sentito in 
qualità di testimone. All'epoca 
dell'omicidio era giudice 
istruttore presso il tribunale di 
Palermo. Di Costa dice tra l'al
tro che 'l'attività della procura 
fu molto più incisiva fin da 
quando si insediò». Zupo legge 
in aula quel documento. Con
ferma che Ira il maggio e il giu
gno dcll'80, fu proprio Costa a 

chiedere espressamente al co
lonnello Pascucci, della Guar
dia di finanza, di compiere in
dagini patrimoniali nei con-

1 fronti di alcune società edilizie 
> legate ai clan mafiosi degli' 
, Spatola e degli lnzerillo. Quel, 
; loglfo'Un primo anello. Alla fi

ne della catena, un'altro delit
to eccellente: quello di Pier-
santi Malta rella. Proprio sull'o
micidio del presidente della 
Regione siciliana voleva far lu
ce Costa prima di essere am
mazzato. Falcone, di Mattarel
la non parla. «Non posso riferi
re nulla - dichiara alla Corte -
sono uno dei procuratori che 
si è occupato di quel processo 
e quanto prima verrà deposita
ta la requisitoria». E sul conte
nuto di quel foglietto? Sui risul
tati di quelle Indagini? Falcone 
non può nspondere. È il presi

dente della Cole che adesso 
non lo fa parlare. Si oppone al
ia domanda dei difensori di 
parte civile e lo fa mettere a 
verbale. «Ci interessa fino ad 
un certo punto un processo 
fatto al palo del commando 
che uccise Costi-, sbotta pole
mico l'awocaro Zupo. Per lui, 
non è cosi che si possono ri
cercare i mandati del primo , 
omicidio «eccellente» siciliano ' 
del quale, dopo dieci anni, si 
sta celebrando il processo 

firesso il tribunale di Catania, 
mpulati? Uno soltanto. Salva

tore lnzerillo, classe 19S7. Ap
punto: il presunto, palo del 
commando. Dietro di lui? Una 
coltre di nebbia che non si riu
scirà forse a diradare. In quel 
documento letto da Zupo? La 
richiesta, avanzata da Costa al
la Guardia di finanza, di ap
profonditi accertamenti sul
l'assetto societario e patrimo
niale delle sei .ditte convolte 
nell'inchiesta Mattarella, quel
le che vinsero gli appalti delle 
scuole di Palermo. Alcune era
no collegate di lettamente alle 
famiglie mafiosi; degli Spatola 
e degli lnzerillo. Il procuratore 
della Repubblica di Palermo 
chiese indagini sui possibili so- ' 
ci occulti di quelle società, sul
la loro attività, sui loro intrecci. 
Il colonnello Pascucci si mise 
subito al lavoro. Poi fu minac

ciato, alla fine fu trasferito 
d'autorità. Quintali di docu
menti: cosi definirà, prima di 
essere a sua volta ucciso, Roc
co Chinnici, I risultati di quelle 
ricerche. Che fine hanno fatto? 
«Non se ne sa più nulla» - dice 
l'avvocato Zupo. Per lui Costa 
era interessato soprattutto a 
scoprire cosa c'era dietro la 

, facciata delle imprese che ave
vano vinto gli appalti delle 
scuole palermitane, a cercare 
Il il possibile movente del delit
to Matlarella». Insomma: il rap
porto sui SS era solo la punta 
dell'iceberg il cui fondo il pro
curatore di Palermo aveva co
minciato a scandagliare. E Fal
cone conferma che e'* un col
legamento tra il «rapporto sul 
55» contro i-clan degli Spatola 
e degli lnzerillo e l'omicidio 
Costa. E che questo rafforza le 
ipotesi che rimandano al rici
claggio del denaro sporco, al 
rapporto tra malia e finanza e, 
anche, alla stessa presenza di' 
Michele Sindona in Sicilia. Ma 
su quelle indagini della Guar
dia di finanza il mistero però ri
mane. Se ne riparlerà ancora 
nelle prossime udienze. Oggi, 
intanto, davanti alla Corte, sie
derà Giusto Sclocchitano. il so
stituto che scaricò pubblica
mente su Costa la responsabi
lità degli arresti del 5 maggio 
del 1980. 

colte Ieri, si è saputoche i verti
ci Iritecna intendono al più 
presto «fare eh arezza» sulle 
operazioni avvia e dalla socie
tà «Italsanità». Li stessa chie
sta, in una letica riscrvatissi-
ma inviata il 21 gennaio scorso 
all'ammlnistratoie dellcgato 
dell'lrilccna, da uno dei vice 
presidenti di «lu.lsanilà» (l'al
tro fi l'onorevole Franco Com
passo), il professor Paolo Ar-
barello. Il professore, insegna 
alla seconda cattedra di medi
cina sociale delti Sapienza, è 
un critico feroce della gestione 
•Italsanità». «Tutta l'operazione 
residence è dubbia, e non è 
stata decisa dal consiglio di 
amministrazione Da quando 
siamo stati nom nati ci siamo 
riuniti una sola volta: siamo 
ancora al "caro amico.."». «Ar-
barello? In consiglio di ammi
nistrazione si comporta in un 
modo e nei conldoi in un al
tro», risponde Benedetti, che 
promette un dossier sulle atti
vità della socieU nel quale ci 

saranno i nomi delle imprese 
che hanno messo a disposizio
ne i residence. Per il momento, 
la bufera non si placa, e tra gli 
affari di «Italsanità», spunta an
che il nome dell'Imprenditore 
ciociaro Giuseppe Ciarrapico. 
Il re andreottiano della acque 
minerali, rivela il quotidiano 
MI, ha firmato un contratto con 
•Italsanità» per la gestione di 
Villa Irma, una casa di cura del 
suo impero. Un affare miliar
dario, che il «Ciarra» ha utiliza
to come garanzia per ottenere 
un finanziamento di 48 miliar
di dal Crediop. Una mano ad 
un caro amico di Andreotti. 
senza dimenticare I parenti 
stretti di Bemabci. L'-ltalsani-
tà«. infatti, ha firmato un con
tratto di consulenza con il 
•Centro di promozione e svi
luppo dell'assistenza geriatri-
ca», diretto dal professor Pier 
Ugo Carbonin. Assistente del 
professore è Roberto Bemabci, 
figliolo del mega presidente 
dell'Ita Istat Ettore. 

Giovanni Falcone 

Il Csm trasferisce Falcone 
ma boccia la promozione :. 

• • ROMA. Da «ri Giovanni 
Falcone non è più, un magi
strato «in servizio» ma un alto 
funzionario del Ministero di 
Grazia e Giustizia. Il Csm ha 
approvato (con le sole asten
sioni di due con; Iglieri di Uni-
cosi) la collocazione fuori 
ruolo del giudice antimafia. 
L'ultimo si al trasferimento a 
Roma dì Giovanni Falcone 
non è però incondizionato. Al 
giudice è stata in (alti negata la 
promozione a 'presidente di 
sezione di Cassazione, il titolo 
di magistrato corrispondente 

al posto che occuperà nella 
pubblica ' amministrazione. 
L'ultimo «dispetto» al giudice 
che in tutto il mondo ci invi
diano? Al Csm giurano di no. 
Il congelamento dell'attribu
zione delle funzioni a Falcone 
è dovuto ad un contenzioso 
aperto da tempo. Il Csm ritie
ne che i titoli richiesti dal mi
nistero di Grazia e Giustizia 
per Giovanni Falcone vadano 
attribuiti solo ai giudici che 
stanno davvero nelle aule di 
giustizia e non a quelli distac-. 
cati. 

Processo 
a Gigi Sabani 
per oltraggio 
aggravato 

Uno strascico giudiziario per Gigi Sabani (nella foto), 
accusato di oltraggio aggravato a pubblico ufficiale. L'e
pisodio avvenne nel giugno del 1988, ali'interno dell'ae
roporto di Cagliari. Il popolare presentatore televisivo è 
stato assolto in primo grado. Il prossimo 6 marzo si svol
gerà dunbque il processo d'appello, dopo il ricorso pre
sentato dalla procura generale contro la prima senten
za. L'accusa di oltraggio aggravato è dovuta alla frase 
che Gigi Sabani avrebbe pronunciato, rivolgendosi ad 
un finanziere dell'aeroporto cagliaritano: «In questo 
modo avete mandato in galera Enzo Tortora". Il presen
tatore era stato fermato per un controllo. Durante il pro
cesso in pretura, disse di non aver detto quelle parole, 
ma soltanto: «Cosa vogliono fare, un altro caso Torto
ra?". Il pretore lo assolse, perchè il «fatto non costituisce 
reato». 

Sardegna 
Rischio-aids 
per infermiere 
punto da ago 

Una trasfusione movimen
tata, con la paziente che si 
agita in preda ad un a crisi 
nervosa e l'ago che punge 
un infermiere. L'incidente, 
verificatosi ieri mattina in 

_ _ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ — un centro di assistenza per 
handicappati a Carbonia 

(Cagliari), rischia di avere conseguenze gravissime: la 
paziente che ha subito la trasfusione è infatti un'handi
cappala sieropositiva. Per l'infermiere è iniziata un'an
gosciante attesa. Della «vittima» si conosce soltanto l'e
tà, 25 anni. A provocare la pericolosa puntura sarebbe 
stata un'handicappata mentale, che avrebbe contratto 
a sua volta il virus dell'Aids, durante una delle periodi
che trasfusioni cui viene sottoposta per motivi di salute. 
L'infermiere sarebbe stato punto accidentalmente, 
mentre tentava di reintrodurre l'ago, che la paziente 
aveva sfilato all'improvviso, in preda ad una crisi di ner-

Papa Wojtyla 
tra filo spinato 
Le nuove monete 
del Vaticano 

Papa Wojtyla mentre cam
mina, superando •barrie
re» di filo spinato, sullo 
sfondo lontano della basi
lica di San Pietro. E l'im
magine che compare sulle 

mmmmmmmmmmmmmmm^mm monete vaticane d'argen
to da mille lire, che saran

no emesse il 21 marzo, per il dodicesimo anno di ponti
ficato di Giovanni Paolo 11. Realizzata dallo scultore An
gelo Canevari, la moneta da mille lire è quella di valore 
più alto, in una serie di sette, tutte ispirate al tema «Cri
stianesimo ed Europa». Nelle altre monete, rune in ac-
monital. sono raffigurati: i santi Cirillo e Melodie ( 500 
lire) e Benedetto (100 lire), tutti i patroni di Europa, la 
vergine Maria (200 lire), una porta spalancata con la 
croce sullo sfondo (50 lire), un vescovo di rito latino ed 
uno di rito orientale (20 lire), gli apostoli Pietro e Paolo 
che si abbracciano (10 lire). Le sette monete, coniata 
dalla zecca dello Stato italiano, saranno messe in vendi
ta al prezzo di 32mila lire, presso gli sportelli dell'ufficio 
filatelico e numismatico pontificio. 

Discoteche 
Regione Emilia 
chiede incontro 
con il governo ; 

Un incontro urgente sul 
problema degli orari delle 
discoteche. L'assessore al 
Commercio e - Industria 
della Regione Emilia-Ro
magna lo ha chiesto, ieri 
mattina, al sottosegretario 

, alla presidenza del Consi
glio, Nino Cristofori. L'incontro dovrebbe avvenire il 13 
marzo (quando si riuniranno tutti i sindaci della regio
n e ) . Servirebbe, secondo l'assessore regionale, «a illu
strare la difficile situazione in cui si trova l'Emilia-Roma
gna per l'applicazione del decreto, che fissa i criteri per 
gli orari di apertura e chiusura dei locali di intratteni
mento e svago». «Dopo l'applicazione del decreto da 
parte della Regione - ha aggiunto l'assessore -si è aperta 
una fase di forti tensioni». 

Giuseppe VITTORI 

Scuola 
Si studierà 
«educazione 
ambientale» 
••ROMA A scuola si studie
rà'anche educazione ambien
tale. Non come materia auto
noma - hanno spiegato, pre
sentando il progetto, i ministri 
della Pubblica istruzione, Ge
rardo Bianco, e dell'Ambiente. 
Giorgio Ruffolo - , perché «è un 
fenomeno trasversale che per
corre tutte le discipline e si In
serisce nel quadre dell'ordina
mento scolastico esistente». Il 
progetto, per il quale sono stati 
stanziati per quest'anno 6 mi
liardi e 200 milioni, compren
de la costituzione di un centro 
nazionale di documentazione 
ambientale e di un archivio dei 
progetti di educazione am
bientale, la creazione di centri 
perla ricerca e la metodologia, 
l'utilizzo del personale delle 
scuole percorsi di formazione 
presso le università e i centri, la 
realizzazione di materiale di
dattico e di trasmissioni Rai di 
educazione ambientale. Il mi
nistro Bianco ha anche annun
ciato che sono stati messi a 
punto i nuovi programmi pre
visti dalle riforma della scuola 
elementare approvata nei me
si scorsi, per la cui piena attua
zione sarebbero necessari cir
ca ri 5.000 nuovi maestri. Dal 
mese prossimo, comunque -
ha assicurato il ministro - do
vrebbero essere immessi in 
ruolo settemila insegnanti pre
cari compresi nell'apposita 
graduatoria nazionale. 

Da ieri lo Stato ha messo a disposizione di Michele Greco auto blindate e poliziotti armati 
E il figlio del boss raccomanda ai giornalisti di scrivere di suo padre «con giustizia» . . _ , . . • . 

Ora il «papa» ha anche la scorta 
Michele Greco è tornato a casa sua, a Ciaculli, tra fa
miliari e amici. Giuseppe - il figlio - ha invitato i croni
sti a scrivere di suo padre «con giustizia». 11 telefono ha 
squillato in continuazione: in tanti non hanno voluto 
mancare all'appuntamento del grande boss di Cosa 
nostra finalmente libero. E da ieri il «papa» ha anche 
una scorta. Lo Stato gliel'ha messa a disposizione per 
permettergli di girare indisturbato per Palermo. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
SAVERIO LODATO 

••PALERMO. Verrebbe da 
dire che le risorse dello Slato 
nella lotta contro la mafia so
no infinite. Chi avrebbe mai 
immaginato, appena qual
che giorno fa. che Michele 
Greco dopo aver risalito la 
china . della detenzione 
avrebbe conosciuto il brivido 
delle auto di scorta tutte per 
lui? Incredibile, ma autenti
co. Da ieri, il papa di Cosa 
nostra può scorazzare per le 
vie di Palermo con il suo se
guito di angeli custodi con 
giubbotto antiproiettile e ar
mati di Berelta d'ordinanza. 
Sarà per i brutti segnali di fu
mo che provengono dal pia
neta mafia e che annunciano 
tempesta. Sara perché il boss 
in questi cinque anni trascor
si dietro le sbarre 6 diventato 
una star di prima grandezza. 
Sarà perché al papa sono sta
ti fatti tanti sgarbi con la siste
matica eliminazione dei suoi 
uomini più fedeli. Sia come 
sia, da ieri Michele Greco è 
considerato una personalità 

a rìschio. E come tale merite
vole di quelle attenzioni blin
date e no che in una città al
quanto turbolenta come Pa- ' 
lermo sono riservate ai rap
presentanti della nomenkla-
tura. Uscendo dal carcere Mi- ' 
chele Greco aveva definito 
•eccezionale» l'accoglienza 
dei giornalisti e dei fotograti. 
Ma non è letteralmente 
•straordinario» il corteo di au- -
to di Stato costrette a non ' 
perdere di vista l'autista di fa
miglia? Il papa può davvero 
correre qualche pericolo ora 
che le recenti alleanze di ma
fia rischiano di essere travol
te da nuovi cicloni militari e 
dalla prelesa di tanti boss, 
piccoli e g-andi, di tornare ad 
esercitare il loro dominio sul 
territorio dopo anni di forza
ta disoccupazione. La vicen
da merita comunque di esse
re segnalata, emblematica 
come è del grado di schizo
frenia delle istituzioni in lotta 
contro la mafia. Diciamola 
alla buona: i mafiosi vengo-

Michele, Greco, detto il «papa» all'uscita del carcere palermitano 

no liberati, anche se condan
nati all'ergastolo, poi vengo
no accompagnati a fare 
shopping, nel terrore che 
fuggano o vengano importu
nati. Ma di vicende sintomati
che, in questo day after del
l'antimafia, se ne registrano 
più di una. 

Dunque: a Palermo, ogni 

mafioso liberato grazie al co
siddetto trattamento Carne-

• vale è stato preso in conse-, 
gna da un paio di agenti del
la squadra mobile. Niente a 
che vedere con il classico pe-

' dtnamento da telefilm con il 
poliziotto che scruta il suo 
uomo attraverso il buco nel 
giornale: in questo caso, in

fatti, pedinato e Dedinatore si 
sono preventivamente pre
sentati: «La infoimo - hanno 
detto più o meno gli agenti -
che sono stato incaricato di 
seguirla in tutti i suoi sposta
menti. È meglio metterci 
d'accordo e non complicarci 
la vita a vicenda*. Boss e pic
ciotti, vinta la naturale ntro-
sia verso tutti gli sbirri, hanno 
fatto buon viso .1 cattivo gio
co. E si sono messi in cammi
no, uno davanti e gli altri die
tro. Fatti pochi passi, i primi 
problemi. I mafiosi sono uo
mini di rispetto, e a Palermo, 
chi li incontra e li conosce, li 
saluta: «Ciao Tolò, tutto a po
sto? Si sta facendo una bella 
passeggiata? Mi saluti tanto 
la sua signora». Scattano gli 
agenti: «Documenti prego». E ' 
i malcapitati sono stati pun
tualmente identificati. In altre 
parole, chiunque in queste 
ore si rivolge ad un mafioso, 
o incontrandole per caso, o 
peggio se lo Va a cercare, si 
espone al rischio di noie bu- -
rocratiche non indifferenti. 

Altro esempic:'un mafioso 
esce di casa a cavalcioni sul 
suo motorino, annuncia agli 
agenti di essere diretto dal-

, l'avvocato, e gli agenti lo in-
' formano che lei seguiranno 

sin 11. Il mafioso a questo 
punto chiede ur passaggio a 
bordo della volante. Lequi-

' paggio - ovviamente - non 
può accettare. Il mafioso al-

" bra s'impegna ad andare 
piano per evitarti di perdere il 
contatto con i suoi pedinalo-

ri. Gli agenti accompagnano 
il mafioso all'interno dello 
studio legale. Non si fermano 
neanche di fronte alla porta. 
Imbarazzo, stupore, e anche 
gU avvocati vengono scheda
ti. Qualcuno protesta e cac
cia via tutti, l'assistito e i suoi 
accompagnatori. La scena, 
naturalmente con qualche 
variante, si è ripetuta in una 
mezza dozzina di studi lega
li. Com'è noto, la legge limita 
l'ingresso delle Ione dell'or
dine negli studi, al punto che 
anche una perquisizione re
golarmente disposta può es-

1 sere eseguita solo alla pre
senza del procuratore capo 

' della Repubblica. 
Naturalmente i penalisti 

palermitani non hanno gra
dito. E con bella (orma, e le 
dovute maniere, una loro de
legazione, guidata da Orazio 

' Campo, presidente della ca
mera penale, si è recata ieri 
mattina dal procuratore ca-

' pò Pietro Giammanco, per 
un esame «sereno» della si
tuazione. Il procuratore ha 
telefonato al questore. Ci so
no stati chianmenti, spiega
zioni, inevitabili richieste di 

' approfondimento, tutti si so
no scusati con lutt;. Quel che 

' accadrà si vedrà nei prossimi 
giorni. Se gli avvocati piango
no i medici non ridono. Alcu
ni di loro sono stati identifi
cati al capezzale di quei boss 
particolarmente cagionevoli. 
Ora i medici preferiscono im
partire le loro ricette per tele
fono. , , 

Scarcerazioni fedii 

L'allarme dei magistrati: 
«Presto potrebbero usare 
anche i boss catanesi» 

. WALTER RIZZO 

M CATANIA. Anche a Cata
nia potrebbero aprirsi le porte 
del carcere di massima sicu
rezza per lasciare uscire boss e 
gregari di Cosa nostra. L'allar
me é scattato nei giorni scorsi: 
entro la seconda decade di 
marzo scadrebbero i termini di 
custodia cautelare per nume
rosi imputati del maxiprocesso 
contro la mafia del «triangolo 
della morte» che si estende tra i 
comuni di Adrano, Paterno e 
Biancavilla. 

Potrebbero uscire per primi i 
killer per i quali non e stala 
emessa un'imputazione di ca
rattere associativo. Entro il 20 
di marzo uscirebbero dal car
cere i primi gregari, i protago
nisti dei gruppi di fuoco degli 
anni '80. Successivamente po
trebbe toccare a boss del cali
bro di Giuseppe Allcruzzo e 
Giuseppe Pelfegnti, ex pentiti, 
ora nentrati a pieno titolo, do
po una clamorosa ritrattazio
ne, nelle file dei rispettivi clan. 

Tra i cento imputati del ma
xiprocesso dunque si è accesa 
la speranza di vedere spalan
cale le porte del carcere, ma a 
Catania, precisano i magistrati 
del pool antimafia, la situazio
ne è sensibilmente diversa ri
spetto a quella del maxipro-
ecsso di Palermo. La Corte, 

Srcsieduta dal giudice Alfredo 
urasl, ha infatti emesso un'or

dinanza di proroga dei termini 
di custodia cautelare, appli
cando, al contrario di quanto 
avvenuto a Palermo, l'articolo 
304 del codice di procedura 
penale che prevede il «conge
lamento» del periodo del di

battimento dal calcolo dei 
tempi di carcerazione: una 
norma che vale solo per I reati 
di tipo associativo e per il traffi
co di stupefacenti. Ma anche 
questa precauzione potrebbe 
non bastare. Alla fine di mar
zo, quando i difensori presen
teranno le istanze di scarcera
zione, si porrà il problema del
l'interpretazione della norma 
del codice di procedura. I di
fensori, infatti, ritengono che si 
debbano escludere dal calcolo 
dei tempi di custodia cautelare 
solo i giorni di effettiva udien
za; di avviso diverso sono i rap
presentanti della pubblica ac
cusa che, invece, ritengono 
non doversi conteggiare nel 

' calcolo tulio il periodo del di-
. battimento. 

É facile, a questo punto, 
pensare che la vicenda finirà 

, sul tavolo della prima sezione 
della Corte di cassazione, pre
sieduta da Corrado Carnevale, 

' alla quale spetterà l'ultima pa
rola. Allarmati i commenti dei 

- magistrati. «L'eventuale scar
cerazione di alcuni boss cata
nesi - ha commentato il pro
curatore aggiunto Mario Bu- ' 
sacca - potrebbe comportare 
una ripresa dell'attività crimi
nale*. Duro il commento del 
sostituto procuratore Carmelo 
Petralia, che sostenne l'accusa 
al maxiprocesso: «Indubbia
mente, con il ritomo in liberta 
di alcuni boss, gli equilibri che 
si sono instaurati nei gruppi 
criminali della provincia ver
rebbero a saltare - dice il ma
gistrato -, le conseguenze e fa
cile prevederle». 

fa 
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Il dottor Longo è tornato a casa , Venti chilometri di marcia nella notte 
a cinque giorni dal sequestro fra boschi e sentieri della Locride 
Ha gabbato i suoi carcerieri Gioia e festeggiamenti in fami^a 
bruciando la trave cui era incatenato Convalidati dai giudici due arroti 

Si libera 120 ore dopo il rapimento 
È durato 5 giorni il calvario di Giuseppe Longo rapi
to venerdì da un commando dell'Anonima nella Lo
cride. È riuscito a liberarsi dalle catene ed a fuggire. 
Ha marciato 4 ore per scendere dalle montagne al 

' primo posto abitato. Intercettata la zona in cui è sta
to segregato, ma non la prigione. Convalidati due 

"mandati di cattura. Noto agli inquirenti l'organi-
. gramma della cosca del sequestro. 

D A L N O S T R O INVIATO 

ALDO VARANO 

• I SBUZZANO ZEFF1RIO. (Re) 
«E andata bene, il soggiorno 
non e stato lungo*. Scherza 
Giuseppe Longo. medico epa-
totogo, professore dell'Untver-

. sita di Messina. Il suo incubo e 
. duralo soltanto 120 ore. E riu-
' scito a fargliela ai carcerieri 

dell'Anonima aspromontana. 
La preda, da cui i banditi pen
savano di poter trarre un palo 
di miliardi almeno, se l'è squa
gliala con Un colpo d'ingegno 
ed un bel po' di fortuna. «Non 
era una dimora moltoconforte-
vole», aggiunge, •ma non ho 
mai subito violenza». 

•Tra le sei e le sette ho alzato 
la cornetta col cuore in gola e 
lui mi la: "Sono Peppc, sto be
ne. U a casa avete avuto pau
ra?", parlava come fosse anda
to a comprare il «tomaie», rac
conta raggiante Patrizia Zap
pi». L'angoscia « sparila dal 
suo viso solo poco faquando il 
marito, protetto da un nugolo 
di poliziotti e carabinieri, av
volto nella giubba dei Naps, è 
volato tra le sue braccia. Uno 
dei bimbi, nella confusione, 
s'è messo a piangere. Il medi
co l'ha sollevato stringendolo 
tra lui e la moglie. La notte più 
lunga del professor Longo é fi
nita cosi, in questa giornata 
piena di colori che sembra an
nunciare l'estate. Fuori dell'a
bitazione, di fronte alla caser
ma dell'Arma, battono le mani 

, 1 bambini dell'asilo ed una 
ventina di curiosi. 

.•- «A scappare - dice Longo -
ci avevo pensato fin dall'inìzio. 
Ero deciso a tutto. Avevo paura 
di poter restarli almeno due o 
Ire anni viste te cifre astrono

miche che, almeno parlando 
con me. chiedevano. Un mi
liardo? No, parecchio di più» Il 
professore (suoi rapitori se 11 e 
studiati e dopo qualche giorno 
ha fatto l'inventario delle co
stanti. Dei banditi si faceva ve
dere solo il vivandiere: spunta
va solo una volta al giorno, la 
mattina verso le diecfeon cro
nometrica precisione, per por
targli il cibo di tutta la giornata. 
Per riscaldarlo i banditi aveva
no dato a Longo un fornellino 
a gas da campo. La strategia di 
lasciar solo il prigioniero dopo 
averlo incatenato ricorre in 
quasi tutti i sequestri negli ulti
mi anni. Meglio correre il ri
schio di una vittima che si libe
ra anziché venire sorpresi da 
Sualche pattuglia in ricogm-

ione. 

La prigione era una specie 
di baracca coperta dalle la
miere. Per reggerle', un lungo 
palo, In alto, ma non tanto, at
torno a cui erano state fatte 
passare a -bocca di lupo» due 
catene. Lo stesso sistema, In
somma, con cui si legano certi 
cani da guardia, liberi di muo
versi da un lato all'altro ma 
non di scappare. Una catena 
era fissata da un grosso luc
chetto attorno al collo. L'altra 
gli imprigionava una caviglia. 
Inutile tentare di spezzare i 
lucchetti, robustissimi. Longo 
ha deciso di lavorare sulla tra
ve. Ha Iniziato a lavorarsela 
martedì mattina dopo che il vi
vandiere sa n'era andato. Un 
po ' alla volta l'ha bruciata - co
si haraccontato-utilizzando il 
fornellino a gas. Un po' dopo 
mezzanotte w trave ha ceduto: 

ha sfilato la catena ed è scap
pato. 

•Mo girato quattro o cinque 
ore», racconta. «Con la catena 
al collo». E probabile che II 
medico abbia girato a vuoto, 
almeno per una ventina di chi
lometri, fin quando non e arri
vato a Bovallno Superiore. Una 
Rrima macchina del Naps (i 

uclei antlsequestro della po
lizia di Stato) gli è quasi passa
ta accanto senza vederlo. Una 
seconda pattuglia l'ha Intercet
tato e trasportato fino a Bovall
no Marina dove, nell'ex alber
go Oasi, sono accasermati i 
Naps. 

Da qui, dopo qualche do
manda del questore Ennio 
Gaudio e dei magistrati (il so
stituto Maria Luisa Slghicelli ed 
il procuratore Rocco Lombar
do) , s'è alzato, con Longo a 
bordo, un elicottero alla ricer
ca della prigione. Si sono bru
ciati i tempi nella speranza di 
poter intercettare il covo prima 
che i banditi potessero cancel
larlo. •Guardando l'abitato», 
avrebbe detto il professore, 
«aveva alle spalle due punte». 
Per gli Investigatori il paese è 
l'abitato di Clrella, frazione' di 
Piati che ha alle spalle «Tre piz
zi». Non lontano dal punto in 
cui i carabinieri, venerdì, poco 
dopo il sequestro, avevano in
tercettato due uomini che ave
vano cambiato rapidamente 
auto dopo aver nascosto un 
borsone nero con pistole, ra
diotrasmittenti e cappucci che. 
secondo le testimonianze dei 
due marocchini che avevano 
assistito «1 sequestro, erano 
stati usati dai rapitori. 

Le Ione dell'ordine sareb
bero Intanto riuscite a disegna
re la mappa del pezzo di Ano
nima che ha «rubato» il profes
sore Longo. Di certo c'è che il 
Gip (Giudice indagini prelimi
nari) di Locri, dottor Sergio 
Malgeri, ha convalidato due 
mandati di cattura contro Roc
co e Giuseppe Zito, cugini di 
27 e 25 anni. Sono di Careri, 
uno dei grandi terminali del
l'industria nazionale de l ' s e 
questri. 

Giuseppe Longo al suo arrivo a casa dopo la fuga dall'Aspromonte 

Ps-Cc l a i , fotografo ko 
m 11 fotoreporter Gigi'Romano, è stato mal- -
menato Ieri mattina dai Naps davanti alla loro 
caserma, ne avrà per otto giorni. Un carabiniere 
ha subito la stessa sorte. Ad un tenente dell'Ar
ma, esperto in sequestri, arrivato per partecipa
re all'intenrog storio di Longo (esigenza fonda
mentale per aver successo nelle indagini) è sta
to sbarrato il passo. 

Attorno alla liberazione di Longo (che per 
sua fortuna s'è liberato da solo) c'è stato di più 
e di peggio di qualche contrapposizione tra ca-
rabinlerTe polizia. La polizia, da cui dipendono 
i Naps, ha restituito pan per focaccia: quando fu 
di Casella Icarabinieri non fecero entrare la po
lizia nella loro caserma. Cesare venne mostrato 
con la giacca a vento dell'Arma. Ieri stessa sce
na rovesciata. Longo aveva indosso quella della 
polizia. 

Il ministro Scotti, 24 ore prima che finisse a 
•legnate» tra I diversi corpi dello Stato, aveva co
stituito una «task force». Obiettivo, coordinare le 
indagini sul caso Longo per essere piO Incisivi 

contro le cosche dei sequestri Non ha avuto 
mollo successo. 

Il rapito avrebbe detto che o||ni mattina II vi
vandiere andava a trovarlo atto n o alle 10. Per
chè non è stato deciso un api Mistamente per 
sorprenderlo? 

Le voci accreditano una core i a far prima tra 
polizia e carabinieri per strappa* il merito della 
cattura. Qualcuno si sarebbe incamminato a 
piedi. Altri, quando se ne sono a ccorti, avrebbe
ro deciso per l'elicottero. Il chiai so ha consiglia
to al vivandiere di restare a casa Impossibile sa
pere se è veramente andata coli. Ma chi avreb
be dovuto decidere chi mandale per tentare la 
cattura del bandito? 

La «task force» di Scotti è II riconoscimento 
che.i Naps, creati da Gavaquando l'Immagine 
del governo era scossa dalla tiistimonianza di 
mamma Casella, non son bastali. Ma c'è anche 
chi sostiene che in realtà, palliata la burrasca 
Casella, tutti quanti, carabinieri e polizia, siano 
stati drasticamente ridimensioni IU. DA.V. 

Ancora cinque 
gli ostaggi 
nelle mani 
dell'Anonima 

• i ROMA 11 medico cala
brese Giuseppe Longo è li
bero. Il suo rapimento è sta
lo il più recente nel tempo, 
dal momento c h e è stato 
prelevato il 22 febbraio nel
l'azienda agncola della mo
glie nella contrada -Bucci» di 
Bruzzano Zeffirio, e uno dei 
più brevi degli ultimi due an
ni perchè la sua detenzione 
è durata solo cinque giorni. 

Gli ostaggi nelle mani del
l'Anonima Sequestri torna
no cosi ad essere cinque. 11 
sequestro che si prolunga da 
più t emp ' ' * quello del gio
vane Andrea Cortellezzi, 23 
anni, rapito il 17 febbraio 
1989 a Tradate (Varese) . È 
prigioniero del suoi rapitori 
d a più di due anni. Nello 
Stesso anno, il 1989, vennero 
sequestrati anche Anna Si-
locchi di 52 anni, moglie 
dell'imprenditore Carlo Ni
coli, prelevata a Collecchio 
(Parma) il 28 luglio e l'im
prenditore Vincenzo Medici 
di 65 anni, rapito il 21 di
cembre a Bianco (Reggio 
Calabria). 

Due I rapiti nel 1990 anco
ra nelle mani del sequestra
tori. Entrambi sono stati pre
si negli ultimi giorni dello 
scorso anno . Sono Agostino 
De Pascale di 33 anni, scom
parso a Benestare (Reggio 
Calabria) il 20 dicembre e 
Salvatore Scanu di 58 anni, 
rapito il 24 dicembre a Zed-
diani (Oristano). 

Scavi«onclusj aVVilla Lidia», fcarte l'inchiesta sulle responsabilità. ; </ 

Sono otto le vittime del crollo a Pozzuoli 
Estratti dalle macerie gli ultimi due corpi 
Altre due vittime sono state estratte dalle macerie 
della villa di Pozzuoli crollata l'altra mattina. Recu
perati i corpi di Gaetano De Lisa e di Anna Ventimi-
glia. Sale a otto il numero dei morti. Il sostituto prò» 
curatore Ugo Ricciardi ha aperto un'inchiesta in cui 
vengono ipotizzati i reati di «disastro colposo» e 
«omicidio colposo» e nominato il collegio dei periti 
che dovrà accertare eventuali responsabilità. 

DAL N O S T R O INVIATO 

MARIO RICCIO 

•' D cumulo di macerie del palazzo esploso a Pozzuoli 

• •1 POZZUOLI. (Napoli) Do
po un lungo, faticosissimo la
voro di scavo notturno, sotto 
le luci delle fotoelettriche, vi
gili del fuoco e volontari han
no estratto dalle macerie I 
corpi delle ultime duevittime 
del crollo dell'altra mattina a 
Pozzuoli. Per primo, alle 
3,30, è stato trovato il cada
vere della giovane Anna Ven-
timiglia, d i 22 anni. Tre ore 
più lardi i pompieri hanno 
raccolto il corpo dell'Impren
ditore Gaetano Di Lisa, di 55 
anni, c h e stava eseguendo 

lavori di consolidamento nel
la palazzina al momento del
la tragedia. Con questi due 
rinvenimenti sale a otto il nu
mero delle persone morte 
nel crollo di .Villa Lidia». 

Dopo il recupero delle sal
me, i pompieri hanno deciso 
di p o n e fine allo scavo. Sul 
cumulo di detriti alcune delle 
persone scampate cercano 
di recuperate suppellettili e 
oggetti personali. Tra loro c'è ' 
Antonio Anronelli, un ope
raio che stava lavorando nel
l 'appartamento della fami

glia Diana: «MI sono allonta
nato per pochi minuti, il tem
po necessario a raggiungere 
il centro di Pozzuoli con la 
Vespa, dove ho fatto delle 
compere. Quando sono tor
nato, davanti ai miei occhi si 
è presentata una scena ag
ghiacciante. Una nuvola di 
polvere e schegge di vetro 
dappertutto: la villa era sven
trata. Sono-vivo per miraco
lo». AntonioJha gli occhi gon
fi di lacrime. Non riesce a 
cancellare dalla mente quel
le scene con i suoi amici tra 
te macerie. Il suo 6 un desti
no particolare. Quindici gior
ni fa, mentre lavorava in un 
cantiere, era caduto da una 
impalcatura ma 'fortunata
mente senza procurarsi nem
meno un graffio. 

Trova conferme l'Ipotesi 
che a causare lo scoppio sia 
stata una fuga di gas. Secon
d o I primi accertamenti fatti 
dagli investigatori, l'esplosio
ne sarebbe avvenuta al pri
m o piano dell'edificio, nel

l'appartamento del commer
cialista Armindo Ventìml-
glia. Una vera tragedia quella 
della famiglia ventimlglla: 
padre, madre, due figlie ge
melle e il manto di una di lo
ro, tutti morti tolto le macerie 
dellapalazzira. 

- Le indagini sono state affi
date al sostituto procuratore 

.Ugo Ricciardi, che ha aperto 
un'inchiesta in cui vengono 
ipotizzati i reati di •disastro 
colposo» e di omicidio pluri
mo colposo». Ieri il magistra
to ha nomini lo un collegio 
di periti che dovrà accertare 
le cause e le eventuali re-. 
sponsabilita della tragedia. 
Ne fanno parte l'Ingegner 
Perrone, com andande dei vi
gili del fuoco di Napoli e I 
professori Zarone, Tarsitano, 
Bonifacio e Mancuso, dell'U
niversità partenopea. Inoltre 
il giudice ha disposto il se-

3uestro del serbatoio di gas 
elio stabile distrutto nel 

quale, luned, furono versali 
circa 2700 litri di «Gpl» per 
l'utenza condominiale. Sem

bra che , a causa di un guasto 
all'impianto di riscaldamen
to centralizzato, alcuni inqui
lini si siano collegati con pro
prie bombole di gas alle con
dutture comuni, alterandone 
il tracciato presistente. 

Sono migliorate, intanto, 
le condizioni dei nove fenti 
ricoverati al «San Paolo». Ieri 
mattina sette di loro hanno 
potuto lasciare l'ospedale. 
Stabili le condizioni di salute 
dello scnttore-poeta Edoar
do Carità (proprietario del
l'intero attico di «Villa Li
dia») , ricoverato al reparto di 
neurochirurgia del «Cardarel
li» per trauma cranico e con
tusioni multiple. Prognosi ri
servata invece per róperaio 
Salvatore Resistente che ha 
riportato un trauma toracico: 
i medici l 'hanno sottoposto 
ad un delicato Intervento chi
rurgico alla gamba destra. 

L'amministrazione comu
nale di Pozzuoli ha procla
mato ieri una giornata di lut
to cittadino. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came
ra è convocata per lunedì 4 marzo alle ore 1 8 . 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana (ore 1 9 ) . 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di oggi, 
giovedì 2 8 e venerdì 1 marzo. 

Sei numeri all'anno per cer
care Insieme di ca
pire temi e pro
blemi del 
disagio 
soci» 
le 

Una ricerca comune di un 
lavoro contro ogni 

forma di 

APPUNTI 

Bimestrale del Gruppo Solidarietà 
Abbonamento Intesta»? ». 

Gruppo SoadaMt. VI . Calcinare 12. « 0 1 Caulplvila (ANI ecp 10*78601 
Quo» annua 1991U 15,000. Soettnlttra L 25.000 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avvito al tettai dell'art 20 
• della leggo 19/3fl990n.S5 

AppaHoa3/90:S^.a26otlleCollliie-»iw1o1UtKtwzto<wò>iuWolot-
to compreso tra Casletfiorantlnp e località Tinti da' Mori Input* 
L IMOJmMa. Gara espletata II 23 maggio IMO. 
laprtM M t a t n 1 ) Amor» Fabrizio (Roma): 2) Amore Anto* (tarati: 3) 
ARA. Hata srt (Roma); 4) Assire). Gabriele (FI* 5) Banchetti aaoni a m a r 
lo e C sne (Rlgnano suFAmo): 6) Romolo Bardin spa (Bl* 7) Betonctrade 
sas(Pt);8)l)sri)escNvlrglHoef1^ 
TO5Csas(Fin0)BertSi5to&asas(rtoennic^):11)eu»xt4ft«na> 
(Roma): 12) Blemme Costruzioni srl (LUX 13) Blndi Federico (AR* 1 « H-
tumstrade sas (Fi); 15) Rodolfo BomNol costruzioni srl (Vinci); 16) CaE-
dAr. seri (ARX17) Casolari «^(n^lSjr^rrozza Francesi» (PGt 19) Ca
va Alarla Marslllana srl (GR): 20) C.E5AF. srt (Rr. 21) OaneSosomFer-
nando (LU), 22) Gennaro CrlareJla costruzioni (SAX 23) CoAM. stl (Ro
ma); 24) Cobesco srt (PI): 25) Co DcMar, costruzioni marittime spa (Ro
ma); 26) Co EStra, spa (Fi); 27 Co Gè snc<capogruppo; Veratro): 28) Con
sorzio Cooperative Costruzioni (BOI 29) Consorzio razionate cooperative di 
proftjt*n««*lswas.«ClroMerH^ 
JRER32) Consorzio ravennate delle cooperative di rxodu7taneelevon|<RA); 
33) Coruoralo Regionale Etrurtà (fi); 34) Conti Otello (vTechto Mio): 35) 
Cooperativa Muratori Sterratori e affini srl (Montecatini Terme): 34) CEJl 
Cooperativa Edile Rimine» Muratori e «Hinl scarl (ramini): 37) Cooperati
va Editor soc coop. a r i (BOX 38) Cooperativa intercomunale Lavoratori 
Ed» e Stradali -C.I.LE&- scarl (Feina di Castetnovo ne' Monti): 39) Co-
s.?e.iA{PR);40)PaotoCiiìyM\rimU)to<rMm{SmBeniiattoQV* 
di SambroX 42) Del Debbio spa (LUX 43) Edifica srl (RomaX 44) Edtteton 
Romana Costruzioni spa (RomaX 45) Edilcoop Forlì scarl (FOX 46) Edflore-
ste sas (GÈ): 47) Edilstrade srl (Umbertine); 48) Egidl Domenico (Fotjna-
noi 49) Engineering spa (Tran)); 50) Fondelli Oreste (FIX SD Foschi Ton
no « C. sne (Santarcangelo di Romagna). 52) Frattolln spa (LatlsanaX 53) 
Giorni FJII sne (Gambisti Terme); 54) Granchi Rodolfo (Poroarancefc 55) 
GrazrM cav. Fortunato spa (FIX 56) SA C. Guerri spa (FIX 57) Idrotecnici 
Padana srl (PRX 58) ILES. srl (MandurlaX 59) Italscavi a Prete» Alvaro e 
C. sas (Lastra a SignaX 60) La Calenzano Astata spa (CalenzanoX 61) Um
berti Aldo srl (Mlgnanego). 62) Masinl Renato di Mestai Mauro (Poggtbon. 
sl), 63) Mazzentl spa (Argenta)-.64) Modena Bruno di Elisabetta e Giulio sne 
(LU). 65) Natali Endl (PT), 66) 0 S.R. spa (MIX 67) Erralo PacM spa (PI); 68) 
Giampaolo PaoHnl srl (FI): 69) Pausedl Marsilio (UmbertldeX 70) Ino, Pave
si e C srl (Bogolese di ChlozzotaX 71 ) Pierini Giuseppe (capogruppo, Taver-
nuzzeX 72) Poli Carlo (FI): 73) PoU-strade spa (Campi BisenzIoX 74)Pozzi 
ledalgo Amedeo Otello sne (Santarcangelo di RomagnaX 75) PnmzW geonv 
Arnaldo (PratovecchioX 76) Re Ma srl (RomaX 77) Rombi Costruzioni srl 
(AR); 78) Ruscalla geom. Delio spa (AT), 79) Saiteco costruzioni srt (Ro
ma). 80) SCo E.S soc coop va edile stradale a r i (FOX 81) S£A& spa 
(Umbertide). 82) Selma srl (UmbertldeX 83) S ESA sne (GRX 84)Slcaoi Ita
liana spa (Roma), 85) Sicem Genova spa (GÈ), 86) Soles srt (UmberUdeX 
87) Costruzioni Giuseppe StiatH sas (MontevwchiX 88) Tampucd Vaterio sii 
(Certaldo), 89) Tini Felice (TorrlleJ. 90) Impresa costruzioni Tomattìavtn-
ni sne (ToknezzoXW Vaniamo avori e'fomfture-spe <Scandlod)r92) Va
ria costruzioni srl (LU): 93) Varvarito lavori srl (FIX Gerardo Vallai (Ro
ma): 95) Comm. Geom. Vescovi (FIX 96) Vescovi Renzo si) (Lamporec-
chioX 97) Impresa VkJonl spa (Tavagnacco). 
Imprese Mrtsctpaatl e. 43, q*eno lodlcsti al «neert 1 - 2 - 3 - S - 7 -
8 - 9 - 1 0 - 1 1 - 1 7 - 1 8 - 2 0 - 2 3 - 2 4 - 2 5 - 2 6 - 4 3 - 4 4 - 4 6 - 4 8 . 5 0 -
5 6 - 5 8 - 5 9 - 6 0 - 6 1 - 6 2 - 6 9 - 7 0 - 7 1 - 7 5 - 7 6 - 7 8 - 8 1 - 8 2 - 8 3 - 8 4 
- 8 5 - 8 6 - 8 8 - 9 1 - 9 2 - 9 5 

lapren aggMIcetarlK n. 59) Soc Italscavi di PrateD Alvaro S C. sas di 
Lastra a Slgna con il ribasso del 12.261 
tistaaa di «gtlttdlculoae adattata: licitazione privata. 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferi
ca sulla nostra penisola è in graduale lenta di
minuzione. Una moderata perturbazione di 
origine atlantica Interessa con moderati feno
meni le nostre regioni specie quelle centrali e 
quelle settentrionali. Immediatamente ad 
ovest però e in atto un'area depressionaria 
più consistente con Inserlte'perturbazlonl più 
attive che nel prossimi giorni potrebbe epo
starsi dall'Europa nord-occidentale verso II 
Mediterraneo • venire a Interessare più diret
tamente anche le nostre ragioni. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina, sul 
settore nord-occidentale, sul golfo ligure, sul
la fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna 
cielo Irregolarmente nuvoloso «on possibilità 
di precipitazioni Isolate. Ourant»ll corso della 
giornata la nuvolosità si potrà alternare a 
schiarite. Sul settore nord-orientate e sulta fa
scia adriatica scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno ma formazioni di nebbia in pia
nura. Sulle regioni meridionali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI. Debolidi direzione variabile. 
MAtUGenaralmontecalml. 
DOMANI, intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
con possibilità di precipitazioni. I fenomeni si 
trasferiranno gradualmente dalla fascia occi
dentale verso quella orientale della penisola. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali ini
zialmente ampie zone di sereno e durante il 
corso della giornata tendenza alla variabilità. 

n M P n t A T U F t l IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
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Amsterdam 
Atene 
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Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
S 

-4 
-4 
- 3 

0 
-6 
10 

3 
16 
6 
3 
7 

13 
3 

16 

L'Aquila 
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ItaliaRadio 
Le frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 10S40TJ: Agrigento 107.00» Ar, 
caia I t e « 0 Areno 99.800: Ascoi Pano 105 500: AM1105300; 
Avefno 87 50» Bart «7 60» B*no 101550Berflxio 91TOO Bel
li 104 65» ftiioma 94 500 / 94 750 / 67.500- Baiewnto 105200: 
Brem 67,800 / 69 20» Brindisi 104 40» Caglal 105 80» Cam» 
basso 104900 ' 10580». Calar» 104JO» Catanzaro 104500 / 
10800», Owli 106300 / 103500 / 10390» Como 96750 / 
66.900: Cremona 90950 /10410», CMtavecchia 9890» Cuneo 
105350: mandano 9380» Empori 10560». Ferrara 10570». R-
miri 105.80» Foggia 90000 !8750». Fori 8750» Fresinone 
105 650; Genova 88550 / 94.2» Gonna 10520» Cnuselo 92 400 
/104.800; U n * 67 50» Impella 8820» Senna 105 30» L'Aquila 
100300: la Spezia 105200 / 106.050; Ulna 9760» Lecce 
100*» / 9625». Lecco 96 90» Uvon» 105 800 /10120» luca 
10540» Macerata 105550 /10220» Mantova 10730» Massa 
Canari 105 650 /105 90» Marno 9100» Messma 89 05». Modena 
94 500; Monlalcone 9210» Napoli 68 000 ( 98 «0» Novara 9135» 
Oristano 105500 / 10580» Padova 107,3» Parma 920X / 
10420»Piya1W10»l>eruola105900>9t25»Piacenra90950 
/10410», Pordenone 105.2» Polena 106900 /10720». Pesaro 
69200 / 9620». Pescaia 106 300 (104 30» Pisa 105 60» Pistoia 
9560». Ravenna 9465» Regga Calabria 8905» Reggio Emilia 
96200 / 97.000 Roma 97 00» Rovigo 96 85» R*b 10220» Saler
no 96.800 / 10085» Savona 92500 Sassari 10560» Sena 
103 500194 750. Siracusa 10430» Sondi» 89100 ; 88 90» Tei* 
mo 106 30» Terni 107 60» tonno 104 00» Treviso 10' 305- Iremo 
103 000/103 30» Trieste 103250/105 25» udme105 20» lum
ia 10020» Vantano 105900: Varese 9640» Venezia 107300; 
Verte» 104£50; Vicenza 10730» Vilert» 97.050. 

TELEFONI 0676791412 • 06/ (796539 

ranità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L290000 

Semestrale 
L 165.000 
L146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numeri L592000 L. 298 000 
6 numeri - L. 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n. 29972007 tale-
slato ali Unita SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ultlci propagan

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pnbbUcttarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 358 000 
Commerciale ubato MIO 000 
Commerciale lestrvo U 515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella ] • pagina sabato L 3 500.000 
Finestrella 1» pagina Icsuva L. A 000.000 

Manchette di testata L I GOO.OOO 
Redazionali U 630 000 

Flnanj -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato* Festivi L 600 000 
A parola- Ncciologic-part -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubbl ic i tà 

SIPRA.viuBei1ola34.Tormo,tel 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma • via dei Pelassi, S 
Milano-viaCinoda Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elma» 
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IN ITALIA 

Si è concluso il processo 
contro la fabbrica fiorentina 
accusata di aver illegalmente 
esportato materiale bellico 

I sistemi di puntamento 
elettronico perl'artiglieria 
considerati inoffensivi 
«Non sono come un grilletto... 

«Armi? Solo mirini elettronici» 
Assolti i dirigenti della Galileo 
Il processo alla Galileo, fiore all'occhiello dell'indu
stria fiorentina per il traffico di parti di armi si è con
cluso con 1 assoluzione dell'ex presidente, di due 
ingegneri e alcuni spedizionieri coinvolti nell'in
chiesta Le indagini furono avviate dieci anni fa al
l'epoca della scoperta delle liste della Loggia P2 1 

• sistemi di puntamento elettronico per artigliena non 
sono stati considerati parti di armi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Colpo di spugna 
sul processo contro la Galileo 
la grande tabbnca accusata di 
over esportalo illegalmente 
una decina di anni la parti di 
armi de guerra L ex ammini
stratore della Galileo ingegner 
Mario Berti due alti funzionari 
dell azienda, I ingegner Bruno 
Natella e I ingegner Roberto 
Lapuccì nonché il mediatore 
d altari Alberto Fioravanti per i 
quali il pubblico ministero Ga

briele Chclazzi aveva chiesto 
la condanna per fabbricazione 
e esportazione senza licenza 
di parti di armi sono stati M 
sotti perchè il fatto non sussi 
ste 

Evidentemente i giudici del 
tribunale hanno ntcnulo che 
gli apparati realizzali dalla Ga
lileo sono semplici optional» 
come hanno sostenuto i difen
sori degli imputati 

Fra il 78 e 181 la Galileo in-

*' Un'knmaoine di Milano Immersa netta cortina di smog 

Sotto il Vesuvio 
i rifiuti 
di mezz'Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

!>•. 

i l 

• i NAPOLI Due discariche 
abusive sequestrate dai ca
rabinieri in provincia di Na
poli, bidoni contenenti so
stanze tossiche ritrovati nel 
torrente Solotrana in provin
cia di Avellino, dove tre tito-
lan di concerie di Solofra, 
sono stati denunciati a piede 

' libero per inquinamento at
mosferico In Campania c i 
sono segnali di una offensi
va, ancora flebile, contro lo 
smaltimento abusivo di rifiu
ti. Un problema tanto grave 
che ieri sera il prefetto di Na-

» poli ha convocato una mi
ntone coi sindaci dei centn 
maggiormente interessati al 
fenomeno 

Ieri mattina sono comin
ciati I lavon di sterro nella di
scar ica abusiva di Qualia-
no dove la polizia ritiene sia
no stati nascosti centinaia di 
bidoni pieni di sostanze non 
specificate Stamane I lavon, 
affidati ad una ditta della 
provincia di Napoli, dovreb
bero proseguire a fondo e fi
nalmente potrà essere ana
lizzato il contenuto dei fusti 
scaricati nella notte del 4 
febbraio 

Dall'inchiesta giudiziana, 
in ogni caso, emergono si-

, tuazioni allarmanti Nel min-
' no degli investigatori in par
ticolare una discarica alle 
pendici del Vesuvio, la Cen

ato Smaltimento Sud nella 

quale sarebbero finiti «abusi
vamente» U S tonnellate di 
rifiuti della Ecomovil di Cu
n e o Dai registri della società 
si scopre che questa discan-
ca ha accettato di smaltire 
matenale proveniente da 
tutt'ltalia Tra il 30 gennaio e 
il 18 febbraio sono arrivati a 
questa discarica (autorizza
ta solo a trattare rifiuti pro
dotti in Campania e di tipo 
non .pericoloso») una 

Quantità imprecisatadi nfiuti 
ella «Italian coke», 2<l 900 

chili della Ferol met, 21 710 
chili della «Propter Antibioti
ci». 25 490 chili della Recor
dati, 33 750 chili della Icmet 
Sono società della Lombar
dia e dell Emilia che indi-
pendendemente dalla natu
ra dei rifiuti non potevano n-
versarli nella discarica alle 
falde del vulcano parteno
peo 

Questa mattina, infine, 
una delegazione del Pds si 
recherà in Tnbunale per de
nunciare le gravi inadem
pienze della Regione Cam
pania e della Provincia nei 
controlli sulle cave, sui rifiu
ti Inadempienze che stanno 
portando la regione Campa
nia sull'orlo del disastro eco
logico Il Pds chiederà che 
sia condotta una approfon
dita indagine sulla Regione 
e su alcuni aspetti oscun 
della vicenda delle autoriz
zazioni 

viò due sistemi elettronici di 
puntamento P56 per artiglieria 
contraerea alla Romania 27 
piattaforme rotanti Ppcs a Tal 
wan e una alla Cina Popolare 
17 centrali di Uro Og20 a Israe
le Il traflico venne scoperto in 
seguito ali inchiesta sulla log
gia P2 Nel corso di perquisi
zioni in casa di piduisli furono 
trovati documenti che permi
sero alla Guardia di Finanza di 
accertare il pagamento di tan
genti per la vendita di parti di 
armi I dingcnti delle Officine 
Galileo hanno più volte ripetu
to durante il dibattimento che 
l'azienda aveva il consenso 
delle pubbliche autontà Tutti 
sapevano Ministeri governo 
alte gerarchie militari erano al 
corrente del traffico La tnan-
golazione - cioè il fittizio invio 
di prodotti ad un paese della 
comunità europea - veniva 
adottata per non imtare altn 
clienti, i paesi arabi se le appa

recchiature venivano inviate in 
Israele Taiwan se le forniture 
erano dirette Illa Cina popola 
re e viceversa 

Ma II problema cruciale è se 
quelle appanxxhiature erano 
parti di armi da guerra o no il 
pubblico ministero ha soste
nuto che I arma da guerra si 
caratterizza per una spiccata 
potenzialità oifensiva perciò è 
parte di arm > da guerra tutto 
ciò che può accrescere le ca
pacita di offesa Tali sono se 
condo il PM Chelazzi i sistemi 
elettronici di puntamento P56 
inviati in Romania porche ser
vono ad adattare la contraerea 
alle velocita degli acrei moder
ni e dunque svolgono una fun
zione di ammodernamento 
per armi altrimenti obsolete e 
i sistemi di puntamento Og20 
mandati in I irsele I difensori 
hanno sostenuto che nessuno 
di quei congegni 6 parte di ar
mi Il professor Ferrando Man

tovani ha detto che .possono 
essere definiti parti di arma so
lo quegli oggetti come il cari-
calore e il grilletto senza i qua
li I arma fi inefficiente I conge
gni esportati dalla Galileo, pre
si a s* non hanno alcun po
tenziale offensivo sono più in
nocui della colomba della 
pace» 

Quanto alla copertura forni
ta dalla società britannica .Ite», 
che appariva come destinata
ria delle spedizioni che invece 
finivano ai paesi extracomuni-
tan secondo la difesa sarebbe 
stata dettata da motivi di •op
portunità. La Montcdison che 
in quegli anni controllava la 
Galileo (dall 82 proprietà del 
gruppo Efim) aveva infatti lat
to presente ai dingcnti dell a-
zienda che ì rapporti commer
ciali che la società intratteneva 
con i paesi arabi sconsigliava
no di rendere pubbliche le 
vendite a Israele 

Ancora allarme rosso per lo smog 

Domenica senz'auto 
un palliativo per Milano 
Livelli di inquinamento ancora da «allarme rosso», a 
rischio sanitario, a Milano e nella sua area metropo
litana E ancora circolazione a targhe alterne per il 
sesto giorno consecutivo La riunione in Regione 
degli amministraton locali, che avrebbero dovuto 
decretare ultenon restrizioni per abbattere le emis
sioni inquinanti si è risolta con un nulla di fatto. Rin
viata a stamane ogni (blanda) decisione. 

A L U M N O R A LOMBARDI 

• i MILANO Coni gas alla go
la A dispetto di 6 giorni di traf
fico ridono del 20* dalle tar
ghe alternate 'anche'ieri'te 
centraline di monitoraggio de
gli inquinanti hanno registrato 
tassi di concentrazione delle 
sostanze tossiche superiori alle 
soglie di massimo allarme, 
quello «rosse- a rischio sanila-
no E le condizioni atmosferi
che, che con vento o pioggia 
potrebbero dissipare l'irritante 
nebbia gassosa rimangono in
chiodate sul beltempo 

Mentre in città e nei 34 cen
tri della cintura che applicano 
la restrizione del traffico co
mincia a crescere la sfiducia -

e la voglia di trasgressione -
nei confronti di un antidolo or
ma) palesemente insufficiente, 
Il «vertice, d emergenza con
vocato ieri in Regione, si è con
cluso con un nulla di fatto Tut
to rinviato a stamane La palla 
è nelle mani della Giunta re
gionale Come prescrive la re
cente direttiva anti-smog. si at
tendevano misure .traumati
che» e finora inedite (come il 
blocco immediato e totale del 
traffico in un'area di oltre 3 mi
lioni di abitanti, la chiusura 
delle scuole, l'ulteriore abbas
samento del riscaldamento, la 
riduzione dei cicli produttivi 
industriali) ma sicuramente 

elicaci per bonificare Tana. 
•Controlli impossibili, tra

sporti pubblici Insufficienti», 
hanno protestato molti sindaci 
dell hinterland, accusando Mi
lano di voler scaricare sulla pe
riferia carenze e difficoltà inso
stenibili Alla fine di una sorta 
di sotterranea trattativa al ri
basso, le opzioni al vaglio del
la Giunta regionale sono rima
ste blocco del traffico sabato o 
per l'intero week-end, chiusu
ra delle scuole sabato, riduzio
ne del riscaldamento a otto
nove ore quotidiane. Ma già 
appare chiaro che alla faccia 
dell'allarme sanitario, tutto si 
risolverà in una domenica ap
piedata e in una mattina di le
zioni legittimamente marinate 
peri ragazzi 

•Insufficiente, le auto devo
no rimanere ferme almeno per 
tutto il fine-settimana», hanno 
insistito gli assessori milanesi 
Fcrlmì (Ecologia) e De Ange-
lis (Traffico), d accordo con il 
sindaco Pillitteri Ma niente «ri
bellioni» Anche se blanda e 
tardiva, il Comune si adeguerà 
alla ricetta regionale 

——————• Genova, 11 miliardi dallo sponsor Erg 

Il teatro Carlo Felice 
ha «fatto il pieno» 
Genova che cambia, entro la fine dell'anno, assicu
rano i responsabili dell'ente colombiano, saranno 
completate al cento percento le strutture espositrve 
per «Cristoforo Colombo, la nave e il mare» E intan
to decolla il nuovo «Carlo Felice»: siglato un'accordo 
tra il Comune e il petroliere Riccardo Garrone per 
una sponsorizzazione da 11 miliardi che garantirà il 
rilancio del mitico tempio della lirica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHI INZI 

• f i GENOVA. «Il Re Carlo Feli
ce mosso dal vivo desiderio di 
rialzare la condizione dei team 
della Città di Genova caduti 
per malogovemo degli impre-
san tanto in basso creò una 
Direzione con I incarico di 
promuovere il regolare servizio 
di detti teatri, procurare al pub
blico i migliori spettacoli possi
bili, e provvedere nel più facile 
modo alla costruzione di un 
nuovo teatro che sia per quan 
lo si potrà di comoda ed eie 
gante forma • Scriveva cosi 
nella sezione Notizie Interne 
la «Gazzetta di Genova di sab
baio 8 gennaio 1825» da ieri 
mattina a 167 anni da quel 
l'annuncio. il nuovo Carlo Fe
lice il più grande teatro d Eu
ropa può cominciare final
mente a pianificare il proprio 
futuro grazie un «matrimonio» 
senza precedenti tra istituzioni 
pubbliche e imprese private il 
Comune di Genova ti Teatro 
dell'Opera e la Erg Petroli di 
Riccardo Garrone hanno sigla
lo un protocollo di intesa che, 
sancendo 1 ingresso dello 
sponsor nel tempio della lirica, 
garantirà il concreto rilancio 

del Carlo Felice L'accordo 
prevede che la Erg Petroli - so
cietà capcsettore del Gruppo 
Erg azionisti Erg spa, Agip pe
troli e Gerolimich - sborsi 11 
miliardi e '100 milioni di lire In 
cambio, per quattro anni a 
partire dal a prossima stagione 
artistica comparirà con il suo 
marchio su lutto I editing del 
teatro dai manifesti alle locan
dine, dai biglietti ai programmi 
di sala Quanto al contributo 
dello spoisor, la cifra corri
sponde al disavanzo accumu
lato in questi anni dal Teatro 
dell'Opera, vale a dire che, sa
nala la voragine pregressa il 
nuovo Carlo Felice può com
pletare la propria ristruttura
zione varare una gestione 
nuova di zecca e a largo respi
ro e,mettere in cantiere una 
programmazione inaugurale 
degna dell'appuntamento co
lombiano alle porte •£ una 
operazione straordinaria e In
novativa » ha commentato al-
I alto dell.i sigla il sindaco Ro
mano Merlo «e una intesa che 
non ha precedenti» gli ha fatto 
eco il neosovrintcndente Fran
cesco Emani, e Riccardo Gar

rone ha parlato di «evento im
portante , tutto sommato "sto
rico". Sempre a proposito di 
appuntamento colombiano, 
nella stessa mattinata di ieri 
I ente Colombo '92 ha fatto il 
punto sui «lavon in corso» per 
I allestimento dell'esposizione 
intemazionale che l'anno 
prossimo celebrerà nel capo
luogo ligure il clnquentesimo 
anniversario della scoperta 
dell America Cuore del com
plesso di opere per l'expo, il 
progetto dell architetto Renzo 
Piano per il recupero, il riuso e 
la restituzione alla città del 
porto antico, progetto che, as
sente I autore impegnalo in 
Giappone per la costruzione 
del nuovo areoporto di Osaka, 
è stato illustrato dall'architetto 
Giorgio Bianchi, dello studio 
Plano ne scaturiranno - ha 
sottolineato - spazi e strutture 
che, finite le celebrazioni e gli 
utilizzi strettamente espositivi, 
resteranno in dote a Genova e 
ai genovesi con il fiore ali oc
chiello di un acquano oceani
co Anche se, hanno spiegato i 
responsabili tecmci.la tabella 
di marcia dei lavori sarà rispet
tata al 100 per 100 per le strut
ture espositive, mentre le va
sche dell acquario alla sca
denza saranno completate so
lo in parte Concludendo I in
contro, il commissario ali expo 
onorevole Alberto Bemporad 
ha ribadito I importanza na
zionale dell'avvenimento, sot
tolineato dall entità delle cifre 
stanziate dal Governo 600 mi
liardi per le opere espositive 
vere e propne e altri 200 miliar
di per le opere connesse 

;ommi e cose ilella nuova Italia 

Amedeo 1 cporc 

La questione meridionale 
prima dell'intervento 

straordinario 
Prefazione di Rosario \'ilhn 
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Itri i> improvvisamente mancalo il 
compagno 

MAURO MOSCARDINI 
iscritto all'i scnone di Pome a Si 
gna I familiari nel darne il triste an 
nuncio lo ricordano a quanti lo han 
no conosciuto e in sua memoria sot 
tosenvono per I Unita 
Laslrd a Signa (FI) 
28 febbraio IMI 

I compagni del gruppo consiliare 
Pei Pds del comune di Lastra a Si 
gna sono vicini al compagno Carlo 
per la scomparsa del padre 

MAURO 
Lastra a Slgna (FI) 
28 febbraio 1991 

La famiglia Ferrerò a due mesi dal 
la scomparsa dell amico e compa 
gno 

VINCENZO C0ZZAN1 
nel ricordarlo sottoscrive lire 
100000 per lUnttò 
Venezia 28 febbraio 1991 

Le compagne e 1 compagni della se 
ziorw «Fratelli Padovani- esprimono 
le più profonde condoglianze ali a 
mica Jole Inzml ed ai familiari tutti 
per la perdita della sua cara 

LAnpi ài Umani Mei Tnchiana r 
corda artigiano 

GIOVANNI MELANCO 
e porge ai familian sentite cond 
ghan7c 
Belluno 28 febbraio 1991 

Ieri e improvvisamente mancato 
compagno 

MAURO MOSCARDINI 
iscntto alla sezione di Ponte a ^ 
gna I (-.miliari nel dame il tnste ai 
nuncio lo ricordano a quanti lo h i 
no conosciuto e In sua memoria sot 
toscrrvono per / Unito 
Lastra a Signa (Fi) 28-2 1991 

I compagni del gruppo consitiar 
Pel Pds del Comune di Lastra a S 
gna sono vicini al compagno Carle 
per la scomparsa del padre 

MAURO 
Lastra a Signa (FI) 28-2 1991 

Sottoscrivono per / Unito. 
Milano 28 febbraio 1991 

Nel 15" anniversario della scompar
sa del compagno 

COSIMO D'AMBROSIO 
patriota garibaldino Lo ricordano 
con profondo rimpianto la moglie 
Angelina i figli e familiari tutti Sot 
toscrivono per / Unità lire 50 000 
Milano 28 febbraio 1991 

Zhang Xinxm, Sang Ye 

H O M O P B K I N K N S I S 

/ cmtti detti anni Ottanta ti raccontano 
Dati e* guardie mi* alla contadina 
imeehita alla pmunuta rieducata 

un coro di voci ̂ quotidiane» ogp nJoti 
ai uterino 

«i r-*•»/*. u ino 
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BTP 
BUONI DEL TESORO DECENNAU 

• I BirP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 2001. 

• I buoni fruttano 1 ' interesse annuo lordo del 
12,50% .pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• 11 collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'olTerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 febbraio. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991. all'atto del pagamento, il 5 marzo, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi
gione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Ini prenotazione fino al 28 febbraio 
I*rezzo minimo 

d'asta% 

92,20 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,46 12,64 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Gestione Speciale 
Previdenza pBBflDEfl^ 

1. P R O V E N T I D A I N V E S T I M E N T I 

• In teress i e d a l t n 
p r o v e n t i s u Titol i 
e m e s s i d a l l o S t a t o 

• Interess i e d a l t n 
p r o v e n t i s u Titol i 
O b b l i g a z i o n a r i 

2 . O N E R I DI G E S T I O N E 

S p s s e df cert i f i caz ione 

L. 15.000.000 

L. 71.041.666 
a) L. 86.041.666 

b) L 1.249 500 

3 . U T I L E / P E R D I T A 
D E L L A G E S T I O N E (a -b) L. 8 4 . 7 9 2 . 1 6 6 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o a n n u a l e 1 3 , 4 6 % . 
Allquo a di retrocessione del rendimento non Inferiore al 80% 

G e s t i o n e Spec ia l e 
P o l i z z e Col le t t ive 

1. P R O V E N T I D A I N V E S T I M E N T I 

• In teress i e d altri 
p r o v e n t i s u Titol i 
e m e s s i d a l l o S ta to 

Interess i e d a l t n 

gr o v e n t i s u Ti to l i 
i b b l i g a z i o n a n 

2 . ONERI D I G E S T I O N E 

S p e s e [f cer t i f i caz ione 

L. 44.137.500 

L 45.344 442 
a) L. 89.481.942 

b) L. 1.249.500 

3 . U T I L E / P E R D I T A 
D E L L A G E S T I O N E (a-b) L. 8 8 . 2 3 2 . 4 4 2 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o a n n u a l e 1 3 , 0 4 % . 
Aliquota di retrocessione del rendimento non interiore al 90% 

PubWicsiione si KTUÌ drfla drroUre ISVAF n. 7 del 2&/3/1M7 

1 • - l'Unità 
Giovedì 

28lebbraiol991 13 II 

>* 4 



Borsa 
-0,54% 
Indice 
Mib 1114 
(+11,40% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ha migliorato 
le posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Un lieve .'•„>.. 
ma costante 

rogresso 
in Italia 
1138,50 lire) 
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ECONOMIA & LAVORO 

Pininfarina presenta le sue misure anti-crisi 
Soldi dal bilancio dello Stato per sostenere 
investimenti ed esportazioni delle imprese 
«Ma subito, la recessione è già qui» 

Laproposta presentata ieri ad Andreotti 
Dietro le richieste, però/un appello • 
«Stop alla riforma della cassa integrazione» 
Per la Confindustria è l'obiettivo principale 

cominciare» 
Contro la recessione la Confindustria rinuncia a do
mandare interventi di lungo respiro. «Servono misu
re congiunturali, immediate» dice Pininfarina. Che 
però mette al primo posto lo sbarramento della ri
forma della cassa integrazione: troppi vincoli. Al se
condo, il sostegno per investimenti ed esportazioni. 
Duemila miliardi da ripescare dalle pieghe del bi
lancio dello Stato. .,...,... . . . . -.. . 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Duemila miliardi 
chiesti direttamente al presi
dente del Consiglio, una bor
data sparata ancora una volta 
alla riforma della cassa inte
grazione. La ricetta della Con
findustria contro il ma) di re
cessione sta in questi due 
semplici ingredienti. 

Nel presentare il conto gli 
Ì industriali sono abbastanza 
espliciti: per tonificare investi
menti ed esportazioni chiedo- ' 
no interventi congiunturali», 
cioè immediati. Hanno poca -, 
voglia di insistere con il gover-

• no su quello che il presidente 
' Pininfarina usa sovente chia

mare •l'habitat» adeguato per 
le imprese. Ih Italia non c'è. 
Né per quanto riguarda il co
sto del lavoro, né per il merca
to finanziario, né tantomeno 
per le infrastrutture e i servizi. 
•Una volta - ricorda Pininfari
na - ho assistito ad un incon
tro organizzato dalla Confin
dustria francese, nel quale si 
chiedevano al governo misure 
per migliorare la competitività 
delle imprese. Come termini 
di paragóne venivano citati gli 
Stati Uniti, la Germania, Il 
Giappone. L'Italia mai. Ed è 
logico, gli avremmo rovinato 
l'effetto». Sergio Pininfarina 

Le cifre portate dalla Con
findustria sono eloquenti: ne
gli ultimi due anni le imprese 
italiane hanno perso, rispetto 
alla media Cee, il 5% di com
petitività, il 6% rispetto agli 
Usa, e ben il 28% nei confronti 
del Giappone. Da qui la ri
chiesta di interventi da parte 
dello Stato. Ne, servirebbero di 
prolondi, dice Pininfarina, in 
grado di risanare il deficit 
pubblico e abbattere il diffe
renziale di inflazione con gli 
altri paesi concorrenti. Ma 
non sembra avere molta fidu
cia in un risanamento profon
do. O più semplicemente, 
pensa che non ce ne sia il 
tempo. Infatti, sostiene, la si
tuazione é grave e richiede 
misure urgenti. La recessione 
(«se vogliamo chiamare le co
se con il loro nome»,) è arriva
ta anche qui, e si traduce in 
quel misero uno per cento di 
crescita.del prodotto intemo 
lordo previsto per quest'anno 
dal Centro studi della Confin
dustria. La fine della guerra 
del Collo è vicina, ma sarebbe 
illusorio aspettarsi un «gran 
rimbalzo positivo, perché non 

ce ne sono le condizioni mon
diali». Al massimo, bisogna fa-. 
re in modo che l'impresa ita
liana sia messa in grado di. 
•partecipare al banchetto». 
Anche una svalutazione della 
moneta, ricelta classica per ri
sollevare le esportazioni, ser
virebbe a poco: i benefici sa
rebbero di breve durata, men
tre il paese si allontanerebbe 
ancora di più dall'Europa. 
Inoltre, le imprese si sentono 
strette nella morsa di un'infla
zione galoppante che si riflet
te sui contratti, mina l'efficien
za. Servono quindi, é la con
clusione, «interventi congiun
turali» in grado di avere opera
tività immediata. «Da noi -
commenta il direttore genera
le Innocenzo Cipolletta - ge
neralmente questi interventi 
vengono scartati, ma è un er
rore». 

Quali ' sono le richieste 
avanzate al governo? Al primo 
posto, «irrinunciabile», quella 
sul mercato del lavoro. Gli im
prenditori lo hanno detto più 
volle a chiare lettere: la rifor
ma della cassa integrazione in 
discussione a! Parlamento 

non gli piace aflàtto. Troppi 
vincoli «procedurali, sindacali 
e gestionali». Meglio avere le 
mani libere, particolarmente 
oggi. Inutile obiettare che ri
mettere in discussione una 

. legge che attendi solo di es
sere approvata é lutto fuorché 

• un intervento di «immediata 
operatività». la posta in gioco 
è troppo importante. 

Secondo la Confindustria le 
altre misure dovrebbero poi 
seguire due direttrici: soste
gno agli investimenti e alle 
esportazioni. Per quanto ri
guarda gli investimenti, si 
punta soprattutto sull'-lva ne
gativa» (una delazione del 
4% negli acquisti di beni mate
riali), e una serie di provvedi
menti a favore del finanzia
mento delle piccole e medie 
imprese: aumento di 30 mi-

' liardi del fondo di dotazione 
del Mediocredito centrale, 
l'approvazione rapida della 
cosiddetta «legge Battaglia» e 
della disciplina che regola i 
fondi chiusi. Per li; esportazio
ni, chiedono gli industriali, si 
tratta soprattutto di attivare le 
linee di credito con Urss e Al

geria (una scelta non casuale, 
sottolinea Pininfarina) già de
cise dal governo, ma non an
cora messe in pratica. In tota
le, un onere per lo Stato che 
dovrebbe aggirarsi intomo ai 
duemila miliardi, da andare a 
pescare nelle pieghe del bi
lancio statale tra le poste de
stinate a supportare le attività 
industriali, soprattutto al Sud, 
ma che non hanno possibilità 
di essere effettivamente utiliz
zate entro l'anno. Quei soldi, 
insomma, accantonati in atte
sa di essere destinali a tuft'altri 
scopi. Su questo piano la Con
findustria assicura di avere ot
tenuto la benedizione del mi
nistro dell'Industria, Battaglia. 
Ma che diranno i «padroni del 
Bilancio», e soprattutto II mini
stro, Cirino Pomicino, che ha 
ripetutamente dichiarato di 
vedere una situazione meno 
nera di quanto dicono gli in
dustriali? «Sappiamo benissi
mo - è il commento secco di 
Pininfarina - che non tutti so
no ' consapevoli allo stesso 
modo della gravità delia situa
zione». 

UEfim sotto accusa 
«Dossier» Corte dei Conti 
Più debili che fatturato 
Pòlo fetmMi^itm Tiri? 
• • ROMA. PIO debiti che fat
turato. Non è stata certo una 
gestione finanziaria oculata 
quella dell'Eflm nel 1989. Lo 
ha rilevato la Corte dei Conti 
che ha trasmesso al Parlamen
to la relazione sull'eserclo del-
l'Enlc-Gll investimenti sono' 
stati inferiori di oltre il 30 per 
cento rispetto a quelli pro
grammati, mentre il bilancio 
consolidato si è chiuso con un 
passivo di 24,8 miliardi di lire, 
quando era stato preventivato 
un utile di 8,3 miliardi. I magi
strati hanno espresso sopra*-.: 
tulio •allarme» per la situazio
ne debitoria. I debiti finanziari, 
infatti a 5.934 miliardi di lire. " 
con una crescita di 789 miliar
di rispetto all' esercizio prece- : 
dente. La Corte dei Conti sotto
linea le carenze nell'attività' di 
commercializzazione dell'En
te, che si traducono nel fatto 
che, di fronte ad un fatturato 
'89 di quasi 4.950 miliardi di li
re, le giacenze di magazzino 
hanno superato 14.888 miliar
di. Si impone per questo «un 
Immediato adeguamento* dei 

valori della produzione a quel
li del «reale assorbimento sui 
mercati». 

Indebitamento a parte, la re
lazione della magistratura con
tabile pone sotto osservazioni 
le altre «voci» di gestione, a co
minciare dalla situazione pa
trimoniale. Le perdite accumu
late nel corso degli anni colle
gate quasi interamente al catti
vo andamento delle gestioni 
societarie, hanno superato i 

' 3.429 miliardi di lire, una cifra 
superiore allo stesso importo 
dei fondi di dotazione, corri
spondente a circa 3.196 m iliar-
di. La Corte analizza poi in det
taglio la situazione dei singoli 
settori in cui opera I' Elim. Per 
quanto riguarda il rilancio del
l'ente, intanto,' il sottosegreta
rio alle Partecipazioni statali, 
Sebastiano Montali, illustrerà 
oggi ai sindacati confederali 
l'ipotesi della costituzione di 

: un «polo» ferroviario tra Iri ed 
Efim con il passaggio della Fin-
breda all'Istitutodi via Veneto. 

Allarme del ministro Ruggiero. Sempre più pesante il debito energetico 
• i ':: • ' • ' ' ' • ' • • Gennaio nero per la Diiancia 

Cala l'export: amila miliardi di passivo 
Bilancio estremamente preoccupante per la nostra 
bilancia commerciale che nel mese di gennaio ha 
toccato un disavanzo record, come da molti anni 
non avveniva. Per il ministro del Commercio estero 
Ruggiero questo risultato negativo é dovuto a diversi 
fattori: l'aggravamento del saldo energético, la cre
scita di importazione di beni di consumo, il deprez-
zameno del dollaro e la crisi economica in Urss. .-, 

BRUNO ENRIOTTI 

• • ROMA II saldo negativo 
di gennaio della bilancia 
commerciale italiana é il più 
alto di tutti i tempi: circa S.000 
miliardi di lire (per la preci
sione 4.995 miliardi). I dati 
fomiti dall' Istat rivelano una 
situazione che rischia di di
ventare davvero drammatica. 
Per risalire ad un passivo che 
si avvicini a quello registrato 
nel primo mese di quest'an
no, bisogna andare al gen
naio 1989, quando la differen
za fra le entrate e le uscite fu 
di 4.281 miliardi, una cifra 

molto alta, ma inferiore di cir
ca 800 miliardi a quella fatta 
registrare nel gennaio 91. Nel 
primo mese del '90 il passivo 
fu invece di 3917 miliardi, in
feriore quindi di oltre 1000 mi
liardi alla cifra resa nota ieri 
dall'Istat 

Si é arrivati a questo prece-
cuppante risultato soprattutto 
per il calo delle esportazioni. I 
prodotti della nostra Industria 
hanno incontrato difficoltà in 
quasi tutte le aree geografiche 
del mondo. L'export italiano 
verso gli Stati Uniti é infatti di

minuito del 22 per cento, 
quello verso il Giappone del 
15 per cento e quello verso 
l'Urss addirittura del 55 per 
cento. Fanno eccezione i pae
si della Comunità europea nei 
cui confronti c'è stato un in
cremento delle importazioni 
del 7 percento e un espansio
ne delle esportazioni del 9 per 
cento, dovuto quasi esclusiva
mente' all'incremento • delle 
vendite verso, la Germania. 
Questo ha portato ad una lie
ve diminuzione del deficit li
mitatamente a questa parte 
del mondo, li saldo negativo 
di gennaio della nostra bilan
cia commerciale deriva da 
una impennata delle importa
zioni che hanno toccato 1 
20.366 miliardi con una cre
scita del 7,9 per cento rispetto 
allo stesso mese del 1990. Le 
esportazioni, sempre nello 
stesso periodo, hanno subito 
una modesta espansione 
(15.317 miliardi di lire, pari 
ad un incremento del 2,8 per 
cento rispetto al gennaio '90). 

Oltre la metà del saldo ne

gativo di inizio arino viene at
tribuito, secondo le rilevazioni 
dell'lstat, al settore del prodot
ti energetici che hanno accu- . 
sato un passivo di 2.625 mi- ' 
liardi rispetto ai 2.233 miliardi 
fatti registrare nel gennaio 
1990. L'aumento generalizza- •'• 
to delle importazioni ha avuto 
ripercussioni in quasi tutti i 
settori merceologici: gli incre
menti maggiori !i sono regi-
strati nel comparto energetico : 

(565 miliardi in più rispetto al 
'90) anche a causa dell'au
mento del prezzo degli olii 
greggi, superiore al 21 per 
cento . rispetto al gennaio 
• 1990, e in quello dei mezzi di 
trasporto (più 31>4 miliardi). 
In crescita anditi gli acquisti 
di prodotti chimci, di quelli 
delie industrie alimentari e dei 
prodotti metalmeccanici. Sul 
fronte dell'export tengono du
ro i prodotti delti metalmec
canica (4.907 miliardi), ma 
gli aumenti più consistenti so
no slati fatti segnjre dalle ven
dite dei derivati delle industrie 
del petrolio (più 73 per cen-

del? 
to), dei prodotti alimentari 

ù 12 percento) e di quelli 
D'industria tessile. 
Il preoccupante stato di sa

lute della nostra bilancia com
merciale é stalo attribuito dal 
ministro del Commercio este
ro Renato Ruggiero all'aggra
vamento del saldo energetico, 
ad un forte aumento delle im
portazioni dei beni di consu
mo e da una crescita delle 
esportazioni che, seppure co
stante, é risultata insufficiente. 
Per.Ruggiero il mese di gen
naio registra in genere ampi 
saldi negativi per motivi legati 
alla stagionalità, ma il peggio
ramento rispetto all'anno pre
cedente é dovuto, oltre che al 
prezzo del petrolio, anche al 
deprezzamento del dollaro 
che rispetto alla lira é aumen
tato del 21 per cento nei con
fronti del gennaio '90. Anche 
la crisi'economica deltllrss é 
per il nostro ministro del Com
mercio-estero una delle con
dizioni del rallentamento del
le nostre esportazioni. 

Intervista a Guido Fantoni, presidente dell'Asap, sulla discussa riforma della cassa integrazione 

te à ^fertillalX): non aamò 
• La Colomba Fantoni, presidente dell'Asap, la po-
' tente associazione che protegge gli interessi delle 
s aziende Eni (120 mila occupati), accanto al Falco 
\ Mortillaro. leader della Federmeccanica? Pubblici e 
f privati uniti nella lotta contro la riforma della cassa 
; integrazione? «Siamo per la riforma», dice Fantoni, 
.' «ma molte cose non vanno bene». La rotazione? Ve
ndiamo fabbrica per fabbricar, 
fi . • - . . •• _; • '" .'_•.", 

i ' BRUNO 

| ••ROMA Come mal Guido 
S Fantoni, ha firmato una no-
: ta ostile alla riforma della 
! cassa Integrazione Insieme 
; • Pininfarina, a Patrucco, 
ì alla Confindustria? 
sr È sempre difficile, per le 
t. aziende pubbliche, assumere 
t una posizione. Quando siamo 
•ì in sintonia con la Conflndu-
I stria si alza sempre qualcuno a 
E dire che siamo venduti al pa-
S drone. Quando esprimiamo 

uà parere difforme ci manda
mmo a dire che tanto noi non ab-
t biamo problemi di competiti-
| vita.» La verità é che noi siamo 
£ abituati ad assumerci le nostre 
"• responsabilità e se questo ci 

UGOLINI 

accomuna di volta in volta a 
questo o a quelle la cosa ci in
teressa poco: la nostra ambi
zione è quella di tutelare le 
aziende che rappresentiamo. 
: Una scelta autonoma, In 
• questo caso? 

È stata, certo, chiesta dalla 
Confindustria. Noi abbiamo 
aderito perché avevamo una 
serie di dubbi. Questo non si
gnifica che condividiamo tut
to: non siamo appiattiti sull'at
teggiamento delia Conlindu-
strìa..-, .. • 

Anche voi siete convinti che 
la cassa Integrazione vada 
lisciata cosi come è? 

Noi siamo convinti che la cas
sa inlegrazione va modilicata, 
slamo per una riforma e su 
questo siamo d'accordo con il 
sindacalo. Gii interrogativi na
scono sul «come» fare la rifor
ma. 

Anche per le aziende pubbli-
. che la cassa integrazione a 

rotazione è impossibile? ' 
È un problema mal posto, nel 
progetto di legge, lo so bene 
che è sempre doloroso fare 
una scelta in campo umano, 
operare una divisione fra chi 
resta in fabbrica e chi esce. Ma 
l'azienda, oggi, é un po' più 
complicata rispetto a quella 
chapliniana di «Tempi Moder
ni». Non esiste più l'operaio 
massa. Non è vero che ogni 
operaio é intercambiabile con 
un altro. Ecco perché sarebbe 
stato corretto lasciare al rap
porto con il sindacalo l'esame 
di una eventuale rotazione. 

Avete fatto, nel passato, ac
cordi specifici sulla rotazio
ne? 

Per esempio negli impianti di 
Oltana: perché là c'erano le 
condizioni. Questo della rota
zione resta un punto delicato, 

mentre non siamo particolar
mente preoccupati per la lun
ghezza delle procedure. 

Un altro punto che scanda
lizza la Confindustria ri-

. guarda la tutela delle cosid
dette «fasce deboli», nelle 

- assunzioni. Lei che cosa ne 
pensa? 

Qui debbo fare una precisazio
ne. Nella miriade di consulta
zioni che ci sono state su que
sti problemi e in particolare 
sulle assunzioni abbiamo più 
volte sostenuto che forse era 
meglio non modificare l'attua
le normativa. Essa, nella so
stanza, lascia una parte di 
chiamata numerica, ma molto 
ridotta, rispetto alle assunzioni 

.nominative. E qui debbo dire 
che non siamo riusciti a con
vincere la Confindustria che, 
pur di aver cancellalo il termi
ne «chiamata numerica», ha 
creato una situazione in base 
alla quale, poi, é stato posto il 
problema della tutela delle «fa
sce deboli». 

È la Confindustria, insom
ma, la responsabile dell'at
tuale risultato legislativo? 

No, per lealtà io debbo dire 

che, quando si é affrontalo 
questo problema, le alternati
ve erano: o lasciare tutto come 
era, oppure modificare. E la 
modifica ha portato a dire che 
un minimo di protezione per le 
fasce deboli ci deve essere. Ma 
è una cosa delicatissima, risol
ta in maniera strana nel pro
getto di legge, con procedure 
complicatissime, lo posso im
maginarmi che cosa può suc
cedere, soprattutto in certe re
gioni. Dovremmo avere il 45 
per cento di mano d'opera as
segnata non in base a criteri di 
produttività . 
.. Mortillaro ha detto: le azien-
• de Invece di applicare que

ste nuove leggi ricorreranno 
. a l licenziamenti.,.. 

Non ci credo. Noi siamo con-
vinti, tra l'altro, che la situazio
ne delle aziende sta tornando 
ad essere complicata e diffici
le. Ecco perché un ammortiz
zatore sociale cerne quello 
della cassa integrazione, nor
malizzato, risanato, sia indi
spensabile. Noi non siamo per 
la «deregulation». E oltrettullo 
fare leva sui licenziamenti col
lettivi ci sembra proprio molto 
difficile. Devo aggiungere, a 

questo proposito, che nel pro
getto di legge c'è jn aspetto di 
cui non si é parlato e sul quale 
noi slamo in completo disac
cordo. Mi riferisce, all'estenslo-

' ne' della cassa integrazione, 
•ordinaria», agli impiegati. 
Questo vuol dire aumentare i 
costi delle aziende. Noi paga
vamo, prima, peri contributi 
altacassa integratone, il 2,20 
per cento sul monte salari de
gli operai. Ora tale percentuale 
viene estesa agli siipendi di im
piegati e quadri. Avremmo 

: preferito non avete questo di-
' ritto alla cassa .inlegrazione e 
: non pagare questo contributo. 

' Come rUpoadett presidente 
,. .-• deU'Asap al slniacatl che di

cono: «La voslra ostilità a 
questa riforma è una ostilità 
nel confronti.del ruoto del 
sindacato»? SI» te malati di 
antagonismo? ,. 

; Credo di avere le i:arte in rego
la, su questo. Non sta in piedi il 
sospetto che la nastra adesio
ne a quel comunicalo della 
Confindustria, significhi l'ade
sione ad una impostazione an-

' tisindacale. Siamo dei conuat-
talori incalliti. Figuriamoci se 
pensiamo di poter fare tutto da 

Vincenzo 
Scotti 

Stralciata la norma contestata 
Scotti contro Carli. Oggi si replica? 

jAjitjriciclaggio 
È scontro 
sulla banca dati 
In commissione Finanze del Senato la maggioranza 
stralcia dal decreto antiriciclaggio la norma sulla 
Banca dati centralizzata. Una decisione caldeggiata 
dal ministro del Tesoro, Guido Carli, ma duramente 
avversata da quelli dell'Interno e delle Finanze. 11 
Pds per il mantenimento della Banca e l'approva
zione immediata del decreto. Dura presa di posizio
ne dei sindacati. 

NEOOCANféffT 

••ROMA Lo scontro* ali in
terno dei governo. Da un lato il 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, decisamente contrario 
alla Banca dati centralizzata, 
per la lotta contro il riciclaggio 
del denaro sporco: dall'altro -
favorevoli - 1 ministri dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, e delle Fi
nanze,' Rino Formica. La nor
ma sulla Banca dati era stata 
inserita nel decreto-legge sul 
riciclaggio, nel corso dell'esa
me delprovvedimento alla Ca
mera. Al Senato, aveva trovato 
subito vita difficile. Nel corso 
del suo esame alla commissio
ne Finanze la maggioranza 
aveva infatti avanzato imme
diatamente una serie di dubbi 
e perplessità, che prendevano 
corpo con te presentazione di 
un emendamento, sostenuto 
dal srrlalista Francesco Forte 
e dai de. leso a cantati le la 
nonna. La proposta - trovava 
rerma oppctsizionedel •rute» 
comunista-Peto e, come dice-
varoo. del ministro Scotti: Lo 
scontro st taceva duro: il grup
po sojdocroclato rrovava-alfo. 
ro una sorta di escamotage 
non la soppressione del com
ma, ma il suo stralcio. La pro
posta veniva, infine; accolta 
dalla ma«tonuua che oggi lo 
riproponi; come da regola
mento., in aula, ne) momento 
in cui ildecreto (passalo ieri in 
serata in commissione) sarti 
votato dall'assemblea di palaz
zo Madama. Scotti ha, comun
que, ribadito la sua posizione; 
anche di fronte alla decisione 
contraria dei senatori del suo 
stesso partito. «La banca dati 
centralizzata - ha affermato -
va istituita cosi come previsto 
dall'art. 2 del decreto». «La cri
minalità organizzata - ha ag
giunto - adotta ormai strumen
ti raffinatissimi per l'utilizzo del 
sistema, finanziano a scopo di 
riciclaggio; l'attacco viene por
tato allo Stato da quello che 
ormai rappresenta un contro
potere e che deve essere con
trastato con interventi adeguati 
alla gravita della minaccia cri
minale, anche se questi po
tranno comportare oneri" ag
giuntivi al bilancio dello Stato. 
Secondo Scotti l'ingresso nei 
circuiti finanziari di consistenti 
flussi di denaro proveniente da 

attività illecite deve essere con-
' i/astato, oltre che con le regi

strazioni e l'archiviazione dei 
dati a livello della singola isti
tuzione finanziaria con «il trat
tamento informatico centraliz
zato di tali dati, allo scopo di 
consentire gli opportuni incro
ci eyerifiche», 
- «La mera registrazione pres

so il singolo intermediario-ha 
; concluso - , senza il successivo 

trattamento centralizzato,- ri-
. sulta di scarso interesse da un 

punto di vista investigativo». 
Decisamente contran ' allo 

: stralcio i senatori comunisti-
- Pds, che hanno proposto di 

approvare il decreto nel testo 
della Camera, senza alcuna 

' modifica, anche come segno 
: ài paese della volontà del Par

lamento di dare veramente 
. battaglia alla criminalità orga

nizzata. «Senza questa oanca-
dàtt - ha sostenuto Carmine 

• Carolato - tutto il dispositivo 
e del provvedimento risulta di 
; scarsa efficacia». «Non ci sono 

- ha aggiunto - ragioni consi-
srentì per operare lo stralcia' le 

• banche sano tenute, comun-
: que. alle registrazioni, un vin

colo già esiste e la banca cen
tralizzata non ne aggiungereb-

' be altri; permetterebbe invece 
' di esaminare l'insieme delle 

operazioni, facilitando l'attività 
investigativa». «Non ci sono ra
gioni vere contro la banca-dati 

. -. per Garofalo - a meno che 
non ci siano altre ragioni come 

; la difesa ad oltranza di ogni ti
po di segreto bancario». Dura 
la reazione dei sindacati. Pri
ma in una dichiarazione di 

. Paolo Brut, segretario naziona
le della CRÌI. e poi con una let
tera al Parlamento dei segretari 

. Pizzinato, della CgiI, Borgome-
no. della Cisl. e Bruni. deUUil 

' viene giudicata-«molto grave» 
' la decisione deHo stralcio? 

I sindacati ritengono che «le 
pressioni del mondo bancario 
per impedire la conversione 
del decreto finiscono per dare 
ragione a quanti paventano 
un'eccessiva arrendevolezza 

- delle istituzioni'creditizie e fi
nanziarie, se non un colpevole 

: disimpegno di fronte ai sem
pre più sofisticati sistemi di ri-

' ciclaggio di denaro sporco». 
Oggi, in aula, nuovo scontro. 

noi. con i problemi che abbia
mo e che avremo. Faccio solo 
un nome: Enlchem. Anzi, pro
prio l'altro giorno, con le se
greterie dei sindacati chimici, 
abbiamo cominciato a discu
tere la possibilità di perfezio
nare strumenti di concertazio
ne. Slamo convinti che il sin
dacato debba essere chiamato 
a partecipare. Le nostre obie
zioni al disegno di legge non 
sono suggerite dalla preccupa-
zione relativa ad un possibile 
eccesso di partecipazione. -

U futuro conte è visto da 
: «mestoosservatorio? 

Le ristrutturazioni non sono fi
nite. Fare industria dall'ottanta 
in poi significa essere sempre 
alle prese con-problemi di ri
posizionamento e quindi oc
corre un nuovo modo di con
cepire le relazioni industriali. E 
se badassimo ai nostri interessi 
di bottega. all'Enichem, direm
mo: fermi tutti, lasciateci utiliz
zare le vecchie leggi per I pros
simi dieci anni. 
,. Anche l'Asap, come la Con-

Hadustria,. è critica sulla 
. possibile privatizzazione 
del rapporto di lavoro pub

blico? 
Sono molto critico. Stiamo an
che noi combattendo contro il 
fatto assurdo che i lavoratori 
pubblici siano più garantiti e. 
protetti dei privati. Ma questo 
accorrere sotto le bandiere 
della privatizzazione solleva 
qualche sospetto. Non métto 
in dubbio la buona fede dei 
sindacati confederali. Ma sono 
problemi di una compllcazlo-
ne enorme. Significa passare 
dalla magistratura speciale a 
quella ordinaria e sono coin
volti milioni di lavoratori che 
hanno una altissima conflittua
lità. Ora c'è il controllo della 
Corte dei conti, ma domani... 

Guido Fantoni, 
presidente : . 
dell'Asap -

Gli effetti sarebbero più de
vastanti dell'attuale sistema 
di legge eleggine? Ma none 
nna preconatziorie per la 

.. rnaxMratlathiadl giugno? . 
Ecco, carichiamo su quella 
trattativa anche qureto proble
ma! Se addenseremo troppe 
cose su quell'appuntamento, 
finiremo con il parlare solo di 
scala mobile. E invece biso
gnerebbe parlare di regole del 
gioco, per porre line ad una 
specie di legge della giungla. 
Ma non sono molto ottimista 
su questa trattativa. C'è chi la 
concepisce in modo tale che 
bisognerebbe affittare il Colos
seo. 

I 
E 

l'Unità 
Giovedì. 
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Lega Coop 
Si placano:, 
le acque verso 
il congresso 
• i ROMA. La Lega" 
cooperative, 30 mila miliai 
di fatturato, sembra aver «ri
cucito» I contrasti Interni e si' 
avvia verso un congresso na
zionale unitario, In program
ma dal 3 al 6 aprite prossimi 
a Roma, chiamato fra l'altro 
ad approvare un nuovo sta
tuto che darà maggiore «pe
so» alle aziende e che istitui
rà una seconda vicepresi-
denza, da assegnare alla 
componente repubblicana. 
Lo ha precisato questo po-
menggio il vicepresidente 
della centrale cooperativa. Il 
socialista Luciano Bernardi
ni, in coincidenza con l'aper
tura dei lavori del consiglio 
generale della lega, che si 
concluderanno domani. 

Bernardini ha spiegato che 
a questo punto «ci sono tutte 
le premesse per un congres
so unitario, sottolineando 
che sono venute a cadere In 
questi ultimi tempi quelle 
pregiudiziali opposte-» suo 
tempo, proprio dalla compo
nente socialista, a giudizio 
della quale non sussistevano 
le condizioni per una gestio
ne- unitaria « ire, Fds, sociali* 
sii e repubblicani II vicepre-, 
striente della lega ha parlato 
oggi di «innovazioni statuta
rie molto significative», che 
prevedono fra l'altro l'istitu
zione di diié* vicepresidente, 
destinate ad affiancare l'at
tuale presidente, il «migliori-
ste**tol Bds Lanfranco Turci,' 
che sari con tutta probabilità 
riconfermato dal prossimo 
congresso, e che saranno as
segnate alle componenti so
cialista e repubblicana. L'at
tuale consiglio generale sari 
poi sostituito da un'assem
blea: di presidenti in cui la 
rappresentanza aziendale 
sar&rnaggiorHaria. 
* Tanto » stesso Bernardini 
che il presidente della lega. 
Turci, hanno parlato oggi di 
•maggiore visibilità politica» 
delle'componenti dal pomo 
di.vista organizzativo ed In 
particolare il vicepresidente 
della centralexooperativa ha 
accennalo anche al recente 
consolidamento" della pre^ 
senza dei socialisti in alcune 
azlande e strutture regionali 
CU nuovo presidente del Fbv 
cooper, la • cassaforte » fi
nanziarla detta lega, è ap
punto socialista, coslcpme il 
nuovo direttore generale del
ia Ctncdi mvennav-il «•colo»' 
so.» cooperativo delle costruì 
stoni). . • . -M-

- Ma a) di là degli equilibri 
interni, la Lega • ha sottoli
neato in particolare Turci • si 
avvia ad essere un'associa
zione «laica, non Weotogfe-
zata e neppure collaterale ri
spetto ai partiti», sempre più 

i orientata verso le imprese. 
• «La linea e non di marcare II 
• rosso -' aveva gi i spiegato 
Turci nei atomi scorsi - non 

; per tingersi di rosa od i verde. 
' rba pef.puniate.su una mafl-
L gjqre. democrazia economi
ca»/ 

1 " ,tl ridiroehsionnjnento del-
^ le funzioni politico-sindacali 
i a vantaggio di quelle plù-dt-
I retiamenie coltegate all'im-
; prenditorialila cooperativa è 
idei . lesto sintetizzato anche 
i dalle cifre di bilancio della 
'centrale: il preventivo per 
quest'anno indica una de* 

> curtazione «secca» delle spe-
r sa peroltteuninirlardo di ti» 

re, fissate In 12 miliardi 325 
£ milioni contro I 13 miliardi 
354 milioni circa del precon-
suntJvo1990. • ' • 

Dal ministro della Fuijzione pubblica «Sono i sindacati di categoria 
le ragioni del blocco di incentivi che hanno spinto i miei colleghi 
decisi dal governo, dopo le proteste ad elargire a ogni ministeriale 
delle confederazioni Cgil e Cisl tre milioni in più all'anno» 

Gaspari: mai più regali agli statali 
Tre milioni fanno in più a testa: tanto toccherebbe 
ai ministeriali con gli incentivi prima varati dal go
verno, e poi bloccati dal ministro Gaspari dopo le 
proteste dei sindacati confederali. Ma quelli di cate
gorìa difendono la regalia. Il ministro della Funzio
ne pubblica spiega i motivi del gran rifiuto e chiede 
l'intervento del presidente del Consiglio. Nuove re
gole senza Corte dei conti? 

RAULWITTKNBERO 

WÈ ROMA Pubblico impiego 
nella bufera. Da una parte la 

'trattativa sulle nuove regole 
per sottrarlo alle prebende del
le clientele: dall'altro il gover
no le fa rientrine dalla finestra. 
L'ultima ' polemica, ' divampata 
venerdì scorso, è nota. Il Con
siglio dei ministri aveva appro
vato l'estensione a tutti i mini-

' steri indennità, concesse nel 
,-1989.pnrpa'alle Finanze (c'era 
. Emilio Colombo) poi agli altri 
dicasteri economici: spesa ag
giuntiva, 91T miliardi distri
buendo, calcola la Cgil, tre mi
lioni annui in più a testa: il rad-

'dOpfM,dell'aumento contrat
tuale'dell'anno scorso. Prote
sta dei.sinjdaca.il confederali, e 
ri ministro della Funzione pub
blica Remo Gaspari fa sapere 
di essere d'accordo con loro, 
di essersi opposto invano al 
provvedimento, per poi bloc
carlo trasferendo'gli incentivi 
nel conto daiprossimi conlrat-
Uauel*de|'91-'93. 

Gaspari dunque frena, ed 
esplode la protesta dei sinda
cati di categoria in evidente 
contrasto con le rispettive con-
federazioni avendo Del Turco 
e Grandi (Cgil) e Morese 
(Cisl) raccomandato il blocco 
deiduegnodi legge. Soprattut
to te funzioni pubbliche di Cisl 

ìWKsn&i 

franco Nobili 

e Ui) gridano: 'L'incentivo non 
si tocca». La Fp Cgil precisa: 
•Va dato, ma non nei modi in
dicati dal quel disegno di leg
ge, che va oltre il contratto». Il 
dirigente cislino del ministero 
dei Beni culturali, Giovanni 
Cantalupo. minaccia lo «scon
tro frontale», sostenendo che 
quei soldi •spettano di diritto» 
ai 2Smila suoi colleglli. Ma nel
la corsa alla greppia ci si1 mette, 
anche il suo ministro Pacchia
no, seguito da Carlo Vizztnl 
che guida la Marina mercanti
le. Rivendica anche lui gli in
centivi per ì suoi e afferma can
didamente: «Non conosco i 
motivi per cui Gaspari si é det
to disponibile a bloccare il dir 
segno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri, ma è dif
ficile per il capo di una ammi
nistrazione resistere alle pres
sioni dei propri dipendenti». 
Quali sono dunque i motivi lo 
chiediamo proprio a Gaspari. 

Signor ministro, perchè ha 
bloccato li provvedlmeritoT 

Non è giusto far crescere all'in
finito le retribuzioni nel settore 
pubblico e lasciare quel che 
resta ài lavoratori del settore 
privato che rispettano l'orario 
di lavoro, si sacrificano, subi
scono mulilazioni. Per questo 

condivido l'opinione di Del 
Turco, Grandì.e Morese. E de
vo ricordare che a Palazzo Chi
gi mi sono opposto fino all'ulti
mo a quel provvedimento. Ma 
le pressioni sono slate enormi, 
ed anche i miei colleghi non 
sono riusciti a resistere a quel
le dei loro dipendenti: qui c'è 
pure la responsabilità dei sin
dacati di categoria che hanno 
spinto in questa direzione. 

È vero che saranno tre ralUe» 
ni a lesta la più ogni anno? 

Calcoli precisi non ve ne sono 
ancora. Ma posso anticipare 
che si tratta di unacifra sostan
ziosa, nofi lontana da quella. 
Per questo voglio che si trasfe
risca nei costi del prossimo 

Remo 
Gaspari 

contratto: basta con i «ca-
dcaux». , , i , 

Quale messaggio landa al 
sindacati, quale al suo go
verno? 

Al sindacali di categoria chie
do di non pretendere questi 
aumenti a pioggia attivando 
tavoli di trattativa non previsti 
dalla legge. Al mio governo di
co che questa materia deve es
sere gestita direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio per
chè i singoli ministri non reg
gono alle pressioni. 

Com'è possibile che non si 
riesca a fermare questo 

' meccanismo infernale dei 
benefici extracontramulIT 

Nei ministeri i sindacati confe
derali convivono con quelli au
tonomi che, specie lite Finan
ze e alla Giustizia sono molto 
forti, esercitano pressioni for
tissime sul ministro e sull'uffi
cio legislativo che si traducono 
in provvedimenti chi! finiscono 
per creare sperequazioni. Si 
accende cosi une rincorsa 
continua verso due disfunzio
ni. Primo, il trattarrento eco
nomico che sfonda i costi. Se
condo, le carriere segnate da 
automatismi e generalizzazio
ni che scompaginano la pub-

- blica amministrazione: cresco
no 1 settori che non hanno bi
sogno di forza laverò, si dis
sanguano quelli in cui invece 
occorre. Come alle foste, dove 
mancano 1 portalettere mentre 
il personale si adder sa ai livelli 
superiori. 

Ma mi sensi, non è stato Lei 
' per tanto tempo ministro 

delle Poste, non « quindi re
sponsabile di dò? 

No, quei passaggi li irono con
cessi quando io nor c'ero, nel 
1978. E ncll'80 ci fu l'estensio
ne alle altre amministrazioni, 
col risultato che nei ministeri 
mancano (nonostante i ripe
tuti concorsi) dattilografe, 
commessi, personale di archi
vio. 

Da quanto ha dett D finora ri
salta che non c'èilternativa 
alla riforma delle regole 
proposta daCglKl*|UiL 

È una proposta che risponde 
all'esigenza di definire un'uni
ca area contrattuali: in cui si 
decide tutto, evitando i quattro 
diversi livelli di contrattazione 
che oggi squassano II pubblico 
impiego: quella nazionale, e 
poi quella nel singoli ministeri 
per trattamenti acce tsori, e poi 

quella che I sindacati condu
cono in Parlamento ottenendo 
emendamenti ai quali il gover
no si oppone invano; infine 
quella occulta delle sentenze 
della giustizia amministrativa. 
Tutto questo sottrae risorse al 
settore privato, per cui occorre 
fare di più: armonizzare la po
litica retnbutiva con accordi 
globali tra sindacati e Confin-
dustria prima, e poi col gover
no. In ogni famiglia c'è un di
pendente pubblico e uno pri
vato che ogni mese si confron
tano le buste paga. 

Il giurista Sabino Cassese 
paria di una falsa riforma 
perUiè non smantella rim
pianto stabilito nel 1957, e I' 
accusa di abolire il controllo 
della Corte del Conti che In
vece I sindacati prevedono. 
Che cosa risponde? 

Rispetto l'opinione di Cassese. 
Il negoziato in corso punta 
propno a cercare le strade per 
la privatizzazione. Sulla que
stione dei controlli, come av
vocato mi domando come si 
può chiedere l'intervento della 
Corte dei Conti, che controlla 
gli atti amministrativi, in un 
contratto di dintto comune. 

Insomma, a fare questa ri
forma anrj-cllentde sari 
proprio nn personaggio co
me lei , indicato da molti co
me esponente «di punta » 
della De clientelare. 

Basta che uno sia meridionale 
perchè diventi uomo di clien
tela, come un timbro indelebi
le. Invece i miei 177milavotldi 
preferenza sono il segno di un 
consenso d'opinione che mi 
permette di fare quel che alcu
ni miei colleghi, legati alle 
strutture del partito, non pos
sono permettersi. 

Chiesti forti rincari tariffari per il risanamento della rete idrica 

Vìa al grande «business» dell'acqua 
Un piano di In ed Eni per 0 Mezzogiorno 

••ROMA.' Inizia la corsa al 
grande «business» dell'acqua, 
investimenti nell'ordine delle 
decine di migliaia di miliardi. 
Difficile quantificare: chi dice 
30.000. chi '50.000, chi spara 
100 000.'Ai nastri" di partenza 1 

Sondi gruppi ci sono tutti: la 
icietà- acque (Italgas), il 

Consorzio acque (In). Eniac-
qua (Eni), Flsia (Rat), Crea 
(Pesenti e Lyonnais des eaux, 
ifsacOrtdOEroppo privato fran
cese) ed altrl.Non-sono diven
tati rabdomanti, è che si pre
parano ad uno dei maggion af
fari dei prossimi anni. Attuai-

L'acqua è destinata a diventare un affare. E i grandi 
gruppi industriali italiani si stanno attrezzando per 
entrare nel «business». Ieri Iti ed Eni hanno presenta
to al ministro per il Mezzogiorno il loro piano per ri
sanare il disastrato ciclo delle acque del Sud. In 
cambio di forti aumenti tariffari i due gruppi si sono 
detti disponibili a finanziare e gestire, la rete idrica 
meridionale. 

ALESSANDRO OAUANI 

mente 11 ciclo dell'acqua (rac
colta, distribuzione e depura
zione) è gestito per il 46% 
dalle aziende municipalizzale, 
per il 55% direttamente dai co
muni, per il 5% da grandi enti 
pubblici, come l'Acquedotto 
pugliese e solo per il 3.8% dai 
privati. Ma il quadro è destina
to a mutare presto. La legge 
Galli, che prevede l'unificazio
ne dei cicli, la creazione dei 
bacini idrici e gli adeguamenti 
tariffari, è ferma alla commis
sione Ambiente del Senato. La 
sua approvazione renderebbe 
più chiaro il quadro istituzio

nale, attualmente molto frasta
gliato. Ma nel frattempo i gran
di gruppi non Slatino a guarda
re e cominciano a muoversi. 
Ieri Irì ed Eni, In «pompa ma
gna», hanno consegnato un lo
ro studio per II nsanamento 
idrico del Sud al ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Maron-
giu. E si tratta di un piano desti
nato a diventare presto opera
tivo. In che consiste? La filoso
fia è questa: noi, assieme a 
qualsiasi altro soggetto .im
prenditoriale disponibile sia
mo pronti a contribuire in pri
ma persona ai finanziamenti 
per rimettere in piedi il disa

strato sistema idrico meridio
nale e ad assumerci la gestio
ne del ciclo delle acque (me
diante il sistema della conces
sione da parte del comuni). 
Ma lo Statoci deve aiutare, au
mentando le tariffe e garanten
doci adeguati contributi finan
ziari. Per quanto riguarda le ta
riffe il ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino si è gi& «sbilan
ciato», prospettando nncari del 
50-100%. In media le tariffe ita
liane sull'acqua potabile viag
giano intomo alle 800 lire, con 
punte minime, come Padova 
che è a 286 lire al meirocubo e 
punte massime, come le 1.200 
lire di Bologna. La media nor
deuropea oscilla tra le 1.200 e 
te 3.000 lire. Difficile recupera
re d'un colpo solo il terreno 
perduto. Tuttavia, se anche le 
tariffe salissero a 2.000 lire, cal
colando che ogni anno l'ac
qua erogata è 5,8 miliardi di 
metri cubi, le 1.200 lire In più 
di entrate tariffarie, portereb
bero a rastrellare circa 7.000 
miliardi. Pochi, rispetto a quelli 
che si chiedono. -Sufficienti» 
invece per Germano Bulgarelli, 

presidente della Fsdergasac-

3uà (l'associazione di settore 
elle municipalizzale), il qua- ' 

le si dice •preoccupato» per 
questa pioggia di miliardi che 
rischia di «mutare la sete del 
Sud In affare». 

Ma cosa propongono Iri ed 
Eni? Nelle loro stime dicono 
che per risanare il colabrodo 
della rete Idrica (il 73% del me
ridionali non riceve l'acqua re
golarmente) occonono 4.000 
miliardi, interamente ricavabili 
con una tariffa a 1.000 lire. Per 
la raccolta e il tratta Tiento del
le acque reflue servirebbero 
1.300 miliardi e per a realizza
zione degli impianti di depura
zione ne occorrerebbero 
5.000, più altri 5.000 per il 
completamento della rete lo-
gnana. E il finanziamento 
complessivo di questi 11.300 
miliardi dovrebbe essere per 
3.000 miliardi a carico degli 
imprenditori e per 8 300 a cari
co dell'intervento pubblico. In
fine la risistemazione del siste
ma di captazione e adduzione 
(la raccolta, le dlijhe, ecc.) 
verrebbe a costare circa 10.000 

miliardi. In sostanza comun
que tutta la manovra prospet
tata da lri ed Eni dovrebbe es
sere subordinata alla questio
ne dei rincari tariffari dell'ac
qua che. secondo Marongiu, 
sarà il Cipe (il Comitato per la 
programmazione economica) 
a vagliare, insieme al piano di 
interazione tra pubblico e pri
vato. Il presidente dell'Eni Ca
gliari ha detto a questo riguar
do che «tariffe tra le 1.500 e le 
2.000 lire consentirebbero un 
afflusso tra i 4.000 e I 10.000 
miliardi». Un grosso affare dun
que, anche se il capo del Di-
Battimento per il Mezzogiorno 

a Empoli e il presidente del
l'Agensud Torregrossa insisto
no nell'accogliere i privati co
me degli autentici salvatori, 
poiché Io Stato non è in grado 
di far Ironie a tutte le spese. E 
fa riflettere anche il fatto che le 
direttive Cec su opere e con
cessioni di un certo rilievo, a 
partire dal '93, prevedono spe
cifiche gare di appalto tra ditte 
europee. Si sta cosi tentando 
anche dì prevenire scomodi 
concorrenti?, 

Ferrovie 
Primo sì 
al decreto 
sull'alta 
velocità 
Con alcune significative modifiche migliorative, il Senato ha 
dato ieri voto favorevole al decreto sull'alta velocita nelle fer
rovie. Passa ora all'esame della Camera che dovrà conven
ti rio in legge entro il 25 marzo. II provvedimento è finalizzato 
al repenmento delle risorse finanziarie indispensabili per la 
costruzione delle linee ad alta velocità. Di notevole nlievo gli 
emendamenti approvati. Prevedono che «l'esercizio delle in
frastrutture realizzate è riservato alla gestione unitaria delle 
Fs»; che «in nessun caso» alla progettazione esecutiva e alla 
costruzione delle linee e delle infrastrutture per il sistema al
ta velociti «possano partecipare fornitori e costruttori inte
ressati alla realizzazione degli investimenti effettuati dalla 
società»; che il recupero e la remunerazione del capitale in
vestito «avviene attraverso lo sfruttamento economico da 
parte della società stessa»; che 'l'Ente ferrovie non potrà 
conferire beni immobili al capitale delle società» per l'alta 
velocità e le due collegate (per la commercializzazione e lo 
sviluppo). 

Plano di rilancio 

BerlaSaipem 
uovi soci 

in vista? 

Possibili accordi, anche 
azionari, con operatori ita
liani (Fochi) ed esteri (la 
multinazionale francese 
Bouygucs); raddoppio degli 
investimenti (360 miliardi in 
quattro anni), anche per fi-

•"•»•"•••»••••••••••"••••••••»••»••»• nanziare acqisizioni (come 
la Micoperi); copertura delle perdite d'esercizio 1990 (circa 
250 miliardi causati anche dalla trasformazione in perdite 
dei crediti non assicurati cor. l'irak) ricorrendo alle sole ri
serve della società, senza intaccare il capitale: queste le indi
cazioni raccolte ieri negli ambienti della Saipem sul piano 
quadriennale attualmente all'esame dell'Eni. 

Si è chiuso con un utile di 
circa cento miliardi di lire il 
bilancio 1990 della Rnmec-
canlea: il dato è stato esami
nato ieri dal comitato di pre
sidenza dell'Iri nell'ambito 
del «giro d'orizzonte» che i 
vertici dell'istituto stanno 

Finmeccanica: 
100 miliardi 
di utili 
nel bilancio'90 

avendo con i responsabili delle pnneipo!: finanziarie e so
cietà operative per fare il punto sull'anno scorso e sulle pro
spettive per il 1991, Per quanto riguarda in particolare la Fin-
meccanica la guerra nel golfo, pur avendo causato difficoltà 
ad alcune società particolarmente esposte sul fronte delle 
commesse intemazionali e dei settori più «sensibili» al con
flitto come l'Ansaldo, non dovrebbe incidere in modo parti
colare sull'andamento del 1991. 

7000 miliardi 
di Cd all'asta 
Rendimenti 
invariati 

Interamente accolta dagli 
operatori l'asta dei certificati 
di credito del tesoro di dura
ta settennale. A fronte di 
un'offerta di titoli per 7.000 
Miliardi il mercato ha richie-

' sto cct per complessivi 7.441 
wmm^^^^mmi^mtmmmmmm Mj|jard, di lire. Il rendimento 
annuo lordo è risultato del 13,77%equello netto del 12,02%. 
In pratica, è stato appena ritoccato il prezzo di emissione 
'96,60) ed nell'identica misura anche i rendimenti offerti 
13.80%e 12,04%). 

Congelamento generalizza
to dei prezzi con alcune ec
cezioni di rilievo per l'Italia 
come il grano duro per il 
quale è previsto un taglio del 
7%. il riso (-3%). lo zucchero 
(-3%),isemiolec«i(-3%),il 

mmmm^~^^mmmm~~ tabacco (-10%). Cosi come 
sono state definite oggi dalla commissione Cee, le proposte 
prezzi per le nuove campagne di commercializzazione 
1991-1992, finiscono per far pagare agli agricoltori europei 
anche il costo dell'unificazione tedesca. Ray Mac Sbarry, il 
commissario responsabile della politica agricola comune 
non ha infatti voluto togliere dal calcolo del bilancio agrico
lo, il costo di 1.800 Milioni di ecu dell'uniiicaazlone tedesca. 
Anche per questa ragione hanno votato contro oggi il presi
dente dell'esecutivo Cee Jacques Delors. il commissano ita
liano Ripa di Mcana, il portoghese Cardoso e Cunha mentre 
si sono astenute la francese Scnvener e la greca Papandreo. 

ì 
Cee 
Congelati prezzi 
dei prodotti 
agricoli 

Informazione 
finanziaria: 
giornalisti 
soggetti 
«a rischio» 

L'informazione finanziaria 
fornita dai giornali può esse
re in contrasto con l'esigen
za di tutelare l'integrità e l'ef
ficienza del mercati mobilia
ri. Occorre perciò potenzia
re gli strumenti di garanzia e 

1 di vigilanza, in maniera da 
condurre efficacemente gli accertamenti sulle collusioni 
non lecite tra organi di 'informazione da un lato e interme
diari e aziende dall' altro. Di questo si è parlato ieri a Milano 
nel corso di una tavola rotonda sul tema •informazione fi
nanziaria e tutela del mercato mobiliare». Uno studio curato 
da Giovanni Moglia e Renzo Ristuccìa e promosso dal Labo
ratorio per la comunicazione economica e finanziaria della 
Bocconi ha analizzato diverse ipotesi di illecito da parte del 
giornalista finanziario: l'eluslone della normativa in materia 
di sollecitazione del pubblico risparmio, la manipolazione 
dei prezzi di borsa, l'insider trading. La conclusione è che 
occorre studiare un sistema più elastico in cui le esigenze di 
tutela del mercato si contemperino con la libertà anche ne
goziale del giornalista. 

FRANCO BMZZO 

*.- . - JJ ta sciopero generale per i nuovi contratti pubblici 

La Cgfl va al dodicesimo congresso 
vecchie correnti addio, e adesso? 

ROMRTOOIOVANNINI 

; • • ROMA. Sarà una stagione 
S calda per il sindacato, quella 
che si avvicina. A parte gli im
pegnativi appuntamenti della 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego e della 

' vertenza di giugno su salario e 
. contrattazione, prende il via il 
j rungo;pcrcorso che porterà la 
Cgil verso il suo dodicesimo 

I congresso. Un congresso che/ 
' giunge dopo lanascita detPds. 
) con>tutto .quel che ne conse-
; guc dal.punto di vista dei deli
rat i equilibri di un'organizza
zione .coti «speciale» come in 
effetti è un sindacato. Un con» 

1 gres»,, inoltre, che dovrà ter* 
Uro di dare risposie - possibU-

! menta risolutive - sulle grandi 
) opzioni sucutla strategia dellat 
confederazione mostra tenv» 
ore più la corda, dall'unità sin-

I dacale alla contrattazione, per 
'giungere alle regole f o per 
meglio dire, l'assenza di rego-* 

; la) della democrazia sindaca-
;ie. 
I; -Ieri. In una Interminabile riu

nione della segreteria Cgil si è 
fatto un primo bilancio del la
voro preparatorio svolto dalle 
quattro, .commissioni: pro
gramma/tesi congressuali, sta
tuto, e regole per il congresso. 
A dire la venta le commissioni 
sembralo molto indietro sulla 
tabella-di-mare io prevista, e c'è 
addirittura chi si è convinto 
che la riunione del Consiglio 
Generale dell'organizzazione 
(originariamente programma
ta per II 12. V3e 14 marzo) che 
dovrebbe formalmente dare il 
Via all'iter congressuale po
trebbe persino slittare. Il ritar
do, ovviamente, non è causato 
da ùtio scarso impegno. Se per 
adesso/sui contenuti del pro
gramma fondamentale non 
sembrano emergere sostanzia
li difficoltà, un po' diverso è il 
discorso per le tesi, e soprattut
to per la stesura delle regole 
congressuali. 

Tradizionalmente nella Cgil 
la democrazia congressuale è 

sempre stata contemperata 
dall'insuperabile esigenza di 
rappresentare le diverse com
ponenti politiche. L'undicesi
mo congresso del 1986 vide 
ancora una volta la presenta
zione di un -programmone» 
unitario, con tesi contrapposte 
solo su specifiche questioni. 
Stavolta, dopo la scioglimento 
della componente comunista 
e la parallela frammentazione 
correntizia delle anime del Pds 
(che pero è quasi impossibile 
trasporre meccanicamente, 
per fortuna, nella Cgil) le cose 
potrebbero andare In modo 
diverso. Da un lato c'è chi pre
me per un congresso a mozio
ni alternative: dall'altro, si pro
spetta la realizzazione di una 
ampia maggioranza »fortc» e In 
grado di decidere (la famosa 
•maggioranza riformista»)1 

contrapposta a una ridotta mi
noranza estremista. L'una e 
l'altra ipotesi, però, sono lon
tane anni luce dal modo di ve
dere le cose di Bruno Trentin, 
leader indiscusso dell'organiz
zazione. Mei prossimi giorni se 

ne saprà di più. 
Intanto, il sindacato confe

derale è impegnato nella ver
tenza per la riforma del rap
porto di lavoro nel pubblico 
impiego. 1 metalmeccanici 
della Uil, ieri, hanno a sorpresa 
proposto a Cgil, Cisl e Uil uno 
sciopero generale di tutti i la
voratori se il governo non mo
strerà concrete disponibilità 
verso la proposta del sindaca
to. La Cisl non mostra entusia
smi; per Domenico Trucchi, 
segretario confederale, «1 me
talmeccanici pensino a loro 
slessi, peritò le battaglie il 
pubblico impiego le combatte 
in prima persona. Se necessa
rio poi saranno gli stessi dipen
denti pubblici a chiedere aiuto 
alle categorie ' dell'industria». 
Alla Funzione' Pubblica Cgil. 
invece, la proposta non dispia
ce: per Pino Setolino, segreta
rio generale dell'organizzazio
ne, «la riforma del pubblico 
impiego riguarda tutti i lavora
tori italiani, ed è giusto che tutti 
siano lealmente impegnati a 
sostenere la vertenza». 

Primo via alla maggior banca italiana 

Arriva il placet di Carli 
al Superbanco di Roma 
• I MILANO. La «superbanca» 
romana, fortemente voluta da 
Giulio Andreotti e amichevol
mente concessa dall'Ili di No
bili, è cosa (atta: mancava so
lo il placet formale dal mini
stero del Tesoro, ed è arrivato 
ieri tramite la pubblicazione 
del decreto firmato da Guido 
Carli sulla Gazzetta ufficiale. 
Cassa di Roma, Banco di San
to Spinto e Banco di Roma si 
avviano ad essere una. banca 
sola, anzi la banca più grande 
d'Italia (quattordicesima in 
Europa, trentesima nel mon
do) , con 900 sportelli (la me
tà circa nel Lazio) e una quo
ta di mercato nazionale supe
riore al 6%. Ora occorreranno 
un palo d'anni per armoniz
zare e integrare nel concreto 
le tre strutture aziendali. E do
vranno essere rispettati 1 limiti 
temporali della legge Amato, 
il giugno '92. se si vorranno 
completare i meccanismi di 
ristrutturazione finanziaria in 
regime di neutralità fiscale. 

Con ogni probabilità la su
perbanca conserverà il nome 
più famoso tra quelli che ere
dita, sarà cioè ancora Banco 
di Roma: grazie ad un'allean
za con Commerzbank. Credit 
Lyonnais e Banco Hispano 
Americano infatti II logo e il 
nome del Banco di Roma so
no largamente accieditati an
che all'estero. 

L'operazione ratificata ieri 
dal Tesoro conclude un iter 
assai complesso, cominciato 
con la fusione tra Banco di 
Santo Spirito e Ossa di Ri
sparmio di Roma. Il matrimo
nio è stato celebrato lo scorso 
15 febbraio nel corto di un'as
semblea del Santo Spirito che 
ha autorizzato un aumento di 
capitale dell'istituto da 300 a 
1.000 miliardi, aumento di ca
pitale coperto appunto attra
verso il conferimento dell'a
zienda bancaria facente capo 
alla Cassa, per un valore dì 
700 miliardi. 

La fase success va, quella 

della fusione col Banco, pre
vede invece la costituzione, 
da parte della Cassa insieme 
con Tiri, di una società per 
azioni con caratteristica di 
holding finanziaria nella qua
le conferire, previo aumento 
di capitale, i rispettivi pac
chetti di controlio nel Santo 
Spirilo e nel Banco di Roma. 
La Cassa cederà il 73% dell'ag
gregato Santo Spirito/Cassa di 
Roma mentre Tiri il 55% del 
Banco. In seguito si arriverà 
alla fusione vera e propria. 

E andrà in porto un dise
gno, formalmente ineccepibi
le e costruito con grande peri
zia, attraverso il quale alla fine 
Tiri, proprietario fino a ieri 
delle due banche maggiori, il 
Santo Spirito e il Banco di Ro
ma, si ritroverà socio di mino
ranza in un sistema governato 
da altri. In cambio, dice Nobi
li, di una concentrazione ne
cessaria per lar fronte al '92. 
Necessana anche per consoli
dare il potere di Andreotti? 

OS.R.R. 
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Gestione speciale LiX-. i l • 

Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Interessi ed altri proventi 

su Titoli di Stato 
• Interessi ed altri proventi 

su Obbligazioni 

2. UTILI E PERDITE DA REALIZZI 
• Titoli emessi dallo Stato 

L. 11.500.000 

L. 291.205.505 
L. 302.705.505 

1.575.000 

3. ONERI DI GESTIONE 
• Spese di certificazione 

4. UTILE DELLA GESTIONE (a-b) L. 303.031.055 

a) L. 304L280.505 

b) L. 1.249.500 

Tasso medio di rendimento annuale 13,49%. 
Aliquota di retrocessione de) rendimento non inferiore-all'80% 

^ _ Pubblicatone al «eiui detta circolare ISVAP n. 71 del 26/3/1967 — 
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ECONOMIA E LAVORO 

Misure anticrisi Alitalia 
Nuovo incontro aflìntersind 
tra sindacati e compagnia 
dopo le aperture di Bernini 
• i ROMA. Ad una settimana 
dall'interlocutorio incontro, 
sindacati di settore confede
rali ed autonomi e Alitalia si 
ritrovano nuovamente attor
no al tavolo dell'lntersind og
gi alle 16. Una riunione solle
citata dal ministro Bernini, 
dopo l'annuncio che il gover
no é pronto a finanziare il 
prepensionamento di 1500 
lavoratori giudicati in •esube
ro* prima della crisi del Col
lo, ma che non dovrebbe an
cora far emergere sostanziali 
• secondo fonti vicino alla 
corripagnia - passi in avanti. 
O si muoverà con il bilanci
no presumibilmente sapen
do però che «governo «e di
sposto a riconsiderare la pos
sibilità di un suo intervento 
per risolvere i problemi strut
turali del gruppo*. 

Il punto nevralgico per le 
future trattative come sem
brano suggerire 1 commenti 
di ieri dei sindacati è la mo
dalità degli interventi. Dona
tella Turtura per la segreteria 

confederale della Cgil, ha 
sollecitato infatti «il governo 
a definire con certezza gli in
terventi strutturali per il rilan
cio della compagnia di ban
diera». In questo contesto -ha 
proseguito • può essere utile 
un confronto con l'azienda 
sugli ammortizzatori sociali, 
da estendere anche ad As-
soaeroporti e compagnie 
straniere, noncte un incon
tro, già richiesto, con Uri». 

In che ha esaminato ieri i 
dati gestionali dell'Amalia: 
conti in rosso per 97 miliardi 
di lire anche nel "90,un risul
tato comunque meno negati
vo rispetto ai 217 miliardi di 
perdita fatti segnare nel 
1989. Intanto meta '91 appa
re compromesso: la guerra 
del Golfo, infitti, è costata al
l'Alitalia circa 140 miliardi, di 
cui 105 per il carburante, 5 di 
assicurazione e 30 per I ridot
ti volumi di traffico. 

Nessuna novità infine sullo 
sciopero aeroportuale del 7 
marzo. Le organizzazioni 

Carlo Bernini 

sindacali di categoria si sono 
riunite ieri pomeriggio ed 
hanno convenuto di mante
nere stato di agitazione in at
tesa di conoscere le proposte 
e soprattutto - come ha spie
gato Luciano Mancini, segre
tario della Filt-Cgil • le ener
gie che intende •mettere in 
campo» l'Alitalia. Qualche 
indiscrezione è anche filtrata 
sull'orientamento generale 
dei sindacati rispetto agli 
strumenti anticrisi da utilizza
re: nessuno vorrebbe arroc
carsi sui prepensionamenti. 

Il ministro delle Finanze mette in discussione gli impegni assunti dal cancelliere Kohl 

Banca europea: stop tedesco 
La Germania rimette in discussione gli impegni poli
tici dell'unione monetaria europea. Ministro delle fi
nanze e Bundesbank a muso duro contro francesi e 
italiani: «Siamo europeisti, ma la stabilità del marco 
non si tocca». Bonn vuole rinviare la partenza della 
Banca centrale unica per difendere l'egemonia del 
marco. Delors (Cee): «Siamo fuori dagli accordi di 
dicembre». Londra abbassa i tassi. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA. In tilt la diploma
zia economica europea. 
Questa volta, non sono i bri
tannici a mettere i bastoni tra 
le ruote ai programmi degli 
europeisti tutto d'un pezzo 
alla Delors, ai francesi e agli 
italiani, ma di nuovo i tede
schi. Qualora qualcuno non 
avesse capito qual è l'aria 
che tira tra Bonn e Francofor
te, ieri il ministro delle finan
ze Horst Koehler ha fatto di
ramare dai suoi uffici un co
municato nel quale spiega 
brevemente perche si è pre

sentato all'ultimo vertice in
nalzando un chiaro segnale 
di stop all'Eurofed, la banca 
centrale europea prossima 
ventura. È falso dire che i te
deschi non vogliono trasferi
re la sovranità in materia mo
netaria e di politica econo
mica alla Cee e creare una 
moneta unica. L'unico vero 
ostacolo è che «tale processo 
non deve mettere in secondo 
piano il problema della stabi
lità del marco». La proposta è 
quella di rinviare a dopo il 
1994 (cioè alla fine del 

1997) ladecisicnedi istituire 
Eurofed contraiiamente agli 
accordi presi a dicembre da 
capi di stato e di governo 
(tranne la Crai Bretagna), 
cioè già nella seconda fase 
dell'unione moietaria, dan
do vita semplice mente ad un 
consiglio dei governatori del
le banche. La differenza è tra 
una scelta che fa coesistere 
Eurofed con 12 banche cen
trali che mantengono in ulti
ma istanza la sovranità sulle 
scelte monetarii! e gli attuali 
rapporti con i governi (alcu
ne di dipendenza altre di in
dipendenza) , m a vincola tut
ti i paesi membri a un percor
so che prevede l'obiettivo fi
nale di una moneta unica e 
di una banca unica, e una 
scelta che invece non va 
molto oltre delle ratifica degli 
attuali rapporti di coordina
mento delle politiche mone
tarie e lascia ampio spazio 
all'area marco di consolidare 
la sua egemonia di fatto nelle 

relazioni monetarie ed eco
nomiche in Europa. Il proget
to tedesco prevede che entro 
la fine del 1997 il consiglio 
europeo constati l'esistenza 
o meno delle condizioni per 
passare all'ultima fase dell'u
nione monetaria, cioè alla 
banca centrale unica: un alto 
livello di stabilità dei prezzi, 
la riduzione dei deficit pub
blici, tassi di interesse non di
vergenti. 

Fonti della Commissione 
europea fanno sapere che la 
partita diplomatica non è 
chiusa. Alla Banca d'Italia ri
tengono che, stando ai docu
menti, il cancelliere Kohl 
aveva firmato impegni che 
oggi il suo ministro delle fi
nanze e la Bundesbank stan
no rimettendo in discussio
ne. Jacques Delors ha solo 
constatato per ora che la 
proposta tedesca non è con
forme al mandato per la con
ferenza intergovernativa defi
nito al consiglio europeo di 
Roma» e si riserva «di dare un 

giudizio più completo». Ma 
se non si respira ana di rottu
ra, certo l'irrigidimento tede
sco non è «tattico». Nel giro di 
un mese la Bundesbank e il 
ministero delle finanze in 
due occasioni hanno dato 
chiari segni di impazienza. 
Poehl ha presentato una rie
dizione della sua linea di una 
Europa a due velocità, con la 
prima legata all'area marco 
sul piede di partenza e la se
conda che si associa via via. 
Il ministro delle finanze non 
se ne discosta poi molto. 
L'accidentato percorso del-
l'unificazione tedesca e la di
vergenza tra le economie 
(una Germania che cresce a 
ritmi elevati, una Gran Breta
gna in recessione, un'Olanda 
e una Francia con il record 
più basso nell'incremento 
dei prezzi, un'Italia a infla
zione elevata) concorrono 
alla scelta tedesca di rallen
tare. Qualche giorno fa, la 
posizione di Bankitalia è sta

ta pubblicamente sintetizza
ta cosi da Fabrizio Sacco
manni, responsabile del ser
vizio estero della banca cen
trale, uno dei tessitori della 
diplomazia monetaria euro
pea: «Non ci sono ragioni né 
congiunturali né strutturali 
per alterare il contenuto e i 
tempi del processo di inte
grazione, semmai emerge 
"esigenza di procedere più 
rapidamente». Vanno bene, 
secondo Bankitalia, i principi 
della Banca centrale, ma i 
paesi membri non possono 
accettare di recitare la parte 
delle semplici comparse. 

Ieri, intanto, la Gran Breta
gna ha deciso i! calo ulteriore 
di mezzo punto del tasso di 
sconto portato ora al 13%, re
so possibile, ha dichiarato il 
Tesoro «dalla continua spin
ta al ribasso dell'inflazione». 
Confindustna britannica sod
disfatta, sterlina quotata a 
2180,5 lire e 2, 9180 marchi 
dalle 2189 lire e 2,9290 mar
chi di martedì. 

iiiiinon luiiiiiiiiiiiiinniiiiiBDi 
BORSA D I M I L A N O Vendite di beneficio ma anche allo «scoperto» 

1 • • MILANO. Mercato a due facce. Da un lato 
tono proseguite le vendite di •beneficio» per 
monetizzare I guadagni ma anche allo •sco
perto». Da un altro lato su alcuni titoli, dove gli 
scambi sono apparsi sostenuti, sono prosegui
te le trame già in atto: nel panorama delle fles
sioni si scostano cosi decisamente i due titoli di 
De Benedetti, Olivetti e Or cresciuti rispettiva
mente del 2.78 e del 2.64%, le Banco Roma 

, f+4.19*) e le Pirellone (+1,16%). Forti fles
sioni denunciano invece per la seconda seduta 
consecutiva le Fiat (-2,06%). le IH privilegiate 
(•3.02%) e le Montedison (-2.87%). Le Gene
rali hanno avuto un ribasso contenuttsslmo (-
0,14%). le Enimont sono rimaste invariate, le 

Ras hanno perduto l'I,21%, mentre fra i titoli 
minori interessati alle recenti vicende Monda
dori le Ame Fin me hanno ceduto il 7,22%. Il 
Mib alle 11 denunciava una flessione dello 
0,8% che si è però in parte riequilibrata nel pro
seguimento di seduta: Mib finale -0,54%. Che le 
Borse a Milano e altrove siano in flessione mal
grado la guerra del Golfo sembri volgere alla 
conclusione auspicata dai mercati dipende 
dalla lunga «volata» che I mercati stessi hanno 
compiuto nelle settimane e nel giorni scorsi 
sfruttando emozioni su segnali di pace. Adesso 
sembrano prevalere i vecchi problemi legati 
soprattutto alla recessione. 
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COGEF-IMPR 

16500 
9390 
4130 

20700 
4680 
4330 
4900 

vw 

0 0 0 
-1 19 
0,00 

•0,48 
•0 85 

, 0,23 
2 0 4 

_0JH 

INDICI MIB 
Indie» Y » l o r B 

INDICE MIB 
AL|MENTAF)f_ 
ASSICURAI, , 

BANCARIE 
GA.RT, SP|T, 

CEMENTI , , 
CHIMICHE ,., 
CPMYERCIO, 
COMUNICAR, 
ELETTROTEC, 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI. 

MECCANICHE 
MINERARIE,_ 
TESSILI 

DIVERSE, 

1114 
1010 
1180 
1116 
1087 

1155 
1089 
1167 
1130 
1108 
1104 
1080 
1181 
1098 

1050 

m. 

Prt* . 
1120 
1024 
1198 
1119 
1075 
1172 
1071 
}180 
1142 
1112 
1112 
1061 
1188 
1098 
1050 

...m. 

Vnr. % 
-0.54 
-1.37 
-0.51 
-0.09 
-0.74 
- 1 4 5 
- 0 19 
-1.10 
-1.05 
-0.38 
-0.72 
- 0 09 
- 0 64 
-0.27 
-0.78 

_0,20 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VI ANIMINO 
VIANINILAV 

35600 
53500 

1360 
5390 

•0 42 
0 0 0 
0 0 0 

•0.19 
MECCANICI» AUTOM0BIU8T. 
ALENIAAER 
OANK-LIEC 
DANIELI RI 
DATACON8YS 
FAEMASPA 
FIAR6PA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
G ILAR0RP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDF-LLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

MERLNC1G90 , 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVE TRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODR OUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNFXOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1720 
6900 
4930 
4231 
3190 

11780 
8660 
3991 
4450 
2890 
9080 

30380 
3189 
2618 
1490 
1082 
1000 
9650 
2192 
1089 
939 

1490 
1950 
4880 
3844 
2800 
2649 

14009 
14250 
10900 
33900 

7310 
10710 
•200 
1790 
2650 
7195 
6970 
9160 
1735 
630 
801 

3980 
180 
199 
241 

27 
270 
301 

45300 
3059 

•0 92 
-1,16 
-3 33 
3 2 0 
0 0 0 
1 12 

•2 08 
-148 
0 0 0 
1,05 
0 8 9 

-0 39 
1.08 

•2 20 
-087 
-064 
•1.77 
990 
0 0 9 

-1,36 
•1,06 
0 81 
1.62 
1.67 
2 7 8 
0.76 
0.76 
0 0 0 
1.14 

-a,7» 
0,00 

-3,18 
0,00 

9,» 
9?? 

14 00 
-184 
-0 43 
-2 49 

0 0 0 
•012 
-9 49 
-124 
-929 
•999 
0 0 0 

•8.90 
169 

1148 
4 14 
1,29 

MINERARI! MSTAIXURGICHI 
DALM NE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFIÈISPA 
MAGONA 

383,28 
1080 
7830 
8990 
3895 
8150 

039 
•1.46 
0.13 
0.00 

•134 

009 
TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELI0LONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZIJTTQ 
MARZOTTONC 
MAPZOTTORf 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
8TEFANeL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9750 
6850 
4980 
3969 

271 
1M0 
4120 
7400 
•990 
1140 
929 

67000 
8650 
4840 

63055 
2297 
4485 
9620 
3050 
5580 

11000 
6996 

•0,61 
-113, 
•0,40 
0 0 0 

•037 
•0 50 
0,00 
2 07 
0,00 

-0.44 

•«," 
0,7? 

-1,74 
0,11 
0 5 6 
15S 

•0 33 
0 72 

•0 97 
•0 89 
•045 
•907 

DIVERSI 
DE, FERRARI 
OEFERRRP 
CICA 
CIOAPINC 
CONACOTOR 

7590 
2840 
3938 
3855 

14500 

1,07 

•',« • 041 
-0.51 
0 0 0 

ATTIVIMM.95CV7,5% 

BREOAFIN 87/92 W 7% 

CIGA-88/95CV9% 

CIR-SS/92CV10% 

CIR-66/92CV9% 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

EUR MET-LMI94 CV 10% 

EUROMOBIL-88 CV 10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FOCHIFIL-92CV6% 

G!M-S6/93CV6.5% 

IMI-NPIGN93WIN0 

IRISIFA-S6/917% 

IR|.ANSTRA395CVS% 

IRI-CREDIT91 CV7% 

IRI-STET86/91CV7% 

ITALGAS-90/9SCV10% 

MAGNMAR-95CV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RISP 7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIO B-tTALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALG 95 CV6S 

MEDIO B-ITALMOB CV 7% 

MEOK3B-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 
MEDIO D-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 96 CV6,S% 

MFOIOB-SAIPEM CV 6% 

MEDIO B-SICIL 95CV 6% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDK3B-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

MERLON1-87/91 CV 7% 

MONTEOSELM-FF10% 

MONTE D-«e/92AFF7% 

MONTED-87/92 AFF 7% 

OLCESE-68/94CV7% 

OLIVE TTI-MWO.375% 

OPERE BAV-87/93 CV8V, 

PIRELLI SPA-CVO.75% 

RINASCENTE-» CV8.S% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA87/97CV6,5% 

SELM4Sn3CV7% 

SERFI-SSCAT9SCV6% 

SIFA48ra3CV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIA BPD-85ra3 CV10S 

SOPAF-6en2C07% 

2UCCHI.ee/93CV 9% 

186 

108.1 

104.8 

96,95 

98.2 

100,2 

97.5 

112,9 

•8,5 

90.75 

220,5 

95.5 

114 

98,95 

98 

96.35 

109 

104.4 

82.5 

181.5 

100,1 

88.75 

83,2 

107.75 

259,75 

100.5 

102.2 

241 

«3 

116,5 

122,05 

69,7 

91,3 

92,55 

90.1 

•9.85 

116.9 

95.9 

96,95 

95,25 

91,25 

88,45 

82,5 

138.95 

102,06 

110.2 

941 

118,5 

97,75 

123,25 

99 

99 

103.5 

189.6 

172 25 

107.9 

104 85 

96 85 

98.2 

1235 

100.9 

97S 

112.6 

8 7 5 

907 

220 

95.4 

115 

97 

98 

gas 

100.2 

104.1 

82.1 

ina 

1008 

888 

836 

109.7 

259.75 

10125 

1041 

240 

« 9 

113.75 

120 9 

893 

9 1 8 

93 

89 25 

100 

116.85 

9 5 5 

97 

955 

92.75 

881 

823 

140 

102 45 

119 8 

640 

116 25 

9 8 3 

123.5 

99 

992 

103.9 

932 

• 185 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ALINOR 
BAVARIAOPT 

B P SONDRIO 
B S PAOLO BS 
B S SPIRITO 
BSIELERSCV 
CR BOI DONA 
CRPISA 
CIBIFIN 
COFIQEORD 
CR ROMAGNOLO 
IFITALIA F M . 

EVERVFIN 
FIN STELLA 
METMAPELLI 
PINCOMID 
NORDITALIAORD 
NORDITALIAPRIV 

PAARORD 
PAARPRIV 

COFINDPRIV 
VILLA DESTE 

DIR BAVARIA 
CARNICA 
SAIF 

SAIFPRIV 
SQEMSPROSP. 
RAGGIO SOLE MANO 
ELECTROLUX 
FFRROMETALLI 
WAR ALITALIA PR 
WAR PARMALAT 
WARCOFIDERIS 
WAR QAIC RIS 
WAR ITALGAS 
WAR ITALMOBIL 
WAR MERONE RIS 
WARPCRFMONA 
WAR REPUBBLICA 
WARUNICEMRIS 
WAR SAFFA NC 

1650/1870 
1270/1300 

«7700 
3750 

2S50/281S 
1280O 

30600/31200 
25400 

1960/1980 
2100 

18900/19300 
2210 

26500 

2000 
2600 

2680/2890 
410/440 
330/366 

19SO 
1670 

1620/1830 
11500 

200/220 
18800/19000 

1570/158» 
158000 

12BO 
37800 
4800 

82/83 
3050 

200/210 
520/580 
680/670 

52500 
3000/3010 

1350 
200/202 

2800/2850 
670/680 

Titolo 
AZ AUT. 1 S 64-92 INO 
AZ AUT, 1 S 85-92 INO 
À2 AUT f S. 65-95 2- INO ' 
AZ AUT. ( à 65-00 3' INO 
IMI 82-92 Ì R 2 Ì 5 C 
IMI 82-92 SR2 15% 
CREDOPC30-D35 
CREÓÓP»UfÓ75 
ENEL 84/9.' 
ENEL84/9.'3A 
ENEL65/9MA 
ENEL86/0 UNO 

lari 
102.00 
106.55 
104.05 
102.50 
204.70 
194.70 
95.50 
76.40 

102.00 
111.66 
105.70 
103.7* 

Prw. 
101.30 
108 60 
103.95 
102.50 
204.40 
194.70 
95 50 
7685 

101.00 
11190 
105.20 
193.7* 

i!illl[l!llWJIiII,lllBl 
CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINOCLAN0ESE 
FRANCO E ELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SyiZZERO 

PESETA 

CORONA IIANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E CU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA i.VEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1138,650 

747,060 

219,790 

853 665 

36,269 

2180 829 
8.609 

867,196 

12 

194,608 
1992.505 

6,960 

8.990 

1136,195 

747,475 

219,955 

683,125 
36,3 

2189 

£,^43 
871,620 

12,022 

194.985 

1993150 

6,963 

8.658 

1637,800 .1939.050 
991,375 

106 208 

191,228 

201,300 

309,890 

801,760 

9B9.150 

108,258 

191,320 
201,340 

309,619 
892,125 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C. 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NCIP 73) 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGC BELGA 

MARENGO' FRANCESE 

totMra 

13050/13260 

134800/137900 
103000/110000 
107000/113000 

103000/110000 
435000/460000 
630000/565000 

500000/590000 
86000/94000 
86000(94000 

78000/85000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCAFRKJU 
BCALEONANO 
GALLARA-ESE 
BERQ1LGIO 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILH 
POP INTRA 
LECCO RA3QR 
POP LODI 
LUINOVAFIES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
RCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROVNAP3LI 
BCO PERÙ 31A 
BROGGIIZAR 
RROGGIIZAR 
CIBIFMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOflOM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
CREDITWEST 
FFRROVIF NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIM. 
BOGNANC3 
ZEROWATT 

chiù*. 
2180 

113550 
15100 
29SOO 

.-7899 
14990 
18400 
19000 
18490 
41900 

82BO 
113000 

13096 
0795 

16980 
15395 
9150 

17005 
92BO 
3900 
4000 
8330 
2400 
1023 

7 
1800 
4980 

245 
7935 

38450 
10350 
90000 
77500 
71500 

7450 
1581 
1150 

200050 
17420 

897 

, wn 

OHM. 
2150 

113150 
15100 
29400 
24020 

7670 
14100 
16590 
19050 
18390 
42300 

6280 
112S0O 
13198 
9600 

16970 
15395 
9270 

17180 
0190 
3900 
4020 
8300 
2370 
1025 

IO 
1601 
4080 

249 
7950 

38600 
10350 
92100 

71700 
7350 
1581 
1150 

_2UJ]SI 
17380 

800 

, sm 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
CCTECU30AG94 9 65% 
CCTECU 84/91 1125% 
CCTECU 84/9210 5% 
CCTECU 85/939% 
CCTECU85/939 6% 
CCTECU 85/93 8.75% 
CCTECU 85/939.75% 
CCTECU86/946 9 % 
CCTECU86/948 75% 
CCTECU87/918 75% 
CCTECU87/947 75% 
CCTECU 88/92 8,5% 
CCT ECU 86/92 APS 5% 
CCT ECU 88/92 MGS.5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 88/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 89/94 9.85% 
CCT ECU 89/9410,13% 
CCT ECU 89/95 9.9% 
CCTECU 90/9511.15% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93 S I 8 75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17LQ9D8 7S% 
CCT-17LG93CVIND 
TCCT-18AP92 10% 
CCT-18APS2CVIND 
CCT-1BGN938 75% 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-18NV93CVINO 
CCf-18é¥938.S% 
CCY-<88T'*JCVINO 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AG938 5% 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIN0 
CCT-19MG929.6% 
CCT-19MG92CVINO 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-83/93TR2.5S 
CCT-AG91 INO 
CCT-A093INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC92 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB929.8% 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB44IND 
CCT-GE9211% 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93EM8BINO 
CCT GEMINO 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.96% 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN93 INO 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG93IND 
CCT-LG94AU709 6% 
CCT-MG91 I N O 
CCT-MG93IND 
CCT-M291JNO 
CCf-Wi to lND 
CCT-MZ94IN0 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92INO 
CCT-NV93IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93INO 
CCT-8T91 INO 
CCT-ST93INO 
BTP-1MZ9112.5% 
BTP-1NV9111.5% 
CCT-18FB97 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AB98 INO 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP95INO 
CCT-AP98 INO 
CCT-AP97 INO 
CCT-0C95 IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-FB99 IND 
CCT-FB96INÓ 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE95IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96IND 
CCT-GN97 INO 
ÒCV-LG95IND 
ÒCT-LÓ9ÌEM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MZ95INO 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ99INO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95INO 
CCT-NV96INO 
CCT-OT94IN0 
CCV-ÒT95IND 
CCT-OT98IND 
CCt -S tMIND 
CCCT-ST95IND 
CCT-ST96IND 
CÒf - ì f 97 IND 

Prezzo 
97.25 
100,1 
101.1 
98.6 

100.3 
98 05 

101 35 
92 7 

97,95 
98,6 
93,7 
98,1 

97,75 
97,5 
95,1 

95.35 
98.35 

97.9 
97.35 
98.25 

962 
101.4 
95,9 

95.65 
100.8 
99,65 

100 
99.1 

98 35 
100.35 

92.8 
99.3 

100,05 
98.9 

. 1 0 0 
98 35 
100,6 

93 
98 74 

9 9 6 
97,89 
100.2 

100,16 
98.6 
94.4 

100,25 
100,25 

100 
99 75 
99 65 

100,15 
100 05 

100.2 
99 55 

99,7 
M.8S 
•9.65 
100,1 
• 9 55 

99.7 
100 95 
101,15 

100,1 
99,95 

100.05 
99.7 

?5 
100 

99.9S 
100 

99.9 
100 

100.3 
999 
99.9 

100.35 
99 95 
100.5 

100,05 
100 

99.05 
•6,65 

97.9 
*7,5 

95.35 
97.65 
33.5 
969 

97 85 
97 05 
100.1 
98.8 
90.9 
96,6 

97,96 
98.5 
98.5 

97 65 
98.45 
97.05 

98.5 
96,15 
97.95 

•6,7 
97.65 
98.35 
98 55 

968 
98 

98 45 
98 85 
97,05 

988 
97,76 

962 
98 75 

97 6 
98.05 
99.15 
97.45 
97,35 

989 

var % 
000 
000 

-0 30 
•0 40 
0 0 0 

•128 
050 

-107 
-005 
000 
018 

-0 20 
0 05 

-0 05 
0 0 0 

-068 
0 00 
0.05 
052 

-0 05 
0 2 0 
0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
022 

-«OS 
0 0 0 

-005 
0 0 0 

•0 03 
0 1 5 
0 0 0 

•0 05 
•010 
0 0 6 
0 0 9 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 1 0 

-0 05 
•0 05 
0 05 
000 
000 
000 
000 

ooo 
000 

-0 15 
0 09 

•0 09 
-0 09 
0 0 0 
0 1 0 
0 10 
0 0 0 
0 0 5 
0 10 

ooo 
-005 
000 
005 
000 
0 0 0 
0 10 

-0 05 
0 05 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 5 
0 15 
0 05 

-0 05 
•0 05 
0 0 0 
0 21 

•0 05 
0 15 
0 0 0 
0 05 
021 

-0 20 
0 0 0 
000 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 

•O05 
0 0 0 

-O05 
0 05 
010 
005 

-0 05 
0 1 9 

-0 10 
-0 09 
-0 09 
-0 10 
-0 10 
•0 09 
000 
0 05 
0 25 

•0 10 
-0 03 
•0 09 
0 0 9 
0 0 0 

•019 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI • 

ADRIATICGL,Cfi,FL|Np 
ARCA 27 
AR'ET* ., . . . 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA, 
CAPITALGEST AZIONE ,, , 
CENTRALE CAPITAL , 
EURO-ALDFBARAN 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO, 
FIDEURAM ANIONE. 
FIORINO 
FONDERSFL, (Np!(KTR.|A, 
FONDERSFL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCA.PITA.I, _.. 
GENERCOMIT FUROPA 
GENERCOMITINTFRNA7 
GENERCOMIJ fQRDAM,,,, .„ , 
GEPOCAPITAL 
GESTICRFDITAZ 
GESTIELLEA ,.,., „ ,,.„„ 
GESTIELLF-I 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL FLITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRFA7 
INVESTIRE INTFRNA2 
LAGESTAZ 
PERSONALFONDOAZ , 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA , 
PRIME MERRILL, EUROPA 
PRIME MERRILL PAC|F/CO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAJ, _ . ,. 
PROFESSIONAI F 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ 
8 PAOLO H AM>BIENTe. 
S PAOLO H FINANCE; 
SANPAOLO HAMB INO M.F. 
SANPAOLO M*MB,INT.F. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

Ieri 
11757 
10230 
10112 
12093 
10188 
12013 
12226 
11033 
13743 
10759 
10077 
26609 

8226 
9594 

17068 
11278 
10067 
9561 

10446 
10769 
11119 
11717 
10962 
9199 
9098 

24700 
9311 

10177 
11875 
10114 
1739» 
11092 
9788 

14077 
11373 
10336 
10128 
11141 
11018 
27531 

9697 
37827 
10417 
11147 
11231 
11633 
10352 
10251 

8972 
10408 

11802 
10266 
10188 
12176 
10226 
17101 
17258 
11117 
13607 
10883 
10142 
28776 

6269 
9986 

12038 
11345 
10184 
9635 

104B0 
10770 
11188 
11811 
11038 
9277 
9147 

24894 
9383 

10ZSS 
11755 
10180 
17*04 
11159 

NO 
14151 
11389 
10413 
10163 
11220 
11025 
27780 

9780 
37810 
10492 
11230 
117SB 
11651 
1040.1 
10306 
9041 

10454 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TF 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FL|ND 
CENTRALE GLOBAL, 
CMASEM. AMERICA 
CISALPINO RILANCIATO/ 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F, , 
EUROMOB. STRATEGiq . 
EUROPA 
FONOATTIVO , 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 ., 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVFST 
GESTICREDIT FINANZA , 
GESTIELLEB. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTEflMOFHL IARF FONDO, 
INVFSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS . , _ _ 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMFRFND 

21267 
10617 
17787 
11914 

N D 
10471 
12441 
11656 
14885 
17106 
14390 
11431 
10709 
12977 

9838 
10340 
11733 
1153^ 
11783 
18898 
13450 
1?558 
10431 
1298» 
31168 
10929 
16802 
13443 
15984 
19755 
11637 
11208 
10365 

N D 
12294 
13066 
10941 
20744 
10793 
19054 
15843 
11917 
11394 
1 2 ™ 
191)18 

21348 
10534 
17808 
11972 

NO. 
10499 
17434 
11953 
147M 
17223 
14470 
1138S 
107S8 
13028 
9893 

1035B 
11317 
11607 
11776 
18804 
13521 
12608 
10494 
13013 
31354 
10950 
16857 
13490 
16019 
19878 
11707 
11280 
10439 

N D 
12339 
13140 
11000 
20919 
10812 
19169 
15Q7» 
11988 
11485 
13821 
19158 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONDFUNO,. 
AGOS BONO 
AQRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDpiTO 
BNCASHFONOO 
RNRENDIFONDO 
C I RENDITA 
CAPITALGESTBENDfTA.,, , 
CASHBONO' 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO . . 
CHASE MINTERCONT.. ,., 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO.ANTARF.S 
EURO. VECA 
EUROMOBILIARE REDq|T(J 
FUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIOLJA. 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO , „ . 
FONDIMPIEOO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTICREDIT MONETE,,. 
GFST1FLLFM. 
GESTIRAS 

11810 
10578 
12870 
11395 
10700 
11981 

N D 
13554 
10929 
10843 
10259 
11875 
11028 
11593 
13576 
1OT87 
13898 
11111 
11828 
10377 
14426 
11857 
13180 
10974 
12212 
10353 
10488 
12538 
10768 
11839 
14948 
11709 
10305 
10710 
10777 
10997 
10870 
22157 

11875 
10578 
17878 
11401 
10896 
11088 
« i n 

•Lasso 
10934 
«1851 
« 7 5 8 
T1870 
11028 
11598 
13587 
10586 
13901 
11108 
11638 
10175 
14477 
11655 
13184 
10924 
17277 
10357 
10488 
12533 
107B* 
u r n a 
14946 
1170» 
10303 
10708 
10281 
1O90O 
10618 
22156 
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A Sanremo .1 
è arrivato il totonero. Schedine con i favoriti 
e le quotazioni circolano in sala stampa 
I favoriti? Cocciante, Masini, Al Bano e Romina 

ncontro 
con Eugenio Barba, fondatore e regista dell'Odin 
che a Salerno ha presentato 
due nuovi spettacoli teatrali e un lungo seminario 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le ferite di Berlino 
Intervista a Peter Schneider 
lo scrittore tedesco 
di cui sta uscendo in Italia 
il «Saltatore del muro» 
Le divisioni fra le due 
Germanie restano tutte 

LIDIA CARLI 

M II Saltatore del muro, imo 
dei romanzi più belli dello 
scrittore tedesco Peter Schnei
der, sta per uscire finalmente 
anche in Italia presso le edizio
ni Sugarco, traduzione e intro
duzione a cura di Lidia Castel
lani. Fu pubblicato in Germa
nia nel 1982 e prontamente 
tradotto in 15 lingue, in seguito 
lu riadattato dall'autore per la 
sceneggiatura dell'omonimo 
film. 

// Saltatore del muro è l'uni
ca antologia autentica di vita 
berlinese scritta da un autore 
tedesco occidentale. Spinto 
dalla consapevolezza dell'as
soda situazione di un popolo 
dMso in due da un muro di
ventato quasi subito invisibile 
sebbene sia, Insieme alla mu
raglia cinese, l'unica costruzio
ne al mondo riconoscibile ad 
occhio nudo dalla luna». Seri-
roder si è ispiralo alle storie di 
™ vissuta all'ombra del mu
ro, storie vere di «saltatori» in 

, f*"»nbe le direzioni che nel-
J i~Jpro Irrazionalità sembrano 
, cflrlre l'unica risposta possibi-
. f* *d una realta paradossale. 

iCoo l'autore che in questi 

- T T ^ Beri|no d o v e ŝ 1 scr<-
' una sceneggiatura sugli 

él muro conia regista te-
Margarethe von Trotta 

i parlato del libro, dei 
suoi progetti attuali e della 

i guerra nel Golfo. 
fino al momento del crollo 
del muro di Berlino sei stato 
l'unico scrittore tedesco oc
cidentale a conferire dignità 
ktterwia al «Imbolo della 
divistone della Germania. In 
cbemodoslrlpercaoterisal 
tao lavoro letterario la 
scomparsa di questa vistosa 
cicatrice? 

E presto per dirlo. Comunque 
credo che me la caverò anche 
senza ti muro. In fin dei conti e 
un tema letterario che ho sco
parlo molto tardi. Per quanto 
possa sembrare strano tutti gli 

scrittori occidentali se ne sono 
accorti tardi. Il muro è il gran
de assente della nostra lettera
tura. Eppure adesso che non 
c'è più, pur essendo stato uno 
dei primi a rallegrarmene, sen
to che manca qualcosa. Lo di
co senza paura di essere accu
sato di provare sentimenti eli
tari, di lusso. Anche chi esce di 
prigione sente che manca 
qualcosa. Il fatto e che ci era
vamo abituati a questa vita 
berlinese, era diventata il no
stro quotidiano, ed era ben di
versa dalla vita che caratteriz
zava le altre città della Germa
nia occidentale. Berlina era 
una citta per le minoranze, per 
gli artisti, per la gente più stra
na, sullo sfondo del carosello 
selvaggio delle quattro poten
ze alleate e del due sindaci 
che si neutralizzavano a vicen
da. Era una situazione folle, 
siamo d'accordo, mentre 
adesso assistiamo alla norma
lizzazione di tutti gli aspetti di 
questa follia. Dentro la mia te
sta la citta è già cambiata. Pri
ma sapevo con esattezza cosa 
fosse Berlino, magari senza 
rendermi conto che-molto di
pendeva dal muro. Invece oggi 
se penso a questa città mi 
manca un'immagine chiara, 
non riesco a definirne i contor
ni Le conseguenze si faranno 
sentire sicuramente anche sul 
mio lavoro. Il romanzo che sto 
scrivendo si svolse in gran par
te a Berlino e dovrò necessa
riamente tener conto dell'a
pertura della città perché tutto 
quello che succedeva prima 
nasceva da una sensazione 
opposta, di chiusura. Il cam
biamento è stato enorme. 

Nel 1982 è usdto In Germa
nia «H saltatore del muro», 
romano nel anale descrivi 
la follia della vita a Berlino, 
dita siamese, DB distillato di 
Impressioni tal rapporti mi-
delrrlpettomatFombradel 
muro. U libro sta per Dsdre 

Lo scrittore Peter Schneider 

adesso anche In Italia. Sono 
ancora attuali queste pagi
ne? 

Il Saltatore del muro continua 
a testimoniare una situazione 
piena di paradossi che non 
tornerà, che già adesso è in via 
di normalizzazione. Ci slamo 
lasciati sorprendere dagli avve
nimenti perché ormai erava
mo talmente abituati alla paz
zia da considerarla normalità 
Alcuni meccanismi presenti 
nel libro sono ancora m piedi. 
L'idea fondamentale del •Sal
tatore» è che 40 anni di divisio
ne determinano l'insorgere d! 
mentalità diverse, se non altro 
di culture diverse. In questi giorni stiamo verificando la va-
dità di questa tesi. In un pri

mo momento, davanti agli ab
bracci euforici del 9 novembre 
lo stesso ho avuto dei dubbi. 
Per un attimo ho pensato che 
forse la divisione era stata sol
tanto apparente. Ma già ades
so si vede che è Impossibile 
cancellare con un colpo di 
spugna 40 anni di vita. Le divi
sioni, le ferite sono presenti a 
livelli molto profondi ed « pro
prio di questo che si paria nel 
libro. 

Ne «H Saltatore del moro» a 

un certo punto si legge: «Sa
rà più difficile per noi abbai-
tere il moro che abbiamo In 
testa che per un'Impresa de-

' moMrice distruggere un 

forno quello di cemento», 
possibile oggi dire cos'è 11 

sauro In testa? 
Il muro in testa e diverso da co
me lo avevo Immaginato in un 
primo momento. Credevo che 
si sarebbero salvati molti più 
valori positivi del socialismo. 
Non Immaginavo che quel si
stema fosse cosi corrotto, pen
savo chic potesse restare qual
cosa della sua parte migliore, 
ideale. Invece il risultato è sta
to sconcertante: all'Est la gente 
£ carica di xenofobia e di raz
zismo, ed è ancora più egoista 
che da noi. E un realtà depri
mente. I tedeschi dell'Est ven
gono da una società abbastan
za egualitaria, non credo che 
saranno disposti a farsi trattare 
da cittadini di seconda classe. 
Una prima lezione che possia
mo stabilire con certezza e che 
anche I valori positivi quando 
sono Imposti con la forza, alla 
resa dei conti vengono elimi
nati per primi In altre parole, 
una società che non ha la ga
ranzia di un controllo demo

cratico è la peggiore delle so
cietà. E semplice ma è cosi. 

In questi giorni stai lavoran
do con Margarethe von Trot
ta ad una sceneggiatura su 
Berlino. È un tema che conti
nua ad Interessarti o non 
riesci più a liberarti del mar
chio dello specialista del 

1 muro? 
Non-mi sembra negativo toma-
re a parlare della stessa città. 
Forse si scrive sempre lo stesso 
libro. Fin qui non mi sono an
noiato anche se credo che ben 
presto farò una pausa. La sce
neggiatura alla quale stiamo 
lavorando è il tentativo di rac
contare la divisione e il muro 
attraverso una storia d'amore 
che inizia a Berlino nel 1961 e 
dura fino al 1990. La divisione 
ha fatto si che episodi altrove 
insignificanti abbiano compor- > 
tato decisioni che pur non es
sendo decisioni vere e proprie ' 
hanno cambiato radicalmente 
la vita dei protagonisti dando 
luogo a mille fraintesi comico 
drammatici. 

1 nuovi muri della storia so
no ormai sotto gli'occhi di 
tutti. Eppure al ha l'Impres
sione che gli Intellettuali te
deschi tacciano. Cosa è suc

cesso alle voci critiche del 
tuo paese? 

In questo momento gli Intellet
tuali si trovano in uno stato di 

"grande confusione mentale. 
Contro l'unificazione c'è stata 
un'opposizione ed è stata mol
to forte da entrambe le parti 
del muro, però si e espressa in 
maniera confusa e intrigata e 
quindi la sua voci: non è riusci
ta ad uscire-fuori con chiarez
za, fi tema dell'unificazione è 
stato lasciato in mano alla de
stra, la sinistra se ne è sempre 
tenuta fuori per non rischiare 
di fare il gioco dei conservato
ri. Per questo al momento' di 
dover esprimere un'opinione 
chiara sono venuti fuori con
cetti confusi, non sufficiente
mente ragionati. Mi riferisco ad 
esempio alla prsposta della 
neutralità di Berlino o a quella 
di far uscire- la Germania dalla 
Nato. Dalla sinistra sono venu
te fuori le indicazioni più peri
colose. Credo che gran parte 
di questa confusione nasca 
dall'incapacità di fare i conti 
con la propria storia, di am
mettere i propri e Tori, di riflet
tere sul significalo del crollo 
dei regimi dell'Est È stato un 
terremoto. Bisogna fermarsi a 

riflettere. Non si può continua
re con questo eterno atteggia
mento di fuga, con questa ten
denza a saltare da un cavallo 
in corsa all'altro. 

A proposito della guerra del 
Golfo: le poche voci che si 
sono fatte sentire, a parte la 
decisa opposizione di GOn-
ther Gran, sono favorevoli 
all'Intervento, mi riferisco a 
Biermann, Habermas, ED-
zensberger. Come giudichi 
Q dibattito tedesco su questa 
guerra? 

L'impressione che qui gli intel
lettuali siano favorevoli alla 
guerra è sicuramente sbaglia
ta. In questi giorni si rompono 
amicizie che duravano da anni 
dopo solo due parole. Però 
manca un dibattito vero e pro
prio. Per quanto mi riguarda 
sono appena tornato dagli Sta
ti Uniti e non posso negare l'in
fluenza di questo soggiorno 
durante il quale ho avuto a che 
fare soprattutto con ebrei. Ho 
l'impressione che qui l'intelli
ghenzia, anche se nel frattem
po mi sembra decisamente più 
intelligente la gente normale, 
non abbia ancora capito in 
quale pericolo reale si uova 
Israele. Non si può essere con
trari alla guerra emotivamente 
ed istintivamente e pensare 
soltanto alle vittime irachene. 
Mi riesce molto difficile vedere 
che dopo appena 40 anni in 
Germania c'è nuovamente ac
cordo su una linea antisraelia-
na. Credo che come tedeschi 
avremmo dovuto imparare 
una lezione diversa dalla se
conda guerra mondiale. Parlo 
delle reazioni. Ho l'impressio
ne che il movimento pacifista 
non abbia imparato niente, 
nemmeno dalla caduta del so
cialismo. Si cerca di riscaldare 
1 vecchi fronti perché manca
no punti di riferimento nuovi. 

, Con i parametri di «destra» e 
«sinistra» non si può spiegare 
tutto II mondo. La parola guer
ra è una tenibile semplificazio
ne. Non credo che si possa li
quidare questa questione con 
le sole categorie morali. Per 
quanto mi riguarda devo dire 
che sono per questa guerra fin
tanto che viene condotta nello 
spirito delle risoluzioni dell'O
rni. Ma soprattutto mi interessa 
riflettere su quanto ha anche 
affermato recentemente Ha
bermas, sul rapporto cioè tra il 
fine e i mezzi adottati. Vorrei 
capire se i mezzi impiegati so
no in rapporto a questo fine o 
se invece vanno oltre. È stato 
un grande errore non aver ac
cettato la proposta di Gorba-
ciov e non aver concesso quin
di alcuna possibilità all'interru
zione della guerra. 

I sogni del popolo russo nel teatro della perestroika 
Il palcoscenico come luogo dove 
si esprimono i momenti di crisi 
di una nazione. Costa & Nolan 
pubblica quattro testi per la scena 
eli autori sovietici contemporanei 

" NICOLA PANO 

ìì 

HI II teatro è un'illusione. 
Un'Illusione ambigua, a volte, 
ma che quasi sempre riesce a 
riprodurre le fratture e le pos
atoci del mondo nel quale na
scevo! quale si rivolge. In epo
che di crisi o di trastormazlo-
•e.oat il teatro rischia sempre 
dì diventare, la punta avanzata 
delle speranze comuni. Perché 
*un taogo simbolico e mimeti
co nelquale, sera dopo sera, si 
Incontrano e si mescolano le 
storie. I* abitudini le dlgesUo-
tà, I mal di testa, le code al su-
pnanercato. gli schiaffi e le liti
gale di attorie spettatori. Nel 
peggiore dei casi, il teatro è 
flrabuto nel quale si strozza la 
•calta. E facile capire, dunque, 
perché II teatro sovietico del 
dopo-Gorbaciov sia stato e sia 
il termometro più fedele delle 
convusionl quotidiane: sopra e 
setto il palcoscenico, il teatro è 
facto di gente in carne e ossa, 

attesto consente loro di identi-
tarsl in un rito comune e. so

prattutto, questa fisicità con
sente al pubblico di materlallz-
aareD sulla scena dò che vuol 
«edere di sé, ciò che spera di 
essere, dò che si illude di e 
•e. 

Questa è una legge generale 
- la più banale e secolare, al 
tempo stesso, del teatro - e 

3ulndl vale dovunque. In Italia 
fa teatro lobo (e non finto") 

perché false (e non finte) so
no le Illusioni del pubblico. In 
Italia si fa teatro rincuorante e 
senza interrogativi perché rin
cuoranti e senza Interrogativi 
sono i sogni degli spettatori 
(naturalmente. In questo sen
so gli attori, I registi I produtto
ri di teatro sono i primi e più si
gnificativi spettatori di se stessi 
qui come dovunque). In Unio
ne Sovietica da qualche anno 
In qua succedono cose oppo
ste. Si fa un teatro Unto (di fin
zioni) problematico e interro
gativo, perché tali sono le Illu
sioni, I sogni e, di conseguen
za, la realtà della gente sovieti
ca di oggi. Una prova (per 
quanto iTteatro possa essere 
espresso attraverso la pagina 
scritta e non esclusivamente 
sulle scene) ce la fornisce un 
libro intitolato semplicemente, 
ma programmaticamente. 
Teatro delta perestrojka (a cu
ra di Giampaolo Gandolfo, 

<.21S. Lire 28.000). Lo pub-
la casa editrice genovese 

Artigianato russo In vendita sulle bancarelle di Mosca In via delfArbat 

Costa & Nolan che vanta 11 me
rito di essere praticamente l'u
nica a sostenere costantemen
te, e spesso con ottime scelte, 
l'editoria teatrale: il volume in 
questione, quindi, propone 
quattro testi per la scena di al
trettanti nuovi autori sovietici. 
Si parte con La panchina di 
AleKsandr Gelman, autore po
co meno che sessantenne, ri
pescato dall'Urss delle'riforme 
e che Gorbaciov ha voluto al 
proprio fianco come consiglie
re culturale. Poi c'è La fionda 
di Nikolaj Koljada, un trenta
quattrenne poeta di 'provin

cia» (è nato In Kazakhstan e vi
ve in Siberia ma è di orìgini 
ucraine), molto attivo sulle 
scene alternative. Segue Cinza
no, vero e proprio capolavoro 
della cinquantatreenne mo
scovita Liudmila Petrusevska-
)a. E infine c'è Cara professo
ressa della quarantatreenne 
Liudmila Razumovskaja. Quat
tro testi godibili e pervasi da 
un'autoironia che ai nostri oc
chi di occidentali opulenti e 
stanchi pare davvero miraco
losa. 

Sono storie semplici di con
vivenze difficili. Storie di vita 

quotidiana un po' barbona e 
un po' ribelle, dove compaio
no piccole passioni e grandi 
stratagemmi di sopravvivenza: 
il mito occidentale, per esem
pio, passa attraverso particola
ri minuti, come una bottiglia di 
vermouth Italiano intomo al 
quale si materializza un singo
lare vagheggiamento di fuga 
dalla normalità. Ma è sempre 
una fuga sommessa, discreta, 
come di chi si accontenta di 
ciò che è, almeno, possibile. 
Come di chi, comunque, pri
ma di tutto ha l'esigenza di 
sperimentare se stesso in rela

zione agli spost imeni! pro
gressivi della soglia di libertà. 
Non e! sono l'euìc ria o l'ubria
catura che alcuni commenta
tori occidentali hanno ritenuto 
di dover sottolunare nella 
quotidianità sovie Jca: da que
sti quattro testi la realtà sovieti
ca traspare come un mondo in 
lento movimento <iie ha Impa
rato a fare I conti con la sua 
atavica diffidenza lei confronti 
di un apparato di proclami e di 
ideologie. Ma traipaiono an
che abitudini ancor più conso
lidate e convenzioni che ci sve
lano qualcosa di nuovo sulla 
vita di tutti i giorni In Urss. Ci 
sono piccole starne, conviven
ze forzate, nuclei sociali che vi- ' 
vono in spazi mimmi; poi abi
tudini che vanno dalle passeg
giate nei parchi alle file nel ne
gozi di alimentari. Sono testi 
da leggere e studiare anche 
nelle didascalie: come non 
sottolineare, per esempio, la 
stravaganza (al nostri occhi) 
di un uomo che, n t\ silenzio di 
un giardino pubblico, spegne 
la sua sigaretta e getta la cicca 
nel cestino della spazzatura? 
C'è più qualcuno, qui in Italia, 
qui In Europa, che non butta 
per terra le cicche? 

Ma questi sonc particolari, 
che forse non dicono molto 
dei casi teatrali de l'Urss di og
gi benché suggeriscano qual
cosa di quella civiltà. Il teatro, 
in quanto tale, olite altri spun
ti. In queste quattro commedie 
(alcune delle quali si sono vi
ste anche in Italia negli allesti
menti originali) almeno sulla 
pagina mostrano una curiosa 
analogia con la commedia 
greca classica (quella di Ari

stofane o, per quel poco che 
ne sappiamo, quella di Mo
nandro). E l'analogia riguarda 
una questione centrale: Aristo
fane, forte della sua ironia e 
dalla specificità aleatoria e illu
soria del teatro, nelle sue com
medie abbatte le grandi mito
logie, sostituendo a esse una 
sorta di poesia della sganghe-

, ratezza della gente comune. 
Non c'è contrapposizione fra 
chi pilota 1 destini dell'umanità 
e chi subisce quei destini: c'è 
solo il popolo, che sembra in 
grado di determinare la pro
pria vita. E un'illusione, ovvia
mente, un'aspirazione, un car
nevale della politica nel corso 
del quale il popolo si sotituisce 

' ai potenti e ai tiranni: un'illu
sione che, come si diceva una 

• volta, spinge il pubblico a 
prendere coscienza di sé. Eb
bene, il teatro della perestrojka 
segue la medesima strada: non 
compaiono - se non sullo 
sfondo - 1 potenti e i tiranni 
passati e presenti Ma questo 
atteggiamento non è determi
nato da paura o da deferenza, 
piuttosto dalla convinzione 
che la realtà non si specchia 
nell'apparato ma, eventual
mente, nel fondo di un bic
chiere pieno di Cinzano. 

Con quel che accade in que
sti mesi in Unione sovietica c'è 
da sperare, sostanzialmente, 
due cose: da una parte, che I 
supermercati di Mosca non si 
riempiano di manifesti patinati 
di intemi borghesi o di barche 
a vela d'altura con donne 
bionde e slanciate che sorseg
giano ben altri vermouth; dal-
raltra, che comunque I bevito
ri di Cinzano non si ricominci a 
deportali a GorkiJ. 

Ruderi sulla Via Appla In un'incisione del Piranesi 

Il doppio numero di «Casabella» 

La miseria 
del paesaggio 

RENATO PALLAVICINI 

ami Assolati o piovosi, squal
lidi o sublimi; sfuggenti dalle 
comici di un finestrino del tre
no, oppure fissati per sempre 
in quelle di un dipinto: natura
li o pittorici, reali o fantastici: 
paesaggi. Non solo immagini, 
comunque; non solo luoghi 
della contemplazione estetica 
o della mente. Luoghi, super-
dei, siti su cui insistono anche 
le •opere e i giorni». E gli uo
mini, naturalmente. E allora, 
paesaggi attraversati, solcati, 
«centunati», edificati e violen
tati; descritti da viaggiatori, 
cartografi, artisti, spiati dai sa
telliti. In questo grumo di for
me e di sostanze cerca di In
dagare il numero doppio di 
Casabella (575-576, gennaio-
febbraio 1991. lire 18.000). la 
rivista di architettura e urbani
stica che, tradizionalmente, 
dedica il primo fascicolo del
l'anno nuovo ad un argomen
to monografico. 

«Il diségno del paesaggio 
italiano» (questo il titolo del 
numero di Casabella) esce a 
più di 25 anni di distanza da 
un numero di Edilizia Moder
na dedicato alla «Forma del 
territorio». E l'editoriale che 
apre la rivista, come di con
sueto, è firmato dal suo diret
tore Vittorio Gregotti, che ri
propone un suo saggio scritto 
in quella lontana occasio-
ne.Se lo scritto è sostanzial
mente lo stesso, diversi gli ap
procci, i punti di vista, persino 
i termini; «disegno» al posto di 
«forma», «paesaggio» che so
stituisce «territorio». Un muta
mento imposto dagli anni e 
dalle mutate prospettive cul
turali, come ha ricordato il 
geografo Massime 'Quaini ' 
(autore di uno del saggi della 
rivista), nel corso della pre
sentazione di Casabella, qual
che giorno fa all'Accademia 
di San Luca a Roma, ma an
che mutamenti e oscillazioni, 
«connaturati» in parte, alla 
stessa ambiguità del termine 
paesaggio. 

Più che naturale, dunque, 
che la complessità del tema 
sia stata affrontata dai diversi 
contributi di architetti, geogra
fi, urbanisti, economisti, natu
ralisti e storici dell'arte. Alla fi
ne ne è venuto fuori un vero e 
proprio volume, complesso, 
ma non sempre di facile lettu
ra, un 'panorama di compe
tenze ricco e stimolante, ma 
che nella loro dichiarata auto
nomia e nel giusto rifiuto di 
una confusa multidiscipilna-
rieta, non riescono però a far 
intrawedere esiti e soluzioni 
comuni. Un «difetto», questo, 
che l'architetto Franco Purini 
ha rovesciato, nel corso del 
dibattito, in «virtù», rivendican
do a CasabellaW merito di aver 
messo assieme cose che diffi
cilmente riescono a starci, di 
avere mostrato, in un certo 
senso, l'impossibilità di una 
traduzione della complessità 
degli approcci al «paesaggio». 

Stravolto dallo sviluppo, o 
indebolito dalla decadenza, 
soffocato dal cemento, o 
svuotato di uomini e cose, il 
paesaggio italiano non se la 
passa affatto bene. Ovvio che 
una simile «miseria» della real
tà non riesca neppure a pro
durre oa suggerire rappresen
tazioni, immaginari, media
zioni simboliche degne di un 
passato illustre. Ma I guasti a 
guardare più a fondo, sono 
anche ben più gravi. In un in-. 

treccio perverso tra cause ed 
effetti, cattive politiche hanno 
prodotto pessime leone, urba
nistiche «deboli» hanno asse
condato speculazioni «forti». E 
perfino salutari reazioni, co
me quelle dei movimenti verdi 
ed ambientaJistìcl rischiano 
di raggelare uno stato di cose 
che avrebbe bisogno, forse, di 
qualche scatto progettuale in 
più e di qualche conservazio
ne in meno. 

In questo senso, proprio il 
saggio di Franco Punm. «Un 
paese senza paesaggio», getta 
una provocazione che ha'già 
suscitato polemiche. Per Puri
ni, la storia del paesaggio ita
liano, a partire almeno dal 
Settecento, è storia di una «ca
duta» e l'iconografia, a partire 
da Piranesi, registra un'Italia 
come rovina, un'Italia che si 
accantona e si marginalizza. E 
non basteranno alcuni so
prassalti artistici, dalla metafi
sica al futurismo, a riscattarne 
la sorte. La stessa stagione del 
neorealismo postbellico fa ri
ferimento, secondo Purini, ad 
una sorta di «ruralizzazione» 
che penetra nelle citta, cara 
agli scorci delle tante periferie 
cinematografiche. Quella che 
secondo una febee immagine 
era una successione di magni
fiche stanze addossate alla 
spina dorsale appenninica, è 
diventata, dunque, una serie 
di scatole vuote (o troppo 
piene), di territori indifferen
ziati e privi di identità. Su que
sto continuum si appuntano 
tanto le strategie di omologa
zione consumistica, quanto 
(ed è questa una delle provo
cazioni di Purini) le strategie 
ecologiste di tutela che nella 
loro «globalità» ed «intensità 
equivalente» deprimono le 
differenze e le singolarità. L' 
alternativa in questo caso è 
drastica: «La condizione del 
paesaggio italiano - scrive 
Franco Purini - è talmente 
grave che non ha più molto 
senso provvedere alla sua 
conservazione. É necessario 
ed urgentissimo procedere in
vece al suo restauro. Un im
menso, capillare restauro ca
pace di restituire la sua inte
grità a quell'immagine che l'I
talia non può ulteriormente 
far mancare all'Europa». 

Ancora più drastiche le pro
poste operative: meno stru
menti pianificatori e meno 
progetti, più cultura ed educa-

- zione del paesaggio, molte 
demolizioni. L'unità da ricon
quistare non è però, precisa 
Purini, totalizzante e rinvia, 
anzi, ad una pluralità di sce
ne. L'Italia viene cosi divisa in 
tre regioni. Nord, Centro e Sud 
(ma vi si aggiungono le iso
le), ciascuna identificata da 
una particolare forma regio-
nis. Cinque «magistrature dei 
paesaggio», veri centri di pro
pulsione progettuale, in con
tatto con i centri universitari, 
«avrebbero il compito di re
staurare la scena italiana», as
sumendo poteri ampi, mag
giori di quelle delle Soprinten
denze, e lasciando alle «tradi
zionali autorità pianificato-
rie... un lavoro di supporto». 
Come si vede, una teoria tor
nata «forte», che ha il pregio 
della chiarezza, ma che desta 
più di una perplessità, ricon
segnando aU'«archiletto-de-
miurgo» molti dei poteri a cui 
aveva abdicato o che gli era
no stati sottratti. 
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CULTURA 

Radici sociali del radicalismo religioso: il caso dell'Egitto 
• I Che una precaria econo
mia incoraggi la fioritura di 
movimenti religiosi, è cosa ben 
nota a tulli i paralleli della ter
ra. E più un popolo è sconten
to e povero, e più cerca con
forto nei valori religiosi, sem
pre pronti a essere offerti dalle 
più svariate organizzazioni di 
ogr i credo, presenti ovunque. 

Perché allora l'Occidente, 
do[o aver fatto sentire pesan
temente la propria presenza in 
Afri :a e in Asia, si accorge solo 
oggi degli integralisti Islamici e 
insorge contro questi additan
doli genericamente come fa
natici portatori di terrorismo, 
sostenitori di guerre sante, 
quando non si e occupato pri
ma delle condizioni di vita di 
buona parte della popolazio
ne del Sud del mondo? 

Musulmano non significa fa
natico, integralista (dopotutto 
l'integralista è chiunque appli
chi in pieno la propria religio
ne). L'Islam è addirittura una 
religione tollerante (per chi ne 
voleise sapere di più si veda il 
libro di Biancamaria Scarda 
Amoretti, Tolleranza e guerra 
sonni nell'Islam. Sansoni, 
1974). Ma a noi tutto ciò che 
non conosciamo pare strano, 
esotico, facilmente etichettati-

i le con la parola «fanatico»; ci fa 
- paura, cosi come ci spaventa

no 1; immagini di masse in 
preglliera propinateci dalie te
levisioni, e che fanno aumen
tare ancora di più il distacco 
tra noi e loro, tra Nord e Sud. 
SI, porche queste Immagini di 

• • masse che scendono per stra
da, strumentalizzate vuol dal 
regime al potere, vuoi da op
posizioni al regimi, spaventa
no, hanno sempre spaventato. 
Soprattutto se queste invocano 

'.. Allah.. Non si capisce poi per-
., che In parola «Dioiche in Italia 
, si traduce quando compare 

nelle altre lingue (qualcuno 

' < * 
:- «ÌR5MA. •Arabo. Abitante 

dell'Arabia o che ne e origina-
* rio. Rimlliarmente: uomo du

ro, avaro, che presta ad alto In
teressi;, che vende a prezzi ce-

' cesshr la propria merce e i prò-
t prl servizi. Esempio: "Per tutti I 
t diavol i, che ebreo, che arabo è 
J; mai quello la" (Molière) (dal 
''dizionario francese Larousse 
' del 11166). Arabo. Famlllar-
* mente' usuralo, uomo duro In 

affari. Fanatici musulmani, gli 
, arabi sono i grandi propagatori 
dell'islamismo in Africa. Filo-

' sofia: l i filosofia arabo è la filo
sofia ijreca in lingua araba 

1 (dal Larousse del 1928). Ara-
* bo. Familiarmente: usuraio, 
>' uomo avido. Esempio: «Induri-
• sci il ciore. sii arabo, corsaro» 
»; (Borle.iu) (dal dizionario Ut-
.. tre). Arabo: 1) originario del-
f l'Arabli; 2) cavallo arabo; 3 ) 
. piccolo vagabondo senza ca-

Fanatismo 
e tolleranza 
dei poveri 

Calligramma 
dell'irakeno 
Massoudy, 
ispirato 
dal poema 
di Adone 

ISABELLA CAMBRA D'AFFLITTO 

parla del God di Bush?), non si 
debba tradurre anche dall'ara
bo, visto che oltretutto si tratta 
sempre dello stesso Dio della 
Bibbia. Allora, per coerenza, 
perché non diciamo che 1 fran
cesi pregano Oieu, i tedeschi 
Gott..? 

Ma chi sono questi integrali
sti Islamici di cui a torto o a ra
gione si parla tanto in questi 
giorni? 

In Egitto, che è sicuramente 
uno dei paesi più poveri del 
bacino mediterraneo, Hasan 
al-Banna fonda nel 1928 nella 
città di Ismailiva il movimento 
dei «Fratelli Musulmani», cioè 
quello che viene generalmente 
considerato il primo movimen
to fondamentalista islamico 
del Mashreq (l'Oriente arabo). 
Il concetto basilare su cui si 
fonda il movimento, caratteriz
zatosi Immediatamente come 

antimperialista, antieuropeo, è 
il seguente: poiché l'Europa ha 
sempre teso alla disintegrazio
ne del mondo islamico per far
ne colonie, è naturale che da 
parte islamica ci sia stata una 
reazione contro ogni sorta di 
imperialismo. Nella loro rivista 
ufficiale Magìallal al-Ikhwan 
al-Muslimm del 1955 si legge: 
«Occorreva un movimento 
consapevole che si rivolgesse 
contro l'ingiustizia per una ri
cerca di Dio e della verità e 
non per una deca ribellione». 
E a molti musulmani deve es
sere sembralo chiaro che l'uni
co movimento capace di far 
fronte a tanta ingiustizia nel 
mondo fosse quello della •Fra
tellanza Islamica». Ma a diffe
renza del grandi pensatori e ri
formisti del mondo islamico, 
quali Giamal ad-Din ai-Afgha
ni, o Mohammad Abduh (fine 

XIX secolo e inizio XX), che si 
rivolgevano a una borghesia in 
espansione e a un ceto medio 
europeizzante, il movimento 
dei Fratelli Musulmani conqui
sta adepti proprio negli strati 
più emarginati della popola
zione urbana egiziana, dove 
era facile raccogliere il mal
contento popolare, mentre 
stenta inizialmente ad affer
marsi nelle zone dell'Egitto ru
rale. Le idee del movimento 
escono dai confini egiziani, fi
no ad estendersi in tutto il 
mondo islamico, dove trovano 
terreno fertile soprattutto In Pa
kistan grazie all'associazione 
islamica Giama'at telami di 
Abu Ala al-Mawdudi, e in Indo
nesia dove prospera l'associa
zione Darai/slam. 

In Egitto il movimento ha 
sempre rappresentato una mi
naccia per la dirigenza egizia

na che, naturalmente, mal ve
deva una protesta cosi ben or
ganizzala, e che, strumentaliz
zando la religione, raccoglieva 
un numero sempre maggiore 
di seguaci. Il movimento fu 
sciolto una prima volta nel 
1948 dal primo ministro an-
Nuqrashi che venne assassina
to da un membro dei Fratelli 
Musulmani. Con questo assas
sinio cominciò tutta una spira
le di violenze culminate hel 
gennaio del 1949 con l'assassi
nio dei fondatore Hasan al-
Banna. Da allora l'attività dei 
Fratelli Musulmani in Egitto è 
passata ripetutamente dalla 
clandestinità all'attività politi
ca alla luce del giorno, dalle li
beralizzazioni alle persecuzio
ni e repressioni più feroci, co
me quelle seguite ai falliti at
tentati contro il presidente Ga-
mal Abd an-Nasscr nel 1954 e 
nel 1966. È noto che la repres
sione dell'Egitto nasseriano ha 
colpito soprattutto I comunisti 
e i Fratelli Musulmani. Nel 
1966 venne giustiziato uno dei 
maggiori ideologi del movi
mento, Sa'id Qutb, autore di 
testi teologico-politici, tuttora 
letti nel mondo islamico. 

Con il passare del tempo e 
l'acuirsi dei sempre irrisolti 
problemi mediorientali. Il Mo
vimento perde terreno nel con
fronti di altre organizzazioni, 
più estremiste, che teorizzano 
la necessità di riprendere una 
lotta mirata contro tutto ciò 
che ostacola il ripristino di 
un'arcaica società islamica al
le soglie dei Duemila. I Fratelli 
Musulmani d'Egitto vengono 
anche accusati di essersi trop
po imborghesiti. In tutto il 
mondo arabo-Islamico nasco
no diverse organizzazioni, più 
o meno clandestine a seconda 
dei paesi Sempre in Egitto, il 
movimento Takfìruiaaijligrah 
nel 1981 balza alla ribalta per 

l'assassinio del presidente An-
war as-Sadal, accusato dagli 
integralisti di aver, tra l'altro, 
fatto la pace con Israele (Ac
cordi di Camp David 1979). In 
Occidcr.ie, dopo l'assassinio 
del presidente egiziano, si pre
sta sempre più attenzione a 
questi movimenti di ispirazio
ne religiosa, che tendono a in
filtrarsi un po' dovunque e, ap
profittando del malessere po
polare, riescono a far sentire la 
propria voce anche in paesi 
più laici come Sina, Tunisia e 
Algeria. 

Oggi non si può dire che 
ogni espressione di integrali
smo presente nel mondo ara
bo sia di ispirazione egiziana, 
ma una certa influenza devo
no aver avuto alcune pubblica
zioni scritte in arabo, come i li
bri di Sa'id Qutb, continua
mente ristampati, ma anche 
messi al bando da alcuni paesi 
come la Siria, ad esempio.che 
ostacola duramente qualun
que organizzazione integrali
sta. In ogni paese gli integralisti 
hanno seguito un cammino 
proprio, da una parte prestan
do maggiore attenzione alle 
specifiche esigenze del pro
prio paese, ma dall'altra attenti 
all'attività degli altri movimenti 
integralisti di tutto il mondo 
islamico. Tema ricorrente é 
l'annoso sentimento di ranco
re antieuropeo, anticolomale: 
lo stesso sentimento che era 
stato agitalo in Egitto con tanta 
energia da Hasan el Banna già 
negli anni Trenta. Sentimento 
in parte comprensibile se si 
pensa a quanta presunzione di 
superionlà ci sia ancora oggi 
da parte occidentale nel voler 
considerare la storia, la cultura 
e la civiltà araba come sotto
prodotti del nostro mondo cosi 
eurocentrico che ancora non 
vuol capire l'Altro, lo condan
na e basta! 

Oriente, la cattiva memoria e la cattiva coscienza 
sa, ragazzo di strada (Oxford 
Dktionary del 1959). Arabo... 
d ò che più si rimprovera all'a
rabo * il suo ardore per la ven
detta, la sua vanità, la fede nei 
talismani, la sua astuzia, e so
prattutto la sua inclinazione al 
furto (dal dizionario geografi
co Predar!, del 1871). Arabo-
nomade. Di livello culturale 
mollo basso, predominante 
l'analfabetismo (dal diziona
rio Devoto-Oli del 1967; nelle 
edizioni più recenti la frase è 
stata eliminata)». 

Tutte queste perfide scioc
chezze, ed altre tratte da reso
conti di viaggi anche recenti 
(•gli abitanti del Maghreb so
no un compendio di tutti i vizi», 
si legge In un libro di Lucette 
Valensl stampalo a Parigi da 
Flammarion nel 1969) sono 
slate denunciate con indigna
zione dall'arabista Isabella Ca

mera d'Afflitto durante un in
contro promosso dall'Associa
zione Julio Cortazar e svoltosi 
nella sala della fondazione Le
lio Basso. Il tema stesso era 
esposto con parole beffarde e 
amare: «Mamma li turchi! L'im
maginario collettivo: l'altroll 
"nemico". Riflessioni sui nostri 
schemi mentali in rapporto al
la realtà politica e culturale 
dell'Islam». 

Perché tanta malevolenza 
sintetizzata, come ha notalo lo 
scrittore tunisino Salah Gamia-
di, in quel «compendi della 
"saggezza* popolare-fntellet-
tuale. liberale e laica che sono 
i dizionari»? Perché tanta In
comprensione, tanti pregiudi
zi, tanta ignoranza (la cono
scenza del mondo arabo, 
scrisse lo studioso francese 
Paul Balta nel 1972, è diminui
ta, invece di aumentare, dal 

tempo dell'apertura del Caria- ' 
le di Suez)? Colpa dei mass 
media, che presentano gli ara
bi in modo sbagliato, scorretto 
e ostile? Colpa del grandi edi
tori (italiani) che - h a lamen
tato Luciano Luciani aprendo 
l'incontro - non hanno ancora 
varalo una collana di letteratu
ra araba, lasciando alle picco
le case editrici il compito (e il 
merito) di pubblicate qualche 
volume ma in modo sporadico 
e casuale?" 

Come si spiegano gli schemi 
mentali (un muto di paura, di 
disprezzo, di senso di superio
rità) degli europei nei con
fronti degli arabi? Qui da noi -
come ha messo in rilievo Pino 
Blasone in un'elegante, ironica 
esposizione dei «Miti semitici e 
mediterranei nella letteratura 

ARMINIO SA VIOLI 

araba» - si ignora perfino, o -
si finge di ignorare - che il Dio 
dei cristiani è lo slesso Dio de
gli ebrei e dei musulmani (e 
forse lo stesso Dio dei babilo
nesi: Babel, la Porta di Dio), e 
che le tre religioni hanno avvio 
gli stessi patriarchi e gli stessi 
profeti. 

Le profonde radici del «rifiu
to» europeo sono state portale 
alla luce da Toni MarainL La 

Kropaganda antiaraba (come 
i chiameremmo oggi) comin

cia ancor prima dell'anno Mil
le. Il paladino Orlando, o Ro
lando, o Hroudland, fu ucciso 
con tutta la retroguardia di 
Carlomagno dai montanari ba
schi, come le stesse cronache 
dell'epoca correttamente testi
moniano. Ma si poteva forse 

accettare una versione cosi ba
nale, e che fra l'altra metteva 
cristiani contro cristiani? Negli 
anni e secoli successivi a v 
vento (778 a.D.) i toschi di
ventarono saraceni o mori, e 
come tali entrarono nel nostro 
immaginario colletti/o, fino al 
pupi e alle pittoresche fiancate 
dei carri siciliani, passando per 
il Boiardo e l'Ariosto. 

Teologhi, padri della Chie
sa, Grandi Inquisiteti, anche 
colti (come Pietro-IT Venerabi
le, che fece tradurre il Corano 
nel XIKsecolo) fecero a gara 
per distorcere il signi ficaio del
l'Islam, per presentirlo come 
un'eresia odiosa, malvagia, 
perversa, che «bestemmia con
tro Cristo» (mentre è noto che i 
musulmani, pur negando a 
Gesù la sostanza diviia, lo ten

gono in altissima considera
zione come profeta di primo 
piano). Maometto hi indicalo 
all'odio della cristianità come 
strumento del demonio, o ad
dirittura come incarnazione 
del demonio, con il nome di 
Mahound (ripreso e restituito 
all'attualità, con il libro «1 ver
setti satanici», da Salman Ru-
shdie). Si giunse al punto di 
accusare I musulmani di paga
nesimo, quando é noto che es
si sono (insieme agli ebrei) 
custodi gelosi di un monotei
smo rigoroso. 

La «campagna di stampa» 
contro i musulmani e gli arabi 
durò circa mille anni. dairVUI 
al XVIII secolo, nutrita di sen
tenze di morte, di furibondi li
belli e illuminata dalle fiamme 
del roghi e degli incendi appic-

1 cali ai Luoghi Santi «liberati» 
fra stragi che non risparmiava

no né donne, né bambini. 
E tuttavia vi furono delle ec

cezioni. Una soprattutto. Quel
la davvero meravigliosa di 
Francesco d'Assisi. IT santo si 
oppose alla quinta erodala, 
con una lettera al Papa. Non 
essendo riuscito a farsi ascolta
re, si recò personalmente In 
Egitto con uno del suoi frati. Il
luminato, predicò contro la 
guerra nel campo cristiano, si 
lece ricevere dal sultano Malik 
Al Kamil, discusse di religione 
con un mistico musulmano, 
ottenne il permesso di visitare 
Gerusalemme. Una traoda di 
quel lontano viaggio (1219) 
esiste tuttora al Cairo: una mis
sione francescana che racco
glie, educa, istruisce gli orfani 
della minoranza copia. 

Negli intervalli fra un inter
vento e l'altro, l'attrice Prudcn-
cla Molerò ha letto alcune pro

se e poesia di autori arabi, e un 
brano di Borges, tratto da «Elo
gio dell'ombra». Abele e Caino 
s'incontrano nell'aldilà. Ac
cendono il fuoco, mangiano 
insieme. Alla luce delle fiam
me, Caino nota sulla fronte di 
Abele la cicatrice ddla pietra 
con cui lo ha ucciso. Gli chie
de perdono. Ma Abele rispon
de: «Ma sei tu che mi hai lied-
so, o ti ho ucciso io? Non ricor
do». Dice Caino: «Ora so che 
mi hai davvero perdonato. Per
ché dimenticare è perdonare. 
Anch'io cercherò dirimenti-
care». Conclude lefgTirnte 
Abele: «Cost è. FindleTTuTaTT 
rimorso, dura la colpa». Il pub
blico ha applaudito, dimo
strando di aver decifrato il 
messaggio dello scrittore ar
gentino, in apparenza enigma
tico e «fuori tema», in realtà do
lorosamente attuale. 

165 KM/H, IL DESIGN INCONFONDIBILE DI PININFARINA, LA SICUREZZA 01 UN EQUIPAGGIAMENTO COMPLETO E RICERCATO, CONSUMI DAVVERO LIMITATI (5,4 L ' 
PER 100 KM A 9 0 KM/H). 4 7 0 DM3 rj| CARICO BAGAGLI, 6 ANNI DI GARANZIA ANTIPERF0RA7J0NE PER UN INVESTIMENTO CHE DURA NEL TEMPO E UN RAPPORTO 
QUALITÀ', PREZZO, PRESTAZIONI DAVVERO UNICO. E' PROPRIO VERO: UNA GRANDE IDEA E' SEMPRE IL RISULTATO 01 TANTE BUONE IDEE. QUESTA E' LA NUOVA 
PEUGEOT 405 GL 1400, LA PIÙ' NUOVA DI UNA GRANDE GAMMA DI BERLINE E STATION WAGON. PEUGEOT 405 GL1400. PROVATE AD AVERE UN'IDEAJIGLIORL 

NUOVO MODELLO 1400 
LIRE 1 7 . 2 6 0 . 0 0 0 
CHIAVI IN MANO 26 modelli di grande talento. 
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SPETTACOLI 

Sul Festival l'ombra del totonero 
Le schedine con le quotazioni 
circolano perfino in sala stampa 
Cocciante e Masini «dati» 2Vz a 1 

Un'apertura con poche emozioni 
ma con le interruzioni degli spot 
Applausi per Loredana Eìertè 
Stasera superospite Rod Stewart 

Sanremo, fate il vostro gioco 
Scene da festival: assedio davanti al teatro Anston e 
poltronissime a un milione e ducentomila. Prima 
ancora che si sentano le canzoni, comunque, il to-
totestival si organizza. Non è il solito gioco delle pre
visioni, ma un frenetico giro di scommesse che si ve
de poco e di cui si parla molto. Secondo 1 bookma-
ker del festival vinceranno Masini o Cocciante, A 
sorpresa Renato Zero e, orrore, Al Bano e Romina. 

ROBERTO GIALLO 

••SANREMO Due e mezzo 
contro uno. Se non siete esper
ii di sccmmesse, ve lo spie
ghiamo In poche parole' vuol 
aire essere favoriti e significa 
che chi scommette diecimila 
Bre su Cocciante o Masini in
cassa. In caso di vittoria, venti-
cinquemlla lire. Questo dicono 
le quotazioni del totonero al 
•esitai, ma schedine non se 
ne vedono: tutto corre a fior di 
labbra, lavoriti, oltre a Masini 
e Coccia me. Renato Zero. Min
gili, Al Bano e Romina ed 
Edoardo De Crescenzo, dati 
cinque a uno. Poi si scende fi
no • quotazioni stellari: 150 a 
imo per la Casale, 290 per 
Gianni [Iella. 400 a uno per 
Grazia DI Michele, come dire 
che con 1 Ornila lire, se va be
nissimo, si possono mettere in 
tasca quattro milioni Fanta
scienza. Il totonero, comun
que, rispecchia abbastanza fé-
delments le previsioni della vi
gilia. Fino al ridicolo: c'è chi 
scommette anche sul premio 
della critica a Masini prima 
cbe 1 votanti (i giornalisti ac
creditati) abbiano sentilo le 

Altra iwvua festivaliera sono 
«ari gli (pot, che per la prima 

- vota hanno Interrotto la gara 
canora. Due interruzioni, una 
•De 2UO, l'altra esattamente 
un'ora (topo, alle 22,30. Ogni 
break è duralo tre minuti, e I) 
primo ha addirittura tolto la 
parola ti due Impacciati pre
sentatori. 

Lo sf«ttacoto. comunque, 
ha. manwuito le temute pro
messe. 'Iella qualità «superio
re» promessa da Aragozzlni e 
Rai si « sentito ben poco, an
che se (gualche emozione c'è 

, Scheggia Impazzita, lolle 
provocatore, saltimbanco dal
la faccia triste. Ma che ci fa 
Jannacci, animale libero, nel 
caravanierragllo del Festival? 
Recita una canzone che è un 

. cassone. Un pugno sonoro al
te lacrime di plastica che si 

' tnecan» nelle altre canzoni, 
. una fotografia fredda e cattiva 

tfc dove tutti mostrano santini 
tatui di amori spezzati. Non 
•tacerà, Jannacci, non è possl-

' Otte, • (Mie nemmeno giusta 
" Maisuelquattro minuti (llma-
- 0 al unissimo, con 0 regola

mento r<on si scherza, con hit-
• to 11 resto si) sono sul serio da 

applauso. Per il resto, l'applau
so vero, quello di cuore, sareb-

< be merce rara, ma all'Ariston, 
ì si sa, è i n rito fisso, propiziato-
ilo chistA di che. Per cui: ova-

'Stoni a valanga, persino per 
Loredara Berte, forse la pre
senza p̂ a inquietante della prl-
ma serata, alle prese con una 

canzone scritta da Pino Danie
le, il cui ritmo originale è pro
babilmente più veloce, meno 
trascinato 

Applausi anche per Riccar
do Cocciante. Ha scritto can
zoni migliori, d'accordo, e tut
to quel lacrimare sull'amore 
che diventa abitudine rimane 
un po' stucchevole Eppure a 
fare gioco sono le Impennate 
sonore, gli stacchi poderosi 
dell'orchestra (la botta, In
somma) , ed è con cose come 
quella che si vince un festival. 
Qualche nota buona si sente, 
al festival. È brava, per esem
pio, Rossana Casale, che crede 
evidentemente nella sua can
zone, buon ritmo e cor) piace
voli. Se funzionerà l'abbina
mento con I Carmel, potrebbe 
anche avere buone soddisfa
zioni, pio di vendite che di 
piazzamento. 

I replicanti Al Bano e Romi
na, seccati perché I stornali 
non parlano della •qualità mu
sicale» fé dagli!), hanno pre
sentato Il loro onesto compiti
no, cosi come Gianni Beltà. In 
finale di serata arriva un po' di 
ossigeno. Dalla contaminazio
ne dialettica di Pierangelo Ber-
toll, ad esempio, e dallo squin
ternato Be-Bop del Ladri di Bi
ciclette, al quali va riconosciu
to Il merito sommo di non aver 
cercato effettacci da festival, 
ma di aver preparato una can
zone come quelle che porte
rebbero In giro, negli stadi, nel 
palazzetti. Di spunti critici, a 
dire 11 vero, ce ne sarebbero a 
iosa. Primo fra tutti l'imbaraz
zante discorso sugH eterni gio
vani del festival. Sono toro, alla 
fine, quelli che fanno pio tene
rezza. Ma viene da chiedersi 
come mal la sostanza presen
tata sia, alla fine, sempre quel
la della melodica In rima ba
ciata, con ali archi che allarga
no l'aria eia voce a seguire, ci
clista stanco su ripide salite 
Un Masini, tra di loro, ancora 
non s'è visto e chissà se ha 
senso, ancora una volta, sotto
lineare che I pochi giovani pre
miati dalle vendite che il mer-

. caio italiano si ritrova vengono 
, dappertutto, tranne che dal fe
stival 

Questa sera, comunque, 
sentiremo altri due aspiranti 
vincitori: Masini e Minghi, 
mentre cresce (in piccola do
se) la curiosila per la serata di 
domani, che metterà in vetrine 
gli stranieri del festival. Qui. fat
te salve poche eccezioni, la ri
cetta Aragozzinl mostra di fun
zionare e la nazionale dei can
tanti, selezionata dalle «severe 
giurie», minaccia di uscirne 
meglio degli stranieri, che 
sembrano, a leggere l'elenco, 
raccattati all'ultimo momento 

Mietta, Renato Zero 
e per finire «le donne» 
• • Seconda serata del Festival. Sfilano gli altri dieci 
•big» Italiani, otto «novità», e anche il primo, agognato 
superospite: Rod Stewart, unico superstite, dopo la de
fezione dei Bee Cees e la latitanza di Phil Collins. Apre 
le danze Mietta {Dubbi no), seguita da Renato Zero 
(Spalle al muro), che partecipa al Festival per la prima 
volta. Tocca quindi agli esordienti, ma mica tanto, Ste
fania La Fauci (Carambà) e Marco Carena (Serenata"), 
che pochi giorni fa ha trionfato a Sanremo Follles. A 
questo punto fa la sua pnma comparsa Rod Stewart, 
una canzone e via Dopo i «consigli per gli acquisti», la 
gara riprende con Monella Nava (Cli uomini) e Riccar
do Fogli (lo ti prego di ascoltare), il trio novità Bungaro-
Comdl-Di Bella (E noi qui) e Paolo Vallesi (Le persone 
mutili). Spazio quindi al balletto dello sponsor, che 
questa volta è dedicato all'albero di Pinocchio, e ha per 
protagonista Vladimir Derevianko % 

La gara canora riparte con Fiordaliso (// mare più 
grande). Eduardo De Crescenzo (Eia musica od), Irene 
Fargo (la donna di laseri) e I Timorìa (L uomo che ri
de) . Chiude questa parte il superospite Rod Stewart con 
un'altra canzone. Dopo la pubblicità si riprende con 
Amedeo Minghi (Nene), Raf (Oggi un Dio non ho), le 
Compilation» (Donne del 2000), Rudy Marra (Gaeta
no), e infine gli ultimi due big, la coppia Jo Squillo-Sa
brina Salerno (Siamo donne) e Marco Masini (Perché 
lo fai). 

Sabrina Salerno cantera «Siamo dome» in coppia con Jo Squillo; a de
stra, i due presentatori del festival, Edwige ifenech e Andrea Occhtplntt 
nella foto grande al centro Riccardo Cocciante 

;A1 Bano e Romina, Jo e Sabrina 
doppia coppa senza ironia 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MARIA NOVELLA OPRO 

v-aBOAMOMO. Se E mondo vi 
-'• gembtauno schifo pieno di fu-
n fanptl rabbia Insensata, ve-
iVtjfetn iienremo, citta b-aboc-
h^mjii buoni sentimenti. 
J amaro di •sorrisi e canzoni».' 
A come dicono i tanti striscioni 
.>,- giallo-azzurri piazzati qui e la 
r-3a SlMo Berlusconi editore, 
' . che |n questa settimana se la 
'ftp?* con le sue vendile (tre 
e :, Milani e duecentomila copie 
g i ra te bi faccia a tutti gli altri 
;,'- giornali Italiani). Mentre pian-
[j gè per 1 dad AuditeL che lo 
1 ,t damo per cancellato dagli 
,' J «scolti festivalieri. Ma di questo 
y vi diremo domani Oggi e la 
»i* giornali; della bontà. Hanno 

cominciato te due ex bombe 
f sexy, Jo Squillo e Sabrina Sa-
' lemo. die sono venute in con-
: fetenza stampa a spiegarci pa-
* ao passo la loro canzone, Il cui 
L senso ita lutto chiuso (non 
: proprio ermeticamente) nel ti-
' tote: Sano donne, oltre le 
" gambe <:'« di più. La Squillo, In 
; parUcotue, ha da dire moltissi

mo sulla fatica di essere don
na: •Credo in un mondo di feli
cita e di grandi obiettivi», ha 
detto ispirata Jo. E Sabrina ha 
rincarato: «Nelle mie canzoni 
non c'è droga, non c'è guerra e 
non c'è violenza. Ho molta vo
glia di vivere. Ho tatto questo 
mestiere perchè ho voglia d'a
more. Di darlo e di riceverlo* 

Più didascalica e milanese 
(oltreché strenuamente mila
nista) , la Squillo ha voluto ad
dirittura leggere un suo nona-
logo (decalogo le sarebbe 
sembrato eccessivo) di co
mandamenti morali ed esi
stenziali Vi riferiamo solo il 
nono, sintesi suprema de1 tut
to: aumento della intelligenza 
per migliorare la vita. Ci stanno 
provando anche Al Bano e Ro
mina, riciclati In veste intellet
tuale e autobiografica dal libro 
Rizzoli appena uscito, conte
nente anche il loro complesso 
albero genealogico. E a noi, 
che chiedevamo bonariamen
te se non sono stufi di interpre

tare il prototipo della famiglia 
stucchevole, hanno risposto 
con pigilo severo che faremmo 
meglio a entrare nel merito del 
loro discorso musicale Ci pro
veremo. 

Al Bano ha poi dichiarato al
la stampa che ama sua moglie 
e che loro due insieme non re
citano una parte, ma vivono. 
Romina ha anche precisato 
che, quando Al Bano non le 
piacerti più, lo lascerà Ma si è 
fatta più tenera nel raccontare 
la moria del fratello ntrovato, 
Tyron Power Junior, con il 
quale la canzone Oggi sposi è 
abbinata Per un momento un 
brandello di dolore vero è cir
colalo tra i taccuini scaraboc
chiati, i fotografi assatanati e i 
raggi di sole che entravano da 
una vetrata. 

Ma non tutti a Sanremo han
no un cuore Ve lo dobbiamo 
proprio dire Anche quest'an
no non sono mancate le pole
miche e le proteste. Per esem
pio la Confagricoltori, giusta
mente e severamente, stigma
tizza la volgarità di Alba Pariet-

tiene ha dato del •contadino» 
ad Aragozzinl. Ma scherzia
mo7 Volendo, al massimo, si 
può dire che il patron, secon
do la definizione diplomatica 
di Beppe Grillo, è una guardia 
di frontiera bulgara. E a propo
sito di politica- diamo a Squillo 
quel che è di Squillo, e cioè il 
suo pacifismo Portava Infatti 
sulla maglietta un simbolo di 
militanza ant.belllca. Tate e 
quale a quello che un creativo 
fotografo ha fatto circolare fra 
gli addetti ai lavori a) (estivai, 
ricavandolo dagli scarti delle 
scenografie. Qualche solerte 
dirigente Rai ria gii fatto sape
re che la cosa non è gradita 
perché, si sa mai, potrebbe fi
nire in qualche inquadratura 
Intanto la Federazione degli 
autotrasportatori protesta con
tro il cantautore Gai per via del 
brano che descrive I camionisti 
come cacciatori di sesso a pa
gamento, clienti affezionati di 
quelle signore cantate affettuo
samente come •Sorelle d'Ita
liane quali, sulla controvena 
vicenda, mantengono per ora 
uno stretto riserbo. 

Jannacci: «Questa volta 
non vi faccio ridere» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

• SANREMO Si chiama La 
fotografìa, sembra una canzo
ne ma in realta è quasi un film, 
con primi piani e flash back. 
Nella parte del padre, cioè 
quello che vi stende secchi 
raccontandovi la fine del figlio 
tredicenne, Ieri sera avete vistò 
(esentilo) Enzo Jannacci Do
mani avrete la versione in In
glese della tedesca Ute Lem-
per Ma la questione è Jannac
ci a Sanremo, che c'entra? 
Chiariamo' innanzitutto non è 
la prima volta E poi il cantau
tore ha una sua incredibilmen
te convincente filosofia a pro
posito. Insomma, che lui non 
c'entri nulla con il Festival lo 
pensiamo solo noi: lui no. 

Primo: la partecipazione al 
Sanremo di quest'anno Se vo
lete, è ancora un'altra cosa ri
spetto a quella dell'89- Se me 
to dicevi prima aveva un filo di 
sarcasmo. La fotografìa è volu
tamente un cazzotto nello sto
maco. Fine dell'ironia. Qui da 
ndere, alla faccia di Sanremo, 
non c'è proprio nulla. C'è un 
ragazzino tredicenne che 
muore ammazzato davanti al 
padre che gli stava insegnando 
a rapinare, e c'è il padre che 
ce lo racconta «No, niente iro
nia - dice Jannacci -, la storia 
è vera, che ci deve essere da ri
dere? E poi siccome lo l'altra 
volta ho fatto quella canzone 
II, e tutti a dire guarda, un pez
zo comico! Allora ragazzi, bec

catevi questa pedala nei denti 
e state zitti» Non solo Dice la 
canzone «Perchè li gente sai 
magan fa anche finta, però le 
cose è meglio fargli-le sapere» 
Ecco, è esattamente quello 
che Jannacci ci ripete «Non 
e è nulla da scherzirc, bisogna 
pure dirlo et» da noi nascere 
nel Sud 6 come nascere negri 
in Amenca, che se nasci a Cela 
è come non essere italiane E 
poi «non è vero che è la canzo
ne più drammatica che ho fat
to Elpurtauaelscarp de tennis 
alla line era più drammatica di 
questa, il protagon sta era uno 
terribilmente sfortunato, un di
verso e gli negavano anche 
una storia d'amore Gli diceva
no, te non mangi, e vorresti 
perfino Innamorati I?». 

Secondo: l'impressione è 
che Jannacci non solo non si 
senta «fuori posto» a Sanremo, 
ma addirittura sopporti poco 
quelli che glielo /Jlcono: «So 
che Francesco De Gregori ha 
sparato a zero sul Festival. Io 
non ho letto, perà: dice che 
Sanremo fa schifo? Se ci venis
se anche lui farebbe meno 
schifo. Bisogna smetterla di fa
re le cose d élite Se il parame
tro di giudizio div< mano Fran
cesco, o Paolo Conte, vedrai 
che anche gli altri fcvono ade
guarsi per forza. Finché non si 
muove nessuno continueremo 
a sentire solo cameni fatte ap
posta per Sanremo. Io ho por
tato una canzone diversa e In

fatti, guarda caso, place Se De 
Gregori salisse su questo pal
coscenico verrebbe giù tutto». 
Secondo Jannacci «la colpa» 
non è di Sanremo È di chi lo 
snobba. «Questa è un'occasio
ne grossa per parlare a tutti i 
giovani. Lasciamo il Tenco a 
chi lo ha fatto, siamo tutu sulla 
stessa barca». Intanto. La foto
grafia è pronta per uscire In un 
album a maggio' tutte le can
zoni arrangiate da Celso Valli, 
e anche un brano di Giorgio 
Gaber «La sua canzone fa mo
rire dal ndere» dice Jannacci 

Ultimo capitolo, la partner 
straniera. Sono le cinque del 
pomeriggio, Ute Lemper è ap
pena arrivata e subito sono co
minciati i problemi. Come si fa 
a tradurre in Inglese un testo 
del genere? Ute Lemper poi, 
interprete brechtiana (soprat
tutto tedesca), è una che le 
canzoni le vuole interpretare, 
o perlomeno capire. •Credeva 
fosse un testo positivo, liscio, 
che si potesse fare andare tutto 
bene, che fosse facile da tra
durre - dice Jannacci - Le ho 
fatto, guarda, m'hanno detto 
che sei il padreterno con Bre
cht e Weill, vedi un po' te». 
Conclusione, per «entrare nel
lo spirito» della canzone e ca
pire il senso del testo, Ute Lem
per si è sciroppata una ripeti
zione accelerata di storia ita
liana dal dopoguerra ai giorni 
nostri. Alla fine, fatte le debite 
traduzioni (prima in francese, 
poi in inglese), si è messa a 
studiarla. 

Tre stelle del balletto 
all'ombra dello sponsor 

MARINELLA OU ATTIRIMI 

• a «Volete sapere qual è la 
vera novità del Festival di San
remo di quest'anno? La dan
za». Franco Miseria, coreogra
fo quasi-stabile della tv nazio
nale, esaltato dall'idea di esse
re stato scelto per allestire tre 
balletti che a partire da ieri se
ra si sono incastrati, e si Inca
streranno come «perle», nella 
carrellata di voci e canzoni, 
spiega chi e cosa vedremo 
danzare. 

•Innanzitutto, tre grandi bal
lerini!, dice, «Julio Bocca, Vla
dimir Derevianko e Daniel Ez-
ralow sono gli interpreti di tre 
balletti intitolati- L'albero del 
Bene e del Male (andato in on
da ieri), L'albero di Pinocchio 
e L'albero delta vita». Tutti que
sti «alberi», per la verità, non 
sono un'idea del coreografo 
ma dello sponsor del Festival, 
la dilta Scavollnl, impegnata in 
una campagna ecologica a ri
sarcimento di tutti I mobili co
struiti con legname tagliato 
chissà dove. «1 balletti durano 
poco più di cinque minuti -
prosegue Miseria - ma riesco

no a raccontare tante piccole 
storie, già Intuibili nei diversi tì
toli». L'albero de,1 Bene e del 
Male ha infatti pnrvisto accan
to allo svolazzante Bocca-Ada
mo la presenza di una balleri
na-Eva - Eleonora Cassano, 
partner abituale del ballerino 
argentino - e di un sinuoso 
serpente. Pinoci hlo, ovvero 
Vladimir Berevianko sarà attor
niato questa sera da una fau
na, una volpe e u n gatto. Men
tre pervenerdl unica partnerdl 
Daniel Ezrntow. ITI L'albero dei-
la vita, sari Daniela Crociani 
che con l'aitante capogruppo 
degli Iso danzerà su musiche 
di Philip Glass, Louis Arm
strong e Ella Fltzg erald 

Miseria spiega di aver sele
zionato gli interpreti, tutti bal
lerini della Rai, in base alle lo
ro specifiche qualità, ma di 
aver impostato lì coreografie 
soprattutto sul tre «divi» ma
schi «Tutti artisti che stimo e 
con i quali ho gli lavorato ad 
eccezione di Vladimir Dere
vianko con il qua le ho comun

que trovato subito un'ottima, 
intesa» Come sfondo alle esi
bizioni tersicoree, una grande 
foresta creata dallo scenografo 
Uberto Bertacca, dove gli albe
ri cambiano insieme ai costu
mi (creati da Marco Stagi) dei 
ballennl 

La serata conclusiva del Fe
stival prevede poi una sintesi 
dei tre balletti, e una giuria di 
studenti premiere Inalbero» 
più bello e più spettacolare. «A 
giudicare la mia danza saran
no pero tutti gli spettatori», spe
ra Miseria. «Cosi non mi sono 
lasciato scappare l'occasione 
di inventare un gran «passo a 
tre» che raduna i miei protago
nisti Per quest'ultimo exploit 
ho cercato una cifra scanzona
ta che faccia ironia sul Festival 
stesso Questa è la prima volta, 
in tanti anni di vita, che Sanre
mo accoglie la danza Vorrei 
che la novità non si tramutasse 
solo in un concetto o in un in
no ecologico ma anche in una 
festa Ho voluto musiche fre
sche e orecchiabili Gershwine 
Vangelis con il suo ultimo di
sco 77te dry. Glass e la celebre 
canzone Summertune>. 

Visto da noi giovani 

Scandaloso verdetto: 
squalificata la Minoprio! 

ELIO E LE STORIE TESE 

§ • Cleared by Iraql cen
sore Si spengono i nflcttori 
su quello che - a nostro mo
desto parere - sarà ricorda
to come il festival delle pro
messe non mantenute. Cala 
il sipario sull'edizione più 
controversa della più discus
sa manifestazione canora 
sanremese del febbraio di 
quest'anno, ed è tempo di 
fare qualche nflesslone- 1) 
non è stato avventato ridurre 
le serate da quattro a una? 
2) Eh? 3) Perché li festival si 
è concluso senza che fosse 
proclamato il vincitore, il se
condo e terzo classificato e 
soprattutto i 17 classificali 
quarti a pari merito' 

Troppe le domande che 
affollano i pensieri degli ad
detti ai lavori come del pub
blico a casa, ma ora è tardi. 
Tardi per porre rimedio alla 
squalifica di Mlnnie Mino
prio, lardi per complimen
tarsi con Fenech e Occhi-
pinti, che mai cosi scoperta
mente si erano proposti co
me i Rie e Gian degli anni 
90 E tutu i cantanti che non 
abbiamo potuto ascoltare? 
Chi è il responsabile di una 
scaletta cosi scellerata? Era
no stati fatti I nomi di Cam
pioni del calibro di Eduardo 
De Crescenzo, Jo Squillo 
(con l'atteso brano lo, una 
squillo). Fiordaliso, delle 
Nuove Proposte Bungaro-
Conidi-Di Bella, le Compila
tion'», lo stesso Paolo Vallesil 
Ebbene, chi li ha visti? Per
ché è stato loro negato lo 
spazio concesso invece ai 
più fortunati Berte, Rita For
te? Chi aveva interesse a 
danneggiare questi artisti, e 
in nome di quali interessi? 
Chi è la grande mente che 
non ha saputo prevedere 
l'impossibilità di presentare 
tanti e tali talenti in una sola 
serata7 Ma tant'è Non avre
mo più la possibilità di 
ascoltare una Mariella Nava 

(in gara con CU uomini) 
che mai cosi coraggiosa
mente si era proposta come 
la risposta italiana a La Toya 
Jackson. < 

Nonostante le storture or
ganizzative chi I ha fatta da 
padrone è stato il vincitore 
morale del festival Gitano 
Intanto una nuova polemica 
del tutto inattesa squassa il 
già tormentato dopo-fesu-
val 11 ballenno sudamerica
no Julio Bocca, interprete 
per la verità un po' appan
nato de L'albero del bene e 
del male, ha accusato G Pe
parmi, ammirato nella parte 
del serpente, di volergli fare 
le scarpe Voci di corridoio 
parlano di una rissa fra i due 
scoppiata dopo l'esibizione 
e che avrebbe coinvolto an
che il cantante G Mostrata 
recatosi nei camerini per 
complimentarsi con la Cas
sano Secondo le stesse voci 
il Peparmi sarebbe stato 
bloccato mentre brandiva 
un martello da ciabattino. 
Insomma alla fine piangeva
no tutti Non vi dico, una ro
ba che guarda, mi si è pro
prio stretto il cuore Por ni-
nin. Nota di merito anche 
per un mai domo R. Coc
ciante che ha espresso tutta 
la passionalità degna della 
migliore Eleonora Vallone. 

Poi dopo su Canale S ab
biamo visto Marcus Welby 
che è un telefilm molto bel
lo Arrivederci festival, dun
que, scambiamoci gli indi
rizzi, non perdiamoci di vi
sta E un'ultima cosa il sen
no di poi ci fa dire che è for
se giunto il momento che la 
gerontocrazia festivaliera la
sci spazio ai giovani Ara
gozzinl ha fatto il suo tem
po, volti nuovi si affacciano 
alla nbalta dell'imprendito
ria musicale I onesto mar
chese Cenni, l'affidabile Di
no Vitola. Un nome che 
mette tutti d'accordo? Massi
mo Guariscili. 

Visto in poltrona 

No, i bambini 
con le colombe no! 

REP 

• i Eccolo qui il vero Fe
stival, cucilo visto in pol
trona, davanti alla tv. Non 
avranno il velluto rosso co
me quelle del teatro Ari-
ston, ma costano meno. A 
spendere meno e a rispar
miare ci ha pensato anche 
Ramno, alméno per la si
gla d'apertura di questa 
edizione targata 41. Sigla 
in economia, alla maniera 
di Schegge: tagli, ritagli e 
frammenti del festival 
1990. Un po' di Pooh. un 
po' di Ray Charles, l'im
mancabile Cutugno e 
qualche ripresa di Sanre
mo dall'alto, fatta con gli 
scarti della sene «L'Italia vi
sta dal cielo» di Folco Qui-
liei Qualche lira in più 
spesa per il sipano in slmil-
garofani rossi e la sceno
grafia di scale antincendio, 
specchi ustoril e finestrini 
in plexiglas modello Tor
nado Per contrasto col 
matenale bellico, la regia 
manda allo sbaraglio due 
bambini che lanciano due 
colombe bianche è la ri
sposta di Ramno alla «cat
tura» dei soldati iracheni 
da parte del Tg3. 

E finalmente entra la 
coppia Occhipinti-Fenech: 
belli, eleganti, sobri quan
to basta. Il guaio è che co
minciano a parlare. Loro 

se la caverebbero pure, 
poche papere (per un 
esordio), ma I testi che gli 
hanno messo in bocca 
fanno accapponare la pel
le; e glieli fanno recitare 
una frase per ciascuno, co
me Qui. Quo, Qua Colle
gamento con la Doxa che 
ancora non sforna dati ma 
esibisce la scollatura di 
un'illustre sconosciuta, ra
pida spiegazione del mec
canismo delle votazioni e 
inquadratura dell'apposita 
scheda, più complicata 
della bolletta della Sip. Poi 
inizia la sfilata dei cantanti 
(ha aperto Grazia Di Mi
chele) e se le canzoni non 
sono un gran che, ad alza
re la qualità ci pensano 
presentazioni del tipo-
«questa cantante ha vinto 
la "seigiorni" di Vibo Va
lentia», oppure: «Ha solo 
diciottenni e quando la 
sua mamma la sente can
tare, si commuove». 

Ma i ven eventi della se
rata, sono le famose «fine
stre» Avrebbero dovuto 
aprasi sul Tg in caso di 
drammatiche notizie dal 
fronte del Golfo. Si sono 
aperte invece su merendi
ne, aranciate, spaghetti e 
friggitrici. Finestrini, piccoli 
oblò, spot, insomma. Me
glio cosi. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPETTACOLI 

CASO DIOGENE (JRaidue. 13.15). «Se c'è davanti un mu
re* e il titolo del servizio dedicato alle barriere architetto
niche, troppe nelle nostre città, che rendono spesso im
passibile raggiungere molti luoghi a chi è costretto In una ' 
sedia a rotelle. L'inchiesta è nata da una lettera giunta al
la redazione diritti del cittadino del Tg2, scritta da una ra-
g.izza di 22 anni che non pud seguire le lezioni all'uni-
WTSllà. 

TV DONNA (Thie, J3.J0).Trattanti servizi che quotidiana-
irente propone Carla Urban. oggi c'è quello realizzato 
d.i Giulia Ferraiolo sul rapporto che I bambini hanno con 
Il denaro. Inoltre, per parlare del loro ultimi libri, Interver
ranno in studio Gaio Pretini e Gina Lagorio. 

a MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). Piero Angela propo
ni! oggi la prima parte di un filmato girato a) Festival in
temazionale dei documentari sulla natura svoltosi a Bri
stol, in Gran Bretagna. Come lavora un documentarista? 
Tra le acrobazie alle quali sono costretti, si potrà vedere 
il volo di Alan Rootsche, da una mongolfiera, filma il Se
rraseli, parco naturale della Tanzania. 

OPERAZIONE WALKER (Arirfue. 20.30). Prima parte del 
film tv diretto da Stephen GyUenhaaL Tratto dal libro di 
Pi.ter Earley, Una famiglia di spie, lo sceneggiato raccon-
U la storia vera di un sottoufficiale della marina america
n i che, agendo come spia russa, coinvolge tutta la fami-
glia in una ragnatela di tradimenti e inganni. Protagonisti 
4:1 film sono Powers Boothe e Lesley Ann Warren. 

SAMARCANDA (Rato*. 20.3O). La guerra è finita? Saddam 
Hussein resterà al potere? Queste le domande al centro 
della trasmissione di Michele Santoro e Giovanni Manto
vani. In studio l'ex presidente algerino Ahmed Ben Bella, 
l'onorevole Pietro Ingrao, il sottosegretario agli esteri, 
Claudio Vttalone. Come sempre, notizie e collegamenti 
fri diretta con gli Inviati del Tg3 nel Golfo e un reportage 
d te tasta il polso a quattro grandi metropoli: Mosca, Lon
dra. Berlino. New York. In esclusiva Samarcanda Intervi
sta Q leader dell'Olp, Yasser ArafaL 

~ E COMPAGNIA BELLA (Art/ire. 22.10). Ancora un 
gruppo storico per il salotto dei ricordi di Enrico Valme e 
filare Venler. 1 giornalistiche nel '68parteciparono al pri
mo e unico corso per radiotelecronlsti indetto dalla Rai. 
All'inizio erano 338. ne rimasero 22. In ordine di merito 
comparvero nei primi sei posti Bruno Vespa (sempre 11 

Primo della classe?). Mauro Dutto fora deputato del 
ri). Alberto Masoero. Vittorio Roidi. Nuccio Fava (il più 

prolisso del corso), Giancarlo Santalmassi. Con loro an-
c rie gli altri classificati. La sigla di chiusura, d'obbligo, sa
rti Vengo dopo II tg, cantata in coro da tutti i giornalisti 
presenti 

FUORI ORARIO (Rattre. 23.35). Già protagonista di una 
precedente puntata, il deserto toma stasera non solo co
me scenario di molti film, ma anche come teatro della 
cronaca di questi giorni. In testa, un omaggio a Marco 
Ferreri. fresco di orso d'oro al festival di Berlina 

PRIMA PAGINA (Radiotre, 7JO). fi buongiorno arriva con 
la radio per la maggior parte degli italiani. Meglio, allora, 
• ! facciamo colazione con caffellatte e quotidiani freschi 
di edicola. U legge e li commenta Antonio Padellato, ro-
mano. 44 anni, vice direttore dell' Espresso. 

RAIMODETECnVE (Rodiouno, 13JO). Il giallo radlofonl-
c o di oggi è La banda maculala di Arthur Conan Doyle, 
sceneggiato da Aldo Tiro. Ce lo propongono, come sem
pre. Aldo Zappala e Oreste Del Buono. 

(SlefaniaScatenl) 

L 

Confronto Rai e Fininvest sui programmi per i più piccoli 

«E da grande sarò Big! » 
Il «contenitore» formula vìncente dei programmi per 
ragazzi. Big (quello di Raiuno) offre documentari e 
attualità ed è «invidiato» dai conduttori di casa Finin
vest per il suo impegno educativo. Ma Bim, bum, 
barn di Canale 5 vince poi negli ascolti. La tv com
merciale offre più spazio all'«evasione» con sketch, 
cartoni animati e giochi. La tv pubblica punta inve
ce su reportage e attualità. 

QABRIRLLA QALLOZZI 

••ROMA. «Sarebbe bello po
ter fare dei documentari sugli 
animali, o magari qualche ser
vizio culturale, si sa però che la 
formula della tv commerciale è 
quella dell'evasione. Anche 
per i programmi per bambini». 
Carlotta, come la conoscono 
un milione e mezzo di piccoli 
telespettatori (all'anagrafe 
Cartona Pisonl Brambilla), una 
dei giovani conduttori di Bim, 
bum, barn - la trasmissione per 
bambini in onda tutta la setti
mana alle 16 su Canale .5 -
strizza l'occhio allo sperimen-
tatissimo Big, il «gemello cultu
rale» di Raiuno. Trasmesso dal
la sede Rai di Napoli, fi* « il 
«varietà» per ragazzi in onda 
ogni pomeriggio alle 16 dal lu
nedi a) venerdì, condotto da 
Giorgia Pini, Emilio Levi e Gior
gia Passeri. Realizzato secon

do la formula classica del 
•contenitore», il programma 
ospita documentari sulla natu
ra, un Tg per giovanissimi, ser
vizi di attualità, un angolo del
la posta, giochi e, il mercoledì, 
uno speciale di cartoni anima
ti. 

•Sono tre anni che conduco 
Big - dice Giorgia Pini, che cu
ra lo spazio dedicato alla natu
ra - e devo dire che quello dei 
bambini è un pubblico atten
tissimo, cosi curioso da voler 
sapere ogni dettaglio. Ogni 
giorno riceviamo decine di let
tere e circa 200 telefonate con 
le richieste più strane che ri
guardano anche temi di attua
lità o problemi sociali come la 
droga. Noi cerchiamo di ri
spondere a ogni loro richiesta 
ma senza "barnblnizzare" i te
mi, come spesso si fa quando 

I conduttori di «Bim, bum, barn» (Canale 5) 

si affronta l'universo dei ragaz
zi». Ma temi di attualità come il 
conflitto del Golfo sono stati af
frontati anche da Big? «Quan
do è scoppiata la guerra il no
stro Tg ha mandato in onda te 
stesse notizie di quelli delle 20, 
aggiungendo poi una spiega
zione il più semplice e lineare 
possibile. E la formula abituale 

del nostro notiziario, grazie al
la quale abbiamo potuto par
lare delle trattative diplomati
che in corso In questi giorni 
per la pace, opimre dello stato 
di Israele e di filtri temi di cui 
discutono anch: I genitori. Poi, 
certamente, c'è anche lo spa
zio per i giochi e i cartoni ani
mati, secondo la formula del 

"contenitore", che è ben segui
ta dai bambini abituati ad ave
re delle costanti che ritrovano 
ogni volta, come il documen
tario, l'attualità o il cartone. E 
infatti il nostro pubblico ci se
gue con costanza: registriamo 
una media del 25 per cento di 
share». 

AncheSAn, bum, barn di ca

sa Fininvest, promosso que
st'anno da Italia 1 a Canale S, 
ha l'identica struttura del «con
tenitore». Nato sette anni fa, il 
programma si articola soprat
tutto sugli sketch delle due 
coppie di conduttori Carlotta e 
Roberto (Celioni), Debora 
(Magnagli!) e Carlo (Sacchet
ti), che nella finzione sono vi
cini di casa alle prese con sce
nette di vita quotidiana. A loro 
si aggiungono Manuela Blan-
chard - proveniente da Cibo, 
ciao, un altro programma per 1 
più piccoli - con il ruolo di in
viata speciale in Italia, Marco 
Bellavia e un bambino di sette 
anni, Alessandro Gobbi, che 
conducono il gioco. E poi due 
pupazzi animati, One (ma i 
bimbi scrivono le letterine a 
«Wan») e Ambrogio. Grande 
assente della stagione è Paolo 

Bonolis, passato alla condu
zione di Urka. altro program
ma per teen-ager in onda su 
Italia 1. 

•Il grosso handicap della Fi
ninvest è quello di non avere la 
diretta - sottolinea Cario Sac
chetti approdato a Bim, bum, 
barn due anni fa, dopo aver la
vorato in Don Tonino, il serial 
di Italia 1 - in questo modo 
non è possibile essere al passo 
con l'attualità e il programma 
ne perde in qualità. Cerio, 
quando si parla di ragazzi sa
rebbe meglio una tv intelligen
te, ma quello che paga nelle 
televisioni commerciali è uni
camente l'indice di ascolto, e 
noi registriamo il doppio di 
quello della Rai. perchè in fon
do ai bambini piacciono i car
toni, i giochi, le scenette. Ed è 
questo che offriamo loro». ' 

È morto Nuccio Costa 
presentatore 
e veterano 
del «Cantagiro» 
BEI È morto ieri, In seguito a un infarto, Nuccio 
Costa (nella foto). Il presentatore catane» era 
nato nel "25 e aveva presentato due Festival di 
Sanremo, tre Cantoeuropae molte edizioni del 
Cantagiro. Aveva iniziato la sua carriera negli 
show per le truppe alleate subito dopo ta secon
da guerra mondiale. Negli anni '50 aveva lavo
rato In radio per la Rai di Catania. Fu quello il 
periodo in cui contendeva all'amico-rtvale Pip
po Baudo la conduzione degli spettacoli che si 
svolgevano in Sicilia. Passò poi in tvpresentan-
do numerose manifestazioni e nel 7 7 inventò il 
concorso «La donna del Mediterraneo». Pippo 
Baudo ha ricordato cosi Nuccio Costa: «Era una > 
persona di grande finezza e classe. Aveva scelto 
di rimanere in Sicilia, di non affrontare i rischi di 
un viaggio nel continente». 

Sanremo nella «giungla» radio-tv 
BEI Il Festival della Canzone 
di Sanremo è diventato negli 
ultimi anni, coinè ben sapete, 
soprattutto un evento televisi
vo. Scodellato e sviscerato in 
tutte le salse. Pi opinato In dosi 
massicce. La Rai, che si è ga
rantita l'esclusiva sul festival 
per I prossimi sei anni, non ha 
certo lesinato I tuoi mezzi. No
ve telecamere comandate da 
due pullman-regia, una stazio
ne satellite e un terminale per 
ricevere e ritrasmettere con
temporaneamente ben tre se
gnali stereo dh'ersl. tre salette 
all'interno del teatro Ariston 
per il montaggi», due regie per 
la ripresa audio, sette consolle 
con oltre cento linee microfo
niche, e un'indi dtà di altri mez
zi tecnici, compreso il pullman 
che deve assicurare i collega

menti con i telegiornali. Vista 
la piega che hanno preso gli 
eventi nel Golfo, è probabile 
che le paventate interruzioni 
del Tg non ci saranno, ma non 
si sa mai. Quel che si sa è che 
le eventuali interruzioni non 
possono arrivare nel mezzo di 
una canzone, pena l'invalida
mento del Festival. 

Ecco allora una mini guida 
all'uso, necessaria per distri
carsi nella giungla della «tele
Sanremo». Al mattino: i primi a 
collega»! con la riviera sono 
quelli di Mattina 2 (Raldue). 
seguiti a ruota da Piacere Raiu
no che si è letteralmente tra
sferito a Sanremo, nel teatro 
del mitico (e oggi piuttosto di
scusso) Casinò; ci resterà per 
tutta la settimana, con ospiti 

fissi e vecchie glorie come Mi
la Pizzi,'Caria Boni, Giorgio 
Consolinl e Gino Latilla. Fura a 
domani, alle 1330. anche Tu 
donna su Telemontecario si 
occuperà dell'evento, con in
terviste, servizi, un ricco «dietro 
le quinte». Completano gli ap
puntamenti mattinieri D servi
zio di oggi su Primissima 
(Raiuno), e quelli di sabato a 
Prisma (Raiuno) e Magatine 3 
(Raitre). 

Il pomeriggio è dominato da 
Rock café (Raidue. tutti 1 giorni 
alle 18.30), che segue II Festi
val fino alla fine, con uno spe
cial conclusivo domenica, dal
la sua postazione galleggiante, 
su una nave ormeggiata a Por-
tosole. Sabato, alle 17.55 su 
Italia 1, l'immancabile Red 

Ronnie dedica a Sanremo la 
puntata speciale di Be bop a 
tuia Festival, fortissimamente 
Festival anche a Domenica in 
(Raiuno). 

La sera, prima della diretta 
su Raiuno alle 20.40, qualche 
antipasto è offerto da Schegge 
(Raitre, ore 20) con un colla
ge di vecchi filmati intitolati 
•Festivaibaro», e Ed ora Festi
val! (Retemia, ore 20). Senza 
dimenticare la radio, anch'es
sa grande protagonista: Ste-
reodue e Radiodue oltre a se
guire la diretta, propongono 
Tutta Sanremo minuto per mi
nuto, alle 17.30, collegamenti 
e servizi sono previsti anche su 
Stereouno, Radio anch'io. Via 
Asiago tenda, Radioltalia e Ra
dio Dimensione Suono. 

C RANNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
« « I l UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti T.OO CARTONI ANIMATI 

t O . H I NBL RSPNO DELLA FIABA. Telefilm 9.SO RADIO ANCHIO ' S I . Con Q. Blslach 
18.QO D M . Il circolo dell» 1211* parte) 18.30 AOENTBPBPPBH.Tel<>nim 
14.QO TELBOIORNAURBOIONAU 

1 1 M TOI MATTINA 1QJO OSE. ZUPACK. 18'puntata) 14.30 OSI. Il circolo dell» 12 (2* parte) 
18.3Q SPV FORCE, Telefilm 

13.QO OOCIHBWS.Teloolornale 
13.3Q TV DONNA 

tt.Qtl CUOM*ENZASTA.T»iafllm 1Q.80 CAPITOL. Teleromanzo 15.3Q CICLISMO. Internazionale di Sicilia 
1T.1S SUPER 7. Cartoni 1thOO 

H . 4 Q OCCHIOALBKMJETTO t U » IFATTIVOSTHLConF.Frizzi I M O CALCIO. Pianeta calcio 10.1» U«A TODAY. New» 
UNA CASA m TUTTI. Film 
con Jason Miller 

t t .SH CHS'TBMPOFA-TOI FLASH 
ULOO TOaORETEEPtCI 

18.80 ATLETICA LSPCERA 10 .30 AGENTE PEPPEH.TeliHHm 
18.1Q AUTOSTOP W H IL C U l O 

TaMMI PIACERSRAIUIIO.ConP.Badaloni 
13 .30 TPaBCONOMIA-METBOa 

18.8Q BICI E BIKE. DIO, Santini 2O.S0 ALPI LA OBLIA LSPPE. Film 
ao.oo T I C NSW» 

18s4Q MOCKSY OHI ACCIO B240 COLPO CROSSO. Quiz 
8OS0 

1SJO TQ1. Tre minuti di... 
tSwàS BEAUTIFUL. Telenovela 17.1» I MOSTRI Telefilm 
14.1» QUANDO SI AMA. Talenovela 17.40 VITA DA STREPA. Telefilm 

83*40 CATCH. Mondiali 

Ut MANI M UNO SCONO
SCIUTO. Film (ultima puntata) 

SBJS PIANTA N S V 

14LOO ILMONPOMQUABK.DIP.Angola I M O TUA. BELLEZZA •DINTORNI t»X>» OSO. In studio Grazia Francesca» 0.10 

14JO PRIMISSIMA. Attualità del Tal t » a O OTTO TRA NOI 18.3» SCMSOOS DI RADIO A COLORI 

SUO INSSTTO CM FUOCO. 
' Film con Bradford Diurni in 

aa.oo 
a*s»o 

STASERA NEWS 
PAISÀ. Film di R. RoMelllnl 

tfcPtt CWONACMBITAUANS 1 8 . 1 » TUTTI PER UNO. La tv degli animali 
18v«» TO» DERBY 

tàVSO L'AIJ»SROAZZURRO.PerlptùpicClnl 1T.OO TOa FLASH 
19.O0 TBLBOIORNALB 

tBvOO EHM Programma per ragazzi 1T.OB DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 TELBPIORNALIRSOIONALI 
1 9 . 8 0 FESTIVAL BARO. DIO Ippolltl 

ODEOIÌ 
tT.SH 1T.1Q. BELLITAUA.» cura dIO. La Porla 

17.811 OPPI AL PARLAMENTO 
t T J » VIDEOCOMICDI Nicoletta Leggeri 

tSvOO TOIPLASH 
17.4» PUHKVBHBWSTBR. Telefilm 

30.30 CARTOLINA. PI a con A Barbato 
aO»»0 SAMARCANDA. Settimanale di attua

lità curato e condotto da Giovanni Man-
tovanl » Michele Santoro 

tBJOtt ITALIA ORE». Di Emanuela Falcetti 
18.10 CASABLANCA.DIO.LaPorta 23.1» 

t tVXi MAX S I IL MASSIMO. Film 
1SJIO TOSSPORSERA 

TP» SERA 
PUOBI ORARIO. Cose (mal) viste 

tS^O ROCK CAPE. DI Andrea Picea» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18 .4» HUMTEW. Telefilm 

BOXO TELEPIORNALE 18V48 TOaTELEOIORNALE 
MO40 4 1 * raSTIVAL DELLA CANZONI 

ITALIANA. Presentano Andrea Occhl-
p. ntl e Edwige F«n»ch (2* serata) 

S a i » TOS LO SPORT 
S O M OPERAZIONE WALKER. Film In 2 

parti con Powers Boothe. Ragia di Ste-
phen Gyllenhaal (1* parte) 

SS.1» CONCERTO SINFONICO In program
ma mualche di Mozart Tartlni e Bach 
(da Sanremo) 

SS.10 _ E COMPAGNIA BELLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venler, Enrico val-
m». Regia di Rita Vicario 

S 4 4 » TOINOTTE-CHETBMPOPA 
SS.1B TOS PEOASO. Fatti A opinioni 
SS.SO PALLACANESTRO. Coppa Campioni 

aio 
Od» MEZZANOTTEBDNtTORNI 

». To2 oroscopo 

T.OO 

13.00 

18.00 

tSvOO 

BOXO 

22.00 

ON THE AIR 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

CIJUUMCE «PATEMA UTH» 

SUPERHITEOLDlES -

ON THE AIR 

13 .30 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 SIONOWE E PADRONE 
18.QO PASrONES-Telertovela 
1T.OO T A X I P I NOTTE. Film 
SOAO FLASH PORDON. Telefilm 
SOJO PUS STRANI PAPA. Film 

saao NIENTE MPRAVEl SUOI 
RITO t INCINTO. Film 

1.SO NOTTE ROCK 24XK) DOC BLUOT. Telefilm 

4d (illllllllll 

O L E P aOlUDtCBD'ASSALTO.FI Im «Mosquito coast» (Retequatto, ore 20.35) 

I S ^ O DONO P'AMORE. Film 
17.80 VIVA VILLA. Film 
tOJO QUESTAtHOLLYIWOaP 
SOSO ELENL Film con J. Mal» ovleh 
9ASO PIANO. PIANO, IMLCE 

CARLOTTA. Film con B.Davla 

1SLSO 
14.30 
ts.so 
IS^O 
aojo 

MEDICINA 3 » 

POMBRKMMO INSIEME 
VITE RUBATE. Telenovela 
TELEOIORNALB 
SPECIALE CINQUESTELLB 

SS^O TELEPIORNALE 

m*% N.CAPTfAUSTA.RIm 

toa i 
t t ^ t 
tSJ I t 
t » J O 
1 4 * » 
1SA» 
1SAS 
1«M>9 
ts.t> 
t B A » 
tBwSS 
ts^s» 
SO.1» 
EPA» 
•Su*» 
MMJOO 

t * » 

PENTE COMUNE. Varietà 
N. PRANZO 1 SERVITO. Quiz 
TEMLOuIz con Mike Bongiomo 
OJCtLPREZZOEPIUSTOLOuiZ 
EvOtOCO PEI LE COPPIE. Quiz 
APENZIA MATRtMONIAUL Attualità 
TI AMOu. PARLIAMONE 
•HE BUM BAM. Varietà 
• ROBINSON. Talafllm 
CANALE» NEWSNotlzIarlo 
aOIOCO PEI». Quiz 
TRA MOPUEEMARTra Quiz 
RADIO LONDRA. ConO. Ferrara 

STRISCIA LA NOTIZIA. Variata 

TELBMIKE. Quiz con Mike Bonotomo 
E M U R O l O COSTANZO SHOW 

STRISCIA LA NOTIZIA 

« » » fB^U«0USWBLBVSLO.T»lefilm 

T M 
B.SO 

11-4» 
1SLOP 
1à\PP 
ts^o 
14AO 
1»v4S 
tS.1» 

17^0 
ta.0» 
1*%00 
spxm 
ao^o 

aa^s 
asAs 
SS4S 
oss 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
LA DONNA BIONICA.Telefilm 
STUDIO APERTOAttualllà 
T J . HOOKBR. Telefilm 
HAPPY DAVS. Telefilm 
CIAO CIAa Varietà 
URNA. Gioco a aulz 
COMPAGNI DI SCUOLA 
SIMON E SIMONTelef llm «l'ombra del 
maestro» con Goral McRaney 
STUDIO APERTOAttualltà 
MAI DIRE SL Telefilm 
MCPYVER. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
AL BAR DELLO SPORT. Film con Uno 
Banfi. Regia di Francesco Massaro 
TRICOLORE. Varietà 
BUZZ. Varietà 
PEANO PRIX. Sport 
STUDIO APERTOAttualità 

«v4S PER BUSA. Telenovela 
RADIO IIIIIIIIIIMPP 

t t ^ S TOPAZIO. Telenovela 

ta.SO RIBELLE. Telenovela 
t»v»S SENTISRLSceneoplato 

1J0O SPIRALE B^OPIO. Film con J. 
Mason. Regia di S.LurrKit 
(replica dalle latte 23) 

1 4 4 » LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

t S . t B PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 . 1 » LA VALLE PEI PINL Sceneggialo SS» 
1àV*8 OENERAL HOSPITAL.Telefilm I S ^ O NATALIE. Telenovela 

17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato t»XH> TPA. Informazione 

t S J O CAHIOBMITORLGIocoaquIz a O S S AMORE PROIBITO. 

1S.1P C'BBAVAMOTANTOAMATI 
Z1.1B SEMPLICEMENTE Mi JUA 

1 0 4 O MARILENA. Telenovela 

aoss MOSQUITO COAST. Film con Harrl-
aon Ford. Ragia di Peter Welr 

^ 

a&so SPECIALE SUL FILM «Volere volare» 
di Maurizio Nlchettl 1 S 4 W INFORMAZIONE LOCtXf l 

a S J » TELlOUATTROvAttuallU 

t«OE M I N O F U . Telefilm E S v M FOPaVERLULU.FIIm 

t B J O BRILHANTE.Telenov«ta 

a O S O ITAUANBOYS.R Im 

RAOtOOtORNAU GR1: •; T; fc 10; 11; 1fc 13; 
14; 15; 17; 11; 23. GR2: IJO; TJO; iM( tJ», 
11M-, 12J0; 13J0; 1S.S0; 1IJ0; 17J0; 1MK 
1130; 22.J5. OR3: «.«; 7.20; MS; 11 JM; 134K 

MDKXIKO. Onda verde: 6.03, «96. 7.56. 
9.58.11.67,12.56.14.57,16.57.16.56,20.57, 
22.57; • Radio anch'Io f i : 1140 Dedicato al
la donna: 12.05 Via Asiago tenda: l ( Mega
bit 11.25 Audlobox; 20J0 Jazz intomo al 
mondo; 23.10 La telefonata. 

rUWOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 8^6. 
9.27.11.27.13.26,1557,1657,1757,18.27. 
19.26.2257.8 II buongiorno: 145 Martina e 
l'angelo custode: 10.30 Radiodue 3131: 
12.45 Impara l'arte; 15 Le lettere da Capri; 
18.56 Radiocampus: 20.16 Le ore della sera. 

RADlOTRE. Onda verde: 7.18. S.43.1143.6 
Preludio: 8J0 Concerto del mattino: 10 II Alo 
di Arianna; 12 II Club dell'Opere; 14X0 Dia
pason; 18.00 Orione; 1940 Terza pagina; ZI 
Caterina di Guise. 

IL CAPITALISTA 
Regia di Douglas Sirie, con Charles Cobum, Pipar 
Lauri», Rock Hudson. Uaa (1952). 90 minuti. 
Capitalista dal cuore d'oro, un uomo che ha fatto for
tuna decide, ormai vecchio, di lasciar» gran parte del 
auoi beni al discendenti di un antico amore. Ritorna 
nella città natale, al fa assumere come barista, rin
traccia gli eredi potenziali e inizia una sua persona
lissima indagine. 
CANALE S 

AL DI LA DELLA LEGGE 
Regia di Giorgio Stogenl, con La» Van Cle»f, Antonio 
Sabato, Bud Spencer. Italia (1968). 95 minuti. 
Lee Van Cleel • Bud Spencer, ovvero il western al'lta-
liana sulla strada di Trinità. Qui sono di scena tra ami
ci che derubano una diligenza, salvo poi difenderne 
un'altra dall'attacco di altri banditi. Sceriffo Improvvi
sato, il capo dei malviventi sceglierà, non appena gli 
si presenterà l'occasione, di rimanere dalla parte del
la legge. Una aarabanda di scazzottature, sparatori», 
banditi violenti, minatori disperati. 
ITALIA 7 

SOuOO ALBAR DELLO SPORT 
Regia di Francesco Massaro, con Lino Banfi, Jerrv 
Cala, Mare Venler. Italia (1983). 100 minuti. 
Commedlola leggera leggera tutta centrata sulla ver
ve comica del suo protagonista. Un emigrato pugile*» 
a Torino viva di un lavoro precario al mercati genera
li. All'improvviso vince un miliardo al totocalcio ma un 
amico glielo sperpera tutto al casinò. 
IT ALMI 

aOJIS MOSQUITO COAST 
Regia di parlar Welr, con Harrleon Ford, Helen Mirteo, 
Rhrer Phoenix. Usa (1986). 114 mlnutL 
L'avventura disparata ma a listo fin» di un ecologo 
eh» non esita a ti asferire sé e la propria famiglia sulla 
Costa delle Zanzare. Il suo progetto è costruir». In 
una foresta vergine, niente meno che una fabbrica del 
ghiaccio. A dargli una mano sarà un manipolo di ge
nerosi indigeni. 
RETEOUATTRO - -

StLSO PAISÀ 
Regia di Roberto Rosaatllnl, con Gar Moora, Marta 
MIcnL HarrM Whtt». Italia (1946). 124 minuto. 
Uno del capolavori del neorealismo Italiano, parta di 

L HarrM Whlt». Italia (1948). 124 minuti. 
wi~ del capolavori del neorealismo Italiano, »~. » . . . 
un'eceetlant» trilogia rosselliniana.ln sai episodi vie
ne rivissuta la cronaca e l'epica della resistenza, In 
un itinerario, lo atesso delle truppe alleate eh» riaal-

Bono l'Itakla. che tocca Napoli, Roma, Firenze, l'Eml-
a fino a fermarsi sul delta del Po. 

TELEMONTECARLO 

0.10 BUG, INSETTO DI FUOCO 
Regia di Jeanne! Szwarc, con Bradford Dttrnan, Joan-
na Mite*, Alan Fudg». Uaa (1975). 100 minuti. 
Il terremoto sconvolge la vita In una piccola città ame
ricana. Alle rovine e al tariti al aggiunge un mtsterloao. 
fenomeno: strani incendi che divampano dappertutto 
senza apparente motivo. E Insetti ancor più misteriosi 
nel quali uno scienziato riconosce una specie preisto
rica acomparsa e probabilmente ricomparsa dalle vi
scere della terra con il terremoto. 
ITALIA 7 

OSO ILGtUDtCE D'ASSALTO 
Regia di Vvea BolsaeL een Patrick Dewaere. Aurora) 
Clément, Philipp» Laotard. Francia (1976). 118 mlnutL 
Le avventure del giudica Fajard, detto «lo «cerine», 
lavoratore Instancabile e Incorruttibile che non esita a 
Incriminar» (a arrestare) il potente Industriale Camus 
nelle cui fabbriche avvengono un po' troppi incidenti 
sul lavoro. Quando lo uccideranno, un giovane coli»-

fra sarà pronto a continuare il suo lavora Ispirato a 
atti realmente avvenuti nel 1975 con protagonista I» 

•banda del Itonesl-. 
RAIDUE 

20 l'Unità 
Giovedì 
28 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

Intervista con Eugenio Barba, fondatore 
e regista del celebre gruppo danese 
che ha presentato due nuovi allestimenti 
«Lo spettacolo deve portare alla riflessione» 

A teatro con Dostoevskij 
nel castello delTOdin 
L'Odin Teatret ha presentato a Salerno due nuovi 
spettacoli, ftsi Bitsi e // Castello di Holstebro Nato in 
Puglia cinquantacinque anni fa, ed emigrato in 
Scandinavia giovanissimo, Eugenio Barba, erede di 
Orotowski e regista dell'Odia parla delle carattensti-
che e dei fini del celebre gruppo da lui fondato a 
Oslo nel 1964, e trasfento due anni dopo a Holste
bro, in Danimarca, dove tuttora ha sede. 

MARCO CAPORALI 

••SALERNO Eugenio Barba 
unisce a un rigore che scon
certa, a una ferrea autodiscipli
na, una generosità pronta a 
svelarsi appena intuisce un de
siderio autentico di condivide
re (o semplicemente di voler 
comprendere) la sua avventa-

"ro artistici, spirituale e sociale 
Iniziamo col domandargli m 
che modo e strutturato I Odin 
Teatret «Lavorano nell'Odin 
una ventina di persone tra cui 
dodici attori - spiega Barba 
-Oltre agli spettacoli ha 
un'Importanza rilevante l'atti
viti pedagogica. Una serie di 
Interventi sono rivolti alla eliti 
come ad esempio gli spettaco
li per bambini, sia nelle scuole 
che nei rostri locali Una delle 
imprese più macroscopiche e 
rista (la scuola intemazionale 
del teatro antropologico) che 
|i occupa dello studio compa
rato de*: tecniche dell'attore 
io diverse culture Quando ve
diamo un attore giapponese, 
noi europei possiamo appren
dere delle tecniche senza ri
dine) alla pura Imitazione del 
tuo stUe L'anno prossimo si 
«volgeranno sessioni dell'lsta 

In Inghilterra e In Messico Ne
gli anni Ottanta ne abbiamo te
nute sei. con una durata da 
due settimane a due mesi, a 
seconda delle disponibilità 
economiche» 

Qual è la prolezione del 
gruppo oltre 1 confini dane
si? 

Nei primi anni di vita dell Odin, 
quando gli spettacoli non era
no molto conosciuti, occorre
va giustificare la legittimiti di 
un teatro-laboratorio, anche 
per ragioni economiche Cosi 
abbiamo iniziato a svolgere at
tiviti di cui normalmente una 
compagnia non si occupa II 
fatto che viviamo in provincia, 
in una cittadina di 20 000 abi
tanti, che non siamo dipen
denti dal mercato, dalle mode, 
dai giudizi dei critici, dalle ten
denze politiche, ci ha permes
so di attraversare le vicissitudi
ni degli anni Settanta senza 
perdere le motivazioni origina
rie, e accrescendo la nostra ca
paciti di essere un riferimento 
per gruppi e persone che cer
cano altri cammini per la pro
fessione teatrale 

Ti riferisci a quel che hai 
chiamato "terzo teatro»? 

Il «terzo teatro» è una grandissi
ma ricchezza di cui i critici 
hanno smesso di occuparsi 
Come è accaduto per la cultu
ra popolare, si ritiene che sia 
spanta tutta una attiviti teatra
le parallela I nostri contatti so
no con gruppi politici o teatra
li, con persone direttamente 
implicate in quello che fanno, 
senza passare attraverso im
presari ed agenti In Italia molti 
gruppi hanno una tradizione 
di resistenza allo spirito degli 
anni, di essenziale importan
za, dal Teatro Tascabile di Ber
gamo a Koreia di Radeo. dal 
Potlach di Fara Sabina al Tea
tro Continuo di Padova Uno 
dei fondamentali errori, o ma
lintesi, é di voler documentare 
solo le grandi vette artistiche 
senza informare su tutto li pa
norama 

Puoi spiegare In che cosa 
consiste D meccanismo del 
«baratto», uno degli elemen
ti fondamentali della tua 
concezione del teatro? 

Il baratto è il tentativo di far 
uscire il teatro dallo schema di 
relazioni che si è instaurato 
nella nostra società Attraverso 
il teatro si possono creare nuo
ve relazioni, e rivitalizzare di
namiche che esistono nel cor
po sociale Una compagnia 
presenta la sua cultura a popo
lazioni del luogo che rispon
dono con la stessa moneta 
(manifestazioni spettacolari, 
canti, balli, poesie Improvvisa
te) E un sistema di reciprochi 
che permette di non imporre 
modelli culturali, ma dove 

ogni parte si definisce in base 
al proprio patrimonio 

Qual è il vostro rapporto con 
lo spettatore? 

Ogni uomo di teatro ha una 
sua giustificazione un deside
rio particolare nei confronti 
dello spettatore il mio deside
rio è di farlo riflettere, non sullo 
spettacolo ma su di sé.<>sulla 
sua situazione II modello è 
Dostoevskij Quando leggo un 
suo libro i personaggi diventa
no un pretesto uno spunto, 
una forza che slimola l'autori-
flessione Perche questo acca
da, occorre mettere lo spetta
tore di fronte a situazioni non 
ovvie, presentando gli avveni
menti In un modo che lo obbli
ghi a impegnarsi intellettual
mente e sensorialmente. 

Sono (1101011 suscitati dalla 
qualità delle azioni, dalle lo
ro dinamiche Interne? 

L'azione è il più piccolo cam
bio di tonalità. Muta l'attore e 
la percezione Presenta un 
pensiero paradossale, a lato 
dell esperienza comune La 
poesia e il teatro moderni fan
no uso dell'ossimoro della di
vergenza del salto di associa
zioni Il disorientamento non 
mira a creare qualcosa di biz
zarro Evoca in chi guarda 
un'altra prospettiva, permet
tendogli di riorientarsi, di porsi 
domande non solo su quello 
che vede ma anche su quello 
che sa. E evidente che II teatro 
è quel che avviene nella mente 
e nello stomaco dello spettato
re E questo avvenimento invi
sibile si manifesta attraverso la 
corporeità dell'attore 

Iben Nagel Rasmussen, Jan Fersley e Kai Bredhalt in una scena di «Usi BitsJ» 

La maschera e il poeta 
fa* SALERNO Nel quadro della rassegna «Visio
ni-, promossa dal Centro per la ricerca e la pro
mozione dello spettacolo teatrale, sono andati 
In scena a Salerno nei giorni scorsi due nuovi 
spettacoli dell Odin Teatret, tei Bitsle II Castello 
di Holstebro. rispettivamente in prima mondiale 
e In prima nazionale La rassegna è proseguita 
con due riprese di vecchi allestimenti, Judith e 
Orme sulla neve (ultima replica stasera al Tea
tro A), e col parallelo laboratorio di analisi tea
trale a cura di Eugenio Barba, 

lisi Bilsi (di cui si avrà la versione Italiana tra 
un anno) e // Castello di Holstebro sono opere 
diversissime interpretate la pnma da una vete
rana dell'Odin. Iben Nagel Rasmussen. che per 
potenza fisica e intonazione (In cui la linea mu
sicale prescinde dalle dinamiche della lingua) 
ricorda l'altra artefice del gruppo Else Marie 
Laukvfk. e la seconda dalla più giovane Julia 
Variey, in cui la recitazione favolistica, di straor
dinaria dolcezza, si impenna in lamenti e acuti 
improvvisi, laceranti. L'impatto emotivo di Itsi 
fttsj e moltiplicato dalla musica dal vivo, ese
guita alla chitarra e alla fisarmonica dagli attori 
Jan Ferslev e Kai BredholL Con minimi Ingre
dienti scenici (un lenzuolo steso per terra su cui 

piomba dall'alto la luce, avvolgendolo In un 
cerchio immobile, una cassa e un ombrello ri
toltalo), in lisi Bis/gli Interpreti creano una si
multaneità tra ritmo vocale ed Impulso fisico, 
;otenzlando i livelli metaforici di ogni minimo 
evento e degli oggetti sulla scena SI rappresen
ta, con frammenti da spettacoli passati (Ceneri 
ili Brecht e Come) immessi nel nuovo contesto, 
una storia di droga e di viaggi vissuta da Iben 
negli anni Sessanta, insieme al poeta beat dane-
•eEikSkaloc morto suicida In India nel 1968 

Una maschera vestita di rosso 61 archetipo di 
Iben che raccontandosi e distanziandosi dal 
i uo dramma di allora fa del pupazzo una specie 
ili scheletro, o di doppio, negli stati di trance e 
di veggenza, di dissociazione e paura onginati 
dalla droga, di cui crea sulla scena un corrispet
tivo di straordinaria tensione e calibrata violen
ta. Anche Julia ne II Castello di Holstebro ricorre 
li suo archetipo Da sola m scena con l'insepa-
labile Mister Peanut, un personaggio su trampo
li, in frac e gambe di piume con teschio in cima, 
•la lei inventato e trascinato per le vie di mezzo 
nondo, gioca su sbalzi di situazioni e atmosfe-
e. sugli attriti tra il Urico e il grottesco, tra I intan
ile e il macabro. OMaCa. 

LVACC1AIO» DI MAJUP1ERO E PIRANDELLO. Si terrà a 
Venezia sabato prossimo un convegno di studi sul com
positore Gian Francesco Maliplero Seguiranno la proie
zione del film Axiaio del 1933 scritto da Luigi Pirandel
lo, diretto da Walter Ruttman e musicato dal composito
re veneziano e un concerto dell Orchestra Filarmonia ve
neta diretta da Peter Maag 

TORINO: A LEZIONE DA CROTOWSKI. Jcrzy Grotowski. 
il noto regista polacco che dall 86 vive e lavora a Ponte-
dera, sari a Torino fino ali 8 marzo per un seminario sul 
lavoro dell'attore Le lezioni si tengono presso il Centro 
studi del Teatro stabile (piazza San Carlo 161) tutti i 
giorni feriali dalle 17 alle 20 '1 seminario è organizzato 
dal Centro universitario per il t :atro e dal «Settimo Voltai
re» 

A BOLOGNA IL CORTOMETRAGGIO BRASILIANO. La 
settimana del cinema Ialino americano organizzata ogni 
anno a Bologna è dedicata stavolta al cortometraggio 
brasiliano degli anni Ottanta ira il 1980 e il '90 il genere 
si è evoluto slaccandosi dal documentarismo verso la fic
tion L'altro tema della settimana sudamericana di Bolo-
Sia e I indio visto attraverso i film, non solo brasiliani 

all'I al 10 marzo al cinema Lumière 
A ROMA SERATA BECKETT. Con un documentano inedi

to dal Utolo Dal silenzio al silenzio si apre questa sera la 
«Serata Beckctt» che Franco Però ha organizzato alla Sala 
Umberto di Roma nell'ambito delle attiviti della Tea II 
filmato che mostra brani della sua vita, momenti di scrit
tura e di prove di spettacoli, è stato curato da Glauco 
Maun, autore di un recente e approfondito lavoro sui te
sti del grande drammaturgo L incontro, sari presentato 
da Laura Carelli dell università di Firenze 

UNDSAY KEMP SPOSA IL TEATRO KABUKI. Undsay 
Kemp alla prima romana del suo nuovo spettacolo On-
pagata ha, come al solito, affascinato il pubblico in un'o
ra e tre quarti di mimo e danza senza interruzioni «On-
nagata» e I attore che nel teatro giapponese kabuki in
carna solo personaggi femminili Kemp, col volto dipinto 
di bianco e un chimono color oro, si muove su musiche 
del giapponese JOJI Hirota e arie da opere liriche 

RICCARDO MUTI ACCLAMATO A BERLINO. Un nuovo 
tutto csaunto per Riccardo Muti, che ha diretto i Bcrliner 
Philharmonikcr allo Schauspiclnaus di Berlino (1 audito
rium della Philharmonia t attualmente inagibile) In pro
gramma il Divertimento m re magRiore K136 di Mozart e 
la Sinfonia n 1 di Franz Schubcrt nella pnma parte del 
concerto, quindi I ouverture dei Vespri siciliani e il ballet
to del terzo atto dell opera verdiana 

INCONTRO TRA MAMM1 E LA FRT. Nel quadro delle 
consultazioni sul piano frequenze, rappresentanti della 
Federazione radio televisioni hanno incontrato ieri il mi
nistro delle Poste e telecomunicazioni Oscar Mamml La 
Frt, oltre a chiedere che il nlascfo delle concessioni av
venga il più rapidamente possibile, ha ricordato al mini
stro elle to tv locali temono di essere penalizzale dall'ec
cessivo numero delle concessioni 

(Cristiana Paterno) 

Aperta la rassegna nella capitale del Burkina Faso 

Dakar-Ouagadougou 
\gaggio nel cinemajafricano 
Sulla rotta che porta nel Burkina Faso. alla ricerca 
delle ragioni ed emozioni del festival panafricano di 

• cinema e televisione: il «Fespaco» di Òuagadougou. 
Un viaggio che ha come punto conclusivo il Sahel, 

' l'angolo di mondo forse più dimenticato, quasi un 
cerchio di povertà disegnato con il compasso sulla 
carta geografica. Prima tappa, Dakar, nel Senegal, la 
nazione che ha dato i natali al cinema africano. 

BRUNO VBCCtiì 

' • • DAKAR. Vista dall'arto, la 
capitate del Senegal somiglia 
a un Immenso merletto lumi
nacene. Un ordito dì lam
pioni accesi che si inseguono, 
ora scomposti ora perfetta
mente e geometricamente or
dinati, dall'oceano verso la di
stesa di sabbia giallastra che 
avvolge la periferia. E che il 
vento umido spinge, di tanto 
in tanto, fino nel centro della 
citta. Tra le case basse in mu
ratura di due plani eie costru-
zionl in stile coloniale (retag
gio della dominazione trance-
•se), «he servono come sede 
degli uffici pubblici e ammini
strativi Arrivati nel cuore 
commerciale di Dakar, inve
ce, lo sguardo si alza necessa
riamente al cielo, costeggian
do la sagoma moderna delle 
palazzine più alte (soprattut
to hotel Intercontinentali). 
spuntale all'improvviso, simili 

a tante macchie di bianco 
spruzzate a Intervalli regolari 
, Un colpo d'occhio curioso 
quello che la capitale offre al 
visitatore, da vero e proprio 
patchwork di segni architetto-
nlcL Ben lontano, comunque, 
dalle immagini che alcuni film 
di cineasti senegalesi hanno 
saputo regalarci. 

Anche quel cinema, che ha 
fatto scuola in Africa, sembra 
però essere lontano dalla vita 
della cltti Eppure 6 stato gra
zie a registi come Sembene 
Ousmane, autore del primo 
lavoro interamente africano 
(Le mandai, 1972), che la ci
nematografia ha potuto svi
lupparsi senza complessi nel 
Continente Invece, a ventan
ni di distanza quel fervore arti
stico appare, in patria, quasi 
sterilizzato. Inaccessibile e 
straniero, né più né meno che 
un prodotto da esportazione. 

Nelle sale di lusso, quelle In 
cui un biglietto costa I equiva
lente di 20 franchi francesi, 
sono infatti le pellicole mode 
in Usa a far bella mostra di sé 
nelle affiches. da Baby Boom 
(con Diane Keaton) a Un bi
glietto per due. Più In la. nel fo
cali periferici, dove la festa su 
grande schermo si consuma 
(seduti per terra) a 5 franchi, 
regna Incontrastato il filone 
«kung-fu» e Bruce Lee é una 
sorta di eroe dicelluloide 

La situazione non cambia 

Sanche se si accende la tv 
n solo canale, in funzione 

dalle 19 alle 23 30 (dalle 12 il 
sabato e la domenica), mo
nopolizzato da Dallas e Dina-
sty II gioco a rimpiattino tra 
serial, finzione e varietà folk-
loristico (gli altri ingredienti 
della programmazione setti
manale), ha U sapore di certi 
palinsesti occidentali di qual
che anno fa. Come un tempo, 
e come oggi. Il piatto forte del
la serata televisiva inizia subi
to dopo il telegiornale delle 
20 30 Un notiziario caratteriz
zato, in questo momento, dal
la cronaca del Golfo Informa
zioni rapide e aggiornamenti 
continui secondo gli usi di un 
paese coinvolto, sia pure con 
un numero esiguo di uomini, 
nelle operazioni mediorienta-

Il regista stmgilase Sembene Ousmane 

li 
Ma nelle strade, nelle paro

le della gente, Il conflitto fa ca
polino esclusivamente sotto 
forma di divagazione casuale. 
Un Inciso a margine di altri di
scorsi speso con parsimonia, 
per non rompere un clima di 
apparente o reale serenità. 
Soltanto all'aeroporto nel bru
sio dell'attesa, le cose tornano 
a riaffiorare alla luce dal veto 
di indecifrabile rarefazione 
che le aveva avvolte e un tanti
no cancellate E. allora, il Gol
fo ritorna a essere un luogo 
geografico sconvolto dalla 
guerra e un briciolo di paura 
si allunga su un domani pieno 
di incognite 

Improvvisamente e per la 
prima volta, anche il «Fespa
co» di Òuagadougou (il più 
importante Tettival panafrica
no di cinema e televisione, 
che si svolge nella capitale del 
Burkina Faso) diventa un ar
gomento da spendere nei mi

nuti. Interminabili, che prece
dono l'Imbarco sull'aereo In 
un plng pong frenetico di cu
riositi e domande in cerca di 
una possibile risposta. Ma né 
un aeroporto, né tanto meno 
il popolo di viaggiatori parti
colari in coda davanti a un 
cancello che tarda ad aprirsi 
(e che appositamente per la 
manifestazione si sono mossi, 
facendo di Dakar solo una 
semplice e necessaria tappa 
intermedia), sono l'osservato
rio più attendibile per scoprire 
la realti di un Continente che 
guarda alla settima arte come 
a una speranza per il futuro 

Sari per questo che laggiù, 
persi in un punto qualsiasi ol
tre l'orizzonte nascosto dal 
buio della sera, la dodicesima 
edizione del «Fespaco» e Òua
gadougou, per quanto vicini, 
restano ancora un'impressio
ne Priva di vita e di contorni. 

Affollatisiiime le proiezioni della sezione collaterale di Berlino 

Al «Forum» un festival parallelo 
che non ha bisogno di premi 
Ancora commenti sul verdetto del 41 esimo Filmfest. 
Ien hanno espresso le rispettive «gioia e soddisfazio
ne» sia Dino Risi che Francesco Rosi. E felice del 
successo si è dichiarato Augusto Caminito, produt
tore de La casa del sorriso di Marco Ferreri, cui il pre
sidente Cossi ga ha espresso «sinceri rallegramenti». 
Ma non c'è siate solo il concorso a Berlino; le cose 
più interessanti si sono viste al Forum. 

0AL NOSTRO INVIATO 
ALBRRTO CRESPI 

•>• BERLINO Cui non c'era
no In palio Orsi o altre bestie 
del genere Cera In palio la 
credibilità del dnema e del 
suo rapporto ce n la gente La 
scommessa è slata vinta Stia
mo parlando del «Forum», la 
sezione del Filnfestcht in un
dici giorni ha f rasentato 114 
film, con proiezioni a ntmo 
continuo in qu stiro sale del
l'Ovest (Delphi, Arsenai, Ac
cademia dell'/irte, Kongres- . 
shalle) e In una sala dell'Est 
(BabylonV In totale. 257 
proiezioni (ci ilamo presi la 
briga di contarli') quasi tutte a 
sala stracolma e in cinema 
tutt'altro che pie coli. 

Il «Forum» é ciualcosa più di 
una sezione. C «stilo da una 
squadra di critici capitanata 
da Ulrich Gregor. é una mani
festazione auto toma dal festi
val, con caratteristiche molto 
precise. Non sui al Film/èstco-

me la Qulnzame sta a Cannes-
ha meno potere contrattuale 
rispetto al film nuovi, ma si 
concede un'ampiezza di pro
poste che nessun altro al 
mondo può permettersi La 
Qumzaine. con l suoi 15-16 
film inediti, é di fatto un anti
festival, il «Forum» é un' altra 
cosa. Prima di tutto é una ras
segna per la città Non orga
nizza conferenze stampa ma 
dibattiti (spesso vivacissimi) 
per il pubblico Non mette in 
palio premi, né si fa problemi 
di esclusiva Se un film passa
to a un altro festival non è 
uscito in Germania, e se Gre
gor e i suoi lo ritengono im
portante, lo proiettano. E ac
caduto quest'anno con Un an-
aelo alla mia tavola di Jane 
Campion e Ho affittato un kil
ler ài Akl Kaurismaki, entram
bi In concorso a Venezia "90 
Questo significa concepire un 

festival come un'occasione 
culturale, non come una cor
sa di cavalli o un gran ballo 
delle debuttanti dove tutti i 
film debbono arrivare illibati 

Date queste premesse, é 
possibile al «Forum» incontra
re autentici capolavori, come 
II secondo cerchio di Alek-
sandr Sokurov. che secondo 
molti « indiscutibilmente il 
film più bello di Berlino '90 
Anch'esso, per altro, era gii 
passato a Rotterdam, ma le 2-
3000 persone che l'hanno vi
sto qui a Berlino (una cifra 
spaventosamente alta per un 
film cosi impervio e ango
sciante) a Rotterdam non e e-
ranot Un'altra stranissima per
la pescata da Gregor e soci é 
stato il francese / bambini vo
lanti E l'opera seconda di un 
venticinquenne, Guillaume 
Nlctoux, vestito come un 6tou-
son nolr di periferia, che nel 
dibattito è riuscito a citare Ba-
taille. Celine, Otto Dix e Egon 
Schiele, ma non era solo sfog
gio di cultura ti suo film (la 
storia di un giovane psicopati
co che esce dall'ospedale e 
ammazza per gioco tre perso
ne pnma di annegarsi nell'o
ceano) é incredibile. Per far
velo immaginare, dovremo ri
correre anche noi alle citazio
ni sembra un film portoghese 
girato da una «clonazione» di 
Lynch, Greenaway e Terence 
Davfes, quello di Voci lontane 

sempre presenti Scene eroti
che esplicite e sgradevolissi
me, colon folli, una violenza 
{{elida e stilizzala, musiche ved
utamente stonate di Michael 
Nyman (quello di Greenaway, 
appunto) Un film-ufo che 
certo solo una sezione come il 
Forum poteva presentare 

Vorremmo chiudere questi 
complimenti con una nota
zione «personale» Chi scrive é 
fra I selezionatori della Setti
mana della critica di Venezia 
e prova un senso di sconforto 
di fronte alle cifre suddette 
(257 proiezioni') e al comfort 
dei cinema berlinesi Certo, 
per statuto la Settimana sele
ziona solo opere pnrne e se
conde che non siano passate 
ad altri festival Certo, Venezia 
non é una metropoli come 
Berlino e non assicurerebbe 
comunque un simile pubbli
co Certo, I cinefili berlinesi 
hanno notoriamente un grado 
di curiositi superiore alla me
dia europea Ma é altrettanto 
certo che in Italia non esiste 
una struttura in grado di ga
rantire un'offerta culturale di 
questo tipo A Venezia, dove 
combattiamo con un Palazzo 
antidiluviano e vecchi cinema 
con le sedie di legno, manca
no i supporti tecnici per pre
sentare più film Altrove man
ca tutto Arrivederci «Forum», 
cerca, almeno tu, di mante
nerti in salute. 
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Scienziati Usa 
trovano fossili 
di due dinosauri' 
in Antartide 

Le ossa fossili di almeno due dinosauri sono state trovate in 
Antartide sul monte Klrkpatrick vicino al ghiacciaio Beard-
more, a circa 6.500 chilometri dal polo sud. Ne ha dato noti
zia William Hammer, responsabile di un gruppo di paleon
tologi americani dell'università augustana di Rock Island, 
neU'lllinois, attivi da parecchi anni in Antartide. La maggior 
parte dei resti trovati sembrano appartenere ad un dinosau
ro erbivoro, probabilmente un prosauropode lungo circa 
sette metri e mezzo, e risalgono secondo Hammer ai tardo 
triassico o agli inizi del giurassico, avrebbero cioè dai 175 ai 
150 milioni di anni. L'aspetto più interessante della scoperta 
e ette finora non era mai stato trovato alcun dinosauro di 
quell'epoca In Antartide e per giunta cosi vicino al polo sud. 
Questo ritrovamento, secondo Hammer, proverebbe l'esi
stenza di vertebrati nel continente antartico in un'epoca più 
recente di quelle alle quali appartengono i resti di altri dino
sauri ritrovati in passato, come lo scheletro di un listrosauro, 
scoperto nel 1969 sempre nella regione del ghiacciaio 
Beardmore. risalente a 200 milioni di anni fa. I resti tossili del 
•giovane» dinosauro erbivoro, forniscono la prova quasi in
confutabile che l'Antartide taceva parte del supercontinente 
Gondwana e che nel giurassico doveva essere ricoperta da 
felci e conifere, habitat ideale per certi vertebrati tra I quali 
appunto i dinosauri. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Svizzera: 
nuovo metodo 
per produrre 
laser economici 

Sterilità 
maschile 

aumento 
nei paesi 
Industrializzati 

Il costo dei laser usati nei let
tori di compact disc, nelle 
stampanti o per le comuni
cazioni su fibre ottiche po
trebbe . ridursi della meta 

, grazie a un nuovo metodo di 
' : • • . • ; produzione che permette di 

™»»»,"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> ottenere fino a 20 mila semi
conduttori da impiegare in laser di bassa potenza su un uni
co «disco» di materiale semiconduttore (wafer) dal diame
tro di cinque centimetri. Il metodo, chiamato •full wafer te-
chnology», è stato messo a punto In Svizzera, nei laboratori 
della Ibm di Zurigo, e permette per la prima volta di produr
re un numero cosi alto di laser a semiconduttore utilizzando 
un wafer intero. Fino ad oggi. Infatti, i laser si ottenevano 
rompendo la struttura cristallina del semiconduttore, e quin
di erano lavorati e collaudati uno alla volta. 11 nuovo metodo 
permette invece di ottenere gli stessi risultati con il wafer in
tero perché la sua superficie viene completamente incisa 
con minuscoli solchi profondi cinque millesimi di millime
tro. Le sponde del solchi vengono quindi coperte con mate
riale riflettente e, funzionando come specchi dei laser, am
plificano e orientano i fasci di luce che vengono emessi 
quando la corrente attraversa il semiconduttore. 

Dal 15 al 18 per cento delle 
coppie'che vivono nei paesi 

. industrializzati sono sterili 
i n a U m e n t O . Nonostante ciò dipenda dal

l'uomo nel 30 percento dei 
casi contro il 40 percento di 
sterilità femminile, quest'ul
tima si è stabilizzata da qual

che anno mentre quella maschile continua ad aumentare. 
Per il rimanente 30 percento, la sterilità si deve per metà sia 
all'uomo che alla donna e per metà a cause sconosciute. 
Sono i dati più recenti presentati a Roma nel convegno della 
società italiana di fisiopatologia della riproduzione. «Solo 
negli ultimi 30 anni - ha rilevato il direttore della cattedra di 
andrologia dell'università di Roma La Sapienza Aldo Isidori -
il numero degli spermatozoi per centimetro cubo si è più 
che dimezzato, panando da cento a 40 milioni». Il motivo 
per cui gli uomini sono più soggetti alla sterilità è innanzitut
to, secondo Isidori, nella complessità del loro apparato ri
produttivo, estremamente vulnerabile a disturbi ambientali 
come stress da lavoro, aria Inquinata, additivi e ormoni con
tenuti nel cibi, e inoltre al cattivo usò di alcuni farmaci, alla 
droga, al fumo e all'alcol. 

, -Nell'ultimo decennio la 
',. \."' mortalità ' 'per', asma, brón-
'. ;, chiale'e aumentata in nume

rosi paesi, tra I quali gli Stati 
• Uniti, il Canada, la Svezia e 
. la Danimarca, sino a rad-

doppiarsi, malgrado 11 ml-
giuramento dei soccorsi sa

nitari. Le cause di questo aumento non sono ancora chiare 
anche se. con sempre più evidenza, si fanno diretti collega
menti con l'aumento dell'inquinamento ambientale. Per 
tentare di capire maggiormente le cause di questa malattia, 
che colpisce nel mondo più di 200 milioni di persone, e la 
possibilità di prevenzione e di cura, centinaia di studiosi 
provenienti da 19 paesi diversi si riuniranno dal 7 al 9 marzo 
a Firenze per il congresso intemazionale sull'asma bron
chiale.. 

CRISTIANA PULCINUXI. 

L'asma colpisce 
200 milioni 
di persone 
nel mondo 

Presentata 
la bicicletta 
per passeggiate 
nello spazio 

Questa è la «bicicletta spa-
' ziale» americana. I ricerca

tori del centro spaziale della 
: Nasa a Houston, nel Texas, 
•• la chiamano più pudica-
- mente «veicolo sperimenta-

^ B ^ ^ ^ B _ ^ _ _ a M M ^ le». Sarà Inaugurata dagli 
astronauti imbarcati sullo 

Shuttle nell'aprile prossimo. Ma la vera destinazione finale e 
la stazione orbitante Freedom. La bicicletta servirà agli equi
paggi della futura stazione per spostarsi e trasferire materia-
ledaunaparteall'altradellastruttura . . . . 

.Il fondamentalismo religioso aumenta ovunque 
anche nelle culture occidentali. E produce visioni 
catastrofiche sulla conclusione del secondo millennio 

L'apocalisse quotidiana 
I venti caldi del Golfo hanno acceso anche in Italia 
la (ebbre per gli apostoli della catastrofe. La molla 
dei neoconvertiti non è un desiderio di santità e tra
scendenza ma di socializzazione e di rassicurazio
ne contro l'angoscia. Visitano chiese e congregazio
ni come fossero supermercati, preda di un integrali
smo cristiano che produce, a tinte sempre più fo
sche, una visione apocalittica. 

MANCINI IMBRUNI 

• • A qualcuno l'apocalisse 
piace. «Finalmente ci -sia-
mo!».«Per fortuna stanno arri
vando gli ultimi giorni. Non ne 
potevo più». Abbiamo colto 
questo soddisfatto dialogo in 
un'affollata libreria evangelica 
dove spiccavano libri dai titoli 
espliciti: Accadrà negli ultimi 
giorni. Il princìpio Mia fine. 
Addio Terra, Già si sente il fata
le galoppo dei quattro cavalieri 
dell'apocalisse. «La paura, fa 
Novanta. Nell'ultimo mese ho 
veramente capito quanto sia 
vero questo detto popolare», 
suggerisce Paolo Piccioli, por
tavoce del Testimoni di Geova. 
•La gente quando ha paura è 
più portata alla religiosità. Dal
lo scoppio della guerra c'è più 
interesse per i nostri predicato
ri quando girano di porta in 
porta o per strada. Non voglio 
dire che si tratti di conversioni 
durature, pero gli eventi san
guinosi del Medio oriente stan
no ponendo nuovi quesiti alla 
gente». Gli fa eco il pastore 
Toppi, della Chiesa evangelica 
delle Assemblee di Dio: «9, i 
fedeli sono decisamente au
mentati. E' inevitabile che in si
tuazioni di difficoltà la gente 
cerchi certezze. In Italia siamo 
475 pastori e circa 130 mila 
credenti». In crescita sono an
che gruppi millenaristi cristiani 
meno conosciuti perche non 
fanno proselitismo a domici
lio. I peniacostali delle Assem
blee di Dio, per esemplo, han
no varcato i 100 mila aderenti, 
e nel mondo contano 16 milio
ni di seguaci. 

Dunque, I venti caldi del 
Golfo stanno accendendo in 
Italia la febbre per gli apostoli 
della Catastrofe. La molla del 
neoconvertiti non è un deside
rio di santità e trascendenza, 
ma di socializzazione e rassi
curazione contro l'angoscia 
della guerra. Visitano chiese e 
congregazioni come fossero 
supermarket Si fermano dove 
trovano comprensione escato
logica. Negli anni Ottanta, sazi 
e opulenti, l'Apocalisse era di
ventata una • merce come 
un'altra, la finzione collettiva 
di un'incubo. «I quattro cava
lieri dell'Apocalisse hanno l'a

spetto di eroi del West e ven- •. 
dono sigarette. Le trombe che 

' annunciano la fine del mondo 
servono da accompagnamen- -

; to a uno spot pubblicitario», 
sfotteva una decina di anni or-
sono Hans Mognus Enzensber-
ger. -Ormai, secolarizzato, il 
Giorno del Giudizio si era tra
sformato nella metafora del . 

.. crollo del capitalismo o del so
cialismo. Con la perdita di cer-, 
tezza nel futuro è Invece verni-

. to il tempo dei pillerai di. sven- • 
ture che vedono nella guerra e 
nei suoi rischi d'involuzione 
chimkobatteriologica o nu
cleare il primo passo verso la 
Fine del Temi». Se George Bu
sh può essere trasfigurato co-

' me una sorta di Urbano II. il -
mandante della prima crocia
ta, chi incarna Saddam Hus
sein? «li leader iracheno è stato 
ispirato da Satana per distrug
gere Israele e per impedire in . 
questo modo l'arrivo del mll-.' 
lennto di pace di Cristo», di- • 
chiara convinto Giuseppe Di 
Biagio, autore di 'C'CJLa gran
de cospirazione'C dove si pre-

! vede l'imminente arrivo del
l'Anticristo e che sta andando 
a ruba nelle librerie specializ
zate. 

«L'ondata millenarista ha 
certo coinvolto i professionisti 
della fine del mondo, come I 
Testimoni di Geova o gli av
ventisti del settimo giorno, che 
in ogni catastrofe o guerra ve
dono i segni della catastrofe 
imminente», sostiene Massimo 
Introvigné, autóre 'di Le nuove 
religioni (SUjfSrcby. «Mail f«r--
to veramente nuovo e che con ' 
il dramma del Golfo il partito 
millenarista è diventato tra
sversale. Un forte Impulso a 
leggere la guerra in atto conta
gia anche i gruppi protestanti 
maggioritari in Usa, quelli' fon
damentalisti come' i presbite
riani, i battisti o i metodisti». 
Senza contare il crescente 
ascolto alle profezie mlllenari-
stiche nei seguaci delle fre
quenti apparizioni mariane a 
partire dal segreto di Fatima, 
che qualcuno giura trascinare 
seco le sorti di Saddam. In fon
do, l'attesa della fine del mon
do non e che una versione Im-
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Disegno di Mitra Otvsha» 

pazzita dell'ansia escatologica 
cristiana. 

.11 boom dei gruppi che inse
riscono gli eventi sanguinosi 
mediorientali all'interno di 
una tabella di marcia divina 
verso l'Apocalisse è conferma
ta, a rovescio, dalla mancata 
crescita delle chiese a corto di 
esoterismo millenartstico. «Noi 
non giochiamo sulle paure. 
Anzi diciamo che non bisogna 
avere timore di nessuno, per
chè Dio è il nostro protettore», 
ci dice la signora Marialice del
la Chiesa del Regno di Dio di 
Roma. «I Testimoni di Geova 
invece prendono la gente con 
la paura. Noi adoriamo un Dio 
d'amore che non punisce. Le 
guerre sono fatte dagli uomini, 
mica da Dio. L'apocalisse è 

causata dall'uomo e solo per
messa da Dio. Non è un casti-
goceleste». 

Anche chi sbircia sulla Orni 
primi indizi dell'Apocalisse e • 
della seconda incarnazione di 
Gesù Cristo si <i fatto più cauto. 
Un tempo la line del mondo 
era attesa come un evento uni
co, im prowiso, dirompente' 
dall'alto dei cieli Oggi invece 
viene immaginata come una 
sciagura strisciante. «Da molto 
stiamo predicando che siamo 
vicini al tempo della fine. La 
guerra del Golfo fa parte del 
complesso di avvenimenti che 
produrrà il Giorno del Giudi
zio», sostiene Piccioli. Pero 
puntualizza: •ìiecondo le pro
fezie di Gesù, negli ultimi tem
pi scoppiano e li continuo guer

re, c'è penuria di viveri, si veri
ficano terremoti, aumenta l'il-
.legalltftt La, guerra del Godo 
rientra in questo quadro di ten
to esaurimento, consunzione, 
della società umana». E in atte
sa del suono delle trombe ce
lesti, lo scorso anno i Testimo
ni di Geova hanno raggiunto a 
livello mondiale un successo 
senza precedenti: più di 4 mi
lioni di predicatori attivi, con 
quasi 10 milioni di partecipami 
alle ricorrenze. In Italia la loro 
forza d'urto è di 180 mila pre
dicatori e di 360 mila affiliati 

L'Apocalisse al rallentatore, 
anticipata più dalla tv più che 
dai profeti, è un mutamento di 
paradigma Imposto dal man
cato realizzarsi di questo avve
nimento ossessivamente atte

so nella storia del cristianesi
mo. Ultimo vaticinio fallito in 
ordine di tempo quello di 
Mamma Guru, al secolo Eliza
beth dare Prophet e reincar
nazione di Caterina da Siena e 
di Maria Antonietta di Francia. 
La leader della Chiesa unitaria 
trionfante aveva infatti prono
sticato la fine del mondo per il 
23 aprile del 1990 e aveva mes
so in vendita • a caro prezzo -
rifugi atomici sulle Montagne 
Rocciose dove avrebbero po
tuto trovare ricovero i suoi se
guaci Malgrado l'errore di pre
visione, sono ancora migliaia I 
fedeli che bussano al suo me
ga-bunker - modestamente de
nominato il dormito rio di Bud
dha • armati fino ai denti per 
difendere la Valle del paradiso 

dalla orde umane che cerche
ranno d'invaderla al momento 
dell'olocausto nucleare. Un se
colo fa anche William Miller, il 
fondatore della Chiesa awenti-
sta americana, si spinse a pro
fetizzare il giorno della secon
da venuta di Cristo: il 21 marzo 
del 1843. Non azzeccandoci, si 
chiuse in casa per rifare i conti 
Riemerso, chiese scusa per un 
errore di calcolo è stabili il 22 
ottobre del 1844. Anche que
sta volta non ebbe fortuna, ma 
smise di fare calcoli 

•Ora una terribile conflagra
zione si somma all'avwicinarsi 
della fine del millennio», osser
va mons. Giuseppe Casale, ar
civescovo di Foggia e presi
dente del Censur (Centro studi 
sulle nuove religioni). «E chi 
non sa razionalizzare rimane 
prigioniero di questa paura. 
Concepisce la fede come un 
ombrello e non come uno sti
molo per affrontare il futuro. Si 
imbatte quindi facilmente in 
chi lo cattura fissando un limi
te che lo spaventa». Il matrimo
nio tra l'ossessione del soprav-

• viveree la mistica del «verrà un 
giorno» non è un evento italia
no ma in gran parte di esporta
zione Usa. A giudicare dai vo
lumi che stanno spopolando 
nelle librerie americane, la 
guerra del Golfo non ha uno 
scopo banale quale la libera
zione del Kuwait o il controllo 

. del petrolio. E* piuttosto il 
: compimento delle profezie su 
Armageddon, la battaglia fina
le tra figli di Dio e figli del Mali
gno. Cosi oltre duecentomila 
copie sono state vendute in 
pochi giorni di La crescita di 
Babilonia, del teologo Charles 
H. Dyer, dove si sostiene che il 
progetto di Saddam di costrui
re una replica della mitica città 
non è che un segnale dell'im
minenza del giorno del giudi
zio. 

Sono convinzioni prodotte 
dall'avvitarsi del dramma nel 
Golfo, ma sono anche 1 pro
dotti di un'onda lunga. Infatti, 
come ci ha dichiarato il futuro
logo John Naisbitt. autore di 
molti volumi di successo ulti
mo dei quali Megatrends 2000 
(Rizzoli). «Negli Usa i movi
menti fondamentalisti sono in 
crescita da un ventennio. Ma 
attenzione. Anche in Europa è 
in pieno sviluppo un ritomo al 
fondamentalismo religioso, 
con un calo della chiese più 'li
berali' come quella anglicana 
e in forte impulso alle tenden
ze cristiane più tradizionaliste. 
La rinascita religiosa nell'Euro
pa centro-orientale non potrà 
che rafforzare questa tenden
za». . 

Un libro sull'altra metà del cielo in camice bianco. Luoghi comuni e nuovi passaggi di una disciplina in mutamento 

Le donne medico elamedidr&d 
• i La lettura del libro di 
Gianni Bonadonna «Donne in 
medicina» mi ha lasciato un 
senso di disagio, e mi sono 
chiesta perché. Non apparten
go alla categoria delle medi
chesse impedite e represse 
nelle loro ambizioni: dopo tut
to, il senso di realizzazione 
professionale che porto con 
me non è del peggior,; ho la
sciato la professione pur un'al
tra scelta, liberamente e non 
ne sono pentita. Ripensando 
agli anni di ospedale ritrovo le 
tracce di emozioni belle, più 
forti dell'ansia e della delusio
ne: ma rivivo anche la stan
chezza: non solo la fatica del 
lavoro - è nolo che la rianima
zione è particolarmente logo
rante - ma la fatica del seguire 
un percorso, nel quale si in
trecciavano esigenze tutte 
pressanti la verifica di una ipo
tesi di ricerca e l'urgenza di co
struire una unità di lavoro, di 
trasmettere un'esperienza per 
vie non codificate. Il ritmo in
tenso di attività e relazioni non 
cancellava un senso di solitu
dine. E non, per intenderci, la 
solitudine domestica. La soli
tudine era dentro al lavoro e 
nel ricordo ha lo stesso segno 
del disagio rivissuto leggendo 
Bonadonna. Mi nasce cosi il 
sospetto che le donne delle 
quali o con le quali lui parla, se 
interrogate diversamente, 
avrebbero potuto esprimere 
minori sicurezze. Non mi con
vincono le loro immagini: 
quelle del passato benefattrici 

organizzatrici attive per lo più 
ali ombra dei loro potenti con
sorti; oppure; come la Nightln-
gale; figure formidàbili (anche 
nel senso etimologico, temibili 
e un po' orrende),, nei loro 
campi di battaglia sempre 
adiacenti a quelli maschili. 
Collaboratrici e riparatrici: se 
la loro presenza si è imposta 

' per una forza e una capacità 
Inattese, non risulta che cosa 
abbiano pensato di quegli or
rori e quelle sofferenze: quasi 
vi trovassero una realizzazione 
impersonando egregiamente il 
ruolo di angelo di un focolare 
allargato. 

Non conosco abbastanza le 
testimonianze su di loro per di
scutere l'autenticità di questa 
immagine, dalla quale si diffe
renziano solo le dottoresse 
della scuola di Salerno: ma an-, 
che tra queste la sapienza se
rena di Trottila de Ruggiero 
sembra interessare l'autore 
meno dei misfatti dell'altra, la 
dotta awelenatrice di famiglia. 

Nel complesso, la descrizio-
ne di queste donne del passato. 
mi sembra un pretesto per nar
rare frammenti di storia della 
medicina, in una chiave grade- ' 
volmente aneddotica..Donna 
come pretesto, a tal punto che 
scompare del tutto per molte 
pagine del libro. • , 

Venendo itile donne moder- ' 
ne. quelle di ieri, il ruolo domi
nante è assunto dalle due reli
giose descritte, organizzatrici 
formidabili, appunto, una di 
attività missionario (madre Te-. 
resa di Calcutta) l'altra, la bea

ta Cabrini, di una gigantesca 
rete mondiale di istituzioni sa
nitarie il cui ruolo benefico mi 
sembra meno evidente; ma 
forse sono influenzata dalla 
mia. esperienza limitata alla 
lussuosa ed elitaria casa di cu
ra Columbus di Milano. Le pro
fessioniste di oggi sono molto 
lodate ma dicono poco di sé: 
con buona grazia sembrano 
recitare la parte loro assegnata 
per consentire all'autore te sue 
divagazioni sullo sviluppo del
l'oncologia e sulla crisi della 
medicina moderna. 

Il copione prevalente è quel
lo della donna emancipata 
che entra per la propria bravu
ra nel grande mondo del sape
re medico, della clinica e della 
ricerca e in questo mondo por
ta quel pizzico che gli manca, 
la attitudine alla «umanizzazio
ne del rapporto medico-pa
ziente». Quando ha recitato la 
sua scena, scompare e lascia 
spazio a una riflessione tutta di 
lui, dell'uomo fondatore di 
quel mondo, sulle sue Imperfe- > 
ziòni e sul modi più adatti per 
aggiustarlo. 

Di tale riflessione, ho letto 
con simpatia le frasi di dubbio 
sul manager, visto che non so
no molte le voci che criticano 
questo venerato personaggio 
atto a risolvere ogni problema. 
E insieme mi chiedevo che co-, 
sa avesse a che fare con le 
donne in medicina; a meno 
che l'autore veda con maggior 

MARINA DOMANDA 

piacere al sue fianco una dili
gente e docile massaia sanita
ria che un amministratore-de-
cisore cui potiebbe nascere la 
deprecabile klea di mettere il 
naso nella Bastione del suo 
servizio. Ma terse proprio que
sto è l'approdo, a giudicare 
dalle considerazioni un po' 
nostalgiche su come si è tra
sformata la Tredicina: tra gli 
auspici per la famosa umaniz
zazione, si intrawede un so
stanziale disgusto per le esi
genze di soc alita e insieme, 
d'un tratto, si delinea il ruolo 
delle donne. •• • 

A pag. 301 si legge: «Sem
brano in declino l'autorità, la 
passione, la creatività e il co
raggio, doti che peraltro in 
ogni epoca, sono state appan-. 
naggk» di pochi»; e più avanti 
«...Tattuazione di un modello 
standard ottimale si addice più 
alla mentaliUi femminile che 
non a quella maschile», e ciò 
per la minori: aggressività, la 
maggior consuetudine alla so
cialità e al plt ralismo. il minor 
individualismo, la maggiore 
flessibilità e capacità di inserir
si in un ambi»mie tecnologica
mente organizzato. Ecco per
ché a mio aw so potrebbero ri
sultare in prat ca più congenia
li alla sanità presente e futura. ; 
che richiederti soprattutto l'ap
plicazione di standard ottima
li. A fasi alterne emergeranno 
individui di entrambi I sessi, la 
cui mente feconda e creativa 
saprà individuare nuove stra

de. Ma saranno sempre pochi 
Il perfezionamento dello stan
dard assistenziale e ammini
strativo rappresenterà il nostro 
pane quotidiano». 

Donne, siete servite: la me
dicina si è degradata a ruotine 
applicativa, arrivando cosi alla 
portata delle vostre doti natu
rali: pazienza, ordine, spirito di 
servizio, e competitività limita
ta, la creatività non è aitar vo
stro, a meno che non siate del 
mostri un po' androgini - è sot
tinteso. Il premio Nobel Rita 
Levi Montatemi avrebbe potu
to mandare l'autore al diavolo, 
invece di scrivere la prefazio
ne, se non fosse una cortesissi-
ma persona, forse poco inte
ressata al temi femministi e 
quindi meno in guardia. Per
ché, purtroppo, l'autore non è 
affatto un perfido misogino, e 
se leggerà queste righe si senti
rà probabilmente offeso e in
compreso. Temo che sia pro
prio un normale uomo-medi
co, addirittura più attento della 

, media ai rapporti umani e più 
sensibile dei «baroni» che lui 
stesso stigmatizza, anche nei 
riguardi dei diritti a un equo ri
conoscimento professionale 
delle donne in carriera. 

Quel che rende tremenda la 
sua valutazione è proprio que
sto suo tranquillo guardarci 
dall'alto del suo esser uomo, 
senza minimamente dubitare 
che il suo ragionare possa es
sere offensivo. U disagio che il 

suo libro mi ha dato proviene 
dal ritrovare, pur dopo tanti 
anni, il tipico clima di un am
biente che ti misura ad ogni 
istante per vedere se stai nel 
tuo modello e se non ci stai 
puoi aspettarti di tutto - à la 
guerre comme à la guerre. E 
questo che raddoppia la fatica, 
non il «più» del lavoro domesti
co. 

Altro motivo di disagio è no
tare quanto siamo indietro, 
meglio, quanto siamo tornati 
indietro rispetto a una cultura 
della salute e del corpo che. 
pure aveva vissuto anni assai 
produttivi Qui potrebbe inizia
re un lungo discorso, sulla non 
ineluttabilità e sui limiti della 
medicina tecnologica. Voglio 
solo accennarne un tema. Non 
si può ridurre il limite della me
dicina moderna al suo essere 
•disumanizzata», intendendo 
con dò la perdita di uno stile 
di rapporto interpersonale che -
caratterizzava il vecchio medi
co meno specializzato e meno 
settoriale. C'è anche questo, 
ma sarebbe illusorio immagi
nare che un po' di psicologia e 
un po' di spirito di «cura», pur 
benvenuti, possano ricostruire 
quel che si è perduto. Bisogne
rebbe essere più chiari sul ca
rattere mercantile di larghe 
parti dello sviluppo biotecno
logico, ma per restare più vici
na al tema accenno a un altro 
aspetto. 

Questa medicina sta diven
tando, con tutta la raffinatezza 
del suoi metodi diagnostici 
una cattiva medicina perché 

chi la pratica spesso non vede 
più. Non vede perchè non 
guarda; per guardare occorre 
tempo, pazienza, curiosità e ri
fiuto di accettare uno schema 
preordinato se non come 
provvisoria - molto provvisoria 
- ipotesi di lavoro. Nel corso 
degli anni di lavoro ho visto 
crescere in modo smisurato 
l'ammirazione per la carta 
stampata, specialmente se fir
mata da un «grande nome»,' 
per i «protocolli», i numeri, le 
immagini, le proiezioni: vede
vo questi strumenti trasformar
si da utensili in idoli che domi
navano le menti dei più giova
ni di me, non più disponibili 
alla osservazione critica del fe
nomeni in evoluzione nel mâ  
lato, e, alla fine, incapaci di 
collocare ciascun fenomeno in 
una gerarchia di importanza. 
Da questa soggezione le mie 
congeneri non erano indenni, 
ma comunque più autonome 
dei colleghi maschi, statistica-. 
mente parlando. 

Mi rendo conto che questo è 
un modesto esempio e avverto 
la difficoltà di approfondire; 
eppure sono convinta che ciò 
sarebbe importante per passa
re dall'obiettivo, non indegno 
ma ancora povero, di «umaniz
zazione» del rapporto medico
paziente a quello più ambizio
so di una medicina fatta per 
uomini e donne da uomini e 
da donne coscienti della loro 
differente esperienza e cultura 
del corpo, della malattia, della 
sofferenza. -

22 l'Unità 
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28 febbraio 1991 

• * * • 



—YMH 
viale mazzInlS 

via trionfai* 7990 
viale x» aprila 19 
vlatuaeolanaieo 
•ur-plazza caduti 

dalla montagnola 30 

Ieri © mmma* 
• y massima 18° 

O o o i il sole sorge alle 6 48 
^ S S 1 etramontaallel7S8 

La redazione è In via dei t u inni. 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle on> 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Scontro sulT«affare cappuccini» 
Palermo: «Gli atti alla Finanza» 

Appalti facili 
Giunta regionale 

nella bufera 
A PAGINA SS 

Uccisero il padre 
della loro amica 

Condanna a 8 anni 
A PAGINA 24 

Dopo 8 congresso delFEur Domani si riunirà il nuovo Comitato federale, probabile l'elez ione di Carlo Leoni 
. ^ _ _ . ^ _ _ _ _ _ _ Niente «patti segreti» tra mozioni, ma la richiesta di un progiamma che permetta l'unità 

Prova del segretario per il Pds 
Domani il nuovo Comitato federale del Pds si riunirà 
per eleggere il segretario. Quasi certa la riconferma 
di Carlo Leoni. La minoranza chiede una candida
tura che. però, superi la logica di area. Cosentino, 
ex terza mozione: «Siamo in una fase nuova». Satva-
gni. mozione due: «Il congresso è finito, dobbiamo 
rispondere alle emergenze della città». Imbellone, 
riformisti: «li Pds non può essere un Pei camuffato». 

FABIO LUPPiNO 

MB l e convergenze parsite
le» vogliono Carlo Leoni segre
tario del Pds romano La for
mula fotografa quanto sta ma-
furando nelle stanze di Villa 
Fasaini, tede della federazione 
del Pdva poco più di 24 ore 
dal Comitato federale che «ara 
chiamato ad eleggere il segre
tario. 
' Non c'è ancora un accordo, 

e fona nessuno lo cerca. La 
condizione decisiva, soprattut
to per l'attuale minoranza, è 
una proposta unitaria che su
peri la presente chiusura sta
gna di corrente «Siamo In una 
ìase nuova - dice Lionello Co
sentino, ex terza mozione - Gli 
uomini non possono essere 

scelti sulla base delta semplice 
appartenenza di mozione». 

Di fase nuova parlano un 
po'tutti «E necessaria una pri
ma forte correzione rispetto al
la vita del partito negli ultimi 
mesi - ha scritto ieri sul Manife
sto, Goffredo Berlini, segretario 
regionale dei Pds, del centro 
occhettiano - Occorre cioè il 
superamento del regime cor-
renUzlo asfissiante che ha mol
tiplicato I centralismi demo
cratici e burocratici e che ha 
tolto freschezza, trasparenza, 
vera partecipazione al con
fronto intemo e in molte occa
sioni alla nostra iniziativa 
estema». Sul riferimento fatto 
da Bellini, che nel pomeriggio 

ha Incontrato Achille Occhet-
to, su incarichi da attribuire ai 
«migliori di tutte le componen
ti», sulla esigenza che «ognuno 
riconquisti piena liberta negli 
organismi dirigenti», e, soprat
tutto, sul richiamo ad una di
versa concezione delle com
ponenti «non come partiti nel 
partito, ma come aree di ricer
ca e di sviluppo di alta proget
tualità, come occaslone'dl or
ganizzazione non blindata ma 
elastica», si sono registrali am
pi consensi. 

L'intervento di Bettini, alme
no in parte, esprime quanto 
emerso dalla riunione degli 
occhetuani di martedì sera. Un 
•canovaccio» di principi di
scusso negli incontri bilaterali 
di ieri e rimbalzato nell'assem
blea della seconda mozione, 
riunitasi In serata. «La candida
tura di Leoni non può essere 
una candidatura di area - so
stiene Piero Satvagni, della se
conda mozione - Tutti dobbia
mo essere consapevoli che e è 
un'emergenza. Il congresso è 
finito» «Sulla baaedelle dichia
razioni politiche esprimeremo 
le nostre valutazioni - dice Gu

stavo Imbellone, dell'area ri
formista - Gii da questi primi 
atti vogliamo che il Pds sia l'e
spressione di un nuovo partito 
della sinistra. Le aree politiche 
devono esistere come punti di 
progettualità, ma non devono 
esautorare gli organismi diri
genti». «Il partito deve recupe
rare un accettabile livello di vi
vibilità - afferma Lionello Co
sentino - La discussione sulla-
svolta è putita subllo dopo le 
ultime elesioni amministrative 
Siamo tenni da allora. Bisogna 
nmettere in campo II partito, 
sia verso le aree popolari, sia 
rispetto al a ripresa di proiezio
ne estema Oggi ci sono le 
condizioni per riaffermare una 
politica di alternativa con una 
opposizione seria, fòrte, ragio
nata Sull< cose». 

L'odore di •precotto» che ha 
pervaso u i anno di riunioni of
ficiali del Pel sembra sia rima
sto nel ci iluso del Tenda Stri
sce, dove sabato si sono eletti i 
nuovi organismi dirigenti. «È 
necessari una nuova politica 
per Roma - sostiene Andrea 
lemolo, dell'area riformista -
Dobbiamo uscire dalla logica 

di «Roma da slegare» Se e stata 
giusta la critica a Giubilo e 
Sbardella non siamo stati poi 
capaci di anadre oltre Dob
biamo costruire una serti cul
tura di governo» 

Leoni tace La sua candida
tura dovrà essere presentata al 
Comitato federale dal presi
dente del congresso Ma.islmo 
Brutti che In queste ore ita in
contrando I membri romani 
del Consiglio nazionale. «Non 
è escluso che, a sorpesa, ne 
«««ano fuori altre», dicono in 
federazione Nessuno ci crede 

Domani, In coincidenza con 
il voto per il segretario, sii apre 
anche il tesseramento al Pds. 
L'adesione, come è noto, sari 
triennale A Villa Passini spira 
vento di ottimismo. Da Mode
na, dove sono state stampate 
le nuove tessere, i responsabili 
del quartier generale d«l de
mocratici di sinistra sono tor
nati con 27 500 tagliandi Una 
cifra che corrisponde al nume
ro di iscritti dello scorso anno. 
Nel frattempo seimila ex Pei 
sono confluiti sul Movimento 
per la Rifondazione comuni
sta, e non sono pochi, anche a 
Roma,! preplessi. 

Inquinamento 
al quartiere Appio 
Cittadini contro 
Carrara 

Denunceranno il Comune e il sindaco per non aver adotta-
tomisure di emergenza contro I inquinamento da traffico 
che attanaglia il loro quartiere Cosi i cittadini dell'Appio Me-
tronio Latino risponderanno domani ali indifferenza del 
Campidoglio nei loro confronti. «Sono mesi che con tele
grammi, esposti, diffide sollecitiamo l'intervento dell ammi
nistrazione - hanno spiegato in un comunicato - Nelle stra-" 
de del quartiere transitano migliaia di automezzi a tutte le 
ore e ad altissima velocita. Chiediamo che il sindaco Carraro 
ascolti le nostre richieste per la tutela della salute di migliaia 
di cittadini» 

Christie's 
Preziosa asta 
di orologi 
il 12 marzo 

Un'eccezionale asta di oro
logi da polso e da tasca sarà 
battuta martedì 12 marzo da 
Christie's nella sede romana 
di piazza Navona. L'asta 
proporrà orologi da polso 
antichi e moderni. I pezzi 

' forti? Certamente un «Rote» 
da polso realizzato negli anni '50 m soli 12 esemplari che 
avrà una base d'asta di 35 milioni, un «Patek Ptulipppe Ge
nève» del "40 con lancette a «foglia» e stima di partenza di 33 
milioni, ed infine ancora una «Patek Philippe», sempre degli 
anni '40, con cassa in oro rosa. Valore 36milioru. 

BusTibintJno 
«Il piano Atac 
vasospeso» 
per consiglieri Pds 

Dopo le proteste dei cittadi
ni contro la «rivoluzione" dei 
bus dell'Atee al Tiburtino, ie
ri i consiglieri Pds comunali 
e quelli della V circoscrizio
ne hanno chiesto la sospen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione del piano voluto dal-
mmmmmmm—*^mmm^mm l'Azienda per evitare dop
pioni con II metro «B». Inoltre, hanno sollecitato per questa 
mattina un incontro con l'assessore al traffico Angele e la di
rezione dell'Aloe in sede di commissione consiliare traffico 
Ieri, intanto, il presidente dell'azienda Pallottini, si è incon
trato con una delegazione dell'Assoutenti che ha chiesto di 
rafforzare alcune linee e di dare maggiori Informazioni ai 
viaggiatori sulla frequenza delle corse dei nuovi percorsi 

Ogni sabato e domenica, a 
partire dal 2 marzo e fino al
la fine del mese, sarà possi
bile visitare gratuitamente e 
con l'ausilio di una guida, le 
principali raccolte esposte 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ alla Galleria Nazionale d'Ar-
"^^mm^'^mm^m••*"•" te Moderna. Storici dell'Arte 
specializzati in arte contemporanea illustreranno al pubbli
co la pittura dell'800, il futurismo, la scuola romana, i Mac
chiatoli e le opere di Manzo, Marini, Martini e De Chirico, 

Visite gratuite 
alloGnam 
ogni weekend 
dimarzo 

«Siamo dei Nar» 
In due rapinano 
agenzia di viaggi 
Bottino: 2 milioni 

•Siamo del Nat» e rapinano 
un'agenzia di viaggi in via 
Palasciano Cosi ieri mattina 
due giovani hanno fatto irru
zione negli uffici dell'agen
zia minacciando la titolare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Maria Foglietta di 49 armi 
«»••»»»»»»»»»••*•»»»»»»»»»»»»»«»»»> che è stata costretta a conse
gnare l'intero incasso, due milioni di lire La polizia pero 
non ritiene che a «fumare» la rapina sia stata proprio Vorga: 

nizzazione terroristica. Nessuna traccia dei due rapinatori 
che sono fuggiti a bordo di una vespa. 

Immigrati 
Oggi la consegna 
degli abbonamenti 
AcotraleFs 

Saranno consegnati questa 
mattina gli abbonamenti 
delle linee Acotral e Fs agli 
immigrati della ex Pantane!-
la trasferiti fuori Roma. Cosi 
almeno ha promesso l'a» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sessore ai servizi sociali Az-
«••"••••••••••••••••"""•"•"•i z a ro d o p o la «visita» nel s u o 
assessorato di centinaia di extracomunitari che ieri hanno 
protestato perchè non sono stati nspetatU gli accordi presi in 
precedenza con il Comune. Problemi anche per il vitto gii 
immigrati chiedono di potersi preparare da sé i pasti in mo
to da adeguare la dieta al loto credo l o t o s o che nm con
sente il consumo di carni. 

ADRIANA TERZO 
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5 miliardi 
per rimettere 
a nuovo 
H Buon Pastore 

Con una delibera di giunta il 
Campidoglio ha deciso di da
re il via ai lavori di ristruttura
zione del Buon Pastore L'an
tico edificio di via della Lun-
gara. a Trastevere, è da anni 
i pessime condizioni Nella 

1 seduta di lunedi scorso la 
giunta capitolina ha approvato uno stanziamento di 5 miliardi 
per opere di consolidamento e recupero Oltre alla tacciata che 
viene giù a pezzi, 1 lavori serviranno a nconsolidare i solai e risi-
starnare gli interni del palazzo. L'unica parte del complesso at
tualmente utilizzata è quella occupata dai collettivi e dalle asso
ciazioni femministe. 

Da domani la serrata. Oggi un incontro per far rientrare l'agitazione 

Sciopero della «fettina» 
Il centro carni chiude per protesta 
Niente fettina per i romani: operatori, esercenti ma
cellai e maestranze del Centro carni d| via Palmiro 
Togliatti minacciano di bloccare, da domani, l'atti
vità del mattatoio. L'assessore Tortosa propone la 
costituzione di un consorzio pubblico-privato. Le 
associazioni sindacali chiedono la revoca dell'au
mento della tariffa comunale e il ritiro della circola* 
re sulla visita delle carni a domicilio. 

MARISTELLA IIRVASI 

fffB Fettine in forse sui banchi 
dei macellai. Da domani gli 
operatori, gli esercenti macel
lai e le maestranze del Centro 
carni di via Palmiro Togliatti 
minacciano di bloccare l'attivi
tà del mattatolo Gli 82 grossisti 
del Centro chiedono la revoca 
dell aumento della tarlila co
munale, il ritiro della circolare 
del) assessorato alla sanità, del 
1982, che autorizza la visita e 
la bollatura a domicilio per le 
carni sotto vuoto, e un investi
mento immediato per la n-
strutturazione del mattatolo ri
ferito al banchinamento e alle 
bilancie 

Mercato dunque a rischio 
per le carni bovine (nazionali 
e straniere), suine, equine, 
ovine e anche per il pollame 
«Con la scappatoia della visita 
a domicilio - spiega al telefono 
Francesco Pula, segretario re
gionale della Fill-Cgtl • dalla 
quantità di 18mi!a quintali a 

settimana si è scesi agli 8mlla 
Questo incentiva il dubbio del
l'evasione fiscale e quello sani
tario Quale7 Che presso i ma
gazzini privati fuori del Centro 
passa carne con l'estrogeno» 
Si difende I assessore Tortosa 
•l magazzini estemi non sono 
autorizzati da noi Si la presto 
a chiamarci in causa, ma biso
gna rivolgerà la questione al-
I assessore Mori, e ai responsa
bili dell Vili ripartizione. Certo, 
il fatturalo settimanale lascia 
presumere qualche inregolan-
tà » 

Il mattatolo di via Palmiro 
Togliaiti nasce nel 1976. La 
struttura è pubblica II Comune 
ha dato in concessione alle 
cooperative «Csr» e «Cftc» I ser
vizi sala macello, scarico-fesa-
tura-pesatura, ricarico e tra
sporto. Un totale di 450 soci tra 
facchini, autisti e operai addet
ti alla macellazione «Il Comu-

ne olire l'utilizzo delle strutture 
e riceve in cambio dagli opera
tori • ha precisato I ammini
stratore delegato del Centro, 
De Marchi - una cifra precisa 
per ogni kilo di carne venduta 
Nel 1990 la tariffa era di 35 lire 
a kilo, quest anno invece e è 
stato un'aumento di 16 lire» 

Ma I efficienza delle struttu

re comur ali non trovano con
ferma nelle parole di Pula, «il 
Comune • precisa • continua 
ad incamerare soldi senza ga
rantire i lervizi Autorizza fin-
troduziore dei fngonferi, a 
spesa del grossista, nella sala 
mercato i patto che quando il 
titolare vii via l'oggetto resti di 
proprietà comunale Non ripa
ra le bilai icie e non ha mai rea
lizzato le banchine di carico e 
scarico d^lle carni gli operato
ri hanno dovuto pagare l'ac
quisto del bracci meccanici a 
prestiont idraulica per ridurre 
gli incidenti sui lavoro e la fati
ca dei facchini» 

La presenza o meno della 
fettina su I piatto del romani di
penderà dati Incontro di que
sta mattina, presso l'assessora
to ai tributi, tra I assessore al 
Commercio e le associazioni 
sindacali e di categoria Torto
sa proporri la costltuizione di 
un consento pubblico-privato 

rjr la gestione del centro- Il 
1% al Comune e il 49% agli 

operatoli B ha dichiarato la 
volontà ili chiedere all'asses
sore Palombi di «rivisitare l'au
mento d< Ila tariffa» «Speriamo 
bene, • ria concluso Pula -, Se 
non si irovasse un accordo 
porteremo avanti la protesta e 
faremo in modo di tarcircotare 
I Nas mille macellerie e nei 
magazzini estemi al Centro per 
venheare che tipo di carne "gi
ra" sul roncato» 

Il direttore dei lavori assicura: «Tempi rapidi» 

Mosaici al Foro Italico 
«Restauro entro ranno» 
Tornano alla luce i mosaici del Foro Italico. Secon
do il direttore dei lavon, Rino Pastorutti, il restauro 
iniziato nell'89 insieme a quello di altre opere per 
accogliere i Mondiali di calcio, dovrebbe infatti es
sere completato entro la fine dell'anno. Mancano 
però circa 1000 metri quadrati di tasselli di marmo, 
e la ricostruzione non potrà essere completata se 
non verranno rintracciati i disegni originali. 

M Danni permettendo en
tro la fine dell'anno dovrebbe 
essere finalmente completato 
il restauro dei mosaici pavi
mentali del Foro Italico È que
sta la previsione fatta dal e (ret
tore della scuola mosaicisti del 
Friuli. Rino Pastorutti. cui e sta
ta affidata la nstrutturazisne 
Per completare la ricostruzio
ne dei tasselli di marmo, che 
per clnquant'annl hanno resi
stito al passaggio di automezzi 
pesanti, sarà infatti necessario 
recuperare i disegni originali 
dell'opera 

I lavori di restauro erano ini
ziati nell'ottobre dell' 89, insie
me a quelli di altre opere previ
ste per meglio accogliere i 
Mondiali di calcio Ma prcpno 
dai Mondiali e dai camion cari
chi di cemento e di tubi inno
centi utilizzati per la ricostru
zione dello stadio Olimpico 
(in aggiunta al passaggio degli 
automezzi pesanti duramela 
seconda guerra mondiale), è 

venuto il colpo di grazia «Ab
biamo incontrato motte diffi
coltà - ha infatti affermato II di
rettore dei lavori • i tasselli so
no saltati nel cono degli anni 
fino a creare lacune tanto 
grandi che si potranno riempi
re solo se riusciremo a rico
struirne li disegno» Eseguiti 
dai mosaicisti della scuola 
Fnulana tra 11 1933 e il 1937. su 
cartoni di Angelo Canevari, 
Giulio Rosso, bino Severini e 
Achille Capizzano, i mosaici 
del Foro italico hanno decora
zioni che riflettono la mentali
tà fascista: esaltazione della 
forza fisica, della vintila, con 
raffigurazioni di atleti impe
gnati nelle varie discipline E 
ancora la celebrazione di Ro
ma, le Immagini della sua sto
ria dei suoi simboli II ripristi
no del mosaico dei due cerchi 
della fontana del Globo è stato 
completato prima del campio
nato mondiale di calcio. Insie
me alla maggior parte delie 

decorazioni sul lato destro del 
viale. Sul lato sinistro, transen
nato, si sta procedendo ora al
le operazioni preliminari di ri
facimento del fondo a cemen
to fresco. Il metodo di applica
zione delle tessere è sperimen
tato e garantisce una tenuta 
eccezionale. Il lavoro viene 
svolto principalmente in labo
ratorio i mosaici sono prepa
rati a rovescio su fogli di carta 
pesante, e le tessere incollate 
con colla di farina. 1 fogli ven
gono poi portali ai Foro e posti 
nel cemento fino a quando le 
tessere non fanno presa nel 
terreno La carta viene quindi 
rimossa, e i van cubetti di mar
mo sistemati a mano Alla fine 
dei lavori saranno stale usate 
circa trentasei tonnellate di 
marmo di Carrara bianco nero 
e grigio per una spesa com
plessiva di oltre tre miliardi di 

Nessun rischio, d'altra parte, 
per il torneo «Intemazionale 
d'Italia di tennis». Si svolgerà 
regolarmente dal 4 al 19 mag
gio nello Stadio della Pallacor-
da del Foro, che da oltre cin-
quanl'anni ospita la manifesta
zione Un decreto del ministro 
per I beni culturali Facchiano 
ha Infatti fissato per il 31 mag
gio Il termine ult'mo entro il 
quale, il Coni, dovrà provvede
re alla rimozione delle gradi
nate metalliche sovrapposte. 
Se il termine non verrà rispetta
to, il ministero provvederà 
d ufficio 
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ROMA 

Assassinio di Giovanni Bruno Urla, spinte e accuse 
Condannati Christian Modena tra i «fans» degli imputati 
e i due fratelli Vanesio divisi nei dare la colpa 
per romàcidio del netturbino all'uno o all'altro dei tre 

amica 
8 anni ai 
Condannati ad otto anni e dieci giorni, con rito ab
brevialo, Christian Modena, 19 anni. Luca Vanesio, 
19 anni, ed il fratello maggiore, Gabriele, di 22. Ai 
primi due, incensurati, sono stati concessi gli arresti 
domiciliari. I tre ragazzi lo scorso 22 novembre ucci
sero Giovanni Bruno, padre della fidanzata di Chri
stian, Romina. Doveva essere una «lezione» per un 
•padre padrone». Ma sbucò fuori un coltello. 

. ALESSANDRA VADUU. 

: I B Pianti, abbracci e grida 
; di gioia. Cosi è stata accolta 
ieri mattina la sentenza per 
l'omicidio dell'autista del-

TAmnu Giovanni Bruno, dopo 
ore di urla e tensioni in aula 
tra gli amici dei tre imputali. 

. divisi nel dare la colpa della 
coltellata mortale all'uno o al-

' l'altro dei ragazzi. La-condan-, 
; na è di otto anni e dieci giorni, 
che Gabriele Vanesio. 22 an-

'ni, passerà in prigione. Suo 
• fratello Luca e Christian Mo
dena, tutti e due di 19 anni, • 
hanno ottenuto gli arresti do- • 
miciliori. Quella sera d'autun-

• no di quattro mesi fa, al Nuo-
; vo Salario. I tre avevano atteso 
; Giovanni Bruno nel buio dello 
. sterrato sotto casa sua, a via 
Labloche. L'uomo era andato 

'• a prendere la figlia Romina in 
palestra. Al ritorno, davanti 
«Sii occhi dèlia ragazza sedi-
cernie. Christian Modena e I 
due fratelli Luca.e Gabriele 
Vanesio aggredirono Bruno a 

) pugni e calci. Poi, qualcuno ti
ro Tuori un micidiale coltello 
•a farfalla». Con un polmone 

' perforato. Bruno venne trasci-
; nato fin sotto l'ingresso di ca
sa dalla figlia, che corse a 
chiamare aiuto. Ma l'uomo 

mori poco dopo in ospedale. 
Era il 23 novembre scorso e 

all'una di notte la ragazza 
confessò. I tre «sconosciuti» di 
cui aveva balbettato nelle pri
me ore erano il suo amore e 
due amici: quelle botte le ave
va chieste lei, ossessionata da 
un «padre padrone» che la 
picchiava e fa desiderava. Te
meva che prima o poi l'avreb
be violentala, come era certa 
che già facesse con la sorella 
maggiore. Patrizia. Pochi gior
ni dopo, le sue amiche lo con
fermarono: Giovanni Bruno, 
secondo i racconti di Romina 
e Patrizia, era un uomo violen
to, che peranni aveva abusa
to della maggiore e già da 
tempo aveva cominciato ad 
insidiare la minore. Romina 
era terrorizzata: Ora è nel car
cere minorile di Casal del 

> Marmo, in attesa di giudizio. 
feri i tre ragazzi, accusati di 

omicidio volontario, sono slati 
invece ritentiti responsabili di 
omicidio. preterintenzionale. 
La condanna è slata decisa 
dal giudice per, le', indagini 
preliminari Maria Teresa Car
nevale a conclusione di un 
processo con rito abbreviato 

Da sinistra: Christian Modena, 
Gabriele e Luca Vanesio, 
i tre ragazzi di Fidene 
condannati per l'assassinio 
di Giovanni Bruno 
(loto in basso). 
In alto, 
il luogo dell'omicidio ' 

in cui il pubblico ministero 
aveva chiesto 14 anni di pri
gione per tutti e tre. I giovani 
hanno beneficiato della deru
bricazione dell'imputazione, 
della- riduzione di un terzo ; 
della pena dovuta appunto al 
rito abbreviato e delle atte
nuanti generiche. In più, per 
gli arresti domiciliari di Luca 
Vanesio e Christian Modena, 
ha contato il fatto che sono in
censurati. 

Ma il processo non e stato 
semplice. Tra il pubblico, due 
schiere contrapposte si fron
teggiavano: da una parte gli 
amici di Christian, dall'altra 
quelli dei fratelli Vanesio. L'in
chiesta giudiziaria non ha sta
bilito chi abbia tirato, la coltel
lata e per questo motivo, tra i • 
due gruppi si è scatenata la 
rissa. Placati dall'intervento 

della polizia. I • giovani del 
Nuovo Salario hanno smesso 
di urlarsi a vicende le colpe di 
Gabriele e quelle di Christian. 
Il primo, a 212 anni ha già un 
passato di violenze e secondo 
la gente del quartiere gira 
sempre con il coltello. Tossi
codipendenti; e con prece
denti per furto, il 29 novembre 
dell'89 fu quasi ucciso dal pa
dre, Luciano Vanesio, con 
due colpi di «7,65» sparati In 
faccia, a bruciapelo. L'uomo 

, aveva poi confessato che non 
reggeva più alle continue ri
chieste di soldi del figlio. Dal
l'altra parte dell'aula,, gli amici 
di Gabriele urlavano che un 
buon motivo per uccidere 
Bruno l'aveva Christian, fidan
zato con Romina, e non Ga
briele, del tutto estraneo alla 
vicenda. 

•Una lezione, al padre di 
Romina, Christian doveva dar
gliela. Ma ha esagerato, ha so
lo esagerato». Due giorni do
po l'omicidio, i giovani del 
quartiere commentavano cosi 
l'assassinio di Giovanni Bru
no. Conoscevano bene la vio
lenza di quell'uomo che ave
va sempre picchiato tutti i suoi 
sei figli, che li chiudeva furi 
casa est era spinto anche a 
denudarli ai carabinieri. Lo 
fece con Patrizia, accusando
la di •comportamenti scorretti 
verso i genitori». Poi, si aggiun
sero le rivelazioni delle ami
che di Romina. "La madre 
aveva provato a separarsi, ma 
non ce l'aveva fatta. E Patrizia 
aveva paura, non lo denun
ciava. Ma Romina sapeva be
ne cosa faceva il padre alla 
sorella maggiore. La portava 
giù in Calabria, nella casa 
vuota dei parenti, e II la obbli
gava legandola al letto con le 
corde. Con Romina, ci prova
va, la picchiava, ma non c'era 
ancora riuscito». Poi, sono 
sbucati dal buio quei tre ra
gazzi. «Impara a trattarli me
glio, i figli!». Ed è. partita la col
tellata. 

Civitavecchia ; 
inquinata 
quasi come Milano 
Inquinamento da traffico record a Civitavecchia.' I 
primi dati, elaborati dal Treno Verde, registrano Va
leri superiori a Milano e Torino nell'analisi del ru-
rr ore. Le emissioni di idrocarburi delle auto in cir
colazione nel centro superano i valori raccolti a Ra
venna, Arezzo e Padova. Dopo quello delle centrali 
Enel, scatta un nuovo allarme rosso per la salute dei 
cittadini.,..- -.. ,;,...-••....'...<-v• '.._•-..-.:.- *..-: 

SILVIO SERANOEU '•' 

• • CIVITAVECCHIA. Rumo
re» più di Milano e Torino, in
quinata dai gas di scarico delle 
auto come se fosse una metro-
pcli del Nord. Un altro primato 
negativo per la qualità della vi
ta a Civitavecchia. I primi rilie
vi, effettuati dai laboratori mo
bili del Treno Verde in alcune 
stride del centro, denunciano 
una situazione allarmante. Co-
mr se non bastasse il pesante 
inquinamento atmosferico, 
provocato oaiie centrali ter
moelettriche dell'Enel, ora 1 ta
bulati fomiti dalla Lega am
biente propongono cifre che 
dovranno far riflettere parec
chio gli amministratori. I dati 
relativi all'inquinamento acu
stico, verificalo dalla stazione 
mobile del Treno Verde nella 
ce itralissima via Baccelli, non ' 
scendono mai al di sotto della 
soglia massima di compatibili
ta. Un rumore di fondo, omo
geneo e ossessivo, è la -colon
na sonora» prodotta dal traffi
co dei veicoli che percorrono il 
tratto urbano della statale Au-
rclia. Qui si raggiungono pic
chi di 89,5 decibel nel pome-
rifgio, fra le 16 e le 17. Ma il da
to preoccupante è proprio il li
vello medio del rumore, che 
non scende mai al di sotto del
la sogliidi tolleranza. 

«È l'effetto del transito conti
nuo, a qualsiasi ora del giorno, 
d;i Tir e dei camion - dice Al
berto Fiorillo, portavoce dell'e
quipe del Treno Verde -. Non 
ci aspettavamo livelli cosi ele
vati. Certo si tratta di rilievi ef
fettuati In una delle arterie di 
maggiore traffico della città, 
na la media di 75,8 decibel, 
registrata il primo giorno, è su
periore a quella di Milano e 

Torino: con l'aggravante-che 
Civitavecchia conta soltanto 
cinquantamila abitanti». 

' I risultati riassuntivi della pri
ma giornata di iavoro dell'e
quipe del Treno Verde sono 
negativi nelle tre fasce giorna
liere. In via Baccelli l'inquina
mento acustico è di 75.8 deci
bel dalle 6 alle 18, di 74,4 dalle 

.18 alle 22, 66,1 dalle'22 alle 6, 
contro i valori massimi di 65, 
60 e 55 decibel che nelle tre fa
sce non dovrebbero mai esse
re superati In questa gradua-, 
tona del rumore Civitavecchia 
è superata dai 77 decibel regi
strati a La Spezia, dai 76,8 di 
Novara, dai 76,4 di Pordenone: 
ma precede i 75,1 decibel di 
Milano, i 74,9 di Torino, i 74,7 
di Arezzo e i 73,3 di Brescia. 
Sorprendenti anche i dati sul
l'inquinamento atmosferico. 
«Ci attendevamo la registrazio
ne di un grosso inquinamento 
da anidride solforosa - precisa 
Fiorillo, al lavoro davanti all'e
laboratore dei dati -. Pensava
mo ad una incidenza diretta 
delle emissioni delle centrali. 
Ma non è stato cosi. Le condi
zioni atmosferiche di questi 
giorni spostano le masse dei 
fumi delle centrali; i dati sono 
esclusivamente da accreditare 
agli effetti del traffico». Ma in 
largo D'Ardia, sempre nel cen- ' 
tro cittadino, è stato registrato 
un valore di 1.911 microgram
mi di idrocarburi al metro cu
bo. Un dato da targhe alterne, 
molto vicino ai 2.194 di Milano 
e ai 2.130 microgrammi al me
tro cubo di Torino. Al terzo po
sto in questa graduatòria di de
merito ambientale, secondo i 
rilievi del Treno Verde, viene 
proprio Civitavecchia. 

; L'istruttore è agli arresti con l'accusa di tentato omicidio 

l i te in palestra tra ex amanti 
» / • ' ' . ' ' , * i 

< M La lite era al culmine, lei 
urlava e il maestro di ludo ha 
stretto forte al collo la sua ex 
amante, trascinandola sul pa
vimento della sua palestra. 
Martedì sera Umberto Corradi-
ni, 57 anni, stava per strangola
le Viviana Cecconi, 49 anni, 
nella sala dove si erano cono
sciuti. all'Appio Tuscolano. Ma 
le urla di aiuto dalla donna 
hanno richiamato gente. Alle 
nove e mezza di sera Umberto 
Conadinì era già nelle mani 
della polizia, fermato per ten
tato omicidio, mentre Viviana 
Cecconi veniva accompagnata 
al pronto soccorso del San 
Giovanni, dove i sanitari le me- •, 
dicavano le contusioni sul col
lo e sulle braccia* lasciandola, 
poi andare a casa con una 
prognosi di quattro giorni. 
, .Erano stali insieme qualche 
mese là. Una relazione segre-. 
la, visto che Umberto Corredi
ni, è sposato e con un figlio 
ventenne. La lite si è. scatenata 
probablmente per una storia 
che non poteva più andare 
avanti. Improvvisamente. Cor
redini ha stretto al collo la don
na. Ma in palestra i due non 
erario soli. Dall'altra sala, un 
allievo ha sentito le urla ed è 
córso a chiamare il «113«. 
>• " A casa Corredini, in via Si-
nuessa 6. la moglie risponde al 
citofono, tesa: «Non ho nulla 

£. - ; ' . : : ' ••' • • ' " • • • •>• 

da dire». In via Vetulonia 104, a 
due Urade di distanza, un car
tello appeso al cancello an
nuncia «GCNil. Body Building 
- Judo». Una ripida discesa di 
cemento porta ai garage di un 
palazzone popolare. Uno è 
riadattato a falegnameria. Ac
canto, l'ingresso sbarrato della 
palestra dove I ragazzi del 
quartiere vanno da anni, ad 
imparare arti marziali da un 
maestro non più giovasnissi-
mo ma sempre bravo. «Gli de-

ve essere presa una mattana -
commenta il meccanico del 
palazzo accanto - lo ieri sera 
non c'ero. So soltanto che ha 
insegnato a me ventanni fa e 
poi II c'è andato anche mio fi
glio». . • 

All'ingresso principale del 
palazzone, in via Vescia, la 
portiera non avrebbe problemi 
a parlare, ma non sa nulla, «lo 
lo vedo una volta l'anno, quan
do d'estate chiude e viene su a 
staccare l conlatori. Qualche 

La palestra 
di via 
Vetulonia, 
all'Appio 
Tuscolano 

volta incrocio sua moglie che 
viene a pulire la palestra, di 
mattina. Poveretta, è anche 
malata di cuore. Ieri sera, sono 
scesa che era già successo tut
to. Una signora del palazzo mi 
ha chiamata a casa. Aveva 
sentito rumore. Ma io ho trova
to tutto vuoto. Ho chiuso il 
cancello, che era rimasto aper
to. Poi, stamattina ho saputo: 
nella sua palestra,, il maestro . 
aveva quasi' strangolato una 
donna». 

Recuperati assegni «lavati» e oltre 70milà dollari falsi 

[ • •< Una truffa da 7 miliardi 
a base di assegni circolari 
estinti da. anni, prelevati dal
l'archivio di una grossa ban
ca, (della quale non è stato 
reso poto il nome) e poi abil
mente «lavati» e riciclati, è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile di Viterbo. Al termine 
dell'operazione, che ha por
tato anche al sequestro di 70 
mila dollari falsi in bancono
te da cento, fra gli assegni re-'• 
cuperati dagli agenti di poli-
zia.'c'erano anche pensioni e 
altri pagamenti Irpef per un 

valóre di 250 milioni destinati 
a numerose persone che pe
rò» non li hanno mai ricevu-
ti.Si tratta di assegni tutti di 
taglio da 10 e da 50 milioni. 
Secondo gli investigatori, al
l'Interno della banca ha agito 
qualcuno, una «talpa», che 
però ancora non è stata iden
tificata. Gli assegni sarebbero, 
stati prelevati dal caveau del
l'archivio dell'istituto banca
rio e poi'«lavati» con tecniche 
attamente sofisticate per es
sère pompréseritati all'incas
so. Una parte ci questi asse

gni è stata rinvenuta in abita
zioni della capitale: su que
sto ulteriore ritrovamento la 
procura della Repubblica ha 
aperto un'ichlesta. . ... 
. Le indagini che hanno 
portato al recupero degli as
segni è dei dollari; erano co
minciate qualche mese fa. 
Agenti della questura si era
rio messi sulle tracce di una 
ballerina colombiana,. che 
lavora in locali notturni, il cui 
tenore di vita risultava di gran 
lunga superiore alle sue effet- ' 

live possibilità economiche 
Una perquisizione all'interno 
della sua abitazione aveva 
permesso il recupero di 9200 
dollari Usa falsi e di sei milio
ni di lire.italiane. Dalla balle
rina ai complici ilpasso è sta
lo breve. .Gli' agenti, dopo 
una petquFszlorreall'interno 
di due appartamenti a Pian-
sano, una cittadina in provin
cia di Viterbo, hanno trovalo 
altri 60 mila dollari falsificati , 
e assegni circolari non trasfe- . 
ribili per un importo, di 7 mi
liardi di lire; 

interessi solo al 6,5% 
dilazione di pagamento a TASSO ZERO 

per un anno, oppure 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

una TEMPRA 1400 
con L 3 .799.000 di anticipo 

e 17 rate da L. 878.000 
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Lini/un^j * njlida-MJ lune le vetture disponibili peri clienti in pt*M.>sM,i dei requisiti ricbicwti ittita SAVA. 
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ROMA 

RcgiOIlC e Provìncia Arnaldo Lucari, de, responsabile del patrimonio e demanio 
rUiPtva di annaiffl cerca di forzare il veto sulle delibere «facili» 
\ j u e n a 01 appalli Bufera in aula, Bernardi (pri): «Mai scesi così in basso» 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Il presidente Gigli preferisce lasciare il Consiglio 

U«affare cappuccini» infuoca la Pisana 
L'assessore gestisce la gara di nascosto, ma viene scoperto 
«Ritirate quella delibera». Cosi ieri il consiglio regio
nale ha votato all'unanimità la richiesta di sospen
sione per la vicenda dei «supercappuccini». Il giorno 
prima, di soppiatto, le buste delle gare d'appalto 
erano state aperte. Ora vacilla la poltrona dell'asses
sore al Patrimonio Arnaldo Lucari, al centro della 
bufera. La prossima settimana il consiglio voterà la 
proposta di revoca del suo mandato. 

CLAUDIA A R u r m 

•Si Trema la poltrona del-
. l'assessore Arnaldo Lucari, ora 
sconfessato dagli uomini del 
suo stesso partito. Ieri il consi
glio della Pisana ha chiesto 
unanimemente II ritiro di una 
delibera, che. approvata di 
soppiatto due giorni la, affida
va a un'Impresa di pulizie la 
gestione della mensa ragiona
te. Di tatto,Il •parlamento-del
la Pisana ha bocciato l'esscs-

> sore al Patrimonio e la sua 
giunta. 

Che cosa è successo? Marte
dì pomeriggio, negli urtici del 
Crai regionale, senza far trop
po rumore, funzionari della Pi
sana hanno aperto le buste 

. delta gara d'appallo. Eppure, 
• da due settimane, tutti sapeva

no che l'indomani se ne sareb
be discusso in consiglio. Quel
la gara, inlatti, appariva un po' 
strana. Alle ditte concorrenti si 
richiedeva, come requisito In
dispensabile, di avere alle pro
prie dipendenze almeno cento 
persone. Un modo per esclu
der» alcune- imprese e per fa
vorirne altre? Di latto, il consi
glio decise di fissare una data 
(ieri) per chiarire la questio
ne. Invece, martedì, le buste 

- sono state aperte. • 
La prescelta e la-•Perla srl>. 

. che ha sede a Napoli e un uffi
cio a Roma, in via degli Scio-
pioni, I consiglieri l'hanno sa-

~ i quasi per caio, bevendo 
Ite al bar della Pisana. 

.^UJU««W^Biv<Wrn*v, 
tln* e comparso I avviso; -dal 4 
rrwnrj si cambia gestione». E 
in$«ìnsiglio è successo il fini-

• «Uno scandalo!., ripeteva il 
' cqMIgllcrc de Francesco Ma-. 
selli (che nella giunta prece
dènte sedeva al posto ora oc-, 
cupato da Arnaldo Lucari). 
L'assessore repubblicano En
zo-Bernardi è volato dai banchi 
della giunta a quelli del consi
glio, per protesta: "Non siamo 
mai scesi cosi In basso», ha gri
dato nel microfono. -Una ver
gogna», he detto il consigliere 
def pds Luigi Collcpardi, -la 
giunto usa 11 consiglio come 
specchio per le allodole. Ci 
avrebbe lascialo discutere del

la-gara, quando i giochi erano 
già fatti». 

Nessuno ha speso una paro
la per difendere la delibera già 
approvata. Arnaldo Lucari ha 
assistilo in silenzio al dibattito 
e poi ha lasciato-l'aula. Al voto 
si è giunti rapidamente. Il pre
sidente (de) Rodollo Cigli e 
quasi tutti I membri della giun
ta, a quel punto, si sono dile
guati. 

Ora la gara, probabilmente, 
dovrà essere ripetuta. Troppe 
le irregolarità. Le buste sono 
state aperte nei locali del Crai 
da funzionari della Regione. 
Secondo lo statuto, avrebbero 
dovuto essere presenti un as
sessore e un notaio (qualcuni 
dice che il Crai (unzioni auto
nomamente, dunque può or
ganizzare da se le gare, ma 
questa tesi è. stata smentita dal-

- lo stesso assessore al Persona
le Giacomo Troia). E, ancora 
più grave, sembra che nella 
proposta della -Perla, non fos
se-Indicata alcuna cifra: qual
cuno, a buste gli aperte, ha in
serito l'offerta? «La giunta ci 
deve dire come sono andate le 
cose», ha chiesto al microfono 
il consigliere pds Luigi Daga. 
. Ora l'assessore Arnaldo Lu

c a l e un problema, per tutta la 
giunta. Giorni fa. un suo com
pagno di partito, l'ex assessore 
Francesco Maselli. lo ha accu-

• iato di avete •spinto» una serie 
• di strane dellbere. alcune già 
^(«aeuiive,* ahm, preme a. di

ventarlo. • 
•La vicenda-cappuccini è so-

- lo un esempio tra I tanti. Ce la 
.;, soprendehte delibera sui libri 

di musica: testi per trecento 
' milioni, acquistati con tre prov

vedimenti diversi, ciascuno in-
. fcriorc a cento milioni e quindi 
: «vistabile» senza l'approvazio-
-" ne del consiglio. Nello stesso 

modo, secondo Francesco Ma-
' selli, sarebbero stati comprali 
'. mobili per oltre un miliardo e 
• mezzo. E le Alla 33? Destinate 
•- ai funzionari della Regione, ne 

sono state acquistate trenta, 
con uno sconto di appena il 4 

- pcrcentoieppure. nella prece-
: dente legislatura, auto delle 

stesso tipo erano state com

prate scontate del 14 per cen
to. L'elenco continua. E su una 
di queste -voci, che l'assessore 
Armando Lucari, lunedi scor
so, ha cominciato a trovarsi in 
scric difficoltà. Si tratta divina 
delibera che prevedeva lo 
stanziamento di due miliardi 
per ristrutturare gli uffici regio
nale sulla Cristoforo Colombo. 
1 lavori, in buona parte, erano 
già stati eseguili durante la 
scorsa legislatura. Allora erano 
stati spesi 97 milioni. Come 
mai, adesso, questa cifra mi
liardaria? Quattro giorni fa, du
rante un'altra agilissima sedu
ta consiliare, l'assessore ha riti-

- rato il provvedimento. Ma il ge
sto non ha placato l'opposizio
ne, ne ha tranquillizzato I 
membri della maggioranza: «È 
ora di finirla», hanno sibilato I 
socialisti. Pds, Verdi, antiproi
bizionisti e missini hanno fir
mato un documento, con cui 
si chiedeva la «rimozione» del
l'assessore. Sono state raccolte 
abbastanza firme perchè la 
proposta sia formalmente di
scussa in consiglio. Cosi, la 
prossima settimana, il «parla
mentino» dovrà esprimersi sul
le dimissioni di Arnaldo Luca-
ri. Il voto, sarà a scrutinio se
greto. 

Lunga storia 
di scandali 
piccoli e grandi 
Dagli appalti alla Fiera di Roma ai bar interni da 100 
dipendenti. La storia degli scandali alla Regione non è 
breve, ci sono le imprese di pulizia che il de Maselli, ex 
assessore, rifiutò di caldeggiare giocandosi la poltro
na, ma anche i concorsi irregolari per partecipare ai 
corsi di formazione per infermieri ed avere un posto 
assicurato. L'ultimo è l'«affaruccio» delle «Alfa 33» 
comprate con uno scornicino di appenail.4%. 

Lucari strina» la mano all'amico Giubilo. In alto Carlo Pa emto: «Invio tutto alla Finanza» 

• a Politica degli aflari e degli 
allarucci. Appalti dati ad amici 
e parenti, pressioni per favorire 
ditte di pulizia che costano la • 
poltrona a chi non si presta al 
gioco, concórsi «itregolad» pei,', 
ottenere un posto da infermie
re. Sono soltanto alcuni esem-
pi di una politica che vola bas-
so e si ferma sui bocconcini ; 
che fanno gola. È recente il ca
so dei supercappuccini: gli ap-
palli per i bar interni della Re
gione escogitati ad hoc per dit- . 
te con un minimo dì 100 di
pendenti. Un •aliare» che fa il ! 

paio col gioiellino escogitato . 
dall'assessore Lucari: compra-
re una partita di Alfa 33 otte- ' 
ncndo uno sconto miserrimo, 
il 4%, quando qualsiasi privato 
avrebbe ottenuto perlomeno il 
doppio. Ma procediamo con 
ordine. 

Il rosario degli scandali alla 

Regione si apre con il caso del
la «Fiera di Roma». Si comincia 
nell'inverno deU'&S, quando 
parte un primo appalto da tre 
miliardi per costruire il podi-
gliene 23. Sublladopcwarrivai. 
no altri 20 miliardi per cambia-: 
re volto alla Fiera. La girandola 
continua e mólti finanziamenti 
vengono affidati alle ditte dei 
fratelli Ghcr?rdi, Intimi di Sbar
della e del suo fedelissimo 
Giorgio Moschetti. Il capocor-
reme andreottiano della de ro
mana. Non basta, l'appalto 
concorso per curare le comu
nicazione viene vinto da una 
società che ha curato l progetti 
insieme alla Promo group, fon
data da Nuccia Sbardella. E 
l'assicurazione? Viene alfidata 
alla Ras, che dopo cinque anni 
di esclusiva starebbe per per
dere l'aliare se non fosse per 
l'intervento dei mediatori della 

Psp, di cui è firmatario anche il 
figlio di Sbardella. L'inchiesta 
amministrativa dirà che tutto è 

' stato latto nella norma. • 
•Alzato 11 coperchio, gli scan-

• daH^vengono-a galla. Nel mar
zo del 90 il de Francesco Ma-

; selli, ex assessore regionale al 
Provveditorato, denuncia di 
avere ricevuto pressioni da Vit
torio Sbardclla, dal segretario 
amministrativo della de Gior
gio Moschetti e da Aldo Rivela, 
capo di gabinetto della presi
denza alla Pisana. Gli viene 
consigliato, con una serie insi
stente di telefonate, di favorire 

' coop e aziende vicine al Movi
mento Popolare in una gara di 
27 miliardi per l'appalto delle 
pulizie. I suggerimenti cadono 
nel vuoto, 1121 maggio, viene 
pubblicato l'elenco delle ditte 
vincitrici ma non reca traccia 

delle ditte tane caldeggiate. 
Tanta «intransigenza» costerà a 
Maselli la poltrona. L'assessore 
declassato ne parlerà a no
vembre. I tentativi di andare fi
no in fondo risulteranno vani. 

Poli rrìfllardriaclli ai politi as
sicurati. La Regióne toma a «la
re scandalo» per un concorso 
irregolare. Il caso scoppia 
sempre nel novembre scorso. 
Anziché sottoporre ad una se
rie di test ad hcj. 1 candidati at 
corsi di formazione professio
nale per infermieri, gli esami
natori danno solo un tema di 
cultura generale. Non importa 
che a prescrivere i test siano il 
bando del concorso e la circo
lare dell'assessorato alla for
mazione professionale. Il tema 
è senz'altro meno selettivo, an
che perchè spesso c'è chi rie
sce ad esserne informato In 
anticipo. E non è tutto, chi vie

ne ammesso al corso si ritrova 
in corsia, vista la carenza di 
paramedici nelle strutture sa
nitarie de) Lazio. 

In ultimo, proprio in questi 
giorni, arrivano, i super cap-

', pucclni. Il dopolavoro azicn-
.-* date, che ha In gestione i servi

zi dentro la Regione, prepara 
una delibera per ditte da 100 
dipendenti e si ascrive il «giudi
zio insindacabile» per sceglie
re le ditte. Il consiglio ien ha 
bloccato tutto. Resta in piedi 
l'acquisto delle «Alfa 33» che 
vede l'uno contro l'altro Masel-

< li, l'ex assessore silurato e II 
successore Arnaldo Lucari. 

• Maselli nel giugno scorso ave
va comprato delle auto otte
nendo il 13,6 per comodi scon-

; to. Lucari compra da un'altra 
- concessionaria ottcncnde una 

riduzione sul prezzo di listino 
diappcnail4%. DD.V. 

Palazzo Valentina II Psi difende l'allontanamento di un funzionario 

«TOgeiatet^ 
Aveva censurato spese sospette 
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Difesa del Psi provinciale sul caso Sega, il dirigente 
•scomodo» trasferito forzatamente, in contrasto col 
«giovane» assessore all'ambiente Martinelli. Una dife
sa fitta di attacchi alle, opposizioni e all'i/n/tàche ha 
sollevato il caso: «Una montatura strumentale» Una 
tattfca che si ritorce come un boomerang: «Sega è sta
te; trasferito per la difficoltà dei rapporti con i funzio
narle l'assessore». Non era una normale rotazione? 

DELIA VACCAfWLLO 

• i •)! dottor Sega, ex diri
gente all'ambiente, è stato tra
sferito per I rapporti difficili 
con i funzionan dello stesso 
, settore e con l'assessore com
petente». Il capogruppo del Psi 
alla provincia, Oliviero Milana, 
interviene sui caso del dirigen
te trasferito «forzatamente» e 
difende il proprio assessore. 

: Una difesa che a tratti diventa 
' un boomerang, per la quale è 
stata Indetta una conferenza 
stampa. 

Gli antefatti. 16 dirigenti de
gli uffici della provincia vengo
no trasferiti, uno di loro si ribel
la. Ildottor Massimo Sega invia 
una.lettera a tutti I consiglieri 
sottotlnenando alcuni elemen
ti che ritiene «alla base del suo 
trasferimento». In prima-fila c'& • 
un pacchetto di dellbere che 
chièdono un Finanziamento 
perii programma triennale per 
la tutela dell'ambiente. Si tratta 
di opere per la depurazione 
delle acque e per un censi
mento dell'Inquinamento acu
stico e atmosferico. I provvedi

menti vengono portati in giun
ta dall'assessore senza il pare
re del dirigente del settore. In
somma alla -chetichella.. Del
l'anomalia si accorge il 
segretario generale. Le dellbe
re che firmerà infine il dottor 
Sega recano una modifica im
portante, rimandano ad altro 
provvedimento la decisione 
sulle modalità di spesa dei fon
di, molti dei quali erano previ
sti in precedenza tramite affi
damento a trattativa privata. 
Sul caso viene instituita una 
commissione - d'inchiesta, 
mentre Sega ricorre al Tar. 
Martinelli, assessore «giovane», 
* nell'occhio del ciclone. 

•Non è più tollerabile che da 
10 giorni venga attaccato un 
assessore socialista, serio, che 
ha avuto qualche difficoltà col 
plano triennale, poi risolta». E 
l'esordio di Milana, capogrup
po. Costanti gli attacchi alla 
•campagna strumentale» che 
sarebbe stata condotta dall'U
nita. «Riteniamo demagogico e 
scandalistico l'articolo appar

so sul quotidiano l'Unità che 
parla fantasiosamente di mi
liardi quando si tratta di richie
ste di finanziamento approva- , 
te dal consiglio Provinciale ' 
inoltrale alla Regione, per es
sere eventualmente Inserite 
nel plano triennale previsto dal -
Ministeri., dell'Ambiente». An
cora: «il iItolo sull'Unità "brac
cio di lero da 100 miliardi"-fa 
credere «Ila gente normale co
se diverso dalla realtà». I toni si ' 
fanno accesi. Ma si trattava o 
no di una richiesta di finanzia
menti? «Certo..,». Qui i miliardi 
cessane di essere «fantasiosi». 

La di esa passa a Martinelli. 
•Il probi ;ma è nato col trasferi
mento i ci dottor Sega, se non 
veniva rasferito. non sarebbe 
successo niente. La montalura 
è nata quando il dirigente ha 
mandato la lettera, lo sono 
nuovo, le nuove leggi hanno 
comportato una difficoltà ge
nerale, l'assessorato all'am
biente è diventato operativo, 
ha avuto 11 compito di presen
tare un pianno triennale al
l'ambiente, se non l'avessi lat
to mi avrebbero attaccato. Si 
Carla di miliardi, per. il '91 ab-

iamo avuto in bilancio poco 
pio di 600 milioni, pensate che 
imbrogli posso fare io...». 
È vero che le delibcre sono sta
te presentate all'insaputa del 

'. dirigente? «Lui non ne era all'o
scuro, ci sono stali dei contra
sti». Che genere di difficoltà 
c'erano tra i capi servizio e il 
dirigente? «Molti hanno scritto 
all'assessore .al personale la

mentando un accentramento 
da parte del capo ripartizione. 
Lui stesso ha scritto all'asses
sore dichiarando che .non riu
sciva pio a controllare 11 setto
re». Questo coincide con quan-
to dichiarato da Sega che affer
ma di non essere stato infor
mato. Perchè ha presentato al
la ijiunta le dellbere senza la 
firma del dirigente? «Proprio , 
perchè non era più possibile 
coordinare tra uffici e dirigente 
ho preso i progetti e li ho por
tati, in giunta». Perchè la giunta 
adotto le prime delibere che 
recavano la firma dei copiser-
vizio? Risponde Milana: «Ci tu 
una discussione e alcuni so
stennero che era sufficiente la 
lirma dei capiservizio». Il presi
dente Canzoncri ha dichiarato 
che adesso si accettano solo le 
firme dei capi settore, dunque 
il sistema precedente era sba 
gitalo? «Il problema della firma 
non è stato più discusso, il pre
sidente della giunta dice una 
cosa, io come organo politico 
dico che non è stato più di
scusso». Infine gli attacchi alle 
opposizioni: «il pds cerca di 
guadagnare posizioni facendo 
montature», «le giunte di sini-
sira hanno fallo tantissime de
libcre a trattativa privata», «sfut 
tando l'assenza dei consiglien 
della maggioranza è stata isti 

. luita la commissione d'inchie 
sta>. Adesso però il gruppo so
cialista chiede che la commis 
sione faccia presto II suo lavo 
ro per chiarire la vicenda e che 
la giunta si pronunci. 

La denuncia di Carlo Palermo 
«Ormai non c'è'altra strada» 

Alla Finanza 
tutti gli atti 
del «superbar» 
Il consigliere regionale Carlo Palermo questa matti
na porterà negli uffici della Guardia di Finanza tutti 
gli atti sulla «delibera cappuccini». Una denuncia in 
piena regola sugli strani giochi della Pisana. Cario 
Palermo: «Noi consiglieri non riusciamo più a verifi
care la legittimità di alcun atto. Gli strumenti ci sa
rebbero, ma non sono utilizzati. A questa denuncia 
sono costretto». 

Palazzo Valentin!. Anche alla Provincia è scoppiato il caso delle «delibere allegre». 

• • Oggi tutti i documenti 
sui •supercappuccini» saran
no esaminati negli uffici della 
Guardiani finanza. 11 consi
gliere regionale Carlo Paler
mo, dopo la discussione di 
ieri mattina in aula, ha rac
colto gli atti e preparato la 
lettera di •introduzione» de
stinata alle Fiamme gialle. Si 
tratta di una denuncia vera e 
propria. . . 

Perché questa decisione? 
Carlo Palermo: «Non voglio 
pronunciarmi sulla vicenda 
della mensa, È ancora tutto 
troppo nebuloso, le denunce 
del. consigliere Francesco 
Maselli non sono sufficienti 
per tirare delle conclusioni 
Ma, indubbiamente, qualco
sa di vero c'è. Non è un caso 
che lunedi l'assessore Arnal
do Lucari abbia ritirato la de
libera sulla ristrutturazione 
degli uffici in via Cristoforo 
Colombo». 

MA era necessario arrivare 
•tanto? 

SI, ormai era indispensabile. 
Alla Pisana succedono cose 
strane. Da mesi, noi consi
glieri chiediamo di poter esa
minare tempestivamente gli 
atti della giunta. I controlli 
sono, per statuto, un nostro 
dovere. Invece, riceviamo 
sempre risposte negative. 
Persino oggi (Ieri, n.d.r.). 
l'assessore Lucari non si è 
pronunciato. Il risultato è che 
il consiglio non verifica mai 
niente. DI fronte a una situa
zione del genere, le strade 
sono due: esaminare questi 
episodi o sotto un profilo po
litico, oppure sotto un profilo 
giuridico. La pnma strada, 
per forza di cose, dà pochi ' 
frutti. Le risposte che si otten
gono in questo modo non 
sono mai esaustive. Perchè ci 
arrivano da una giunta che. 
per natura, si regge su un ac
cordo ed è, quindi, sempre 
abbastanza compatta. Ma 
non ritengo più ammissibile 
che. sulla base della legge 
dei numeri, la maggioranza 
riesca sempre a fare ciò che 
vuole. 

n problema, dunque, e 
quello del controlli. Non 
esistono strumenti ebe, ai 
di là del consiglio, verifi
chino la lerrittunltà degli 
atti?. 

Gli strumenti ci sarebbero, 
ma non vengono utilizzati. 

• La Regione, per esempio, ha 
un suo organo di controllo, il 
Collegio dei revisori dei con
ti. C'è una legge regionale 
che obbliga la giunta e il pre

sidente del consiglio ad in
viare al Collegio rapporti ' 
mensili sugli atti di spesa. In 
sostanza,!" revisori dovrebbe» 
- ro eseguire proprio i controlli 
contabili. Invece, questo non 
è mai stato fatto. Ho chiesto il 
perchè di questa omissione. 
Mi è stato testualmente rispo
sto che esiste "un accordo in 
tal senso". Si rende conto? Mi 
hanno parlato di un "accor
do". 

Iruomma, gli strumenti ci 
•ono, ma sembra quasi 
che d sia una resistenza 
mentale, radicata, Dell'uti
lizzarli. 

SI. Il discorso ormai è ben pio 
ampio della delibera sulla 
mensa. Ce proprio una pras
si di "non controllo", che 
sembra quasi impossibile 
sradicare. Le faccio un altro 
esempio, lo faccio parte del
la commissione regionale 
per la criminalità. Bene, la 
commissione non si è mai 
riunita, per un motivo molto 
semplice: non abbiamo mai 
raggiunto il numero legale, 
indispensabile per aprire una 
seduta. Tempo la, ho propo
sto che l'attività della com
missione venisse ampliata. 
L'obiettivo era ottenere uno 
strumento di controllo in più: 
la commissione, cioè, avreb- . 
be avuto anche il compito di 
esaminare gli atti della giun
ta. La proposta non è stata 
nemmeno presa in conside-

. razione. Non è l'unico casa 
Altre volte si è tentato di pro
porre leggi sulla trasparenza. 
Nessuna di queste iniziative è 
mai stata accolta dalla giun
ta. 

Dopo la sua denuncia, co
sa pensa che succederà? 

Vedremo se si riuscirà a ripri
stinare i canali istituzionali di 
controllo. Non è una cosa fa
cile. Come dicevo, l'omos-
sione delle verifiche ormai è 
una prassi diffusa. Succede 
anche altrove, per esempio 
in Campidoglio. Ma devo di
re che saperlo non mi conso
la affatto. 

E l'assessore Arnaldo Lu
cari? 

Diciamo che, proponendo la 
revoca del suo mandato, ab
biamo dato alla giunta un'ul
tima possibilità. Non so se 
l'afferrerà. Comunque, se su 
Arnaldo Lucari ci sarà un ri
compattamento politico, tut
ta la maggioranza ne sarà re
sponsabile. A quel punto. 
per forza di cose, si dovrà fa
re un ragionamento politico 
sull'esistenza di questa giun
ta. ' Q CA. 

l'Unità 
Giovedì 

28 febbraio 1991 25 
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M o scoppio della guerra a Mogadiscio Oggi scade l'assistenza alloggiativa 
è cresciuto il numero dei profughi in città e rischiano lo sfratto da due alberghi 
Del tutto isolati dal loro paese La loro associazione ha scritto al ministero 
non possono neanche telefonare ai familiari per chiedere la proroga del provvedimento 

Migliaia di 
: La metà dei profughi somali in Italia è rifugiata a Ro
ma. E dal dicembre scorso, dopo lo scoppio della 
guerra, il loro numero è cresciuto ancora. A giugno 
ne èrano stati censiti 2053. Ieri la loro associazione 
ha scrìtto una lettera al ministero degli Interni per 
chiedere la proroga dell'assistenza alloggiativa sca
duta oggi. Vivono in condizioni di miseria e del tutto 
isolati dal proprio paese. 

i in «ostaggio» 

BIANCA DI OIOVANNI 

M 29dicembrel990orell: 
inizio della guerra a Mogadi
scio. 3) dicembre 1990 ore 2: 

r interruzione dei contatti telefo
nici con la Somalia. 7 gennaio 
1991: ultimo volo di linea Ro
ma-Mogadiscio. Cosi, nel giro 
di una decina di giorni, i soma
li residenti nella capitale si so
no ritrovati isolati dal loro pae
se che andava verso la cata
strofe. Secondo le stime del 
ministero degli Interni, redatte 

- a giungo '90, a Roma ve ne so
no 2053, quasi la mela 
(48,6%) di quelli che vivono in 
Italia, ma in realtà I cittadini 
del paese africano dilaniato • 
dalla guerra che sbarcano a 
Fiumicino sono molli di più, 
soprattutto negli ultimi mesi. 
Dimenticati quasi totalmente 
.da una città •distratta- dalle 
'notizie della guerra del Golfo, 
hanno saputo della distruzio
ne di almeno il 30% della loro 
capitale, di bombardamenti, di 
tughe in massa verso il Kenya, 
ma non molto di più. La sede 
dell'Use (United Somali Con-

; gres») in via Turali è tempesta
ta di telefonate da tutta l'Italia: 
chiedono le liste dei caduti, vo
gliono informazioni su parenti, 
e amici, ma di risposte certe 
per il r. .omento non ce ne so
no. CU unici labili contatti ven-. 
gono mantenuti da due medi
ci, un australiano e uno svede
se, che durante il conflitto so
no rimasti a Mogadiscio per 
curare i feriti e che periodica
mente riescono a dare qual
che notizia. . 

; «Viviamo nell'attesa, non sa 
'nulla neanche l'ambasciata, 
per noi Immigrati e un mo 

.mento di gravissima emergen

za», dice Saida Ali Ahmcd, pre
sidente della comunità dei so
mali a Dhambaal. che ha sede 
presso il centro Villaggio Glo
bale all'ex mattatoio di Testac
elo. -La nostra comunità è nata 
tre anni fa soprattutto per for
nire informazioni agli immigra
ti del nostro paese sulle struttu
re sanitarie e scolastiche di Ro
ma, e sull'iter burocratico da 
seguire per ottenere il permes
so di soggiorno. Ci rivolgeva
mo soprattutto alle donne, 
perché il 90% della comunità 
somala è di sesso femminile. 
Oggi, con la guerra, la situazio
ne e cambiata. Non vengono 
più donne sole, ma nuclei fa
miliari, ci sono anche molti 
bambini-. 

Mentre nella sala grande di 
Villaggio Globale gli altri grup
pi etnici festeggiano ballando 
il giorno di San Valentino, la 
stanzetta riservata alla comu
nità Dhambaal è colma di pac
chi pieni di vestiti, medicinali, 
alimenti, generi di prima ne-

\ cessila da spedire In Somalia. 
• Qui l'atmosfera è pesante, tut

te le attività ricreative del cen
tro, come i corsi di ginnastica o 
i giochi per i bambini, sono 
state sospese. Dall'inizio di 
gennaio i somali hanno lancia
to appelli a tutte le forze politi
che e sociali, ai sindacati, per
che fossero inviati aiuti urgenti 
e fossero fatti tutti gli sforzi ne
cessari per il ripristino della 
pace e della democrazia. Per il 
momento ha risposto soltanto 
la Caritas che ha offerto assi
stenza, mettendo a dispostelo-

, ne un numero di conto corren
te postale (347013) su cui ver-

" sare le'offerte con la causale 

Allarme trapianti 
Al Policlinico 
2.200 in attesa 
•f i Sono oltre 2.200 i malati 
gravi In lista d'attesa al Policli
nico •Umberto !» per un tra
pianto di rene. Circa 200 per
sone, affette da fibrosi cistica o 
da enfisema polmonare croni
co, hanno l'intervento sostituti
vo come unica strada per gua
rire, anche se in lista d'attesa 
sono solo in tre. La seconda di
visione chirugica dell'ospedale 
universitario, che è una dei 
centri all'avanguardia di medi
cina sostitutiva, non riesce a 
smaltire le richieste. Mancano 
gli organi da espiantare. La 
chirurgia fa progressi, aumen
ta la domanda do organi, ma i 
donatori sono in calo. Quelli 
aderenti all'Aido nel Lazio so
no solo 30 mila su 760 mila 
iscritti a livello nazionale. 

Il grido d'allarme 6 stato lan
ciato ieri dai medici del coor
dinamento centro sud per i tra
pianti, costituito tre anni fa. L'I
talia e al penultimo posto in 
Europa nella graduatoria dei 
trapiantati. Peggio di noi c'è 
solo la Spagna. Lunghe proce
dure per le autorizzazioni e in
sufficienti strutture di rianima
zione neurochirurgica sono da 
tempo indicate come i princi
pali ostacoli. La legge 644 sui 
trapianti avrebbe dovuto elimi
narli. Resta però il fatto che il 

problema «organi- è più grave 
da Roma In giù. Neli'87 i Ira-
pianti a Roma sono stati 27,32 
l'anno successivo, 19 nell'89. 
Non sono migliori i dati di tutto 
il centro sud. I trapianti di reni, 
che sono i più diffusi anche se 
stanno aumentando quelli di 
fegato, nell'88 sono stati 10S. 
contro i 293 del nord. Nell'89 
la disparità è salita: 111 nel 
centro sud, 308 negli ospedali 
del Settentrione. Nel '90 II 
coordinamento del medici del 
centro sud ha registrato solo 
80 trapianti di reni, 10 con or
gani -importati» da altri paesi 
europei mentre aumentano i 
«viaggi delia speranza». Ma co
me mai la situazione si aggra
va? «Soprattutto nel '90 le do
nazioni si sono molto ridotte -
ha detto Giorgio Alfani. chirur
go della Sapienza - questo in 
parte per i benefici effetti del 
casco e delle cinture di sicu
rezza, che hanno fatto dimi
nuire le morti sulle strade, ma 
anche perchè sono aumentati 
i casi di riliuto di consenso da 
parte dei familiari dei donatori 
morti». Un deficit culturale che 
i farmacisti dell'Assiprofarm 
cercheranno di ridurre attivan
do dal primo marzo una linea 
verde (167867069) e una 
campagna di scnsibilizzazio-

pro Somalia. Recuperare fondi 
più sostanziosi è quasi impos
sibile, vista l'assoluta mancan
za di atti formali da parte del 
governo in Italia. 

L'emergenza guerra si ag
giunge a quella quotidiana de
gli exlracomunitari a Roma. Il 
gruppo somalo più numeroso 
vive ad Aprilia, altri si sono sta
biliti a Tivoli, e il resto è sparso 
in vari alberghi della capitale: 
il Pierre sulla Cassia, il Giotto 
sull'Aurelia, il World a Monte 
Sacro, e da quando è scoppia
to il conflitto l'hotel Claudia e 
la pensione Philia si sono riem
piti dei fuggiaschi caricati dagli 
Hercules mandali dall'Italia. 
Per questi nuovi; arrivati pro
prio oggi scade il. periodo.di 
assistenza alloggiativa che il 
ministero degli interni aveva 
stabilito. Cosi, tra i somali che 
alloggiano negli hotel Claudia 
e Philia, si è diffusa la paura di 
restare senza tetto, La loro as
sociazione ha scritto una lette
ra al ministero e al sindaco per 
chiedere la proroga dell'assi
stenza e in situazioni alloggia-
live adeguate. Inoltre le condi
zioni di molti alberghi sono 
miserevoli, i soprattutto al 
World, dove circa duecento fa
miglie hanno passato l'Inverno 
al freddi senza acquacalda, né 
luce. In una stanzetta di due 
metri per tre, ricavata dal sotto
scala, la numero 45, vivono in 
cinque persone: una giovane 
coppia e tre bambini, di cui il 
più grande è handicappato. 
Sono arrivati a dicembre, scap
pati dopo che il primo del loro 
quattro figli era stato ucciso 
dalle bombe di Mogadiscio. La 
giovane donna si guarda attor
no, indica il tappeto unto, le 
pareti scrostate. I tetti ammas
sati. Aspetta un altro figlio e 
vorrebbe tanto cambiare stan
za prima che nasca. Il marito è 
rifugiato politico, almeno per 
sei mesi ha il permesso di sog
giorno, ma di lavoro neanche 
a parlarne. Mangiano come 
molti altri grazie alla carità del
la parrocchia vicina. Tutto 
questo in aggiunta all'inferno 
che hanno vissuto a Mogadi
scio e che continuano a por
tarsi dentro. • • J» i, .;.£,-

«L'Italia che sognavo...» 
•ft) L'Italia è un paese tra illusione e realtà. 
Cosi la descrivono i giovani somali che han
no studiato in istituti italiani, sono entrati in < 
contatto diretto con la lingua e la cultura del ' 
nostro paese, e poi sono arrivati qui. «A scuo
la ci hanno fatto leggere Dante e Boccaccio, 
sognavamo le bellezze artistiche dell'Italia, di 
questo paese sapevamo tutto, la storia, la 
geografia. All'università italiana qualche inse
gnante ha cercato di farcene conoscere an
che i problèmi. Ma sempre di straforo, di soli
to non potevano parlare, c'era una grande 
censura». Questo è quello che ricorda Abukar 
Mohamed Ali, un giovane studente di Inge
gneria che, dopo'aver frequentato 3 anni a 
Mogadiscio, ha preferito ricominciare da ca
po riscriversi in Italia. 

•Quando sono arrivato qui, ho visto la real
tà con i miei occhi. La laurea presa in Soma
lia non è equiparata a quella delle università 
,'taliane. Possiamo specializzarci, ma non 
possiamo iscriverci all'albo. Se vado al mini
stero degli Esteri per chiedere informazioni 
su borse di studio per i somali, mi rispondono 
che devo andare a informarmi in Somalia, 
* > , " > ." , . V 0 '< - , , •, . / •: . . . . . 
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persino adesso che c'è la guerra». Un'indiffe
renza assoluta da parte delle istituzioni, che 
si aggiunge a quella dei compagni di corso. 
•Lo shock più gamete che ho avuto quando 
sono arrivato è stato vedere come i giovani 

• non sapessero nulla del mio paese. Alcuni 
non ne conoscevano neanche la collocazio-

: ne geografica. Sulla nostra civiltà, poi, buio 
assoluto». Abukar si anima descrivendo la so
cietà somala. Formata per lo più da tribù no
madi, che si tramandano leggende popolari 
oralmente, di padre in figlio. La donna ha un 
ruolo centrale. È lei che pensa all'acqua, ai fi
gli, a smontare e rimontare la capanna, ogni 

. volta in un luogo diverso. «In una società ma
schilista paradossalmente le donne sono più 
forti. Ecco perché non hanno paura a venire 

, qui da sole a cercarsi un lavoro*. Tutto que-
. sto, pero, in Italia sono in pochi a saperlo. E 

neanche la guerra ha contribuito a farlo co-
: noscere. «Tutti sanno che in Somalia molti 
sono morti, prima per fame e poi per la guer
ra. Perché i giovani non fanno nulla?». Alla 
domanda di Abukar non c'è ancora risposta. 

'.<..'•' , : ' -v.v".; . OB.D.C. 

• ,. .. •, ; : _• Lettera di protesta: «Era l'unica cosa che funzionava» 

Chiude il bar del Museo tornano 
270 dipendenti sul piede di guerra 
Chiude un'altra piccola fetta del Museo nazionale 
romano. Giovedì scorso. Soprintendenza ai Beni Ar
chitettonici e Demanio hanno fatto apporre i sigilli 
al piccolo bar interno, perchè il titolare non pagava 
l'affitto, aumentato del 200%. Dura protèsta dei 270 
lavoratori del museo che scrivono alle autorità : 
•Quel bar era ormai un'istituzione, ma qui la buro
crazia soffoca uomini e cose». ..-,','.,, 

LUCACAROINALINI 

• • Un bar aperto in un.mu
seo chiuso al 90%, era proprio 
un'eresia, un controscnso. So
printendenza e direzione ge
nerale del Demanio devono 
aver pensato cosi, ,e agito di 
conseguenza. 

Giovedì scorso hanno fallo 
apporre i sigilli al piccolo bar 
del Museo nazionale romano, 
cancellando in un sol colpo 
quella che veniva 'unanlma- .,' 
ncntc considerala un'autenti
ca istituzione, uno spazio ri-;: 

creativo e culturale, «l'unico da 
salvare all'interno di un museo 
ormai fatiscente e quasi fanta
sma», come hanno scritto i 270 
lavoratori del museo nella loro 
lettera aperta Indirizzata ai due 
Enti sopra citali Affinchè ritor
nino sui loro passi e. soprattut

to, lascinola gestione al signor 
RinoFabl. • ;. - •-

Lui, il Fabi, si può dire che di 
quel museo sia parte integran
te. Da irent'anni manda avanti 
il bar e intrattiene turisti e di
pendenti, conosce e racconta 
storie di uomini e di opere 
d'arte, ed ha amorevolmente 
salvaguardato la nicchia capi
tatagli in sorte, circondalo da 
queir oceano di incuria e di 
prcssapochismo che, nel tem
po • denunciano i dipendenti • 
ha sommerso il museo nazio
nale, r 

Ai suol quattro tavoli, davan
ti al suo bancone decorato con 
stucchi di un gustoso stile finto 
romano e a quel mosaico un 
po' «kitsch» raffigurante un 
enorme leone rampante, oggi 

sostano in pochi. Una decina 
di turisti che quotidianamente 
visita l'unica stanza aperta al 
pubblico, e la schiera di custo
di, restauratori e dipendenti 
del museo. ' • • 

Allo slato di salute di que
st'ultimo, erano e sono diretta
mente legate le fortune econo
miche del piccolo esercizio. 
«Ho la licenza dal 1962 - affer
ma Il signor Fabi - quando qui 
dentro era tutto aperto. le Ter-

' medi Diocleziano, la Sala dei 
Capolavori, tutto Insomma. Ai 
miei tavoli si fermavano turisti 
di tutte le nazionalità, ho rice
vuto i complimenti di giornali
sti e studiosi di tutte le nazio
nalità». 

Seicento mila lire annue. 
Questo il prezzo dell'affitto 
mantenutosi tale per decenni. 
La svolta intomo alla fine degli 
anni Settanta con le chiusure a 

' ripetizione di sale e terme, con 
' icontinui lavori di restauro. 

A calare, insieme ai turisti, 
,' sono stati cosi anche gli incassi 

del bar-ritrovo. Le ormai ingial-
.' lite cartoline del museo che fu 
' restavano sempre più spesso 
• sugli scaffali, scarsa la clientela 
• da intrattenere, sempre di me-
>, no i calfè e i cappuccini, e 
• sempre per le stesse persone. 

. flel 1988, in rapida sequen

za, al titolare arrivano prima 
l'intimazione di pagamento di 
un ^conguaglio di 12 milioni 
(da considerare come somma 
risultante dall'aumento del ca
none d'affitto - a partire dal 

; 1985 -pari a 2 milioni e 400 mi-
; la lire annue), poi l'ordine di 
•< sfratto in vista di una ristruttu

razione globale del museo, an
cora di là da venire, ma che 
conteneva -in nuce» anche la 
costruzione di un nuovo e più 

; grande bar. Per due anni Fabi 
: ottiene la proroga della licen-
• za, poi, in un incontro avuto a 
: quattr'occhi, ottiene dal so-
; pretendente Adriano La Regi-
'• na la promessa di una proroga 
, anche per il 1991 e la speranza 
: di avere un occhio di riguardo 
; per la gestione del futuro bar. 

Il signor Fabi toma a casa 
con l'animo tranquillo, ma a 

' due mesi da quell'incontro si 
vede capitare poliziotti e (un-

. zionari del Demanio che sigil-
,. lano e chiudono con lucchetti 

e catene il piccolo bar interno 
al musco. «Sarà un caso • dice -
ma nell'ultimo furto subito dal 
museo nazionale, una quindi
cina di giorni fa, hanno portato 
via una testa di bronzo dal va
lore di un miliardo. Una testa 
con doppia faccia...... 

Medicinali 
e alimenti 
Dove inviare 
gli aiuti 
t*M Aiuti urgenti per l'emer
genza guerra: 

a) attrezzature mediche e 
farmaci essenziali: 
- n. 2 presidi ospedalieri da 
campo attrezzati per la chirur
gia d'urgenza e relativo mate
riale , 
- sali reidratanti per uso orale; 
- soluzione fisiologica e relati
vi sets •• 
- soluzione glucoata e relativi 
sets 
- bactrim forte in compresse e 
sciroppo 
- birnixin in compresse e sci
roppo 
- polivitaminìci 
-clorochina 
- materiale vario di medicazio
ne 
- ipoclorito di sodio (o simili) 
per il trattamento dell'acqua. 

b) Alimenti: 
- farina 
-zucchero 
-riso 
-olio '." 
-carnee tonno in scatola 
- latte in polvere 

Inviare a: Villaggio globale, 
Lungotevere Testacelo, ex 
Mattatoio - Roma - tei: 
5747753. 

La comunità Dhambaal sta 
provvedendo a inviare una na
ve attrezzata che ormeggian
dosi lungo la fascia costiera 
consenta il graduale sbarco 
del materiale e degli impianti. 
Il personale comprenderà: 
- due team per'la chirurgia 
d'urgenza 
- quattro medici esperti di 
paologla tropicale 
-sei infermieri esperti' ' " '" '•->• 
-tre addetti-alta logistica.' • "~ 

Asili in XV 
Sos mensa: 
30 giorni 
di digiuno 
Wt Da un mese 200 bambini 
della XV circoscrizione non 
pranzano più all'asilo nido. 
Per i genitori non è bastato il ri
corso presentato al pretore ci
vile per ottenere il ripristino del 
servizio mensa. Da trenta gior
ni, su sette nidi presenti nei di
versi quartieri, quattro sono 
senza cuoco. Una carenza che 
tra l'altro ha, come conse
guenza immediata, la riduzio
ne drastica dell'orario d'aper
tura. Per protestare contro 
questo stato di cose, sabato 
prossimo igenitori si presente
ranno in Campidoglio e chie
deranno al prosindaco Beatri
ce Medi di essere ricevuti. Nei 
nidi della quindicesima i cuo
chi in organico sono in tutto 
15. Di questi 4 hanno ottenuto 
dal collegio medico l'esonero 
dall'ambiente cucina, 5 sono 
In malattia e in attesa del pro
nunciamento del collegio, un 
cuoco è in ospedale, mentre 
altri 2, attualmente in servizio, 
andranno in pensione entro i 
primi di marzo. Due cuochi so
no stati invece presi in prestito 
alle altre circoscrizioni. Di qui 
le proteste dei genitori che si 
sono tradotte in una serie di 
iniziative: una denuncia ai Ca
rabinieri, un ricorso alla pretu
ra, la richiesta al consiglio cir
coscrizionale di autorizzare 
l'autogestione del servizio 
mensa e, infine, la manifesta
zione che si terrà sabato pros
simo. 

ASSEMBLEA DELLA FEDERAZIONE 
DEL PDS DI TIVOLI ' 

Terme Acque Albule - Bagni di Tivoli 
Giovedì 28 febbraio 1991, ore 18,30 

O.d.g.: 
1) Elezione degli organismi dirigenti 
2) Elezione delegati all'Assise regionale 

PDS - Federazione Tivoli 

FEDERAZIONE FROSINONE PDS 
Venerdì 1 marzo, ore 17, presso HENRJ HOTEL 
COMITA TO FEDERALE E COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 
O.d.g.: 

ELEZIONE PEL SEGRETARIO 
Pds: un partito per l'alternativa -

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO, ORE 17 
presso il salone del la Federazione 

romana del Pds 

RIUNIOHE DEI COMPAGNI 
DELL'ABEADEI COMUNISTI DEMOCBAUCI 

MEMBBI DEL C 3 . E DELIA C J.Q. 

VENERDÌ 1 MARZO/ORE 17,30 
Riunione del COMITATO FEDERALE 

e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
O.d.g.: 

ELEZIONE DEL SEGRETARIO 
c/o Federazione romana Pds - Villa Passini 

Sow 
^ s t ó K * . 

EUM\UTO\ 
, Concessionaria General Motors*aia 

• Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. S9ZZ2.02 

TUTTE LE SEZIONI SONO IN-
VITATE A RITIRARE AL PIÙ 
PRESTO, PRESSO LA FEDEr 
RAZIONE, LE NUOVE TESSE-
RE DEL PARTITO DEMO-
CRATICO DELLA SINISTRA. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

«DENTRO IL PDS 
DA COMUNISTI» 

Relatori: 

Luisa LAURELLI 
Luciano PETTINARI 

DIBATTITO PUBBLICO 
Giovedì 28 febbraio, ore 18 

c/o la sede Spi-Cgi l ' 
V ia Or io Gergani (7° ponte) : 

LAURENTIN0 38 

Sf, Planim vende! Planim vende il vostro appartamento in contanti e 
al miglior prezzo di mercato. Si, perché l'esperienza e la professionalità 
maturate in 21 anni di attività, sono la migliore garanzia di risultato. 
Sf, Planim vende (sempre) •••^^Ék. • - « • ' •'' 
offrendovi un servizio perso- \^ÉP-"^_ I • L . / V I N I I I v I 

r « f l l H H H b t CONSULENZE IMMOBILIARI 

nalizzato e tutta l'assistenza ^ " ^ H0MA. V1ALE DELLE mimEt, 

necessaria. Garantito! ~ ^ ^ Z ^ , 0 6 ' 3 ^ 6 4 6 ? " ^ ? 4 ^ ' ^ ^ ^ , 
^ T Borsa Immobiliare • Tavolo 63 • Tal. 06/7946541/441 

iBiiiiiiffliiniBii l'Unità 
Giovedì 
28 febbraio 1991 
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NUMUIUTIIJ 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura eentrato 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

S100 
67691 

t Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
' Aied:ado)«cenU r 860661 
; Per1 cardiopatici 8320649 
1 Telefono rosa , 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedatti 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5044 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541848 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Aeea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce S75161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
eiclnolegglo 6543394 
Cotlalt! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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l Oltre cent' anni 

OT £ la «citta eterna» la prò-
lagonJsvV essotutt, della .ino-, 
stri «f Vasari. Un* dbuttia di 
fotografi a Roma dal 1875 al 

'. 1991». Con I suol reperii ar-
uflosoBatif u praceoere aegu 
scavi, il paesaggio urbano e la 
periferia «fuori porta*, l'espo-

> (-statone,- curala damimelo 
• centrale peri beni Ittmri e gli 
• k IstituUculturauVhapresollvia 

nel Salone Borrom Intano del-
AlaBt)h%te«aVallinta>na: 

' ' ^Clrtaduecemolrruì>aglnlln 
C eianeo -e nero, moke delle 
tó«urt.l!liwerj»sntì dalTarchMo 

»'i 

<! 

! c \ «Jqwil «wetti slfnlQcalivi del-
,^ Irrealtà "romana, con uno 
^'"stesso pio ampio dedicalo 
&""agD iniziatori delU dinastia. 
f% •: Capottiprks della lamlglia di 
Sff,, „ lotograll tuttora attiva, che oc-
'.,:••• cupa un posto Importante 
W' nc&stori«*ltofbtogralìalia-
if " Bnpa,e romana in particolare, 

«reVasarit.1846-1901). 
NkdoadAiezzcv ancor glova-
rib'Vssari si trasferì a Roma e 

sahrarnente. t intorno al 
1880, apri il suo primo studio 
fotografico.' Era In buona 
compagnia. .Nel 1864 erano 

•• pttdTuiiwnafvalolncitUilfo-
^ograflconlloiostudl: tra toro 

* ^ c e W ^ come Armari, Ander-
WfjKQ. Brogl e Chauffourfeur. 
!& - Proprio di quest'ultimo |a mo-
sK ^ «tra preeeota deUedlaposHive 
Jiij '• su vetro, «ne '800. che posso-

1 •>2ÌÉScMr?^-de?U • 
ÌfcJ i: rslH adteetogfet, rnonu-
M "rr>enlL strade, plaat, chiese. 
f$. icostuìme, indiziceli popolari-
•£.:> '.è tulio D a documentare evo-
mi ;iuzlonl. cambiamenti e angoli 
8?', di citta dissolti. Sono acom-
lì: !pnrs»gUiuoert<UcachleUloro 
'•*!$,,\ - • ; 

1 profumo a via Nazionale, i 
- leoni dalla fontana di piazza 
.Esedra« la-Case dette di s. 
. Pooto. Nelle rappresentazioni, 

attente e curate In tutti i detta
gli, affiorano non solo gli 
splendori del passato ma an
che le loro relazioni con il pre
sente. U immagini ricordano 
che ' le zone archeologiche 
anno frequentate • abitate 
dalla popwaaiooe (le case sul 
Monte tarpeo) e mostrano, 
sulla vie. Appia o nell'arredo 
AtiHmtaann nrofjttqttonicl 
Wftu*nno,tosfc«o«rloVmte 
di inserire, a volte con qual-

: che forzatura, leanttche rovi
ne nella fisionomia del nuovo 
tessuto urbano. 

Dietro I vetri delle teche del
la Vallicelllana è possibile 
ammirare la Roma umbertina, 

' con te cerimonie ufficiali, la 
-vita borghese, e le strade non 
ancora invase del traffico. Poi 

' la Roma degli anni 30 e SO, 
, con le vedute della spina del 
Borghi che sta per essere de
molila, gli edifici appena 
completali del Foro Italico, la 

, pensilina in costruzione della 
. nuova stazione Termini, le 
pattuglie della polizia stradale 
che controllano strade semi-
deserte, negozi un tempo ce
lebri che non ci sono più. Infi
ne, velocissimi, gli ultimi qua-
rant'annL II contrasto tra la 

• caotica Roma moderna e 
' quella ancora a misura di cit

tadino dai primi del -'900 si at
tenuale le Immagini si fanno 
via via piO familiari. (Bibliote
ca VaMcelllana. piazza della 
Chiesa Nuova 18. Orario: lu
nedi, venerdì e sabato 9-13; 
martedì, mercoledì, giovedì 9-

. 18. Domenica chiuso. Fino al 
23 marzo). , 

U fiaba anderseniana ha assunto 
^ le cadenze di un'operàia da cabaret 

&P s^avepdettAdelsai 
«?•":& Sihèjo Mecareili. regia di Giù-
mi- seppe Rossi Borghesano. sce-
tejgi -.na di Angela Rùscto e Giulio 
m :, Moghertnì, costumi di Romano 
M.:i Amktei Interpreti: Edda Del-
•E JOrso. Andrea Testa. VTncen-
i;:; ,zo Stango, Luigi Saravo. 
|f'^Tsatao tn Trastevere, Sala 

Vii Catte. 

i fH Lo scrittore •' danese 
Hans Christian Andersen 
(1805-1875) goda d'un ino
pinato ritomo di fama, gra-

;'< zie allo strepitoso successo 
pf; .del nuovo lungometraggio a 
1% disegni animati La Sirenetta. 

prodotto dalla ditta Disney, 
'i<'e in Italia pianatosi al'pri-

;5 ', mlsslmi posti nella classifica 
| j ! , degli Incassi. E intanto, il 

'. personaggio Andersen com-
,.' pare in un dramma di autore 
; J svedese contemporaneo, di 

scena ano Stabile di Genova. 
Più modesto e marginale, 
ceffo, il caso di questa Vèn-
.dtmdeUa resina, che Silvio 
ìMacartuI ha - Uberamente 

' tratto da una fiaba anderse-
niana. sia ispiratrice del 
commediografo sovietico 
Evgenil Scvarz (o Schwarz) 
per il suo Re nudo, risalente 
addirittura agli anni Trenta 
(ma a lungo rimasto nel 
cassetto). 

Satira feroce, dietro le lievi 
apparenze, della stupida va
nita dei potenti e delia corri
spettiva piaggeria popolare, 
la vicenda assume, nell'o
dierna traduzione teatrale, 
le cadenze di un'operina da 
cabaret, servita a dovere dal
la regia di Rossi Borghesano, 
e figurativamente vivacizza
ta dall'apporto, in particola
re, del costumista Romano 
Amidei. Ma il testo risulta, 
nel complesso, deboluccio 

"•e stiracchiato (un'ora e un 
quarto circa di durata), no
nostante l'Impegno degli at-

- tori, fra i quali si fa apprezza
re, per le sue doti di vocali
sta, peraltro già note, Edda 
Dell'Orso, nelruolodel tito
lo. DA&Sa. 

L'artista presenta al Quirino «Zitti! Stiamo precipitando» 

Il teatro urgente eli Fb 
•al Rifiuta le etichette che lo 
vogliono •ultimo-: ultimo dei 
Moicani, ultimo giullare, ulti
mo alfabulatore. Tutto deve 
essere ricondotto secondo lui 
- Dario Fo - alla scella teatrale 
che partecipa con ogni mezzo 
alla vita sociale senza filtri né 
mediazioni. Segue attenta
mente tutte le storie sociali; le 
tragedie, le passioni che indi
cano la scelta da fare, che con
tengono comunque messaggi 
da rileggere e mettere in sce
na. Tutto lo assorbe totalmen
te. 

Antichi e moderni gli avveni
menti, gli eventi, lì legge nella 
chiave giusta, come devono 
essere letti realmente per poe
sia e Improvvisando capovolge 
la struttura della favola per 
condannare, vituperare escla
mare: «Cialtroni! Mascalzoni!», 
all'indirizzo di chi tiene in ma
no le leve del comando. Ma 
non è semplice lamentazione 
o l'imprecazione di un grande 
trascinatore, e solo per ristabi
lire la sarabanda teatrale, il 
surrealistico senso dell'assur
do che affonda le sue radici 
nell'osservazione della realta e 

che finisce per stravolgerla e 
scardinarla. 

Il camerino che lo accoglie 
trabocca di colori, carta scritta 
con calligrafia puntuale segna- • 
ta di giusto rovello, quanto il 
segno del suol disegni, costu-
midi scena - pochi peraltro -
che ricordano un completo 
scuro anni Trenta e pantaloni 
rimediati da più stoffe sino a 
diventare maschera. Poi di
scorsivamente, come se ci tro-
vasssimo in un posto frequen
tato da storie popolari e favoli
stiche, parla di Aristofane, di 
un seminario a Firenze con gli 

•NRICOOAUJAN 

studenti, della favola dell'ona
gro e del leone e le onnipre
senti scimmie; di quando a Ro
ma tanti anni fa era impegnato 
al quartiere del Quarttcclolo.o 
al cinema-teatro Jolly a via 
della Lega Lombarda, 

Quello che gli preme mag- ' 
gformente e decifrare cosa sta 

, accadendo nel Golfo: tragedia 
senza limiti. Il lavoro che sta 
interpretando In questi giorni, 
assieme a Franca Rame al tea
tro Quirino, Zittii Stiamo preci
pitando!, fin dal suo debutto -
che è già avvenuto tre mesi fa -
aveva dato 11 via, con una sce

na di uno scontro fra matti tra
vestiti da guerrieri del deseno, 
all'attualìzzazione. all'aggior
namento di quello che stava 
accadendo, naturalmente vo
lendo esorcizzare la guerra 
che stava iniziando il suo or
rendo prologo nel Golfo. Ora si 
ritrova, all'inizio della straordi-

- naria commedia, di mettere al 
, corrente ti pubblico sulla tra-: gedla definita «intelligente» ca
povolgendola fino alla dimo
strazione dell'«imbecilllui« del
ta guerra. Non si paria solo di 
guerra in questa commedia. 
Parla anche di altre orribili ve-

Franca Rama • Dark) Fo In «Zittii 
Stiamo pretìprtando»; sopra a 

sinistra oWArchMo Vasari «San 
Pietro dal Plndo»(flne "WX>% 

sotto UftdsayKernp • '—minine 

riti come di storie che sembra
no anche Inventate: di cavie 
umane, di delitti farmaceutici, 
di antidoti antipeste, di merca
to del sesso. E non solo per 
gioco ma per teatro: teatro di
dattico anche esplicativo nella 
sua surrealta del già vissuto, 
dell'attualità, della imprescin
dibile cancellazione, nella lo
gica del capitale, della storia 
odierna. «Per indicare D luogo 
del massacro forse non si dice 
«il teatro della guerrafr. Cosi 
con questa constatazione tra
gica, si esprime Dario Fo giul
lare e affabulatore di rara poe
sia e prosegue citando Aristo
fane: «Noi vogliamo con que
sta commedia ricordare agli 
spettatori la stupenda allegoria 
di Aristofane nella pace: «U de
monio sordo e cieco della 
guerra sta schiacciando, spap
polando, nell'enorme mor-
talodel conflitto.... con gran 
sconquasso, addosso a gente 
che se ne stava intorno a guar
dare convinta, massa di imbe
cilli, di poter continuare Impu
niti nel ruolo degli spettatori 
non paganti». 

Dario Fo è il solo a ripropor
re un teatro urgente e necessa
rio, un teatro che può ancora 
far paura ai mestatori, manipo
latori della società. Proprio 
questo teatro che fa paura, che 
trova sempre in mezzo alla sua 
strada osteggiatori e rifiutatori 
meschini, che sta sempre sullo 
cresta dell'onda * sempre più 
vertiginoso e inquietante : una 
costruzione eccessiva ma mai 
macchinosa; lucidamente non 
finito per essere sempre pron
to a non lasciare nulla d'inten
tato o al caso. ' 

Giapponeserie e deliri 
per T«onnagata» Kemp 

ROMBLLA BATTISTI 

«Varie ed eventuali» sorprese 
nel condominio di Guido Rossi 

• • «Varie ed eventuali" e l'ultima voce che si discute nelle as
semblee condominiali, ma è anche H pretesto che da Inizio al 
nuovo spettacolo scritto e diretto da Guido Rossi; Che sari al 
teatro dell'Orologio (Sala Orfeo) da òggi al 17 marzo. «Un con
domino inquieto» propone all'ordine del giorno un'Imprevedi
bile problema: scoprire chi si nasconde d erro una voce anoni
ma che dalla radio parla e accusa I diversi condomini. Questa 
surreale tragicommedia in due atti propone uno stimolante in
contro fra musica e parole, grazie alla collaborazione di Lucia-
noBevilacqua. -v ••«••;.• 

• a Una cosa è certa: il «tea
tro povero Undsay Kemp non -
sa nemmeno dove stia di sce- ' 
na, i suol spettacoli sórto accu
ratamente infiocchettati di ef
fetti speciali, dalle «nebbie» al
la pioggia di petali, dalle fiac
cole Bilancio delle colombe. 
Un «campionario» noto per chi 
ha assistito alle produzioni 
kemplane (oramai sempre più 
rappresentate nella capitale, 
dovè D performer inglese ha 
scelto di fare il nido) e ripreso 
in loto per Onnagata, l'ultimo 
suo spettacolo In scena all'O- > 
limpico. In fondo, a ragione, 
dal momento che Onnagata 
vuole rappresentare una sorta 
di sguardo, retrospettivo sulla 
vita e la carriera di Kemp, solo 
che il «ripensamento» assomi
glia troppo a un autocompiaci
mento, le suggestioni orientali 
a delle esotiche «giapponese
rie» e il tutto sembra un magni-
loquente pretesto scenico per 
strappare consensi Per la veri

tà, il pubblico asseconda per
fettamente quest'ultima fpote* ' 
si: applaude Kemp quando 
compare, batte le mani quan
do scompare, grida «bravo» se 
apre il ventaglio, lo elogia se lo 
chiude. Per non parlare dei fre
quenti cambi di kimono, come 
se la vestizione in se fosse un 
rituale pieno di eccitanti colpi 
di scena. Né Kemp, pur nella 
sua Iridescente natura di follet
to delpalco, riesce a ripetere le 
stupefatte vibrazioni di un Ka-
zuo Ohno o a superare le sue 
stesse indimenticabili interpre
tazioni come il transessuale 
Divine In fJouwinel folle /VA 
jlnslry o persino nel matlnconl-
cotewis Carroll In Alice. • 

Privo di una struttura dram-
maturgica concreta, Onnagata 
naufraga nel delirio visionario 
e confuso, ripescando cliché e 
rappezzando quadri scenici 
senza le emozioni e le trasgres
sioni vivide con cui Kemp ci 

aveva colpito in passato. Se si 
sopravvive! alla cortina fumo
gena che cala nella sala dopo 
innumerevoli «effetti nebbia», 
se si tollerano gli scimmiotta-
menti di Undsay che fa 11 verso 
a se stesso e si sorvola sul col
lage musicale che usa il corale 
della Passione secondo San 
Matteo per aprire 11 sipario su 
un Kemp svolazzante nell'aria, 
è possibile scovare qualche 
momento riuscito. Tra le pie
ghe dei (nudanti sipari di seta 
e il gioco di luci, l'artista ingter 

. se rivela all'improvviso barlumi 
di visioni, un fascino ottico fat
to di ridondanze, spesso inutili 
ma talvolta anche sublimi La
sciando il sospetto se poi sia 
possibile ritagliare Immagini 
dal mondo del sogni e degù In
cubi senza tutto l'apparato di 
effetti e di trucchi utilizzato da 
Kemp. Forse l'ultimo, vero e. 
per fortuna. Inimitabile «ani
male da palccecerueo» del no
stri tempi. Cosi unicamente Ut-
sch.se vi place-

•ANORO MAURO 

•H Nel tentare un bilancio su 
di una rassegna di proiezioni, 
non e forse tanto importante 
(o non solo) stilare una valu
tazione di merito dei film in 
programma, quanto vedere 
quali e quanti materiali vengo
no messi a disposizione di chi 
tale rassegna fruisce, per una 
maggiore comprensione, in 
senso storico, e per estensione 
cinematografico, di quanto si 
vede e/o si è visto. 

Risulta in questo senso 
esemplare la completezza del
la recente «Berlino/Amster
dam. Registi tedeschi In Olan
da negli anni '30» appena con
clusasi nei locali del Goethe 
InsUtut e tesa ad indagare l'in
terazione, verificatasi dal '34 al 
'40, tra l'avvilita industria cine
matografica olandese ed una 
quantità di registi e tecnici pro
venienti da una Germania in 
cui lavorare era divenuto, cau
sa eventi storici arcinoti, di fat
to impossibile. Il ciclo, artico
lato lungo sei film, si e comple
tato, traendone appunto mag

gior succo e pregnanza, con 
una tavola rotonda svoltasi 
martedì. A tale consesso, pre
sieduto dal docente di storia e 
critica del cinema de «La Sa
pienza» Orio Caldifon e coor
dinato dal curatore stesso del
la rassegna Francesco Bono, 
sono Intervenuti Kathlnka Dil-
trich van Weringh, attuale di
rettrice del Goethe Institut di 
Mosca ma proveniente da una 
lunga esperienza olandese, e 
Nko Brederoo, docente di sto
ria dell'arte moderna all'Uni
versità di Leiden. La prima 
sembra voler spogliare gli 
eventi da un carattere di vera e 
propria «migrazione», attri
buendo semmai la forte pre
senza tedesca ad un particola
re, amaro compenetrarsi di 

' domanda e offerta, volto co
munque a riportare l'industria 
cinematografica olandese fuo
ri dalle secche degli anni pre
cedenti; Brederoo invece si 
preoccupa di fotografare la si
tuazione artistica olandese e di 
evidenziare l'accoglienza diso

mogenea, e Inquinata ben pre
sto dall'antisemitismo, rivolta 
alla presenza straniera. Non 
viene fuori, dai toro interventi, 
un quadro univoco, monoliti
co, di tale prolifico, marginale 
segmento della storia del cine
ma, ma più di uno stimolante 
spunto di riflessione viene sug
gerito dall'Insieme delle rela
zioni e dei Htm, squisita carrel
lata di «commedie a lieto fine 
con canzoni» lontanissime dai 
grandi temi della politica e del
la storia, e cosi slmili, pur nel' 
loro ribadito carattere «naxio- ' 
naie», a ciò che In quegli anni 
viene girato nel resto dturopa 
e a Hollywood. 

Alla rassegna è pure dedica
to il primo numero dei trime
strale monografico «Cinema-
/studio», approntalo dal dipar
timento dello spettacolo del
l'Università di Roma ed edito 
da Bulzoni, che si Intitola ap
punto "Berlino/Amsterdam 
anni *30» e raccoglie gli ampi 
studi degli esperti succitati e 
una completa fllmograna di 
questo riscoperto «passaggio 
In Olanda». 

Da Pulcinella ai danzatori Kabuki 
alTAbraxa si studia improvvisazione 

• i LVAbraxa teatro», l'uni
versità di quartiere di Villa Flo
ra (In via Portuense 610, tei 
6813733), continua 11 suo per
corso, alla scoperta delle di
verse forme sceniche di Inter
pretazione. Un fungo viaggio 
che. partendo dalla Comme
dia dell'arte, giunge Ano al 
teatro contemporaneo per ri
velare il più autentico spirito 
dell'arte della recitazione: 
l'improvvisazione. Domenica 
e lunedi Nicola Savarese,'do
cente dell'Università di lecce, 
terra un seminario intitolato 
«Forme e di .improvvisazione 
nei teatri asiatici» in cui si par
lerà del teatro No giapponse. 
del Kabuki e dei KatakaU. 

Queste, forme sceniche si 
basano sull'abilità espressiva 
dell'attore, che. ai muove se
guendo una partitura di gesti 
rimasta quasi immutata rispet
to alle sue origini. I brillanti 
colori dei costumi di scena, la 
musicar la danza, tutto è signi
ficante e simbolico in questo 
rito-spettacolo. Il lesto ha un 
ruolo secondario e descrivere 

In note' Imprese degli eroi e 
degli dei che popolano gii an
tichi poemi epici. Per appro
priarsi di questa complessa 
arte gli attori iniziano la toro 
lunga preparazione fin da 
adolescenti per raggiungere i 
più alti livelli di virtuosismo, 
che solo uno spettatore esper
to è in grado di apprezzare. 

Savarese, uno dei maggiori 
conoscitori del teatri asiatici, 
si propone di evidenziare al
aterno di questa rigida strut
tura scenica un margine di lm-
provvtsazione. Con il suppor
to di'materiale video gli stu
denti potranno scoprire i se
greti ci questi attori-danzato
ri, che proprio grazie ad un 
perfetto controllo dei loro 
mezzi espressivi possono con
cedersi la liberta di introdurre 
variazioni e persino accelera
re il ritmo narrativo. Un pò co
me accadeva a Pulcinella che 
pur ripetendo un canovaccio 
di battute e lazzi gii noti, li 
mescolava e rinnovava ad 
ogni spettacolo. Il prossimo 
appuntamento t con il teatro 
del'900. OPD.L 

I APPUNTAMENTI I 
n Pds dopo 11 congresso di Riminl: prospettive e progetti 
Sul tema assemblea pubblica domani, ore 19, presso la Se
zione Regola Campiteli! di via dei Giubbonari n.38. Intervie
ne Carlo Leoni. 
II Pds di Forte Aurelio Braveria organizza per domani, 
ore 1830, presso la Sezione di via Trinci n.3, un confronto su 
«Costituzione di un Comitato promotore per un centro di ' 
educazione alla pace nel quartiere», -sono invitate forze po
litiche e democratiche, associazioni cattoliche e realtà cat
toliche. Informazioni al tei 62.50.698 (ore 18-20). 
Leoluca Orlando a «La Sapienza» con gli studenti per par
lare di mafia, politica e affari. Appuntamento oggi, ore 10, 
all'aula di Fisica I (nuovo edificio). Partecipa al dibattito II 
giornalista Riccardo Orioles della redazione de /siciliani. • 
Donne in nero: oggi, ore 16-17, davanti alla Standa di via 
Torrevecchia; 17.30-187.30, uscita metrò Giulio Agricola, fai 
viaTuscolana; sabato, ore 10-11, gruppo itinerante (telefo
nare a Daria 68.40.076) ; oggi, coordinamento VOI Circoscri
zione: ore 10-11, in via Piffetti (zona Giardinetti) nel pressi 
del Mercato rionale; venerdì, 930-10.30, tal via Cambeflottì. ' 
presso la sede della Circoscrizione; sabato, ore 10-11. In via 
della tenuta di Tonenova, nei pressi della Usi. Informazioni 
al tei. 68.40.076. 
Afghanistan: una guerra che continua. Sul tema conferen
za in programma oggi, ore 11, alla Sala AdnKronos di Palaz-
zo Cherubini (Via Ripetta 22). Partecipano Akhram, Baccia-
nini, Altissimo. Karim, Stango, Amiriam, Bruckmann. Mica-
lessin. Ungari. Nell'occasione verrà presentato il volume «Af
ghanistan: per capirne dì più». 
Noi e la Palestina. Due giorni per saperne di più: situazio
ne politica e sociale, tradizioni e cultura di un popolo. Inizia
tiva di «Ànnohice» (Via La Spezia. 48a). domani ore 2030 e 
sabato !0-13e 18-22: dibattiti. Immagini, musica, fiabe, arti
gianato e poesia. 
«n grande sentiero del Lazio», fi libro di Stefano e Fabri
zio Ardito (Edizioni Iter) viene presentato questa sera alle 
ore 20 presso l'Associazione «Il Monte Analogo», Vicolo del 
Cinque n. 15. 
account a! posto di Watt*, n pianista Andre Watts ha 
cancellato, causa indisposizione, il concerto in programma 
questa sera, ore 21, al Teatro Olimpico. Lo sostituisce 11 pia
nista Aldo Ckxolini che eseguirà musiche di Chopin. 
Antonello Salta Imbraccia stasera la fisarmonica per un 
concerto senz'altro strepitoso in compagnia degli insepara-
bill Otto & Bamelli (armati di chitarra, violino, tamburi vari e 
sonagli). Appuntamento alle 22 al Grigio Notte di Via dei 
Flenaroli30b. 
•Sabor flasneaco»; musiche e ritmi dall'Andalusia: questa 
sera, ore 22. al «Classico" di via Libetta n.7. 
«Educazione alla pace». Presso la sede delta Cgfl Scuola ' 
(Via Buonarroti 12) si è costituito un centro di documenta
zione aperto lunedi e mercoledì ore 16.30-18.30. Tel 
77.l4.242e77.l4.24t. 
VUJa Lazzaroni. L'Associazione culturale organizza attività 
teatrali per ragazzi e adulti, scuola di pittura, scultura, labo
ratorio di burattini, coroso di chitarra, flauto dolce, danza, 
pianoforte e. Infine, un corso di lingua inglese. Informazioni 
da lunedi a venerdì (ore 10-13 e 16-20) e sabato (ore 10-
13) presso la sede di via Appia Nuova 522, te). 78.77.91. 
Tempietto. Stanno per iniziare presso la sede non precisa
ta (ma le informazioni si ottengono facendo il numero tele
fonico 481.48.00.) i nuovi cursidi dizione fonetica e recita
zione, seminari della durata di 3 mesi con frequenza bisetti
manale (martedì e gloviedl). 
Studenti universitari contro la guerra. Comitati, colletti
vi e coordinamenti hanno indetto per sabato, ore 16, un in
contro nazionale. Si terrà presso 1 loocali della coop cultura
le «Il Geranio», via dei Rododendri n. 15/17 (dalla Stazione 
Termini si raggiunge con la linea 516). Informazioni ai tei. 
0461/88.17.47 (Sera) e06/28.76t234 (Alberto). 
Poggio Mirteto. Domenica, nel piccolo centro della Sabi
na (sulla Salaria, 45 km. da Roma). si concluderà la mostra 
di macchine sceniche realizzata dal Mirabilis Teatro «Le ma
ni che sognano». La mostra è allestita nell'ex Teatro Comu
nale ed e stata organizzata dall'Arci con il patrocinio del 
Consorzio tra 1 Comuni della Sabina. A conclusione, nel po
meriggio, verrà realizzata sulla piazza principale del paese, 
una rappresentazione sul tema «La pace, la guerra, la vfta, la 
morte». 

l MOSTRE I 
Piero Dorazto. «Concertina», documenti di studio e testi
moniali. Galleria «Il Segno», Via Capolecase,4. Orario 1030-
13 e 1630-20. chbiuso festivi e lunedi mattina. Fino al 5 mar
zo. 
n ritorno del dlnoanrl. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 

I MUSEI E GALLERIE! 
Mosci Vattcard. Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore &45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. , 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Ani 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Vìa Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionaie. Via della Stamperia a Orario: 9-12 
ferlaJLcrUusodomenicaefestM. > 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federaziooe Castelli. Albano ore 17.30 presso palazzo 
Corsini manifestazione pubblica presentazione del Pds (M. 
Ottaviano membro del Consiglio nazionale). 
Federazione Fresinone. Ripi ore 21 Comitato direttivo. 
Federazione Tivoli. Terme Acque Albule. ore 18.30, ele
zione organismi dirigenti di Federazione ed elezione dele
gati assise regionale. 
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TELEROMA Se 
Or* 12.15 Film -Girl Irlanda»; 

, 1« Tg; 14.40 Novela «Brillan-
. ! • • ; i f U O Novela «Amando-. 
. t i - ; 19.30 Tg; 20.30 Film •Ita-

Dan Boy*»: 22.30 Tg; 24.00 
Film «Il mistero del castello 

-nero». 

QBR 

13 Telenovela -Vite rubate-; 
. 14.30 Videogiornale: 16.30 

Buon pomeriggio - famiglia: 
10.30 Telenovela -Vide ruba
te»; 19.30 Videogiornale: 
20.30 Telefilm -Buck Ro
gare-; 21.30 Roma chiama 
Carrara (Replica): 22 Cuore 
di calcio; 00.30 Videogiorna
le. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Film 
• Un gattona per il patibolo-: 
22.50 Roma contemporanea; 
23.45 Rubrica cinematografi
ca; 0.10 Telefilm. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Senlimantale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

V I D E O U N O 

Ore 13.30 Telenovela -Piume 
e pailettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Magazine viaggi; 18.30 Tele
novela -Piume e paillette»»: 
19.30Tg; 20.30 Film -Per gra
zia ricevuta»; 22.30 Derbv in 
famiglia; 1.00 Tg. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -Kosmoss anno 
2000»; 11 Film «Giovanna 
D'Arco-: 17.30 Roma nel tem
po: 18.45 il giornale del mare; 
20.30 Film -Mar ia Antoniet
ta- : 22.15 Spazio moda; 24 I 
fatti del giorno; 1 Film -Gl i 
evasi-. 

TRE 
' ' • : * - > < 

Ore 10 Cartone animato:' 13 
Documentario; 15 Telenovela 
-Signore e padrone-; iTFHm 

j «Taxi di notte-; 19.30 Cartóne 
"animato: 20.30 Film '«noe 

strani papà-: 22.30 Film 
•Niente di grave suo marito è 
incinto-. 

PRIME VISIONI I 
ACACCMYHAU 
ViaSlanUra 

«DUMI . 
Piazza Vernano. 5 

LS.0OO • Stasare a casa di Allea di e con 
Tel. 426776 Carlo Verdona • BR 

' (16-18.1u.20.20-22.25) 

L 10.000 
Tel 8541195 

Piansi Cavour. 22 
- L 10.000 
Tel. S211898 

• URO sconosciuto alla porta di John 
ScHeelngor-Q- (I6.18.10-20.ao.a30) 

Balla col hiel di e con Kevin Coslner - W 
(15.30-19.08-a.30) 

ALCAZAA 
VliMwrydetVal.14 

L 10.000 
Tal 5880099 

AlCtONE . • 
• Via L di Lesina. 39 

di Stephen Fraars; 
conAnjelicaHuston-G 

(18-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

' L. 8.000 Chiuso por restauro 
TBI ,8389930 

AatSAStAOC 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

AMEBICA 
.VMN. dolGrande. 6 

1 I I - U ritorno di Russell Mul-
cahy. con Christopher Lambert - F 

(18-18.1Q.20.gQ-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5818188 

Paprfta di Tinto Brass • E (VM18) 
(15.30-17.80-20 05-22.30) 

«ftCKMEOE L 10.000 • Tari Bkiaa di Pavel Lounguine; con 
Via Archimede. 71 Tel. 875367 PlotrMamonov-DR 

• (16.30-18.30-20 Ml-a.30) 

MMT0N 
VI» Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Il misure Voti BUM* di Barbet Schroe-
der-DH (16-18.1O-20.15-22.30) 

AMST0NI 
Gailers Colonna 

. L. 10.000 
Tal. 6793267 

Chiuso per lavori 

AtTRA 
viale Jonlo. 226 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

ho parso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-2230) 

ATIAKTK 
V.Tusco lana. 745 

L. 6.000 
Tel. 7610656 

• I l - I l ritorno di Russell Mul-
cahy, con Christopher Lambert - F 

(16-18.10-20.20-22 30) 
AUflUSTU* 
C.soV.Emanuele203 

L 7.000 
Tel. 6876455 

. O Zia Angelina di Etienne Chatiliez -
Bfl (16JO-18.30-20.30-K 30) 

Piazza Barberini. 26 
L. 10000 

Tel. 4877707 

CAMTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 393280 

Havana di Sydney Pollack: con Robert 
Redtord-OR . (18 45-19.45-22.30) 

Paprikadi Tirilo Brass - E (VM 18) 
(15.30-17.5Q.20.OS-a.30) 

Piazza Capramca. 101 
L. 10.000 

Tal. 6792465 
O Mediterraneo di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abatantuono - OR 

(ie.30-18.30-20.30-a.30) 

CAPWNKHETTA . L 10.000 Nourthe neut di Jean-Luc Godard; 
, P.za Montecitorio. 125 Tal. 6796957 con Alain Delon • DR 
,' (16.30-16.30-20.30-a.30) 

.CASSIO 
Vie Cai eie, 692 

:CQUMMMZO L 10.000 
PlazzaColadi Rienzo. 68 Tal. 6878303 

L 5.000 TreacapeSeujaMmbadiEmlleArdo-
Tel.3851607 llno-BR (16.10-18.15-20.15-22.15) 

-BR 
di Carlo Vanzlna: con Carol Ali 

H8-18.20-20.20-a.30) 

MAMANTt L. 7.000 Fantozzl alla riscossa di Neri Parenti; 
. yiaPrenaatlna.*80 Tol.296606 con Paolo Villaggio-BR (16.22.30) 

E D » L. 10.000 A» Cannala di Carlos Saura; con Car-
PjraCotsdiRienzo.74 Tal. 6678652 man Maura -DR 

(16.30-16.40-20.40-a.45) 

L 10.000 
Tel. 870245 - VlaStoppenl.7 

O MoWtrenoo di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abalanluono • DR 

(16.30.16.3O-2O.30-a.30) 

L. 10.000 Hlgtilaneer I I - Nritorno-dl Russell Mul-
VlsMR.Uargheriia.29 Tal.6417719 '" cahy; cefl Christopher Lambert-F . 

- • (16-18.1Q-20.20-a.30) 

-V.kt don'Esercito, 44 
Lmooo 

Tel. 5010652 

Piazza Sennino, 37 
' L. 7.000 
Tel. 582884 -

di Tinto Brasa-E (VM 18) 
(15.3Q.17.50-20.05-a.30) 

• W w t r ••••- • 
Piazza i-i Lucina. 41 

Cuora selvaggia di David Lynch - DR 
•• (18-16.15-20.20-a 30) 

WaL-r.32 

L. 10.000 A letto eoa fi nemico di Joseph Ruben; 
Tal. 6876125 'con Julia Roberto-DR 

(16-18.10-20J0-a.30) 

L 10.000 
Tal. 5910968 

O Medherraneo di Gabriele Salvato-
ras: con Diego Abalanluono • BR 

(16.30-18.25.20.20-a.30) 

•IWOPA L 10.000 Tolgo II disturbo di Dino Risi; con Vilto-
Corso<ntalla,107/a ' Tal.6555736 rio Gasman, Dominique San0a-DR 

' (16.30-18.30-20.30-a.30) 

:; ormi le* L 10.000 
i ( . Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

i di Stephen Fraars: 
conAnieUcaHuslon-G 

(16-ia.10-20.20-22 ;o) 

•AMettC L.8.000 • Verso sere di Francssca Archibugi; 
.' Cempoce' Fiori Tal. 6884395 . con Marcello Maslrolanm-Dfi 
' • - - . . » , • • • (1630-18.3C-20.30-a.30) 

VlaBlssolaB.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
I di Stephen Freers; 

con Anjellca Huston-Q 
(16-18.20-20.25-a.30) 

RAMMA2 . . . . . . LIOOOO. D DM nel deserto di Bernardo Berto-
.VlaBlssolatl.47 :.. Tel. 4627100 lucci-OR (17-19.50-22.30) 
" • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

'ià 'VialeTrastavere.244/a 

• VlaNomentana.43 

L. 6.000 . • Air America di Roger Spotllawoo-
Tel. 582648 ' de: con Mal Gibson -OR 116-22.30) 

L. 10.000 . N U a di Lue Besson; con Anne Perii-
Tel. 6554149 laud-DR (16.18.10-20.10-a.30) 

-Via Tarante. 36 
LIOOOO. 

Tel, 7696602 
Mamma I n parso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-16.1u.20.2u-22.30) 

'OJKQORV 
yj jc____y___ 

L 10.000 
Tal. 6364652 

?'.' HOifOAlr . 
^ U r g o 8. Marcello, 1 

Muta di Lue Besson; con Anne Panl-
laud-OR (16-l8.1Q.20.20-a.30) 

$ 

L 10.000 - O La casa del sorriso di Marco Ferro-
Tal. 8548328 : ri:conlngrk)Thulln.DadoRuspoll-DR 

(t6.18.10-20.20-a.30) 

: ' Via 0. Ine uno 

fi ' l l 

L. 10.000 
Tel. 582495 ; 

i he perso l'aeree di Chris Co-
tumbus-BR (16-18.10-20.20-a.30) 

• Via Fogliano. 37 
LIOOOO 

Tel. 6319541 

% ViaChlabrere.121 

I di Stephen Frears; 
con Anjellca Huston-G 

' (16-16.15-20.20-a.30) 

w 
L. 6.000 D La sirenetta di John Musker e Ron 

Tel. 5126928 Clamano-DA 
(16-17.40-19. l5-20.50-a.30) 

!'- ' MnfmT'Trtt -
ìi\ VlaCMabrera.121 
kn* 

L. 6.000 
Tel. 5126928 

Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo-
llno-BR (16.10-1615-20.30-a.30) 

^NAOTOSO L. 10.000 • Air America di loger Spottiswoo-
>-•: Via Appiè. 418 ' Tel. 786066 de: con Mei Gibson-OR -
•y> • • • •• ' ; (1b.t8.15-20.2Q-a.30) 

- MAJCST1C L 10.000 
yiaSS.Apoitoli.20 ; ' Tel.6794906 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayze. Demi Moore • FA 

(15.3Q.17.45-20.05-a.30) 

' eKIIIOmiTAN : L.8.W0 • Air America di Roger Spotllawoo-
1 VladelCorso.8 Tal. 3200933 de; con Mei Gibson-OR 
•• (16.1HM5-20.20-a.30) 

-, Via Viterbo. 11 
L. 10.000 O Le ragazza terribile di Michael Ve-

Tel. 669493 rnoeven; con Lana Slolze-DR 
(16.17.35-19.1Q.20.45-a.30) 

ÌHWYOIK 
, Via delle Cava, 44 

LIOOOO 
Tel. 7610271 

Balla col topi dlecon Kevin Costner-W 
(15.30-19.05-a.M) 

PAR» L 10.000 
•Via Magna Grecia. 112 Tel.7598568 

O ANco di Woody Alien: con Alee 
Baldwin, Mia Farrow - BR 

(16-18.10-20.20-a.30) 

PASOUtW 
] Vicolo del Piede. 19 

l . 5.000 
Tel. 56936» 

We'rend Angela (in inglese) 
(16.30-18.30-20.30-a.30) 

• Via Nazionale. 190 
L.8.000 

Tel. 4882853 
Tna hot spai di Dennls Hopper • G 

(15-17 40-20.22.30) 

OUMaa—fA L 10.000 
' WaM.Mlnofiettl.5 Tel. 6790012 

O Alice di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farrow-8R 

(16-16-20.03-a.30) 

T Piazza Sonni no 
L. 10.000 

Tel. 5810234 
' I I - I l ritorno di Russell Mul-

cahy; con Christopher Lambert • F 
( IM8.t0-2020-a.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L.7.O0O 
Tel, 6790763 

di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(16.1Q-18.20-20.25-a.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837461 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

Mamma ho parse l'aereo di Chris Co
lumbus • BR (18-16.1Q.20.2O-a.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

• L. 10.000 
Tel. 8554305 

CI sono del giorni e delle lune di Clau-
doLotouch-SF. (16-16.10-20.15-a.30) 
Paprita di Tinto Brass • E (VM 18) 

(1530-1750.20.06-a.30) 
ROTAI 
ViaE.Fiilbano.175 

L. 10.000 
Tel 7574549 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L. 7,000 
Tel. 8831216 

Paprita di Tinto Brass - E (VM 18) 
I1530-17.60.20.05-a.30) 

Mamma ho pareo l'aereo di Chris Co-
lumous-BR (16-18.1Q-2020-a.30) 

VIP-SDA L. 10,000 Alto di fona di Paul Verhoeven; con Ar-
ViaGatlaeSidama,20 Tel.639S173 noldSchwarzeMgger-FA 

(15.45-18.05-20.18-a.30) 

I C I N E M A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. Mi 

L 4.500 
' Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello.WB 

' L. 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCM 
Viale delle Provincie. 41 

1.6.000 
Tel. 420021 

PrVMIRtO WHOC-tflW (16-a,30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La stazione (16-a.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna GII 
ViaNazionale, 194 Tel. 465495 

ami (0 al cinema. 

RAFFAELLO 
ViaTernl.94 

L, 4,000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE L. 4.000 Riposo 
ViaUmbertide.3 Tel. 7806841 
TIBUR 
VladegllEtruschl.40 

L.4.0OQ-3.O0O 
Tel. 4957762 

(18.15-2.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

, AfSMM IMOCSNCaal ' (16.3Q-a.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini. 72-78 Tal. 5809389 ' 

I C INECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 SalalU "Lumiere". Ossessione (17); 
ViadegllSclpionl84 Tel. 3701094 MorteaVenezla(19);Roccoalsuoltre-

, .te"l(21). 
Saletta "Chaplin*. Noatoa II ritorno 
(17); La saùmana dalla aUnge 09); Ha-

' ' ' ' ' ' ' ' Ila-Oermaala 4 a 3 (21), 

BRANCALEOME 
ViaLevanna, 11 

(Ingressogratuito) -Riposo 
Tel. 699115 '_ 

DEIPICCOU L 5.000 
Viale dellaPInata, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553465 

Il libro «ella giungla (17) 

ORAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Cinema sovietico: H dllenaore Sedo* di 
Evgeal Cimba! __. 
Sala A: Un 
(19,30-22.15) 
Sala B: Tracce « -Ita ereoroea (16-
a.30); Roma, Parla, eeree»ona(21). 
Sala Teatro: Un maire è tango cJnqve 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepelo.13/a Tel. 3227559' 

Rassegna di chioma Iraniano. Capitan 
Khan HM di Mister Taqua'l (20.30-
21.30) 

• V IS IÓNI SUCCESSIVE • • jaaa-PJEWEfa^^ 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontabelio,101 
AQUIU 
Via L'Aquila. 74 
MOOER NETTA 
Piazza Repubblica;44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNR0U0E 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIDE» 
Via Appia Nuova, 427 
PUS8ICAT 
ViaCairoli.S6 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgnea 
ULISSE 
ViaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L6.00Q 
Tel. 4941290 

1.5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 5562350 

L 4,000 
Tel. 464780 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L.8.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tal. 4827557 

Film per adu» , (10-11.30.16-a.30) 

FllmperadulU . . . . . . . 

Film per edulll (10-22.30) 

FllmperadulU (18-2.30) 

Fllmperadulti .. . (1S-a.30) 

Filmperadulb 

FllmperadulU (11-a.30) 

FllmperadulU ., (11-a.30) 

FllmperadulU ;- - (11-a.30) 

FllmperadulU' 

FllmperadulU ' (15-22) 

A L B A N O 
FLORIDA 
VitCsvour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO - ' -
VlaS.Negretli.44 

""• L6:OOO 
Tel. 9321339 

"'"' L.8.000 
Tel. 9024046 

«JacWototale , . (18-22.15) 

Vacanza «Natale ,. : (16.30-a.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON ' L. 6.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700666 

Sala De Sica: Paprta - (15.50-22) 
SalaRosselllnitTlieholspol (16.50-22) 
Sala Leone: Medlairraneo (15.50-22) 
Sala Visconti: Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

SUPERCINEMA ... 
P.za del Gesù. 9 

Q E N Z A N O 
CVNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.9.0O0 • 
Tel. 9420479 

L. 9.000 . 
Tel. 9420193 

. ' L. 6.000 
Tel, 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.8.000 
P.za Bellini. 25 ' Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 88 ' 

L. 9.000 
- Tel. 9411592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG.Matteotll.53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL , 
ViaPallottlnl 

SISTO 
Via dai Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE1-

P.zza Nicodami. 5 

'• L. 9,000 
Tel. 5603186 

L. 9.000 
•Tel . 5810750 

L. 9.000 
Tel. 5804076 

L.7.000 
Tel. 0774(20087 

T R E V I O N A N O R O M A N O 
CINEMAPALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNall.7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Sala A: natene 
SalaB:Rlaekloaeablhidlnl 

llmlsteroVonBulow . . 

Spettacolo teatrale 

Chlusoperreatauri) . 

Tail Blues 

Tra scapoli e una bimba " 

Ustoria Infinita 2 ,' 

Havsna ..;.. 

A letto con II nemico 

Hlalandarll-UrHomo 

Chiuso per restauro 

Mamma ho pareo l'aereo 

(16.3022) 
(16-a.30) 

. (16-22.30) 

v \: 

(16-a.30) 

;: (i6-a.30) 

(16.45-a.30) 

(16-K.30) 

(18-a.30) 

SCELTI PER VOI ninnili 

i ~ -* 

FMimù 

uismisù 
* ' i r r ' i - i T " , i 

Ingrid Trtulin sul set di «La casa del sorriso» di Marco Ferreri 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra. •Mediter
raneo- è un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile In 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in «Marrakech Ex
press- e in -Turne- (in cui pri
meggiano Giuseppe Cederne e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spediti au un'i

sola della Grecia, nel 1941, e II d i 
menticati, un po' come quel sol-

, dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
Il 194S, Sperduti ma non dispera-

' ti, gli otto si rifanno una vita con 
' gli Isolani: qualcuno ai innamora, 

qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto. E l'Isola di-

' venia una specie di comune hip-
•' py (perche tutto sommato, lo dice 

Salvatores stesso, è sempre 
•una storia della mia generazlo-

CAPRANICA.EMBASSY 
EURCINE 

O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non piace a Sonja? 
£ una studentessa modello, pre
side e famiglia le voglion un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese e II per essere vissuto. 
Peccato si intestardisca in una te
sina a scoprire che cosa 6 stato il 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove è nata. Intorno a lei si chiu
de un muro di omertà. Prima In
differente poi esplicitamente ag
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja 6 II rac
conto di un tentativo, consapevo
le e disperato per scoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti da 
eroi? Ispirato a una atoria vera, 
quella della scrittrice An]a Elisa
beth Rosmus, Orso d'argento al 
penultimo festival di Berlino. 

MIGNON 

O ALICE 
Alice è una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi-

. ta non ò felice, per aaperne di più 
.'' si rivolge a un guaritore cinese 

che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, Il marito infede
le e l'amante incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con
geniale..Stavolta a esaere presa 
teneramente di mira è la religio

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se atea-
sa, acopre la vera essenza della 
vita. Di lusso II cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William HurL 

PARIS, QUIRUVeTTA 

O LA CASA DEL SORRISO 
La casa è un ospizio. DI quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare II tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta
gionata signora (Ingrid Thulln) di 
cui s'Innamora un algnore aimpa-
tlco e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essera I 
film di Ferreri, una parabola sul
l'emarginazione e sulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

HOLIDAY 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiewoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos, 1989. Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air Amorica, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia anUco-

IIIIIIIIIIIII 
muniate. E Intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando, li film rac
conta le avventure d lMuedl essi. 
Mei Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (Il gio
vanotto rompicollo): cinici, irre
sponsabili-ma in-fondo oneslii Al 
punlodi... In bilico tra denuncia e 
commedia. -Air America-«-azio
ne allo stato puro: certeirlprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. 

MAESTOSO, METROPOUTAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo net tranquillo e 
reeidenziale quartiere di -Pacillc 
heights» a San Francisco, Perry e 
Orake (Molalne Grltiith e Mattew 
Modlne) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar
lo aluterà l'affitto di quell'inquili
no cosi perbene che abitare a l 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayee (l'inquilino, 
d o * Michael Keatonr e In realtà 
un terribile psicopatico. N o n o H i -
miterà a non pagare l'affi(to,.di-
etr jggerà l'appartamento, porte
rà sul lastrico I due ragazzi. Il r i 
durrà al la disperazione. Un thril
ler tutlosuspence. ritmo, immagi
ni molto in movimento. E.una pa
rabola sull'insostituibilità della 
privacy, Il valore antico e attualis
simo del -focolare». .; - - •. 

ADMIRAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
, Tel. 3204705) 

Alle 20.45. La none degli Oscar 
commedlamusicalediQ.Basile. -

AGORA 89 (Via della Penitenza. 33 -
. Tel. 6898211) 

Alle 21 . Operazione Eugenio di 
Salvatore DI Mattia, con Sergio Di 
Pinto, Gabrielle Monteduro. Re
gia di C. Manca. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15. Qlallo di tutti I coler) 

• con Patrizia Parlai, Marcello Bo-
nlni. Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
. Tel. 6544601) 

Alle 17. PRIMA. Le moeehe «olen
ti interpretato e diretto da Marcel
lo Barioll. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21eS7-Tel,5898111) . 
Al n. 21. Alle 21. L'albe del terzo . 
millennio di Pietro De Silva: con 

' Manrlco Qammarota. Mario Sca
letta. Regladi Cecilia Calvi. 

- AMhSrr. A m o s - M e a d i MariaLu-
. d a Verdi: con Néstor Saled. Regia 

di Pippo Calareltl. 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicano, 

42 -Tel . 7003495) 
- SALA A: Domani alle 21. Otello 

Scritto ed Interpretato da Franco 
• Venturini; Regia di Francomagno. 

SALA B: Alle 20. La Divina Com
media letture Interpretate da 
FrancoVonturlnl. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Domani allo 21.15. L'avaro e L'è» 

. alarla della poeta di Carlo Goldo-
' ni, con le Compagnia 'Stabile". ., 
COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca S/A-

Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 

" Siano, Walter Toschi. Regia di 
' MemtPerllni. 
DEI COCCI (Vie Galvani, 69 • Tel. 

5763502) 
Alle 21.30. Dlmcoltà eeeeuatl di 
terzo tipo scritto e diretto da Ma
ria Mazzuca, con.Maura Baldari, 

• Antonello Mlasori, Gaetano Mo
sca. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6540244) 

: Alle 21. Za Camme con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel . 6784380) . 
Alle 21. L'ultimo degli ementi fo
cosi di Neil Simon; con Maurizio 

' Micheli. Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 17. Ifigenia In Aullde di Eurl-

' pide: con Adriano Innocenti. Ple-
' troNutl. Regia di Meme Perllnl: 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

6831300-8440749) 
Alle 21. Non e voro ma d credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regie di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. ' 
5594418) 
Alle 17. Bertoldo, Il cantastorie 
e...Farlnella di Giulio Cesare Cro-

'- ce. con la Compagnia-Teetrodel- ' 
' le Voci *. Regie di Nlvlo Sanchlni. 

OEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. 
6892777) 
Alle 21.30. Cai* chantant Spetta
colo di cabaret con Mariano Di 

.Mar t ino, Rosaura Marchi, Floria
na Plnto 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "Da' 
Servi". Regie di F. Ambroglini. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 3 7 . Tel. 
6788259) 
Alle 21. La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelll; con 
Rosa DI Brigida, Nicola Pistoia. 

; ' Regie di Marco Lucchesi. 
OUSE (Via Crema, 8 - Tei: 7013522) 
: Alle 21. L'Importanza di essere 

Franco di Oscar Wllde: con Gian
carlo Monaco e Maurizio Battiate. 
Regia di Francesco De Girolamo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 

.' Alle 17 e alle 20.45. Vorace di Noel 
Coward, con Rossella Falk, Milo-

' naVukotlc. Regia di Mino Bellel. 
FUMANO (Via S. Slefano del Cecco, 

15-Tel. 6796498) 
Alle 21. Senso di Camillo Boito: 
con Claudia Glannotti. Regia di 
Marco Gagliardo. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 

i Sabato alle 21. PRIMA. Conchiglia 
di econ Donatella Randlsl. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Martedì alle 21. PRIMA. Spettri di 
H. Ibsen; con Ileana Ghlone, Carlo 

' Slmonl. Regie di Walter Mentre. 
IL PUFFfVla G. Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721/5600989) 
: ' Alle 22,30 Alla ricerca delta •co

sa" perduta di Mario Amendola e . 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 

. Giusy Valeri, Carmine Faraco e 

. Alessandra Izze Regia di Mario 
Amendola. . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Gllgameeh, la più antica storia del 
mondo regia di Shahroo Kherad-

. mand. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Alle 21. La vendei- ' 
la della regina di S. Mecarelll, con 
la Compagnia ' I l gioco del Tea-

• tro". Regia di G. R. Borghesano. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

, -Tel. 3216153) 
Domani e sabato alle 22.30. Nino-

. le Spettacolo di cabaret con Eroe 
Druslanl. ' -> 

LACHANSON (Largo Brancaccio.-
827A- Tel. 4873164) 

. Alle 21.30. A ruota Ubere spetta-
' colo di cabaret con Lucie Caaslni 

e Gennsro Morrone. 
; LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo, 1 -

Tel. 5817413) 
' ' Alle 21. Camme C - (Ispirato alla 

' vita di Camilla Claudel) scritto ed 
" interpretato da Maria Inverai. Re-
• gladiSllvioCastlglloni. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 - Tel. 6783148) • 
. .. SALA A: Alle 21.15. Pazzo Mea 

scritto e interpretato da Massimi
liano Bruno. Regie di Sergio Zec
ca. 

'SALAB:Rlposo •"• • • • 
MANZONI (Via Monta Zebio, 14/C -

Tel. 3223834) . 
. A l l e 21 . Benvenuti m casa Oort ' 

"'•', scritto, diretto ed'Interpretato da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 
Alle 21. Ballata sulla «ne del glar-

• d b » da Cechov, con la Compa-
.. gnla del "Meta-Teatro". Regia di 

Pippo DI Marca. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
. Alle21.NonHpagodlEduardoDe 

Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli. Regia di Luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
: Tel.6548735) 

, SALA GRANDE: Alle 20.48. Un pe-
• «Iota per me di John Osborne, re-

gladi QlancarloCobelll. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 

* SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle 
21. Varie ed eventuali aerino, di
retto ed Interpretato da Guido 

• - Roasi. 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 • Tel. 

8083523) . . , 
Alle 20.45. lo speriamo che me le 

" cavo di Marcello D'Orla e Maurl-
' zio Costanzo, regia di Ugo Grego-

rettl. 
. PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
, ,183-Tel,4885095) . 

' Alle 21. La segretaria di Natalia 
Glnzburg con Maria Amelia Mon
ti. Marina Qiordana. Regie di Mer
co Parodi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-3790616) 
Alle 17. Z iW Stiamo precipitando 

,,, scritto, diretto ed Interpretato da 
Dario Fo. con Franca Rame. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel . 
.6542770) 

; Alle 21. AJil Vecchiaie maledetta. 
di Falni e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regie di 

. Lello Ducei e Altiero Altieri. 
SALA UMBERTO (Via della Merce

de. 60-Tel. 6794753) 
Alle 17. Scacco pazzo di Vittorio 
Franceschi; con Alessandro Ha-
ber, Vittorio Franceschi. Regia di 

•' Nanni Loy. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Tel, 6791439) 
. Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
' atellacci e Plngllore; con Oreste 

Lionello e Pamele Prati. Regia di 
PlerfrancescoPIngltore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
. 4826841) 
, Alle 21. GII attori lo fanno sempre 
di Terzoll e Valme, con Gino Bra-

' mlerl, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 
Alle 21.15. GII angeli di Ralner da 

' R. M. Rllke, con la Cooperativa 
•'• "BrunoCirlno Teatro". 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 

5743069) 
Alle 21. Schiamazzo notturne di 
Marc Gilbert Sauva|on, regia di 

Carlo Merlo. 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 

4112267) 
Domani alle 20.45. PRIMA. Doublé 
face con la Compagnia "Le per
le". 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
S71-Tel.'3869600) 

. Alle 21.30. Testimene d'accuse di 
Agatha Christle, con Gianna Pao
la Scalfldl, Silvano Tranquilli. Re-

- già di Sofia Scandurra. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
. 25 -Tel. 5347523) 

Alle 21. Qulndllo con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
• ta. 16-Tel, 6545890) 

Alle 21. Esperienze erotiche a 
, basso livello di Clara McInUre. 

. , con Gabriella Eleonori, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lan-
franchl. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6843794) 

, Alle 21. Le rose del lego di Franco 
-BrusaU: con Gabriele Ferretti. 

. Pietro. De Vico. Anna Camporl. 
Regia di Antonio Calenda. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
ve, 522/B - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Peter Pan con la'Compa-

. gnla del "Teatro Stabile del Ra-
. i gazzl di Roma". Regia di Alfio 

Borghese. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Il circo Invisibile di e con 

'. Victoria Chaplin e Jean Baptiate 
Thierree. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6888711) 
, Domenica alle 16. H coniglio dal 
; ' eappello spettacolo di lllualoni-

. amo e preaUglazIone par le scuo
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 

, Teatro del burattini e animazione 
teste ow bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 

- Alle 10. Il paladino di Assisi con la 
' ' Compagnia del Pupi Siciliani dei 

Fratelli Pasqualino. Regia di Bar
bara Oison. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612) 
Alle 10. La lanterna magica di M. 
Annosi con il Centro Teatrale VI-

< torbose. 
ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
, (Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-

5696201) 
Tutti i giorni Amleto In lingua in
glese (per le scuole). Sabato e do-

; menlea alle 16.30. Pinocchio. (Al-
1 1e17.30ln lingue inglese). 

ORAUCO (Vie Perugie, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La fiaba del mer-

' carne di Venezie di Roberto Gal-
' ve. Alle 16.30. M meraviglioso 

-• mondo del disegni ardmatt. 
Domenica alle 16:30. Roeabells. 
la bella addormentata di Roberto 
Galve. 

' IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 

... Alle.9.00. Fantasia di Aldo Gio
vannea, spettecolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10. Une viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettel-
la. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) ..•"'•, 
Tutte le domeniche elle 11. Pape
ro Piero e H clown magico di G. 
Tallone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glamcolense. 10-Tet. 5892034) 
Alle 10. 1 , z, 3_xereat» eoo me 
con la Compagnia Nuova Opera 
dei Burattini, regie di Giuseppina 
Volpiceli!. 

• D A N Z A BEBaTJE~B~a 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. . 

17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21 . C-magate con 
Lindsay Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Glgll-TOI.4883641) 
Alle 20.30. Don Giovanni di W. A. 
Mozart con Ruggero Raimondi, 
Maria Dragoni, Patricia Schuman. 
Orchestra e Coro del Teatro d e l - . 
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun, 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (viadana Conemazlone • Tel. 
6780742) 
Sabato alle 19, domenica alle 
17.30, lunedi elle 21 e martedì alle 
19.30. Concerto diretto da Okieep-
pe Slnopoll, con II flautista Severi
no Gazzellonl. e l'arpista Susan
na Mlldonian. In programma: Mo
zart e Brahma, 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 
-Tel. 5813807) 
Domani elle 18.30. Conoerto Sin
fonico PubbKoo direttore < Chri
stian Thieiemann. Musiche di 
Schumann, Bartock. Brahms. 

AUDITORIUM S. LEONE MAONO 
. (VlaBolzano.39-Tel.853.216) 

Sabato alle 17.30 Concerto del 
duo . pianistico Cenlno-Salllste. 
Musiche di Mozart Brahma, Ra-
vai. 

CASALE GARIBALDI (Via Romolo 
Balzani) 
Sabato alle 1S. Concerio del Core 
Città di Roma diretto da A. Lunghi. 
In programma: "Festino nella ae
ra dei giovedì grasso avanU ce
na" di A. Banchieri. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A -
Tel. 7004032) 
Lunedi alle 21. Concerto di Ole-
venni SennlpoK (flauto) e Cario 
(tegoumi (planoforte)i Musiche di 
Poulenc, Casella. Martin, Varate, 
Fukushlma. 

OHIONE (Via delle Fornaci, I T - Tel. 
6372294) . 
Domenica alle 21 . Concert» di 
Murisi Cnemm (pianoforte). Musi
che di Mozart, Beethoven. Schu
mann. 

ILTEMPtETTO(Tel 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 16. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
toli!. 91. Fesavel dette Nozioni 
1991. L'area musicale Germani
ca. In programma: Schumann, 
Bach. Busonl. 

MANZONI (Via Monte Zebto, 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di Hans 

' Uvlabella (violino) e Laura Man
zini (pianoforte). Musiche di Mo
zart. Brahms eShcstakovlch: ' 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tal. 3982635) 
Alle 21. Concerto del pianista Al
do dccoHnl. In programma'. Cho-
pln (2 notturni op. 62; Tarantella: 
Polacca lantasia: Scherzo n. 2 In ' 
aibem. min.). 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, Vb • Tel. 
• 887S9S2) • 

AHe 21. Due concerti del Trio di 
• Torino. In programmo: Esecuzio

ne infognilo dei Trli per violino, 
violoncello e pianoforte di W A. 
Mozart. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel . 6543918) 
Sabato alle. 17.30. Concerto del 
pieniste Amedeo Francesco Aurt-

. No. Musiche di Beethoven, Schu-
maneLlazt 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11. Concerto di 
GlenWUeon(fOrteplano). Musiche 
di Plattl.ttaydn, Mozart. : 

• JAZZ-RÒCK-FOLK • 
A I M E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Musica lazzeon Marcello 
Rosa. , „ . 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tef.6B74972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

S M MAMA (V.lo S Francesoo-e.Rl-
pa, 18- Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
EsH. (Ingresso libero). n 

BtRD U V Ì S I (Coreo Matteotti, 453 -
Tel. 0773/489802) 

' Alle a . Concerto del quartetto di 
' Mauro Zazzerini. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte.Testac
elo. 96 -Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppoTJla-

CLASStCO (Via Libane. 7 v T e l . 
5744955) 
Alle 22. Flamenco con II- gruppo 
Savor. .•:*-,• 

EL CHARAMOO (Via Sant'Onofrio. 
28) " • * " 

' Alle 22.30. Musica brosHIana'eoo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a. -
Tel.6696302) 

- Alle 22. Swing con la band di U e -
' neMIkrt. ^ .... - /, 
GRIGIO NOTTE (Via dei Flenarpll. 
' 307b-Tel. 5613249) ; - ( r " 

Alle 22. Concerto dt AnaaneBeSa 
he (inarmonica). Otto • BeraetH 
(chitarra, violino, tamburi e aona-

t'ESPERIMENTO (via Resella. 5 -
Tel. 4828888) 

, Alle 22.30, Concerto, .del gruppo 
Bratta The Bltters. ' •' • - • * " " " > 

MAMBO (Via dei FledaroM/JOTA -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica latino-americana 

' con 11 Trio Tuba. 
MUSIC M N (Largo dei Fiorentini.^ -
„ Tel. 6544934) , 

Alle a . Jamm aesslon con" Il Trio 
1 •sneventane-Roeclgllort» JoaT-

OLilÌPICO (Piazza G. da Fabriano. 
IT-Tel. 3962635) ~ '" 

" Riposo •' ". 
PAUADMIM (Piazza Bartolomeo 

Romano.8) . . , , . 
" Riposo ' ' ' ' " ' '" 
PANICO' (Vicolo della Campanella, 

4-Tel. 6874963) . . . . . . . . • . , , , . . 
Riposo . . " ' . , . 

RI ARI 78 (Via del fllart: 76-T- i l . 
,6879177) . ..." ',. ....... ,:.•..;•» !.• 
Riposo - ..,. . ,. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 131* 
-Te).4745C76) •• '«ft " 

•. Alle 22. Concerto )azzconciar le 
Spala quintetto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) . " V • 

-', Ripeso - • • . - . ' i , ,'•••, 

conOMMionmht La (UUPOUIÌ& !D 1 AUTO 
PROPONE IN ESCLUSIVA UN'OFFERTA «VANTAGGIOSISSIMA» 

SIERRA ICVH 
ARIA CONDIZIONATA 

L. 17.500.000 
•••• . . . . IVAINCUfSA 

CHIAMA CSaMSDtaTi 
LARGO LANCIANI, 18 Tel. 6604040 
VIATIBURTINA.402 Tel. 4395979 
VIA COLLATIMA. 85 Tel. 2S96S92 
VIACOLLATINA, 48 Tot. 2583087 
VIA DEI MONTI TIBURTINI. 456 Tel. 4505050 
SERVIZIO . ASSISTENZA • VENDITA RICAMBI: ' 
VIA RENATO SIMOMI. 20 Tel. 4303434 

...ED INOLTRE VISITATE IN VIA COUAT1NA, 85 IL PIÙ* GRANDE AUTOSALONE DI ROMA: " 
PIÙ* DI 3.000 MO 01 ESPOSIZIONE CON PIÙ'D1100 VETTURE E AUTOMEZZI COMMERdAU ESPOSTI 

2 8 S 
'Unità 

Giovedì 
28 febbraio 1991 
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LIBRI/1 
-VENERDÌ ' 1 

Oomanl su LIBRI/2: le rovine 
degli del. L'Irak e II suo patri
monio archeologico alla pro
va della guerra. Ne scrive Ar-
manda • Guktuccl. Guinea, 
cronaca della schiavitù. L'Ita
lia di Andreotti. 

S A B A T O 2 

Dopodomani su LIBRI/3: la 
biografia di Vlsclnskl, il gran
de inquisitore di Stalin. Il ca
talogo dei tilosofi secondo 
Alessandro Dal Lago. La poe
sia In Occidente di Giuseppe 
Conte. In rivista di Uvraghl. 

QRH.LOPARLANTE 
QOPFRfporon 

Laici dal «Mondo» 
fino ad Agnelli 

eU'eleganie Itbret-
to delle edizioni 
Schehvillér fìaa-

, ntìe, che racco
glie, rivisti, otto 
•pezzi» di Giovan

ni Russo su Ennio Fiatano 
(con otto disegni di Maccari, 
pagine US, L. 15.000) Il 
•pezzo» che pio mi ha attirato 
e quatto • peraltro già giusta* 
mente celebre • in cui Russo 

' rievoca l'atmosfera de «11 
Il modo In cui al 
si lavorava. Non 

. mancano rievocazioni. In gi
ro, sulla «Ita delle riviste » per 

' esempio ce ne sono anche 
troppe sul «Politecnico» • che 
tirano tutte a dimostrare chi 
era, dentro, la personalità più 
importante o Intelligente o 
eccetera. Non è un •genere» 
Istruttivo, di solito: a ritroso, I 
collaboratori Influenti cerca
no sempre di dire agli storici 
e ai pettegoli che I meglio 

. erano toro. I più •moderni» o 1 
più «di sinistra* (questa una 
specialità di Fortini e dei suol 
lana) o I veri direttori. Ma non 

- era questo li caso (Russo non 
vuole appropriarsi proprio di 

o certi pizzoslssiml, ammor-
bantl dibattiti culturali, o eer
te volgarità -gii allora • «troni-
badoriane»; del primo ricor
do una continua scoperta 
della quotidianità italiana del 
tempo per testi e per foto, la 
rivelazione di molti pensatori, 
o, che so, le denunce di Anna 
Carotalo sulla condizione 
della «italiana in Italia» (che 
nessuno ha sentito ancora il 
dovere di ripubblicare, tanto
meno le femministe). Soprat
tutto ricordo una vaitela e 0-
. berti rispetto alla ossessività 
ideologica delle riviste to-
gliattiane e alle prediche de
gli intellettuali cattolici (che 
allora sembravano rutti de
mocristiani e ce ne mettere
mo a scoprire che c'erano 
anche Mazzolar), Milani, Fa-
cibene, Saltini...). Delle mag
giori componenti culturali e 
politiche di allora -la comuni
sta, la cattolica, la laica -quel-

. la parte laica che «Il Mondo» 
rappresentava ha avuto, mi 
pare meriti grandissimi.. Di 
freno e dilesa di fronte al con
fessionalismo delle altre due, 
la togllatti-stalinlana e la de-

•K 'ÌMH-IÌ *&•*»* *u*t*& aJvnA*. 

Uulmjiij il Mlnu Murili 

Rr-

> Be denigrale o eoprev* 
.valutare nessuno».). Inoltre, 
Ione perché faccio una rM-

H h dei cui modi di produzio
ni ho poco da vantarmi per 
la casualità, approssimazio
ne, setrtmiserla. nervosità e 
ntMiosaà con cui va avanti, 
questo rievocazioni mi irte-
' Sessano ancora. Per questo, 
.Mto Asfalta* e avendo per 
Belano un grande amore e 
jpatrtusso un grande rispetto, 

. sono anche andato a sentire 
a Milano Libri una presenta-
' itone dei libro: in un saJottlno 
•ecagbente. la cantina della 
Ararla con pochi spettatori-
teori di qualità, giornalisti di 
stscceao oggi e ieri collabo
ratori de «Il Mondo» in attesa 

. disuccesso. 
> Ho conosciuto Fiatano an
ch'io, sia pure per poco (e ri-
tordo con piacerei» pome
riggio di blgheUonamento da 
un. bar all'altro dai Quartate 
latino con lui, con Petti • che 
faceva bruttt film ma era mol
to buono - e con 11 grasso e 
cordiale Antelme, scomparso 
di recente, autore del capola-
•mio La specie umana, io mo
destamente al loro seguito e 

'locò simpaticamente diva
ganti, vacanzieri), ma devo 
db* che non era B giornalista 
o to spiritosissimo inventore 
di bonutocha ha provocalo 
oggi la cltazlonlsuca «flaiani-
le» lamentala da Russo ad al-
lÉsctoumi. quanto to aceneg-

• Rateai (di La non* pano 
wrwtftode/rteftyiidiOrto 
e meteo/) « soprattutto l'au
tore di un romanzo che a me 
*»mpre parso più bello per-

? flno W/veul di Camus, per 
riportare di quelli proprio 

' brutti di Sartie, netto stesso 
' ganer* «esistenzialista», 7em-
, pò di uccidere. 

Nel con» della presenta-
stottoe sopravvenuto un cer
to fastidio: come continuava
no a litaneisi più «fini. « per 
bene questi vecchi collabora- • 
tori del «Mondo» e allievi di 
Paiìmmzlo!Al»Morido»credo 
si debba moltissimo, storica-
mente. C'era chi. come me. 
to leggeva ragazzo a contrai-
tare del «Contemporaneo*. 
Del secondo ricordo solo cer
ti teso stranieri o certe note di 
denuncia di Calvino, che mi 
colpivano motto (per esem
pio, una sulla gioventù neofa-

negU anni Cinquanta), 

gaspeto-paceUlana (e ameri
cana). Ma tuttavia, come era
no snob quelli del «Mondo». E 
borghesi) & saccenti della 
saccenza dei privilegiati. Più 
che il super-te seJveminiano 
o di Emesto Rossi finiva per 
agire in toro l'anglofilia con la 
puzza al naso, l'aristocreti-
amo Dannunziano e una vi
sione del laicismo che ha 
portato naturalmente al trion
fo dei laicismo di oggi- da 

' Pannunzio a Scalfari e da La 
; Malfa padre a La Malfa figlio 
Il passo non è stato né lungo 
né difficile. Anche perchè, al
la Un fine, una aorta di subor
dinazione di fatto ha finito 
per Imporsi non agH Ideali 
del «buongoverno» dei Salve
mini e del Rossi, ma al capita
lismo stile Agnelli o al politi-
cantume di stile repubblica-
nò-clientelate o pannelliano. 
Qualcosa di assai poco au
stero, vigile, minoritario, ma 
tutto e subito maggioritario. 
Però ancora oggi con la puz
za'al naso di chi si crede mi
gliore e «HO distinto*..) 

Fiatano non era cosi, per 
'un superiore distacco, per 
una disillusione più atta e 
una amarezza pKk profonda 
di fronte alle cose dltalia e 
della vita. SI schierava poco; 
non si sentiva alla fine tanto 
roigltom; sapeva di essere an
che lutcome tutti, un po' vit
tima un po' privilegiato, un 
po'complice. (Poche sere fa, 
dopo la serata milanese, una 
serata romana per la presen
tazione di Un'amicizia partì-
Stona, Il bellissimo epistolario 

' di cui ho parlato una o due 
settimane fa su queste colon
ne. Al margine, un confronto 
da storici tra le lettere di lotta 
e d'amicizia di Agosti e Bian
co e quelle trai leader del Pel 

x clandestino • che, seguendo 
: essiti modello brechlleno-lc-

nlnlsta di funzionari della 
Terza Intemazionale, risulta
no ogni tanto agghiaccianti: 
la politica eselude, per toro, 
l'amicizia e il. privato deve 

. rintanarsi nel 'satottlno di 
coppia, l'uomo vale solo in 

* quanto funzionario del parti
to, che naturalmente ha sem
pre «mille occhi». Per fortuna 
c'era un laicismo dal quale 
c'era e c'è da Imparare, c'era
no anche I Bianco e gli Agosti 
e non solo La separatezza 
borghesedet«Mondo»). 

«La malinconia non è tristezza 
ma il motore della cultura» 
Per Yves Hersant Tumore nero 
è una malattia solo umana 
e delle società in cui esiste 
dualismo tra anima e corpo 

Jean Staroblnsky nato a 
Ginevra nel 1920 è laureato 
ala In medicina che in 
lettere. Dal 1858 è 

1>rofessoie di Storia delle 
dee e di letteratura 

francese all'università di 
Ginevra. Tra le sue opere 
tradotte In Italiano: 
•L'occhio vivente» 
(Einaudi, 1975), «Tre 
furori» (Garzanti. 1978), 
•La malinconia allo 
specchio» (Garzanti, 
1990). 

La malinconia va a ondale. 
Oggi dopo un'età dell'oro nel 
Rinascimento e un nuovo 
rilancio nel Romanticismo, la 
donna col viso ecuro, la testa 
abbandonata sul grembo, lo 
sguardo riflessivo e pensoso . 
(come venne riprodotta da 
molti pittori ed incisori del 
1400-500, tra I quali Albert 
Dttrer) è di nuovo tra noL A 
testimoniarlo c'è un ricco 
panorama di opere uscite, 
romanzi-verità o saggi sulle • 
forme della depressione 
(•Un'oscurità trasparente* di 
William Styron o l'ultimo 
«Saggio sulla stanchezza» di 

L a bomba su Hiroshi
ma, I campi di stermi
nio... Quando Saxl. 
Panolsky e Klibanskl 

^ ^ ^ iniziarono a scrivere II 
^ ^ ^ monumentale saggio 
estetico-filosoAeo «Saturno e la 
malinconia» l'Europa viveva nel-
l'incubo della crescente forza del 
nazismo. La guerra, l'atomica e la 
scoperta degli orrori di Auschwitz 
e Buchenwald vennero immedia
tamente dopo e contribuirono a 
sviluppare in ogni aspetto della vi
ta collettiva un clima di Inquietudi- ; 
ne angosciosa. La sensazione era 
quella di vivere in un'epoca senza 
futuro, che aveva cancellato il pas
sato lasciando un vuoto Incolma
bile. Proprio In quel momento par
ticolare, nano studio della psica
nalisi fu compiuto un passo Impor
tante. Nel saggio «Lutto e malinco
nia» Freud teorizzo infatti che alla 
base dell'atteggiamento malinco
nico ci fosse la perdita di un •og
getto» del quale non ci si riesce a -
fare una ragione. Un'analisi che si 
avvicinava a quell'inconscia paura 
di un olocausto finale che non 
avrebbe mai più abbandonato la 
coscienza degli uomini dopo la se
conda guerra mondiale. 

Peter Handlce). In Francia •• 
l'operazione più ambiziosa 
l'ha portata a termine l'anno 
scorso Gallimard con la nuova 
edizione del celebre «Saturno 
e la malinconia» di Saxl, 
Panofslty, Kllbansld (anche In 
Germania rie uscirà una nuova 
edizione ampliata. In Italia era 
stato tradotto da Einaudi nel 
1983). Tra gli altri classici 

:. pubblicati In Francia «Mania e • 
malinconia» di Ludwig 
Biswanger (Presse 
Untversltaire), «Sul riso e la 
follia» delle» Paeudo-lppocrate 
(Rrvages) e Infine, sempre 

Sin dall'inizio della sua ricerca Sta
roblnsky si è interessato del rimedi 
medici alla malinconia. Nel caso 
del libro che è appena stato tra
dotto in itallino, i testi letterari so
no presi come documenti di un , 
certo modo di trattare la malinco
nia in una certa epoca. Per questo 

ANTONELLA FIORI 

Rtvages, con 11 titolo «L'uomo 
di genio e la malinconia» la : 
traduzione con apparato 
critico curato da Jaclde 
Plgeaud del «Problemata XXX» 
di Aristotele, quello In cui la ... 
malinconia viene associata 
con la genialità artistica. II 
risveglio è confermato anche 
dalla pubblicazione di inediti 
importanti: dal saggio di Ross . 
Cbambcrs che studia la 
malinconia mettendo In """ 
rilievo la relazione tra aspetti 
politici e letterari, a quello di 
Marie Clalre Lambrette 
sull'estetica della malinconia 
(Aubler-Montalgne) tino 

sa di possedere un corpo mortale. 
Può pensare l'assoluto, pur sapen
do di avere a disposizione un tem
po determinato. Questo porta alla 
conseguenza più interessante, che 
ci riconduce alla sua prima do
manda: non ci sono malinconie, 
ne possono esservi se non nelle 

all'Iniziativa della rivista 
- «Ecrit dn terops» che gli ha 
dedicato un numero intero. In 
Italia, dopo Julia Kristeva che 
due anni fa in «Sole Nero* 
tentò un'analisi In chiave 
psicanalitica, le iniziative 
editoriali sono in crescita. La 
•Malinconia allo specchio*, tre 
letture su Baudelaire del -
filosofo Jean Starobinaky è 
alato pubblicato la scorsa '--•.• -
primavera da Garzanti. 
Adesso sempre dello studioso 
ginevrino arriva In libreria 
«Storta del trattamento della 

.malinconia dalle origini al .. 

siderazioni che valgono solo per le 
culture dualistiche, dunque occi
dentali. La ricerca che stiamo con
ducendo Jackie Plgeaud e io si 
svolge in questo campo. Diversa
mente da quanto e stalo fatto sino- • 
ra. la nostra ambizione è di studia
re dalle origini non il trattamento -
ma.il concetto.della malinconia . 
per individuare l'Idea regolatrice 

. che sta alla base delle diverse con-
celioni nel coreo del secoli. 

•• . Quale trec
cia Intendete 

'' ' seguire? 

Hersant, la nostra 
epoca nelle sue forme più este
riori teiena di richiami vitanstl-
d che Invitano all'ottimismo e al 
pregresse. Tutte sembrerebbe 
tranne che malinconica. Eppure 
l'attaalllà di onesto tema non 
puretodlscussleoe, • • 

Le ricerche di questi ultimi anni 
hanno messo in evidenza che la 
malinconia e ai cuore del proble
ma sociale. Ci possono essere mo
menti storici in cui abbiamo In ap
parenza circostanze più favorevoli 
al suo sviluppo, come nel Rinasci
mento, nel Romanticismo o a ca
vallo della seconda guerra mon
diale. Complessivamente perù dal
l'antichità ad oggi non c'è una 
epoca in cui non ne troviamo delle 
tracce tangibili. Nel nostro tempo, 
più che della riflessione su se stes
si, ha assunto la forma del disin
canto. Ma alcune costanti si sono 
manifestate sempre in ogni campo 
del sapere. Dalla filosofia alla lette
ratura, alla medicina. • 

Questo d ricollega direttamente 
a Surobiaikjr, al suo libro sol 
trattamento della malinconia. 
Che perà si ferma al 1900... 

..motivo à un'o-
: peni basilare, fi 
libro di Panols
ky. Saxl, Hi-

, banski era consacrato al rapporto 
esistente tra malinconia e creazio
ne artistica; vi erano pero evidenti 
limiti cronologici, Si partiva dal
l'antichità per arrivare a DQrer, 
lenza che lesse detto nulla sulla 
malinconia contemporanea. Sta-
roblnsky, guardando al trattamen
to della malinconia in prospettiva 
medica, ha fatto Intervenire un al
tro aspetto. Non solo la storta delle 
condizioni sociali che vedono 

'• l'apparire della malinconia, ma I. 
' diversi rimedi apportati dalle varie 
società a questo male. Per tornare 
al suo Interrogativo, si è fermato al 

. 1800 perche daallora in poi c'è un 
• nuovo approccio terapeutico, la 
< psicanalisi, che ha segnato una 
• svolta. 

Della maUneenla al sono occu
pali medid, ma anche filosofi, 

: artisti e Domini di chiesa. Cosa 
,. c'è alla base di questo interesse 

"comune? ;...:'....'. .;.-
' Il fatto che t'urta malattia, un'alfa-
rione che' colpisce non l'anima, 

', non II corpo separatamente ma 
; mette in crisi 11 rapporto esistente 

tra anima e corpo. A seconda della 
• varie competenze, poi, le diverse 

discipline possono mettere t'ac
cento di volta in volta sull'uno o 
sull'altra, visto che ci possono es
sere rimedi sia psichici che somati
ci. Ma alla base c'è questo duali
smo Irrisolvibile: l'uomo si rende 

< conto che l«a un'anima, un deside
rio infinito, ma nello stesso tempo 

culture, che Insistono su questa 
dualità dell'uomo, che e anche al
la base del cristianesimo. E* un 
male che sorge perchè l'uomo 
scopre che ha perduto un'uniti, 
un «oggetto» come diceva Freud, 
chenon potrà più recuperare. . 

Significa che le civiltà orientali, 
noe conoscono questa «affezio-

. aemaUaconlca»7 • 
In Cina, In India, non esiste un ter-

. mine che possa tradurre corretta
mente malinconia. La stessa cosa 

; vale per l'Islam. Direi con sicurez
za che è l'affezione essenziale di • 
una condizione umana particola
re, quella dell'occidente. Un disa
gio che è vissuto nello stesso tem
po con sofferenza e fierezza. L'uo
mo capisce di essere doppio e si 

- accorse di non essere più animale. 
' Non ci sono balene malinconiche. 
E' la malattia mortale di Kierke
gaard, la nausea di Sartre. 

La malinconia t stata messa- In 
' rapporto conia genialità artisti

ca sin dal tempi di Aristotele. 
< E' una delle conseguenze più evi
denti dell'ambivalenza. GII artisti, 
attraverso la loro sensibilità sento
no che se da una parte si soffre per 
questa scissione, d'altro canto si è 
più forti, dunque più uomini, più 
geniali. Ma si tratta, ripeto, di con-

Partendo dall'idea che la malinco
nia sia la malattia della crisi del -
rapporto tra anima e corpo, ana
lizzeremo le differenti direzioni in , 
cui si è orientata a partire da tre te
sti base fondamentali. Il primo so-

' no gli «Aforismi» di Ippocrate, che 
definisce la malinconia come un 

- insieme di paura e tristezza, un ve» ' 
ro e proprio «umore nero». Il se
condo è il «Problemata XXX» d) Ari
stotele, un testo sul legame tra fol
lia e genio che affronta per la pri
ma volta la questione del rapporto 
tra la cultura e la malattia malinco
nica, n terzo è invece un testo del
l'antichità scritto da uno scono
sciuto. Racconta la storia di Demo
crito di Abdera ed è una riflessione 
sulla malinconia collettiva, quella . 
tra l'uomo e la città. 

Che rapporti dsono tra la sode-
la e una malattia comequesta7 

Nessuno, in verità. Anche In que
sto caso ritoma in evidenza l'ambi
valenza della malinconia. Demo
crito è. considerato folle dal suol 
concittadini che sono inquietati 
dalle sue stravaganze. A curarlo 

. viene chiamato un medicò, in real
tà pero l'uomo che ha l'aria folle * 
geniale, mentre il medico è un 
ignorante. Si scopre cosi che De
mocrito è saggio mentre la società 
è malata; Tutta una città può < 

1900» (Guerini, pagg. 133, lire 
22.000) dove Starobinaky, 
psichiatra oltre che filosofo, 
indaga il fenomeno con lo 
spirito di storico della 
medicina. A cosa sia dovuto 
questo nuovo splendore di 
Saturno (il pianeta a cui di 
solito viene associata la 
malinconia) nel nostri dell 
tenta di dare una risposta Yves 
Hersant, professore alla 
•Ecole dee HautesEtudes» di ' 
Parigi, uno del più Importanti 
studiosi contemporanei di 
questa materia. Secondo 
Hersant tatto parte dal 
disincanto. 

re malata, malata della propria 
normalità, pur credendosi sana. 
Questo testo è eccezionale. Tutte 
le questioni trattate successiva
mente sui rapporti uomo-sodetà vi 
sono già contenute. 

La somma pia Importante di tet
ta la letteratare della malinco
nia viene considerata U Maro sei-
centesto di Robert ftarton •Ana-

' tomy ofMelaiiceJpmd tradotto 
uliallairautegrilmeate,d!eal 
due anni fa Marsala ha pabbB-
caio llntradaiione. Anche gel U. 
protagonista è un certo Dcrao* 
critojunior... 

D saggio di Burton t senz'altro la 
più completa introduzione alte 
malinconia. In tutte le sue forme, 
d'amore, religiosa, eie Burton si 
presenta come narratore con uno. 

•pseudonimo, Democrito junior, 
come se lui (osse 0 nuovo saggio-
folle, anche se dietro tutto questo 
c't una grande Ironia, altra com
ponente fondamentale della ma
linconia. Ecco, a questo proposito 
è il caso di ribadire che noi abbia
mo testi meravigliosi come questo 
e gli altri che le ho citato. Ma biso
gna andare più lontano. Appro
fondire questi studi per trovare 
un'idea comune. Leggere dietro la 
malinconia la condizione fonda
mentale dell'uomo e dell'esistenza 
della cultura. 

, le sue affermazioni collocano la 
malinconia la una sfera lonta
nissima dall'idea di tristezza e 
di acddla con la quale di solite 

' viene assodata. 
La malinconia non è tristezza, non 
è uno stato d'animo, ma è il moto
re della cultura, almeno nell'occi
dente, ciò che determina la sua 
identità. Non c'è cultura possibile 
a ovest se non si tiene presente 
questo Interrogativo doloroso che 
l'uomo rivolge a se stesso: chi so
no? Non a caso la scritta sul tem
pio greco, ripresa da Socrate, dice
va: «Conosci te stesso». Da allora 

' l'interrogativo ha cambiato forma 
ma è rimasto il medesimo. C'era in 
Aristotele, c'è In Baudelaire, nei 

. -suoi specchi scuri, nello spleen. La 
bile néra, la malinconia, che ge-

' nlalmente poeti come Charles 
D'Orleans hanno messo in relazio
ne con l'inchiostro nero, il liquido 
attraverso il quale il poeta •scriva 

' la sua anima». 

UNDER 15.000 
GRAZIA CHERCHI 

Fidarsi 
del peggio? ; 
F orse, una sola poteva bastare» di

ceva (cito a memoria) la dida
scalia di una vignetta di Novello 
raffigurante due anziane signori-

. . M » » » » » » ne pressoché Identiche, con cap
pellino, ombrello e profilo malin

conico. Lo stesso si può dire per le due edizio
ni del diario che Hegel, venuseienne, ci ha la
sciato di una sua escursione nelle Alpi bernesi: 
se certi scritti riposano per un paio di secoli, ci 
sarà o no un motivo? Comunque, stimolata so
prattutto dall'idea di un Hegel accessibile a tut
ti, mi sono accinta alla lettura, scegliendo tra le 
due edizioni - Ibis e Lubrina • la prima, che si 
avvale della prefazione di Remo Bode!. per la 
cui cristallina chiarezza nutro da sempre molta 
ammirazione. Ma entriamo nel merito. Hegel, 
allora precettore a Berna nella casa di un capi
tano dei dragoni, intraprende la sua escursio
ne, durata una settimana - dal 25 al 31 luglio 
1796 - assieme a tre precettori sassoni, dei qua
li si farà menzione solo una volta, per il resto, a 
parte l'uso dei verbi al plurale, la loro presenza 
non risulta né da un commento riportalo né da 
vicissitudine alcuna. Durante il viaggio Hegel 
sembra scattare una serie di foto in bianco e 
nero, con didascalie. Che il filosofo fosse tetra
gono al bello di natura è cosa nota, conse
guentemente nel confronti delle conclamate 
bellezze della Svizzera, tipo vette innevate e 
ghiacciai, resta di una indifferenza marmorea. 
DI fronte ai ghiacciai pensa, in sostanza, che 
non si sa cosa pensarne: «La loro veduta non 
offre nulla di particolarmente interessante... 
non ha nulla né di grandioso né di piacevole», 
di fronte ai monti (Eiger), osserva che «non ci 
hanno assolutamente fatto impressione, r.onci 
hanno ispirato quel sentimento di grandezza e 
sublimità che c'eravamo aspettati». Semmai, 
sottolinea ripetutamente la desolazione e la tri
stezza che spira da quelle plaghe, la fatica dei-
te ascensioni e soprattutto delle discese, presta 
molta attenzione al cibo smentendo la leggen
da dei montanari generosi e benevoli verso I 
viandanti di passaggio: se lasciano decidere il 
compenso per il latte o il formaggio all'acqui
rente è perché •sperano di ottenere più di 
quanto valga la loro merce». Inoltre, cosa im
portante, quello che vede è una ennesima 
smentita che la natura sia al servizio dell'uomo 
e del suo benessere. È semmai vero il contra
rio: «Dubito che anche 11 teologo più credulo 
oserebbe qui, su questi monti in genere, attri
buire alla natura stessa di proporsi lo scopo 
della utilità detruomo. che deve invece rubane 
quei poco, quella miseria che può utilizzare. 
che non t mal sicuro di non essere schiaccialo 
da pietre o da valanghe durante I suol miseri 
furti, mentre sottrae una manciata d'erba, o di 
non aver distrutto in una notte la faticosa ope
ra delle sue mani, la sua povera capanna e la 
stalla delle mucche». Insomma, alla fine dell'e
scursione Hegel dà l'impressione di avere as
solto un dovete e darà Infatu un addio definiti
vo alle escursioni montane. 

Anch'io vorrei per un po' congedarmi dalla 
Svizzera, in primo piano da tre puntele di que
sta rubrica, ma segnalando telegraficamente la 
ristampa di Lo promesso (U. E. Feltrinelli) del
lo scrittore svizzero Friedrich DOrrenmatt, rac
conto che secondo Cesare Case» (si legga il 
suo saggio al riguardo in // romanzo tedesco 
del Novecento, Einaudi) è la sua cosa migliore 
(Insieme alla novella La panne). È noto che 
DQnenmatt aveva l'abitudine tra tutte le solu
zioni possibili di scegliere sempre quella peg
giore: quésto straordinario racconto ne è la 
conferma; 

Digressione finale sulla guerra nel Golfo. 
Una carissima amica, che non sentivo da mesi, 
mi telefona da Roma e subito ci mettiamo a 
parlarne. «A questo proposito non ci si pud 
proprio fidare di nessuno! D'altronde non avrei 
giammai creduto di dovermi schierare con 
Formigoni contro Foa», dico con tristezza. E 
l'amica: «Ma io sono d'accordocon Foa!». Dav
vero non ci si può fidare di nessuno, nella fatti
specie lei di me e io di lei 

Georg W.F.Hegel 
•Diario di viaggio sulle Alpi bernesi», pagg, 86. 
lire 13.500 

. i . •• • 

Friedrich Durrenmalt 
«Upromessa». U. E. Feltrinelli, pagg. 191, tire 

ALBERTO ROLLO 

f \ ^ uando Madell-
M.m • • ne arrivò 11 dalla ' 

/ f • • casa della zia, ', 
v \ ^ J ^ nel primi tempi 

^_^_^JÉ» suo papà le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiese con gar
bo di dare una mano a fare le 
pulizie, ma poi le coso camola- -
reno*. Cosi comincia Ultimi ' 
fuochi, un racconto compreso : 

nella nccotia Piccoli sogni, pio ' 
coli incubi, appena pubblicata 
dalla Mondadori. L'autrice è ,' 
una giovane scrittrice america
na che sta ottenendo ampi 
consensi da parte della critica, 
Rachel Simon. La lettura del 
volume, non privo di lugubre 
grazia, muove delle riflessioni 
che vanno al di là della mera 
occasione. La penetrazione 

lenta e distesa del reale non è 
più prerogativa della scrittura 
romanzesca. «Descrivere» • è 
un'azione rimasta senza sog
getto. Non é dunque erroneo 
pensare alla scrittura narrativa 
contemporanea • soprattutto a 
quella americana -come a una 
modalità creativa affetta, più 
che ispirata, da una intenzione 
ellittica fondamentalmente ne
vrotica. Abolita l'informazione 
per gradi successivi • quella, 
per Intenderci, del grande ro
manzo borghese ma anche 
quella richiesta a un buon cro
nista • l'ingresso nello spazio 
narrativo si configura come 
una vtotenui sottrazione di 
realtà direttasnente proporzio

nale a una altrettanto violenta 
imposizione di dati appressi-

' melivi. Quanto più sono Incerti 
e generici I dati, tanto è più tor
ta - cosi è dato di credere • la 
presunzione di verità che sia
mo invitati a condividere. -

Questo realismo di matrice 
americana, sempre più spo
glio, sempre più autoritario, e, 
nei casi migliori, sempre più el
littico ha probabilmente le sue 
radici nella presa di Ernest He
mingway, In quel suoi incipit 
cosi puliti ed elusivi che sem
brano lo schiocco di dita di un 
oratore e. insieme, il discreto 
invito a una paziente attesa. 
«Era quasi ora di pranzo e tutti 
sedevano sotto 11 doppio telo 
verde della tenda della mensa. 

facendo finta di niente». È l'ov
vio di La breve ulta (elice di 
Francis Uacomber. La sola in
formazione certa è quella rela
tiva all'ora. Chi siano 1 «tutti», 
perché si mangi sotto un «dop
pio telo verde» e rispettò a cosa 

. quel «tutti» facciano «finta di 
niente» non lo sappiamo. In 
Piccoli sogni, piccoli incubi In
contriamo una moglie anziana 
indotta ad assumere nella do
mesticità delta sua esistenza 
anche le oniriche avventure 
della notte, una teen-ager esi
bizionista ossessionata dal fan
tasma delia madre, una figlia in 
attesa della genitrice In Paradi
so, una modella che diventa il 
quadro vivente di un artista ge
niale e neghittoso, una vecchia 

che scopre cadaveri ovunque, 
una nonna e una nipote spie di 

. un mondo Ignominlosamente 
adulto. Spasso i personaggi 
parlano In prima persona. Al
trettanto spesso le ragioni del
l'azione si Infrangono In tortuo
se divagazioni della coscienza. 
L'atmosfera - complessiva è 
quella febbricitante di un con
vegno di fantasmi. Eppure do
minano situazioni domestiche, 
mogli e mariti, padri e figlie, 
nonne e nipoti, e tante, tante 
madri. Si direbbe che l'autrice 
si sia proposta un programma
tico attraversamento mimetico 
di differenti paradigmi genera
zionali per parlarci di un mesto 
disordine in cui fluiscono età, 
codici culturali e comporta
mentali diversi. Il suo realismo 
ellittico ci spinge, ad ogni rac
conto, in un frammento di 
mondo che slamo tenuti a co
noscere e che mutua le proprie 
coordinate di identità da un 
ampio e generico disagio della 
metropoli occidentale». 
. Come Richard Ford, che ha 
contribuito ad assegnare alla 

giovane scrittrice un premio 
prestigioso. Rachel Simon dà 
per scontalo che ti mondo in ' 
cui lei vive, insieme ai suoi pò- ' 
letiziali lettori, è fuor di squa
dra. Ford allinea torti perso
naggi marginali, la. Simon dà 
voce a larvali esistenze immer
se in un freddo neon blu. In 
una tonalità di luce notturna 
che è la sostanza stessa dd suo 
narrare. Ci si rende conto di co
me lo scrittore contempora
neo, in particolare quello ame
ricano, sia ossessionato dal 
fantasma della perifericità, pur 
sapendo di appartenere a una 
realtà non certo priva di violen
te spinte centripete, differen
ziate magari ma ugualmente 
decisive. La freschezza dei rac
conti della Simon, quando c'è, 
è paradossalmente togata alla 
sfera gentile e sbrigativa che ha 
talora la letteratura bolla» ini
quamente come «femminile». 
Le sue figure di donne, di ra
gazza, di bambina guardano 
orfane dalla finestra di una ca
sa in cui quella letteratura t 
stata censurala: perciò sogna

no, perciò sono ossessionate 
dagli incubi. La •periferia» in 
cui la Simon si rifugia è pro
priamente questa: una multi-
formila dd femminile che, 
malgrado le incursioni nd fan
tastico (In tal senso un raccon-
tocome II più grande mbttrot 
estremamente significativo), 
toma sempre al nucleo centra
le di una tensione sentimentale 
molto concreta. 

Dispiace che in questo am
bito, comunque generosamen-
te teso verso la divertita esplo
razione di micropenonaggi «ai 
neon» si insinui qui e là • e pur 
sempre con la spoglia irruenza 
della casualità -l'Ingenuità del
la battuta rivelatrice, la tenta
zione del «grande», come nella 

. chiusa di Pinunt «La pittura se 
ft'è andata. Quel che resta so
no io». Il «piccolo», e con esso 
la maniera che ne deriva. Ita 
leggi terree: deve restare tale. . 

Rachel Simon 
«Piccoli sogni, piccoli Incubi», 
Mondadori, pagg. 236, Bre 
28.000 
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SPORT 

Cerezo A 36 anni è ancora l'uomo in più della Siamp 
rimdudbìle «Mi chiamassi Antonio giocherei sino al 2000 
saggio ma sono brasiliano e quindi un lusso: del mio 
.''" futuro parlerò con il presidente ad aprile» 

Mai dire mai 
I compagni lo amano, i tifosi lo venerano, Mantova
ni lo chiama affettuosamente «biondino» e non po-

. Irebbe vivere senza il suo sorriso. Cerezo e la Samp
doria, una simbiosi perfetta, che solo il tempo po
trebbe distruggere. Dopo tre mesi di infermeria il 
brasiliano è tornato a giocare e ha subito dato spet
tacolo, permettendo di battere Torino e Parma, ma 
a 36 anni sì avvicina sempre più l'addio. 

SUKMO COSTA 

M GENOVA. •Purtroppo sono 
Tonlnho. Mi chiamassi Anto
nio, giocherei in Italia (ino a SO 
anni, ma sono brasiliano, e da 
uno straniero si pretende sem
pre qualcosa dì più. un gioca-

1 tote In griido di lare la dltferen-
. u è non uno destinato al part-

time. Natjralizzarmi? Impossi
bile. In Brasile sono troppo co-

: nosciuto, non mi lascerebbero 
. cambiare nazionalità, e poi io 

non vomì, sono troppo auac-
, caso al mio paese. Devo vince-

; • re questa battaglia in modo di
verso, tornare quello di prima, 

•'.: giocare come un anno fa, per 
convincere Mantovani che so-

.' no ancora in grado di reggere i 
' novanta minuti e di esprimer

mi ad attissimo livello». 
. \Tutta colpa della carta di-

' denota. Cerezo ad aprile com
pir* 36 armi Nel cuore e nello 

spirito ne dimostra 20, in cam
po è ancora in grado, come 
domenica contro il Parma, di 
far cambiare marcia alla 
Sampdoria, ma c'è quella ma
ledetta carta d'identità ad avvi
cinare sempre più il momento 
dell'addio. Prima o poi quel fa
tidico momento arriverà, an
che se nessuno nel clan doria-
no, a partire da Mantovani, lo 

, vorrebbe, la natura ha le sue 
'•' leggi implacabili, Cerezo dovrà 
dire basta. Il brasiliano lo sa, 
ma non è tipo da rassegnarsi. 
•Non potrò mai vincere com
pletamente la battaglia, un 
giorno sarò costretto a smette
re ma, per ora, posso lottare 
per rimandarlo, lo me la sento 
di giocare ancora, so di poter 
andare avanti, non ho mai 
pensato di chiudere, nemme
no quando ginocchia e cavi-

JohenCruijft. 
43 ami. da tre 

stagioni ala 
* guidadel 

dopo avervi 
giocato per 

altre cinque, 
dovrà stara 

lontano dalla 
SUSSQU8uf& 

Ore d'ansia per l'ex asso Cruijff 
I medici:« Ha rischiato di morire» 

Operato al cuore 
Sei mesi di riposo 
Addio al calcio? 

?; 

••BARCELLONA. Johan 
CrulJH « stato sottoposto ieri 
pomeriggio a un intervento 
chirurgico a due arterie coro
nariche: all'ex calciatore olan
dese (e attuale allenatore del 
Barcellona) sono stati applica
ti due by-pass. L'esito dell'In
tervento, che « durato due ore 
e metta e si è concluso alle 
ta30, e stato giudicato -soddi
sfacente». U don. Oriol Bonln. 
capo-dell'equipe medica che 
ha provveduto all'operazione, 
ha affermato che «la lesione 
coronarica era molto grave ed 
avrebbe potuto provocare, un 
infarto -, dalle conseguenze 
mortali. Cruijff è stato molto 
fortunato ad essere operato al 
momento giusto». Bonln ha 
poi aggiunto che «il rischio di 
ccfltplicazloni è motto scarso, 
Ita l'uno e il due per cento: il 
paziente fra l'altro è un uomo 
molto forte fisicamente, n de
c o n o post-operatorio durerà 
una decina di giorni. Ma per 
unir completa guarigione oc
correre almeno un : mese e 
metto. Se smetterà di fumare, 
Cruijff tornerà ad una vita nor
male». 

Crullfl, 43 armi, si trova dalla 
notte di lunedi nella clinica 
«Sant Jordi». ut cui era stato ri
coveralo per un'ainsufficienza 
coronarica acuta». Sulle prime 
si e m temuto un infarto, poi la 
vicenda era stata ridimensio
nata. Cruilff aveva trascorso 
una notte abbastanza tranquil
la mentre le sue condizioni ve-
nh*iK> deibiite stazionarie. 

- Ieri mattina però £ stato sot
toposto ad una serie di analisi 

. ed esami, tra cui una corono-
grafia: al termine della quale il 
responso medico ha parlato di 
•lesione occlusiva grave del
l'arteria coronaria discenden-

• te», in sostanza di grave restrin-
gimento'ad un'arteria. A quel 
punto è stato deciso l'imme
diato intervento chirurgico e 

1 Cruilff è entrato in sala opera-
' torta nel pomeriggio. Il doti. 
Mario Petit, uno del medici 
della Saint Jordi che lo ha in 
cura, aveva definito «serie* le 
condizioni dell'olandese. 

In sostanza, resta ora in dub
bio il futuro di allenatore di 
Johan. I medici, su questo 
punto, si sono riservati una ri
sposta: c'è chi parla appunto 
di un mese e mezzo di conva
lescenza, ma chi ne ritiene in
dispensabili invece molti di 
più. almeno sei. essendo il me
stiere di allenatore assai *a ri
schio» per chi deve stare lonta
no da stress e tensioni. Molto 
dipenderti comunque dal de
corso post-operatorio. 

Crviljff. da tre anni al Barcel
lona, è legato al club catalano 
fino al 30 giugno "93. Un ingag
gio principesco: nove miliardi 
per le prossime due stagioni. 
Attualmente il Barcellona è in 
testa al campionato spagnolo 
e sembra avviato a conquistare 
il titolo. Ha detto Ieri i) presi
dente del club azulgrana. Jose 
Luis Nuner •Proprio quando 
saremmo dovuti essere felici, 
ci ritroviamo pieni di tristezza 
alle porte di un ospedale». 

glia erano a pezzi e tutti pensa
vano che mi dovessi operare. 
Ho passato tre mesi d'inferno, 
ho avuto paura, temevo che 
quell'infortunio rimediato con
tro l'Olympiakos potesse se- -
gnare la fine della mia carriera, 
ma ora che sono rientrato ho 
ancora maggior forza. Il peg
gio è passato, giocando 120 
minuti con il Torino e 45 con il 
Parma ho capito che posso 
tornare quello di prima. Mi ci 
vorranno due settimane, mi 
manca tutto, rapidità, velocità . 
d'esecuzione, posizione in 
campo, cose che si acquistano 
solo giocando, ma sono con
vinto che ci riuscirò. Le dlfflcol- ' 
tà non mi spaventano, il ginoc
chio è asciutto, sta reagendo ' 
bene agli sforzi, ho un lega
mento rotto, corro male e ciò 
mi provoca dolore alla cavi-
glia, ma devo resistere. Potrei ' 
operarmi, ma perderei troppo 
tempo, e alla mia età una lun
ga sosta significa fine con il 
calcio. Dovrò abituarmi a con
vivere con questi problemi. Il 
male alla caviglia non mi fa • 
calciare con forza, posso sup
plire usando il cervello, facen
do girare la palla il più veloce 
possibile. Andrò avanti cosi si
no a fine stagione, poi si vedrà. 
Se la Samp non mi riconferma, 
potrei decidere di andare sotto 
i ferri, ma prima le voglio tenta

re tutte. Se solo mi accorgo 
che posso essere Cerezo an
che con un legamento rotto 

Tanta voglia di combattere, 
fino all'ultimo. -Con il presi
dente ho un rapporto eccezio
nale - afferma -. Domenica 
era felice, ha fatto festa per il 
mio ritomo, mi ha detto che 
posso essere l'uomo in più nel
la volata scudetto, sono con
tento. Non abbiamo però par
lato del futuro, ci penseremo 
ad aprile. Non sono uno stupi
do, capisco le esigenze della 
Sampdoria, con uno straniero 
si hanno responsabilità diver
se, si chiede qualcosa di più. 
Non strapperei mai un contrat
to, se sapessi che non posso 
più dare nulla. Gli dimostrerò 
che sono ancora Cerezo, un 
insostituibile. Non chiedo be-
neficlenza, voglio oflrire ga
ranzie». E la soluzione part-ti
me prospettata da Bosicov? Il 
tecnico gli farà lire il secondo 
tempo a Bergamo, per averlo 
novanta minuti mercoledì a 
Varsavia. «Per ora può starmi 
bene, ma per la prossima sta
gione non e pensabile. Lo scu
detto non è più un sogno, la 
Sampdoria può farcela, signifi
cherebbe Coppa dei Campio
ni. I) Milan ha Gullit. può Man
tovani accontentarsi di un Ce
rezo a mezzo servizio? Se solo 
mi chiamassi An ionio...». . 

È Martina, 
classe 53 
il più vecchio 
del pallone 

• I Tonlnho Cerezo (36 anni 
in aprile) non è il «nonno» del 
campionato: il titolo spetta a 
due «numero 12». Bodini del
l'Inter e Piotti del Genoa, en
trambi classe '54 e perciò 
37enni. Esclusi i portieri, però, 
il brasiliano della Samp è il più 
anziano in attività dopo Bruno 
Conti (36 anni fra due settima
ne) che comunque quest'an
no non gioca mai e da qualche 
tempo non va neanche in pan
china. Cerezo ha giocato dal 
7 3 all'83 per l'Atletico Mineiro, 
poi si è trasferito in Italia alla 
Roma (tre anni): questa è la 
sua quinta stagione alla Samp. 
Gli altri decani della serie A so
no Tancredi (classe '55), ri
serva nel Torino, Tacconi (Ju-
ve). Cabrini (Bologna), Vlrdis 
(Lecce) e Collovatl (Genoa), 
tutti 34enni. Il Bologna è la 
squadra con più vecchietti: ol-

Tonlnho Cerezo. dopo l'infortunio sarà in campo per lo sprint dello scudetto 

tre a Cabrini, ci sono anche il 
•mitico» Villa ('58), Tricella e 
Bonini ('59), questi ultimi at
tualmente infortunati (per Bo
nini si parla anche di carriera 
finita). Sempre «anni '50» sono 
Baresi e Malgioglio (Inter), Di 
Gennaro (Bari), Donati (Par
ma), Dossena (Samp), Galli 
(Napoli). Zinetti (Roma), tutti 
del '58. Numerosi quelli del '59 
ancora in attività: Ancelotti 
(Milan). Bertoni e Soldà (La
zio), Contratto (Atalanta), 
Cuoghi (Parma), Ferri (Lec
ce) , Iorio (Inter). Matteoti 

Calcio crack. Il Verona fallito cerca un padrone: tre gruppi all'assalto 

Paolo Rossi, onorevoli e affaristi 
sulle tracce della 
Verona sportiva è di fronte a uno stridente contra
sto: il calcio mai cosi in basso, il basket mai cosi il 
alto. Un'inversione drastica se si pensa che sei anni 
fa rHellas calcio vinceva lo scudetto, storico tra
guardo per una «provinciale». Ma adesso, mentre la 
Glaxo vince la Coppa Italia ed è già ai vertici del 
basket nazionale, il Verona conosce la mortificante 
situazione del fallimento. Eora cerca un padrone. 

LORENZO ROATA 

••VERONA. Il,Verona, dopo 
il •crack» decretato sabato , 
scorso dal tribunale è costretto 
in fretta a reinventare se stesso. 
Per non fare la fine del Pater- ' 
mo ma soprattutto per non 
macchiare il ricordo del glorio
so passato quando nell'arco di 
sette esaltanti stagioni, dall'81 
all'87, la squadra allenata da 
Bagnoli passò dalla serie B allo 
scudetto fino addirittura a ben 
compattarsi nelle coppe euro
pee. Del resto Verona resta re
gina di sempre delle provincia
li, più ancora del Cagliari di Gi
gi Riva che però rappresentava 
un'intera regione. Quel Vero
na adesso non c'è più, travolto 
dal debiti e dalle grane giudi-
ziarieln serie e, appunto, nella 

vergogna di un fallimento che 
ha soltanto il pregio di fare «ta-, 

,'. buia rasa». Cosi, dopo l'ùvven- • 
tata gestione Chiampan e il 
passaggio di consegne alla mi
lanese Invest, I tifosi sperano 

1 che qualche facoltoso impren-
ditore locale dal cuore giallo-
blu risollevi in fretta le sorti del
la loro squadra. Sperano in- • 
somma nella cordata guidata 
dal deputato de Rossi, sottese- , 
grctario al Commercio estero. • 
e del quale farebbero parte il i 
costruttore Mazzi, Il commer
ciante Vicentini, il re del gelato 
Sanson, il magnate del mangi
mi Veronesi, l'amministratore 
del parco giochi di Gardaland, • 
Zaninelll,.,-. "•,.•.,•„• "• ..••/. 

: Le alternative sono un grup-

pò romano guidato da Anto
nio Caliendo. il noto procura
tore di calcio, e nel quale figu
rerebbe anche l'ex goleador 
Paolo Rossi, oltre a un comita
to per la salvezza della squa
dra proposto da Alberto Fenzi, 
presidente della Provincia. La 
situazione oggi non è chiara: 
nonostante le sostanziose en
trate, tra incassi, diritti televisivi 
e la vendita di alcuni giocatori 
•pregiati» dopo cinque anni di 
Indecifrabile gestione il Vero
na l'anno scorso già si era tro
vato sull'orlo del fallimento a 
un passo dal non potersi nem
meno iscrivere al campionato. 
«Mi stupisco di come la Covi-
soc (Commissione revisione 
società di calcio,'ndr) a quel 
momento abbia consentito il 
proseguimento della vita so
cietaria», ha dichiarato di re
cente l'avvocato Campana ve
nuto a Verona per tutelare I 
giocatori che da mesi non per
cepivano un soldo di stipen
dio. Chiaro che la Invest ha 
raccolto un'eredità pesante 
piena di debiti, e inevitabile è 
stata dunque la sentenza del 
giudice fallimentare Fabiani. 
Curatore • è stato nominato 
Gianfranco Bertani, commer

cialista, ex vicesindaco di Ve
rona. Sarà spalleggiato da Pao
lo Sirena, oggi avvocato, ex 
gloria del calcio glaltoblù nel 
periodo della gestione Garon-
zL Le sue funzioni sono quelle 
di esperto nei rapporti con al
lenatore e giocatori. 
• La coppia Bertanl-Sirena è 

una garanzia per il Verona che 
in questo modo, grazie anche 

' ad una deroga della federazio-
• ne, non perderà i diritti sporti
vi. Altrimenti, come a suo tem
po per il Palermo, ci sarebbe 

; stata la cancellazione d'ufficio 
dai' campionati professionisti-

' ci. L'escamotage è stato possi
bile soltanto per non alterare 
la regolarità del campionato in 
corso. Nel. frattempo verrà 
chiarita l'esatta situazione de
bitoria (lunghissima la lista del 
creditori tra i quali c'è anche il 
Comune per alcuni lavori allo 
stadio a carico del Verona; mai 
pagati) dopodiché dovrebbe 
essere il momento dei nuovi 
acquirenti far ritornare la so
cietà alla sua seconda vita. At
tualmente sembra essere privi
legiata la cordata degli im
prenditori veronesi cori a capo 
l'autorevole parlamentare de
mocristiano. . . . . 

(Cagliari), Piraccini (Cese
na), Tempestila (Roma) e 
Vierchowod (Sampdoria). 

Se Bodini è il nonno della 
serie A, un altro numero 12, 
Silvano Martina del Verona, 
detiene m B lo stesso primato: 
il pupillo di Fascettl e il più an
ziano in assoluto, essendo na
to il 20 marzo '53. Debuttò in A 
con l'Inter il 6 maggio '73, poi 
ha giocato per Sambenedette-
se, Varese, Brescia, Genoa, To
rino e Lazio, prima di arrivare a 
Verona. D US 

Under 21 
Tra Italia 
e Polonia 
reti inviolate 
• I Gli azzurrini forniscono 
una prestazione migliore di 
quella di Atene (sconfitta per 
1-0) solo sul piano del risulta
to e in parte dell'impegno. Di
sputano una gara puntigliosa 
che si trasforma presto però in 
una lunga serie di duelli perso
nali. Non li agevola certo il fat
to di avere di frónte una squa
dra tutt'altro che arrendevole. 
La Polonia è una formazione 
molto forte, soprattutto sul pia
no fisico. Delle caratteristiche 
gladiatorie avversarie risento
no i più dotati tecnicamente 
fra gli azzurrini, il regista Corini 
ed il fantasima Orlando, che si 
perdono nei falli e nel ritmo 
deipolacchr. 
Italia: Antonioll, MaluscL D. 
Baggio, Sordo, Negro, Verga, 
Muzzi, Alberini, Buso, Corini 
(69' LantignotU). Orlando. 
(12 Zancope; 13 Cristallini. 14 
Favalli, 15 Monza, 17 Manie
ro). 
Polonia: Klak, Waldoch. Ba
rar, Kozminski, Swierckzewski, 
Jalocha. Wieszczycld (41 ' Szu-
bert), Adamczuk (84' Saetta-
wicki), Miefcarsld, Grad (72' 
Waligora). (12 Klytta. 5 Le-
wandowsld, 15). 

Basket Squadra in crisi, viaggio tormentato per gara di Coppa di stasera 

Nebbia, non parte neppure Pareo 
Scavolini nelle nebbie. E non solo per un febbraio 
disgraziato (sei sconfitte), ma anche meno metafo
ricamente a causa delle complicazioni del viaggio. 
La foschia su Rimini ha, infatti, impedito ieri il de
collo dell'aereo. Partenza stamane alle 10.15, tem
po permettendo. Stasera (ore 20.30) a Limoges per 
il girone finale di Coppa Campioni. In squadra c'è 
malessere e Scariolo ha forse i giorni contati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LBONARDOIANNACCI 

t a PESARO. Il tecnico in bill-
co prova a sdrammatizzare: ; 
«Alberto Bucci a Pesaro? Non 
so, un paio d'anni fa quando • 
se ne andò Bianchini contatta-
tono persino il custode della 
palestra prima di snidarmi la 
squadra». Ma neppure a lui il 
momento nero della squadra 
tricolore lascia troppi spiragli 
per fare delia satira. Febbraio 
ha regalato alla Scavolini sette 
flash, quasi tutti sfuocati e da 
dimenticare. Tra campionato 
(Knorr. Philips, Phonola e Pa
nasonic) e coppa (Maccabi, 
Aris e Spalato), i tricolori han
no perso in sei occasioni, otte

nendo però sul campo neutro 
di Bruxelles contro uno smarri
to Maccabi il visto necessario 

< per andare a Parigi, sede della 
Final Fourdl Oppa Campioni. 
A questo punto soltanto un im
provviso •harakiri» impedireb
be ai pesaresi di accedere alla 
fase finale. Due'volle, intanto. 
è stato visto in questi ultimi 
tempi Alberto Bucci circolare 
per le vie di Pesaro: i contatti 
con Valter Scavolini ci sono 
stati e Scariolo, un tecnico se
rio ma anche un ragazzo intel
ligente, ha finalmente capito 
tutto. Se non vincerà almeno la 
Coppa dei Campioni, impresa 

che si annuncia a questo pun
to ad alto rischio visto che nel
le finali di Parigi dovrà vederse
la con il colosso Barcellona, 
potrà considerare la sua espe
rienza pesarese già finita. I più 
pessimisti dicono che neppure 
l'alloro europeo impedirà a 
Scavolini di regalare la panchi
na a Bucci, sogno proibito del 
•re» delle cucine già due estati 
fa quando il tecnico bolognese 
trovò l'accordo con Verona. 
Scariolo andrebbe a sostituire 
Zorzi (candidato alla panchi
na della Ranger) a Pavia con
tro tutto e contro tutti. Scariolo 
pur essendo laureato in legge, 
fatica a costruire una tesi di
fensiva accettabile: «Non sono 
neppure troppo amareggiato 
per queste voci, le cose che 
dovevo dire al mio presidente 
le ho già dette a quattr'occhi, 
nella tranquillità del suo uffi
cio. A questo punto ho scelto 
di non sparare su nessuno, né 
sulla società, né sui giocatori. 
Ci sarà tempo per chiarire tut
to, a bocce ferme». 

Limoges e la partita di stase
ra sono comunque tappe fon
damentali per la ricostruzione 

morale di una squadra che è in 
rottura prolungata ormai da 
quattro mesi. Lo spogliatoio, 
suggerisce il tam-tam di Pesaro 
dove si mangia pane e basket, 
è spaccato In due, tre. quattro 
fazioni. La coppia americana 
Daye-Cook fa vita ritirata e non 
comunica con la squadra; 
Grattoni e Boni - tengono il 
broncio per li loro etemo ruolo 
di panchinari; Costa e Gracis 
cercano di tenere unito il grup
po; Magnifico sbandiera il suo 
orgoglio di capitario. Una si
tuazióne pesante a poche ore 
dall'incontro di stasera contro 
I» cenerentola Limoges allena
ta dal. sovietico Gometsky che 
chiude il girone di Coppa dei 
Campioni con 2 punti. 

- «Siamo al solito - conclude 
Scariolo - al bivio campiona
to-coppa: l'unica speranza.è 
quella di non portarci In Euro
pa le frustrazioni del campio
nato. Ma alle rmali di Parigi ci 
dobbiamo essere». 

E dalla Francia rimbalza II 
successo nella 1» semifinale di 
Coppa Korac del Clear Canto 
sul Mulhouse 8532 (4347) . 

Roma 1 
Caso doping 
Oggi sfilata 
in tribunale 
• • ROMA Continua la sfilata 
romanista in Procura. Dopo i 
primi interrogatori, oggi il giu
dice Piro passa alla seconda 
fase dell'inchiesta. Il primo 
della lista sarà Ruggiero Rizzi
teli! che verrà ascoltato dal giu
dice Piro alle 9. Il giocatore, 
che domenica sarà in campo a 
Lecce, non. s'è stupito della 
convocazione. «Me l'aspettavo 
- ha detto ieri a Trigona - . Mi 
avevano già chiamato durante 
l'inchiesta sportiva, perché ero 
stato tra i i sorteggiati dell'anti
doping. Mi chiederanno pro
babilmente quali siano i rap
porti con la società e il medi
co, ma sono tranquillo, tra di 
noi c'è molta serenità». Dopo il 
giocatore sarà il rumo del ds. 
Emiliano Mascetti, che si è stu
pito per questa inchiesta a cosi 
vasto raggio e soprattutto non 
ha compreso la convocazione 
della signora Flora Viola, defi
nendola di «cattivo gusto». La 
moglie del defunto presidente 
della Roma apparirà al cospet
to del giudice Piro nella tarda 
mattinata. «Provo un senso di 
delusione, e non capisco che 
cosa vogliano sapere da me. 
Comunque sono sicura che la 
Roma uscirà pulita da questa 
vicenda», è stato il commento 
della presidentessa della Ro
ma. Intanto il dottor Piro ha 
continuato la sua indagine ad 
ampio raggio. Oltre al dottor 
Alicicco, intende infatti avva
lersi della collaborazione di al
tri medici sportivi che si inte
ressano di doping, italiani e 
stranieri. In particolare ha cer
cato di mettersi in contatto nei 
giorni scorsi con un medico 
francese, forse il dottor Andre 
Boeda, di Rouen, che collabo
ra da anni con l'Uefa. OF.B. 

Tifosi a Pavia 
«Pace in 
terra e allo 
stadio...» 
• • PAVIA. Pace in terra, in 
ogni luogo e soprattutto allo 
stadio»: con questo slogan 11 
Pavia, che milita in serie C/1, 
ha lanciato la •domenica del 
rispetto e dell'affetto net cal
d o tra sostenitori di squadre 
contrarie». 

In occasione di Pavta-Co-
mo.in programma domenica 
prossima allo stadio pavese, 
verranno distribuiti tremila 
iris blancoazzurri, mentre al
cuni tifosi delle due squadre 
si scanaleranno il posto per 
gemellare le fazioni contra
rie. Saranno cantati gli inni 
delle due squadre e verrà li
berata in cielo una colomba 
bianca. 

Il presidente del Pavia, si
gnora Giusy Achilli, darà il 
benvenuto alla «Famiglia cai-
cistica» del Como e al presi
dente della società lariana, 
Arrigo Gattei. 

Il Pavia ha voluto cosi 
spezzare una lancia In favore 
delle ragioni della pace. Ed 
ora esprime l'augurio che 
questa iniziativa venga ripre
sa e portata anche su altri 
campi di calcio italianL -

Roma 2 
E 2 giudice 
sportivo 
è spietato 
tm MILANO. Per la Roma, una 
mazzata dal giudice sportivo. 
Tra le partite di Coppa Italia di 
mercoledì 20 e quelle di do
menica scorsa, quattro sono i 
§iallorossi squalificati per una 

omenica: Berthold, Piacenti
ni, Salsano e Voeller. Un bel 
guaio per l'allenatore Bianchi, 
in vista della difficile trasferta 
di Lecce. Oltre ai romanisti, il 
giudice sportivo ha fermato 
per le partite di Coppa Italia di 
due mercoledì fa Mariani (Bo
logna) per due turni e Anacle-
rio (Bologna) per un turno. 
Per il campionato gli altri squa
lificati sono Barcella (Cese
na) , Contratto (Atalanta)• Co-
stacurta (Milan), Cusln r 
gna), Eranio (Genoa). I 
gli squalificati in serie B: per tre 
giornate Garzili! (Cremone
se) ; per due Coppola (Cosen
za), lacobelli (Cremonese) e 
Monaco (Lucchese) ; per una 
Bronzini e Miranda (Messina), 
Gualco e Dezotti (Cremone
se) , Mazzaferro e Zaffaroni 
(Taranto), Destro e Gelsi (Pe
scara). Di Cario (Ancona), Di 
Rosa (Triestina), Favero (Ve
rona), Miggiano (Avellino). 
Morello (Reggiana). Nini 
(Modena) .Rossi (Brescia). 

Questi gli arbitn di domeni
ca prossima in serie A: Atalan-
ta-Sampdoria. Baldas;Cesena-
Bologna, Luci; Genoa-Bari, 
Ceccarini: . Lazio-Juventus, 
Sguizzato; Lecce-Roma, Lo 
Bello; Milan-Napoli, Coppetel-
li: Parma-Fiorentina, Fngerkx 
Pisa-Inter, Palletta: Torino-C*-

f ilari, Boggi.Serie B: Ascoli-
riestina, Betlin; Barletta-Vero

na, Cesari. Brescia-Reggina, 
Scaramuzza, Cosenza-Taran
to, Dal Forno; Lucchese-Pesca
ra, Mughetti; Messina-Foggia, 
Longhi; Padova-Modena, Boe
mo; Regglana-Ancona. Bruni; 
Salemitana-Avellino, Nicchi; 
Udinese-Cremonese, Rosica. -

Montezemolo 
Parolacce 
all'arbitro: J 
punito ;; 
• • MILANO. Inibizione fino al 
14 marzo dalle sue funzioni 
Una punizione pesante per Lu
ca Corderò di Montezemolo. 
vicepresidente della Juventus, 
che sconta cosi una «frase 
inopportuna» rivolta all'arbitro 
al termine di Juventus-Lecce e 
un'altra «contenente un ap
prezzamento lesivo degli uffi
ciali di gara», oltre ad •essere 
indebitamente entrato nello 
spogliatoio del'arbitro tratte
nendosi per circa un minuto». 

Una buccia di banana sul 
terreno dello stile ed un brutto 
scivolone per l'uomo che non 
pente occasione per esprime
re la propria fede nel fair-play. 
tanto da averne fatto la ban
diera di Italia •*>; sua predilèt
ta creatura spettacolar-caldsti-
ca. 

Ma la passione,'e quello 
scudetto che si allontanava 
beffardo dopo Io 0-0 casalingo 
col Lecce, ha giocato un uro 
mancino all'ambasciatore del
lo stile, che si è rivolto intono 
tutt'altro che urbano al malca
pitato Filicani, arbitro della 
partita, e per lui reo di aver 
danneggiato la Juventus, per 
vedersi clamorosamente 
smentire in serata dalla movio
la. • • , , . . . . . • • • • • 

Ciclismo. Cipollini fa il bis alla Settimana Siciliana > 

* 'ù coraggio f 
lo sprint è il mio mestiere 

OINO SALA 

• i TERME VTCUATORE.n «bis-
di Mario apollini in una tappa 
che, contrariamente alle previ
sioni, è .finita con una grossa 
volata. E proprio vero che le 
salite non contano quando i 
campioni si guardano in fac
cia, quando nessuno di loro ha 
le gambe buone e il coraggio 
di accendere il fuoco della bat
taglia. Un risultato sorprenden
te, ottanta uomini sul rettilineo 
d'arrivo dopo il triplice appun
tamento con i severi tornanti di 
Castroreale, tornanti cui segui
va una discesa da brividi, pro
prio un tracciato che avrebbe 
dovuto cambiare il volto della 
classifica e invece tutto come 
prima o quasi. Una Settimana 
Siciliana che alla vigilia della 
chiusura è come un foglio in 
bianco, per meglio dire un fo
glio pieno di punti Interrogati
vi. 

È ancora in testa Petto col 
rammarico di aver ceduto I " di 
abbuono nel gran premio del
la montagna a Moreno Argen-
tin. Cosi fra i due c'è ora una 
differenza di 3", ma numerosi 

rimangono i candidati al trion
fo di oggi. Nell'arco di mezzo 
minuto troviamo infatti una' 
trentina di elementi e anche se 
per il bravo Petto l'avversario 
più minaccioso sembra pro
prio Argentln, sicuramente te
mibili per il «leader» sono 
Sciandri, Anderson e Roche. 
Siamo comunque prossimi al
la conclusione. Oggi la sesta 
ed utlma prova. 180chi!ometri 
a cavallo di un percorso con 
poca pianura e molte gobbe, 
un viaggio da Capo d'Orlando 
e Sant'Agata Milìtello che nel 
finale propone i su e giù di un 
circuito da ripetere quattro vol
te, perciò credo d ie saranno 
fasi Interessanti, momenti di 
lotta e non di rinunce come 
quelle di ieri. 

Note di cronaca. Note di 
scarso contenuto. Sciandri e 
Argentin che nel primo pas
saggio da Castroreale conqui
stano rispettivamente 2" e 1", 
Chiappucci e l'australiano 
Hodge che rischiano in disce
sa senza però andare lontano 
(49" e stop), poi s'affaccia 

Giuliani e si vede Petto nell'a
zione che mette le briglie ad 
Anderson. Una salita coti tratti 
che potrebbero diventare gra
dini, ma tentennamenti e pau- • 
re bloccano la corsa. Cento 
metri per Millar e BieML cin- -
quanta per Chiappucci e ba
sta. Soltanto i pigri perdono le 
ruote del plotone e Cipollini 
sente odor di vittoria da lonta
no. Stessa volata di Messina. 

; nettamente al comando negli 
ultimi 250 metri, al comando 
per bruciare le speranze-dì Uà-
neras. Cipollini cavallo pazzo, 
come dicono i suoi coHeghL 
Cipollini col pensiero- rivolto 
atta Milano-Sanremo.-

Online d'arrivo: 1) Mario 
apollini (Del Tongo) km 150 
in 3.42'47\ media 40.398: 2) 
Llaneras (Once); 3) .Sciandri 
(Curerà); 4) SÌObby (Tvm); 
5) Martinello (Gis); 6) De Ko-
rung; 7) Leoni; 8) Sorensen; 
9) Vairetti; 10) Bramati 

Classifica generale: 
Petito; 2) Argentin a 3"; 
Sciandri a 4"; 4) Ekimov < 
5) Anderson a 9"; 6) Roche a 
2'.- 7) Sunderiand a 13"; 8) 
Gusmeroii a 13"; 9) Gatteschi 
a 18"; 10) Cotoni a 19". 

« n 
3": 3) 
vafT; 
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